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Come rispondere 
a Saddam Hussein 


QIORQIO NAPOUTANO 


E ra dunque un illusione lap^ibilità di un mon¬ 
do più pacilico e sicuro^ b già tramontata la 
prospettiva - cosi concretamente delineatasi a 
conclusione dello •straotdinano 1989> - di uno 
sviluppo nuovo delle relazioni intemazionali 
sulla via del disanno e della cooperazione'’ 
Non c è da stupirsi che la drammatica crisi scoppiata nel 
Colto Persico aobia acceso nell'animo di molti questa In¬ 
quietante domanda. Ad essa si deve rispondere non certo 
sottovalutando la gravità di quel che i accaduto e può ac¬ 
cadere in un'area cosi cruciale, ma richiamando giudizi da 
noi espressi dinanzi alla storica svolta determinatasi nei 
rapporti tra Urss e Usa, tra Est e Ovest, e considerando at¬ 
tentamente come gli elletti positivi di tale svolta si stiano 
manifestando anche neila convulsa situazione creatasi con 
l’invasione del Kuwait da parte dell'lrak di Saddam Hus¬ 
sein 

Non ha rappresentato un'Illusione il processo di awicl- 
namento Ira le due superpotenze, di superamento della 
contrapposizione ideologica e militare da cui era stata se¬ 
gnala per quaranl'anni la storia dell Europa e del mondo 
la dimostrano i frutti preziosi che ne sono già venuti in 
campi fondamentali Ma non ci si poteva aspettare una pro¬ 
gressione e diffusione lineare di quel processo, andavano 
messe nel conto le contraddizioni vecchie e nuove con cui 
esso era destinalo a scontrarsi, e andavano visu e risolti i li¬ 
mili stelsi delta svolta prodottasi nei rapporti tra Est e Ovest. 

Il Umile principale fu da noi indniiduato nel rischio che re¬ 
stasse ai margini della nuova agenda della politica intema¬ 
zionale la questine dei rapporti Nord-Sud, già cosi terribil¬ 
mente aggravatasi nel corso degli anni 80. E su quel limile 
che la crisi del Collo spinge ora bruscamente a riflettere, 
per trovare il modo di aflrontarlo e superarlo 

Non sembri, questo nostro discorso, un partire troppo 
ria lontano, o un girare attorno alle questioni omi sul tap¬ 
peto. Occorre fermare la politica di forza, espansionistica e 
destabilizzante, del regime irakeno, impridire che si crei un 
precedente fatale per l'evoluzione complessiva delle rela¬ 
zioni Intemazionali. Vanno prese tutte le misure necessarie 
per far rispettate le risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Ma questo non basta, se si vuoleridurre 
la pmsa della demagogia nazionalistica panaraba e populi¬ 
sta di Saddam Hussein, e se si vuole guardare avanti, alla 
miscela esplosiva che potranno sempre più diventare nel 
prossimo futuro II malessere, la condizione disperata, la se¬ 
te di giustizia di tanta parte delle popolazioni arabe e del- 
l'intero Sud del mondo), e segnatamente la spinta del fon¬ 
damentalismo islamica Lavori allora seriamente e senza 
Indugio fEuiap»-* htaeno'Ad-essa l'Italia •> per una prò- > 
fonda revisione delle «regole del gioco», delle relazioni eco- 
tMmiche intemazionali, e innanzitutio dei rapporti tra pae¬ 
si industrializzati e paesi produttori di petrolio, tra Comuni¬ 
tà dei Dodici e sponda sud del Mediienaneo. 

S I dia già oggi questo contenuto alla ricerca della 
più stretta intesa col maggior numero di paesi 
arabi per fronteggiare l'azione irakena, allo svi¬ 
luppo del dialogo e alla preparazione - cosi co- 
me abbiamo proposto- di un vertice euro-ara- 
bo. E ci si passi la mono sulla coscienza per il 
colpevole ritardo che c«i si sconta neM'aflrontarc tutti i no¬ 
di del contrasto Nord-Sud. per la cecità con cui l'Occidente 
e non solo l'Urss hanno armato l'Irak e disseminato armi in 
tutta l'area, per la debolezza con cui anche l'Europa ha la¬ 
scialo che l'oltranzismo israeliano facesse marcire il conflit¬ 
to mediorientale e spingesse all'esasperazione il movimen¬ 
to palestinese. 

Su tutto ciò la leva Saddam Hussein. Occorre risponde¬ 
re politicamente al suo discorso di domenica che na mo- 
Mrato come pesi su di lui un cosi pesante isolamento inter¬ 
nazionale e insieme di quali punti di forza egli disponga nel 
mondo arabo. Occorre rispondergli anche dialogando con 
rOlp e premento per una svolta verso il riconoscimento del 
dintto del popolo palestinese all'autodeterminazione. De¬ 
cisivo, comunque, per Indurre a più miti consigli il presi¬ 
dente irakeno e per tenete aperto uno spiragiio di composi¬ 
zione pacifica del conflitto nel Golfo, è già stalo e resta l'im¬ 
pegno unanime rnistratosi nel Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. Un fallo senza precedenti che rende la situa¬ 
zione attuale nel Golfo diversa - anche sotto il proHIo della 
natura che possono assumere interventi mullmazionali in 
quella crisi - da ogni analoga situazione del passalo Ecco 
uno dei frutti del nuovo clima creatosi nella politica euro¬ 
pea e mondiale e innanzitutto nei rapporti tra superpoten¬ 
ze una volta aspramente contrapposte 

Valuti bene, allora, il governo italiano quale contributo 
il nostro paese debba dare per garantire l'attuazione delle 
risoluzioni dell'Onu e la soluzione di una crisi cosi gravida 
di pencoli. Se si tratterà di un contnbuto concordalo e con¬ 
certato in sede di Nazioni Unite, si potrà coniare su un am¬ 
pio consenso in Parlamento, dove comunque il governo 
dovrà presentare le proprie proposte prima di assumere de¬ 
cisioni operative. Si evitino perciò precipitazioni e forzatu¬ 
re. nel momento in cui sag^zza e lungimiranza vogliono 
che tutte le iniziative - anche quella americana pur risulta¬ 
ta indispensabile per un'immediata risposta alle minacce 
irakene nei confronti dell'Arabia Saudita - siano ncondoite 
nella sede delle Nazioni Unite, ormai apertasi a nuove pro¬ 
spettive di collaborazione efficace per la sicurezza, per la 
pace, per l'affermazione della legalità e della giustizia nella 
vita intemazionale 


IL RACCONTO DELL'ESTATE 

di Gaston Leroux 


f II mistero^ 
della camera 

V gialla Jj 


Og^su 


Si stringe la morsa militare nel Golfo, ma Parigi si dissocia e le Nazioni Unite precisano 
I sauditi respingono la prima petroliera. Imminente il rilascio di cittadini americani? 

UOnu frena Bush 

«Con il blocco noi non c'entriamo» 



A Palermo 
monocolore de 
ma senza 
Orlando 


A guidare Palermo sarà probabilmente un monocolore, sen¬ 
za più Orlando sindaco (nella foto) La discussione nella 
De ò andata avanti fino a tarda notte Al posto del sindaco 
attuale andrà un esponente del grande centro vicino a Ca¬ 
va. con una giunta «a termine» fino all'autunno Dentro lo 
scudocrociato la polemica à fortissima lunga riunione della 
sinistra matlerciliana che vuol far dimettere per protesta il 
capogruppo, esponente della corrente II movimento giova- 
naie scudocroclato cspnmc «rabbia e indignazione» per l'e¬ 
sclusione di Orlando APAr.lMA 7 


Perez de Cuellar ammonisce Bush: il blocco in vigore 
ai danni dell'lrak è promosso dagli Usa. non daH’Onu. 
I paesi che lo stanno attuando assieme agli Usa agi¬ 
scono a proprio nschio e pericolo. Con le stesse moti¬ 
vazioni del segretario delle Nazioni unite, Parigi nfiuta 
di partecipare all'Iniziativa americana nel Golfo. Lon¬ 
dra invece adensce. Voci di un imminente rilascio per 
centinaia di cittadini àmencani trattenuti in Kuwait. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 

H NEW YORK «La parola in allo. Ieri manina è stata re- 
blocco dal punto di vista delle spinta la prima nave irakena 
Nazioni unite non è quella giu- avvicinatasi ad un terminale 
sta*, afferma Perez de Cuellar. petrolifero saudita Le condi- 
gctlando acqua sul fuoco del- zioni poste da Saddam Hus- 
1 eccessiva baldanza america- sein per rilirarsi dal Kuwait (se 
na nella crisi del Golfo Alla ne vadano gli israeliani dai ter- 
prcsa di distanze del segretario ritori occupali e i siriani dal Li- 
generale delle Nazioni unite fa bano), respinte da Bush e deh- 
eco la decisione francese Pan- nite •irreallstiche* dai sovietici 
gl nfiuta di partecipare al bloc- vengono bollate dall'Egitto co- 
co perchù sarebbe un atto di me «un enorme bluff nei con¬ 
guerra Il ministro degli Esten fronti degli arabi e dcH'opinio- 
Oumas annuncia una inizialiva ne pubblica intemazionale* 
diplomatica ad amplissimo Oggi il governo decide sull'in- 
raggio per tentare di trovate vio delle navi italiane nel Gol- 
una via d'uscita pacifica dalla fo Come soluzione di compro- 
crisi. Londra invece adensce messo la flotta potrebbe sosti- 
plenamente airinizialiva ame- luire le unità Usa nel pattuglia- 
ricana Intanto il blocco è già mento del Meditetraneo. 


Un altro lunedì nero per le Borse 

Lltalìa decide sulle navi 
Rincara ancora la benzina 


Scontro A Castellammare di Stabia 

fra clan omicidi Icn notte, a 

Il Scanzano, il quartiere domi- 

a COStCllaninidrC naio dai ciao D'Alessandro, 

2 morti ^ ucciso Eugenio Covi- 

A ■■iwiu Ig risultava affilialo al 

clan degli Imparalo, c la sua 
fidanzata Nel leudo eletto¬ 
rale del ministro dell Interno Antonio Gava lo Staio non ne- 
sce ad avere partita vinta. In tre anni 40 morti, 12 dal giugno 
scorso Tra le cosche della camorra è guerra aperta per il 
controllo di appalli, traffico di droga, totocalcio e lotto clan- 

_A PAGINA 9 


Guerra della sete Non è ancora finita la guenra 

Ora Genova 

cenza Ieri la riunione al mi- 
Sperd solo nistero dei Lavon Pubblici é 

naIIs Imita con un nulla di fatto 

neiid pioggia Prandml ha fatto sapere che 

non c'ò possibilità di so- 
spendere il provvedimento e 
che Piacenza ha dintto all acqua A Genova sono stati con¬ 
cessi una decina di giorni per documentare la situazione 
gravissima delle sue riserve La città ligure spera ora solo 
nelle «previste precipitazioni», aluimenti sarà cnsi 







m 


Meglio Invecchiare al sud non con- 

inuArr hiar» sopraltulto per le don- 

' 1 ai Mezzogiorno, infatti, 

al Nord è più allo il «povcrty gap», lo 

fllA al Sud scarto medio di reddito del 

UIC al ijuu pensionalo povero nspetto 

al reddito minimo Lo indica 
un dossier della Banca d'Ita¬ 
lia sul sistema pensionistico L indagine chiarisce che, in 
media, il livello di povertà interessa il 12,9 percento dei nu¬ 
clei con capifamiglia pensionali, ma è in linea con gli altri 
paesi deH’aereaOcse. a pagina 13 


MAURO MONTALI APAaiNA3 
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Un decreto presidenziale che completa l'opera iniziata da Krusciov e interrotta da Breznev 

Goihadov liahilita tutte le vittime di 
«Quelle stra^ hanno disonomto TUrss» 



Una riabilitazione di portata storica ha ristabilito net 
loro diritti tutte le vittime delle repressioni politiche 
commesse fra gli anni Venti e Cinquanta. Un decre¬ 
to di Gorbaciov ha chiuso definitivamente la destali¬ 
nizzazione, denunciando «le repressioni di massa, 
l'arbitrio e l'illegalità condotte dalla direzione stali¬ 
niana in nome della rivoluzione, del partito e del 
popolo». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


MIkhall Gorbaciov 


M MOSCA Con un decreto 
presidenziale che riabilita sul 
piano poliiico e giurìdico «tut¬ 
te le vittime delle repressioni 
commesse a partire dalla me¬ 
tà degli anni Venti fino agli an¬ 
ni Cinquanta*. Mikhail Gorba¬ 
ciov ha messo ien la parola «li¬ 
ne» al lungo e controverso 
processo di destalinizzazione 
e di revisione degli anni più 
bui e tragici della stona sovie¬ 
tica Il decreto, pubblicato 
dalla «Tass» considera le «re¬ 
pressioni di massa incompati¬ 
bili con le norme della civilità» 
e toglie tutte le accuse avan¬ 


zate, all'epoca della colletti¬ 
vizzazione forzata, contro i 
contadini sovietici che, di 
conseguenza, vengono Intera¬ 
mente nabilitati «nei loro dint- 
tì» Il decreto di len 0 dunque 
un atto di portala storica, per¬ 
ché se è vero che. a partire dal 
I98S, anno in cui Gorbaciov 
aveva assunto la direzione del 
Pcus e dell Urss molle singole 
personalità — come Buchann 
- vitlime di Stalm erano stale 
nabilitate. questa volta si ren¬ 
de giustizia a milioni di cittadi¬ 
ni anonimi che erano caduti 
sotto 1 colpi del regime stali¬ 


niano. Come i conladini, ap¬ 
punto 

Ma li decreto presidenziale 
va oltre la tragedia della col- 
leltivizzazione forzata delle 
campagne e dichiara egual¬ 
mente illegali le accuse di 
quegli anni contro «tutti gli al¬ 
tri ciltadini, condannati per 
motivi politici, sociali, nazio¬ 
nali. religiosi e di altro gene¬ 
re' In pratica vengono esclu¬ 
se solo le persone condanna¬ 
te «fondatamente» per >1 crimi¬ 
ni contro la patria o i cittadini 
sovietici», commessi pnma, 
durante e dopo la seconda 
guerra mondiale Ora c'é il 
problema dell’attuazione pra¬ 
tica di un decreto che nguar- 
da milioni di persone (secon¬ 
do le stime degli stonci sovie¬ 
tici, le villlme della collettiviz¬ 
zazione vanano dai tre ai tre¬ 
dici milioni) Gorbaciov ha 
chiesto al governo deH'Urss e 
ai governi repubblicani di pre¬ 
sentare •proposte» precise - 
ad esempio elenchi - entro II 
pnmo ottobre La supiervisio- 
ne del processo di nabililazio- 


ne viene affidala al «Consiglio 
presidenziale», nuovo organi¬ 
smo del vertice sovietico, che 
collabora sireltamente con il 
presidente. 

Il decreto di Gorbaciov, co¬ 
me abbiamo visto, abbraccia 
un penodo circoscritto della 
stona sovietica, quello che va 
dalla metà degli anni Venti 
agli anni Cinquanta ciò so- 
gnilica chiaramente che esso 
esclude la pnma fase della n- 
voluzlone, dal '17 Imo alla 
morte di Lenin, avvenuta nel 
1924 e tutia la fase seguente 
del ventennio brezneviano 
Obiettivo di Gorbaciov. in 
questa fase, è, probabilmente, 
quello di chiudere un capito¬ 
lo, il più drammatico e lace¬ 
rante della vicenda postivolu- 
zionana Infatti il decreto de¬ 
nuncia «le repressioni di mas¬ 
sa, l'arbitrio e l'illegalità per¬ 
petrati dalla direzione stali¬ 
niana in nome della 
rivoluzione, del partilo e del 
popolo a partire dalla metà 
degli anni Venti» 


lOmìla barche 
nella rete 
della Finanza 


Vacanze sul mare rovinate per alcune migliaia di 
«poveri ricchi». Domenica si sono visti abbordare dal¬ 
le motovedette della Guardia di finanza, che dopo 
l'ossaggio» delle scorse settimane hanno esteso a 
tappeto i controlli su barche, velien e yacht. E hanno 
pescato molti «comandanti» che, con ogni probabili¬ 
tà, soffrono di improvtóse «amnesie» al momento del¬ 
la compilazione della dichiarazione dei redditi. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA Tempi dun per i 
•poven ncchi» con piccoli red¬ 
diti (per li fisco) e grandi bar¬ 
che Con un operazione in 
grande stile (nome in codice 
•Albatros») alla quale hanno 
partecipalo 1 400 uomini a 
bordo di 196 tra guardacoste e 
motovedelte con la collabora¬ 
zione di 23 tra aerei ed elicoc- 
len e 800 pattuglie a lena, la 
Guardia di finanza ha ispezio¬ 
nato in una sola giornata 
IO SOO imbarcazioni lungo tul¬ 


le le coste Italiane 35 sono le 
barche sequestrate (cmque 
solo m Liguria), insieme a 55 
chili di canapa indiana e a 24 
automobili fermale durante i 
controlli a terra Pei 6 784 im¬ 
barcazioni sono state compila¬ 
te «schede painmoniali» che 
preludono a controlli fiscali 
nei confronti dei propnetan, 
che spesso si servono di pre¬ 
stanome propno nel tentativo 
di eludere i controlli 
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Disse Bossi: votiamo contro i neri 


M Puntuale, come la crisi 
del Golfo, ecco arrivare la rea¬ 
zione di difes<i e arroccamen¬ 
to con la proposta di un refe¬ 
rendum per abrogare, anzi per 
•demolire», la legge Martelli 

L'iniziativa della Lega lom¬ 
barda non meraviglia, in quan¬ 
to traduce sul piano interno la 
difesa del propri Interessi eco¬ 
nomici e politici che le grandi 
potenze industnali mettono in 
atto nel confronti del Terzo 
mondo Di fronte a un mondo 
In rapida mutazione e al Umo¬ 
re di perdere II benessere or¬ 
mai raggiunto, non é difficile 
giocare sulla paura di chi é •di¬ 
verso» e lontano In questa pro- 
spctliva un referendum contro 
gli Immigrali potrebbe essere 
pericoloso soprattutto se do¬ 
vesse continuare I attuale in- 
dillcrenza e disinformazione 
sul problema u sulle sue radici 
prolonde 

Con esili drammatici per il 
futuro del nostro paese Un 
problema rea c non si risolve 
negandolo Prima ancora di un 
discorso umanllano, qui oc¬ 
corrono atti di semplice sag¬ 
gezza pnlilica Sappiamo tulli 
- come sanno i promotori del- 


«A settembre inizierà l'opera di demoli¬ 
zione della legge Martelli»: questa specie 
di dichiarazione di guerra al provvedi¬ 
mento suH'immigrazione viene da Um¬ 
berto Bossi, leader della Lega lombarda. 
Ieri in una conferenza stampa ha annun¬ 
ciato la presentazione alla Cortedicassa- 
zione, di un referendum abrogativo della 


legge di sanatoria sugli extracomunitari. 
Secondo il leader dei lumbardsì tratta di 
«un progetto cnminale dello Stato cen¬ 
tralista di Roma». Sempre ieri, a Milano, i 
seguaci di Bossi hanno anche presenta¬ 
to una denuncia contro il sindaco. Paolo 
Pillitten, per gli stanziamenti destinati a 
un centro di accoglienza 


l'eventuale telerendum - che it 
problema dell'immigrazione 
non nasce in Italia, c neppure 
nel paesi del Terzo mondo, 
ma che si crea per lo squilibrio 
economico c politico fra i pae¬ 
si (troppo) occhi e i paesi 
(troppo) poveri più esatta- 
mcnle per l'utilizzazione e lo 
slrultamento che noi «ricchi» 
facciamo delle nsorse dei più 
deboli Tanto più che, grazie 
alla televisione e ai viaggi e al- 
l'islnjzione, quei popoli sanno 
ora benissimo come viviamo 
Ma là dove esiste un dislivcllo 
SI crea una corrente migrato¬ 
ria propno come I acqua 
scende naturalmente verso il 


GIORGIO GIRARDET 

Sappiamo anche - dovrem¬ 
mo sapere - che il fenomeno 
dell immigrazione in Italia ha 
ancora dimensioni modeste n- 
spelto a quello di altri paesi (in 
Germania ovest gli immigrati 
exlracomunitari sono il 5* del¬ 
la po|K)la/ione) e che molle 
reazioni sono dovute alla no¬ 
stra impreparazione culturale 
e psicologica e anche legislati¬ 
va, alla quale la legge Martelli 
provvede ora In modo dignito¬ 
so Che faremo domani, quan¬ 
do l'affluso ciesuerà. se non al¬ 
tro perché questo Icnomeno 
investe tutta I Europa, di cui ci 
vantiamo di far parte'’ 

Sappiamo anche che un 
problema di dimensioni mon¬ 


diali non SI risolve chiudendo i 
cancelli del propno giardino 
Da un lato dovremo saper ac¬ 
cogliere e integrare, dall'altro, 
soprattutto, dovremo mettere 
in allo una politica mondiale 
per nequilibrare il divano Ira 
Nord e Sud, tra ricchi e poven 
lino al momento in cui dalle 
sponde meridionali del Medi- 
temneo non ci sarà piu biso¬ 
gno di emigrare verso I Euro¬ 
pa Saggezza politica significa 
investire oggi e accogliere per 
evitare conlliUi o "invasioni» 
domani da parte delle popola¬ 
zioni sempre più numerose 
degli allamali e dei poveri del 
mondo 

Far fronte alle future sempre 


possibili iniziative xenofobe 
non sarà un compito sarà ne¬ 
cessario un vero e propno 
cambiamento di menlalilà, co¬ 
me é stalo indicalo dagli orga¬ 
nismi di ispirazione religiosa 
presemi alla conferenza nazio¬ 
nale sull'immigrazione dello 
scorso giugno a Roma, fra cui 
la Caritas italiana, la Comunità 
di Sanl'Egidio c la federazione 
delle chiese evangeliche in Ita¬ 
lia operare questo cam¬ 
biamento vanno prolonda- 
mente nvisll quei concetti tra¬ 
dizionali che non fanno che 
perpetuare posizioni di privile¬ 
gio come il lermine “patria", 
quando esalta il nazionali¬ 
smo il termine “benessere", 
quando é solo nostro, il termi¬ 
ne ‘sviluppo" quando implica 
il sottosviluppo c il saccheggio 
delle nsorse altrui il lermino 
“razza”, nel cui nome vengono 
Icgitlimatc e perpetrale emar¬ 
ginazione e violenza contro 
singole persone o intere popo¬ 
lazioni» 

Insomma, avere a cuore an¬ 
che gli altri in questa queslio- 
ne la saggezza polilica va di 
pan passo con la solidanctà c 
1 amore ai quali ci riehiamamo 
comccnsliani 


Genova: leader de 
va in comunità 
«Politica è afrore» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA «Non me ne va¬ 
do sbattendo la porta, ma ci 
sono allo modi nella vita por 
rendersi utili» Ugo Signonni, 
capolista dello scudocrociato 
al Comune una limpida mili¬ 
zia nella sinistra del partilo, la¬ 
scia la politica Farà il volonta- 
no nel iMonasIcro» di don Tu¬ 
bino, una comunità che assiste 
gli emarginali Signorini con 
trentamila preferenze, dopo 
Leoluca Orlando era stalo il 
candidalo sindaco più volato 
nelle liste democristiane Con 
il suo gesto lancia un sasso 
nelle acque già agitate del di¬ 
sagio interno della De Dice 
che la sua é una 'scelta di vita 
maturata da tempo», ma nel 
messaggio di addio manifesta 


la sua delusione per la politica 
che giudica ormai inquinata 
dai ■comitati d allan» c da una 
certa •realtà economica» •£ 
inevitabile - allcrm» - che cin¬ 
que anni tra petroli e fumi la¬ 
scino qualche scollatura» L'al¬ 
lusione é ai polenti Interessi 
che SI contrapposero alla bat¬ 
taglia svolta da Signonnl come 
assessore regionale all urbani¬ 
stica e che poi avrebbero osta¬ 
colato la sua ascesa alla guida 
della amministrazione comu¬ 
nale L esponente de dimissio¬ 
nano ha. Ira I altro, parole di 
apprezzamento per il Pci dove 
•al di là delle ideologie e del 
loro crollo, c é tanta gente che 
milita con forte senso di giusti¬ 
zia sociale» 
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Commenti 


IlJmitsi 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Caso Orfei-Sismi 


o 


A 




Ccitlllcito 

n.l618<klM/U/1939 
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Le metropoli sono diventate il luogo più drammatico in cui si esprime 
la crisi della politica: da qui una nuova forza politica deve partire 

È la giungla delle città 
la sede dei nuovi conflitti 


CUARE SALVI 

gni nuova puntata del caso Orfei-Slsmi ag¬ 
giunge elementi sconcertanti, se ancora sì 
può essere sconcertati nell'Italia delle ma¬ 
novre sotterranee a colpi di dossier e dell'u¬ 
so delle informazioni raccolte dai servizi se¬ 
greti per colpire avversari poiitici. Non è 
l'oppiosizlone e non sono i giornalisti, ma 
uomini politici del maggiore partito di go¬ 
verno a presentare la trasmissione ai giudi¬ 
ci, e la divulgazione alla stampa, del dossier 
concernente presunti rapporti del prof. Or- 
fei con informatori del governo cecoslovac¬ 
co, come un tentativo per attaccare Oe Mita, 
del quale Orfci era staio stretto collaborato¬ 
re. 

Prima l'on. Mastella chiama in causa sen¬ 
za troppe perifrasi il presidente del Consi¬ 
glio (chi, se non Andreotti, e «ruomo incap¬ 
pucciato che brandiva il pugnale* per bloc¬ 
care 'il ritorno deH'inizìatìva politica di Ci¬ 
riaco De Mita»?). 

Ieri, sul Corriere della Sera. De Mila scen¬ 
de in campo in prima persona, cambiando 
bersaglio. Non crede che ci siano state «for¬ 
zature» da parte di Andreotti. La soffiata ai 
giornali è arrivata «su sollecitazione di una 
precisa parte politica», ma «la De non c'en¬ 
tra». «Non posso dire di più», aggiunge De 
Mita, ma "certamente la sinistra democri¬ 
stiana ha pagato per la sua indisponibilità a 
entrare in questo gioco di avallo compia¬ 
cente di una posizione illegale, quella di 
Berlusconi». Chi vuole intendere intenda. ' 

Ma non è davvero il caso di scendere sul 
terreno delle ipotesi e delle allusioni. La 
questione è un'altra. Ed è che secondo uo¬ 
mini politici di primissimo piano della De, 
saremmo di fronte aH'ennesima variante di 
una storia che dura da troppo tempo: l'uso 
strumentale di apparati dello Stato per at¬ 
taccare avversari politici, per realizzare 
obiettivi di patere, calpestando regole, leg¬ 
gi, doveri di trasparenza, i minimi principi 
etici che pur dovrebbero soneggere l'attività 
politica. 

Il'inizio, qualcuno aveva cercato di presen¬ 
tare il caso Orfei come un segno del nuovo: 
l'inizio dell'apertura degli archivi segreti. 
C'è il rischio, invece, che si riveli come il 
perpetuarsi del vecchio. 

Anche per questa ragione, non si può 
consentire che il caso Orfei-Sismi finiàta, 
come tanti altri casi Italiani, in un nulla di 
: fatto. Chi ha sbaglialo, quale che sia la sua 
posizione, deve pagare. Chi è innocente, va 
■ riconosciuto come tale. ■ ‘ 

La magistratura ha la sua patte da svolge¬ 
re. Ma II caso deve essere discusso al più 
presto pubblicamente in Parlamento, come 
hanno chiesto i comunisti. Si deve sapere, 
tra le tante versioni che sono state messe in 
circolazione in modo più o meno ufficioso, 
chi ha deciso ia trasmissione ai giudici del 
dossier, e per quali ragioni questa decisione 
sia stala presa senza utilizzare la facoltà, 
che la legge prevede, di ritardare l'Invio: ciò 
che avrebbe consentito ulteriori accerta¬ 
menti per valutare la attendibilità del mate¬ 
riale raccolto. Quel che è certo è che queste 
decisioni competono, per legge, al potere 
politico, che se ne assume la responsabilità. 

Altrettanto necessario è stabilire (e puni¬ 
te) chi ha trasmesso la notizia ai giornali: 
chi (dall'Interno di un ufficio pubblico) ha 
voluto far sapere a lutti ciO che doveva resta¬ 
re segreto. SI potrà allora anche capire se 
c'è stata una macchinazione, e ordita da 
chi, e per quale line. 

Qualche settimana fa, per un servizio del 
Tgl, le massime autorità delio Stato scesero 
In campo reclamando rigorosi e rapidi ac¬ 
certamenti e la messa sotto accusa dei gior¬ 
nalisti autori del servizio. Sarebbe davvero 
strano se questa volta, quando si è avanzalo 
il sospetto d I tradimento sul collaboratore di 
un ex presidente del Consiglio, e si è messa 
apertamente in dubbio la correttezza istitu¬ 
zionale del capo dei servizi segreti e quella 
dello stesso presidente del Consiglio in cari¬ 
ca, si pensasse invece di far finta di niente. 
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■■ È auspicabile che si 
apra finalmente una discus¬ 
sione seria sul programma 
da porrecome segnale politi¬ 
co base del nuovo partito. 
Una discussione seria signifi¬ 
ca che i sensi e riserve devo¬ 
no essere resi espliciti, ambi¬ 
guità che le permangono de¬ 
vono essere sciolte senza che 
per questo la fomiulazione dì 
tali dissensi acquisti la forma 
dei contro documento e del 
rifiuto totale. Guai se anche 
sui testi si dovesse riprodurre 
la semplificazione del si e del 
no, la reciproca demonizza¬ 
zione. Se si deve accettare 
come dato scontato l'esisten¬ 
za di più culture (e perfino di 
un certo tasso di irriducibilità 
Ira aspetti di esse) a conver¬ 
gere nella nuova formazione 
politica, fra neocomunisti, 
pqstcomunisii, non comuni¬ 
sti, il dissenso non deve fare 
scandalo né deve essere ta¬ 
ciuto, ma va affrontato cer¬ 
cando di scavare più a fondo 
delle parole e degli schemi. 
Con questo spirito, quello 
cioè di chi considera assolu¬ 
tamente ovvio e naturale non 
sentirsi interpretata piena¬ 
mente dalla prima stesura 
del programma e dà per ine¬ 
vitabile un complesso e fati¬ 
coso cammino di avvicina¬ 
mento. vorrei esprimere al¬ 
cune prime riserve sulla co¬ 
munque utile fatica dell'uffi¬ 
cio del programma presenta¬ 
to da Bassolino: una fatica, 
peraltro, questo si va detto, 
che risente negativamente 
forse anche per la scelta di ri¬ 
servare a struttunr tutte inter¬ 
ne al Pei questo momento di 
elaborazione, probabilmen¬ 
te come conseguenza dell'a¬ 
spro dibattito interno, anzi¬ 
ché tentare di misurarsi fin 
da questa prima fase con la 
pluralità di culture politiche 
interessate alla «Cosa». 

La prima cosa che colpi¬ 
sce il lettore del testo è la net¬ 
ta prevalenza di tematiche 
del tema del lavoro. Se ne 
comprendono perfettamente 
le ragioni per cui, nel ridise¬ 
gno della propria identità 
teorica, la cultura comunista 
si è provocata in primo luogo 
dai mutamenti epocali avve¬ 
nuti nell'organizzazione del 
lavoro e si é d'altro canto in 
grado, su questo terreno, di 
propone un'elaborazione 
già ricca nel merito e spesso 
pertinente. E tuttavia già nel¬ 
la premessa appare eviden¬ 
te, fin dalle righe del lesto, 
che la centralità del lavoro è 
chiamata a cedere il campo 
ad altre centralità citate ma 
meno sviluppate: quelle ri¬ 
chiamate con l'espressione 
ancora vecchia fe troppo in¬ 
terna alla definizione 'partito 
della classe operaia del mon¬ 
do del lavoro') che richiama 
•la sostanziale modificazione 
dei rapporti di classe e di po¬ 
tere una riforma intellettuale 
e morale della società, un 
profondo cambiamento del¬ 
l'attuale rapporto fra gover¬ 
nanti e governati», cioè ciò 
che chiamerei un partito per 
la costituzione e della rifor¬ 
ma istituzionale; quelle della 
ristrutturazione ecologica 
dell'economia, che rimanda 
del resto alla più pertinente 
delle domande attuali di so¬ 
cializzazione delle risorse» 
quella del partilo di uomini e 
donne che esige ancora una 
riflessione più ampia: quella 
del partito di ispirazione so- 
vranazionaleche impone l'a- 

■i Si diceva, qualche setti¬ 
mana fa: l'emancipazione, 
come luogo stretto tra la fem¬ 
minilità tradizionale e un 
«maschile» appena sperimen¬ 
tato dalle donne, nel quale 
non si trovano ancora legitti¬ 
mazioni rassicuranti. «Inse¬ 
gno. laccio politica, pubblica 
amministrazione», scriveva 
Renata, dai dintorni di Mila¬ 
no. «ma la gente mi chiede di 
essere madre, moglie, secon¬ 
do i ruoli di sempre». Cse una 
donna vi si sottrae, la guarda¬ 
no con diffidenza. 

Ma non solo la gente. Le 
persone stesse che di quel 
matemage avrebbero biso¬ 
gno (figli, mariti, amanti, an¬ 
ziani genitori) ti dimostrano ’ 
con il loro disagio di vivere 
quanto sia grande l'assenza 
che si produce all'ombra di 
una donna emancipala. Per¬ 
ché la cntda verità è questa; 
via noi. non c'é nessuno che 
ci sostituisce in quel compito 
di cura, nella disponibilità al- 
l'accudimento, nella dimenil- 
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natisi dei vincoli e dei reali¬ 
smi che l'interdipendenza 
comporta. 

Collocherei qui. in questa 
assunzione dei conflitti di la¬ 
voro come tema egemone 
del nuovo soggetto politico 
(e che come dirò poi riman¬ 
da una certa concezione del¬ 
la stessa funzione della poli¬ 
tica) le riserve sull'uso del 
chiacchierato termine «anta¬ 
gonistico», che appare anche 
un troppo scoperto artificio 
semantico per non dire anti¬ 
capitalistico. 

E vorrei essere chiara. Le 
riserve sull'uso del termine 
non esprimono affatto una 
adesione ottimistica al capi¬ 
talismo, alle sue magnifiche 
sorti e progressive o una sua 
identificazione con le leggi e 
termini del mercato imm^l- 
licabill della natura umana. 
Certo è storicamente vero 
che il c^italismo, come ri¬ 
cordava De Giovanni, è stato 
luogo di incubazione privile¬ 
giato e il teneno di cultura 
della democrazia moderna, 
e In particolare sotto la pres¬ 
sione di soggetti economici 
(ma non solo essi, basti pen¬ 
sare al ruoto svolto dalla do¬ 
manda di libertà religiosa) 
tesi a divenire pieni soggetti 
politici. Ma che certo non 
oscura, al contrarioii conflit¬ 
to permanente che si ripro¬ 
duce fra democrazia e i vari 
modi storici di essere il capi¬ 
talismo. Oggi questo conflitto 
si organizza, oltre che intor¬ 
no al tradizionale conflitto 
fra lavoro e capitale, intorno 
a tre sfide: la tendenza nega¬ 
tiva (che contrasta con l'ap^ 
porto positivo che pure c'è di 
crescita e allargamento delle 
risorse disponibili per l'uma¬ 
nità) non solo ad una con¬ 
centrazione e utilizzo perver¬ 
so di risorse collettive in chia¬ 
ve oligarchica, ma la distru¬ 
zione di risorse umane e bio- 
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logiche non riproducibili; la 
tendenza alla mercificazione 
crescente dell'esperienza 
umana; la spinta alla mercifi¬ 
cazione di quella stessa es¬ 
senziale risorsa collettiva che 
è quella delle decisioni politi¬ 
che, fino ai suoi livelli inter¬ 
nazionali ultimi. Ciò che di 
inaccettabile tuttavia all'e¬ 
spressione antagonismo sta 
in una doppia lettura che vi è 
implicita. Da una patte la ri¬ 
conduzione della lotta politi¬ 
ca ad un antagonismo sem¬ 
plice ottocentesco Ira capita¬ 
le e lavoro mentre conflitti 
molteplici e complessi s'in¬ 
tersecano oggi. Dall'altro es¬ 
so sasempre rimandare all'il¬ 
lusione, propria di una certa 
concezione totalizzante del 
potere della polìtica (che si 
incarna poi in soggetti istitu¬ 
zionali o partiti) di potersi 
porre coscientemente e pro¬ 
grammaticamente l'obiettivo 
di cancellare il capitalismo, 
per sostituirlo con che? 

Ma il capitalismo come 
non è nato da decisioni poli¬ 
tiche cosi, se finirà, non finirà 
per decisioni politiche, ma 
per processi complessi non 
predeierminablli da pronun¬ 
ce assemblear!. Definirsi «an¬ 
tagonisti» in questo senso é 
solo indulgere all'illusione di 
una funzione palingenetica 
della politica che in parte è 
proprio quella che ha sospin¬ 
to le nuove generazioni fuori 
del suo orizzonte. 

Il compito della politica è 
altro: è fissare regole e limiti 
atti a governate i diversi con- 
filitl che nascono per la natu¬ 
ra stessa del capitalismo, nel¬ 
la consapevolezza che solo 
per questa via che ne modifi¬ 
ca le convenienze esso p<^ 
sa, in forme non prevedibili, 
mutarecarattere e effetti. 

Certamente in una funzio¬ 
ne di questo tipo la n^ura e 
gli obiettivi di un partilo re- 
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Non è la consueta Immagine di una Venezia invasa dall'acqua alta: I due 
ragazzi stanno cercando di bagnarsi il meno possibile attraversando 
una strada di Mosca, inondata dalle piogge torrenziali che si sono ab¬ 
battute sulla capitale sovietica domenica pomeriggio 


canza di sé per provvedere ai 
bisogni altrui. 

Negli occhi dì chi hai con¬ 
dannalo a questa privazione 
leggi tutto lo smarrimento e il 
rancore di chi vede le proprie 
più profonde aspettative fero¬ 
cemente disattese. Il bambi¬ 
no che lasci all'asilo nido. Il 
marito che non si ritrova pasti 
e camicie pronte, l'anziano 
che devi parcheggiare In un 
ricovero, chiedono a le, ma¬ 
dre, moglie, figlia, con quale 
cuore li lasci a se stessi, per¬ 
ché proprio a lui, a lei, è toc¬ 
cata in sorte una madre, una 
moglie, una figlia emancipa¬ 
ta, invece che una premurosa 
assistente ai propri mali, alle 
proprie necessità quotidiane, 
come accadeva da che mon¬ 
do è mondo. 

I figli vengono su male 
(per carenze affettive ed edu¬ 
cative), i mariti affogano nei 
complessi di inferiorità, gli 
amanti accusano cadute del 
desiderio, gli anziani si smar¬ 
riscono nelle sindromi da ab- 


rUnità 

Martedì 
14 agosto 1990 


PERSONALE 


stano duplici. 

Resta forte il suo compito 
di organizzare e coordinare 
fra loro interessi diversi e fa¬ 
vorire convergenze tra sog¬ 
getti portatori di domande 
proprie: il lavoratore dipen¬ 
dente penalizzato dall'orga¬ 
nizzazione aziendale econo¬ 
micamente ma anche nella 
sua intelligenza e passione 
civile: il piccolo imprenditore 
limitato dalla forza delle con¬ 
centrazioni; il consumatore 
umiliato dal mercato protetto 
selvaggio: l'ambiente e la so¬ 
cietà civile con le sue spinte 
alla solidarietà planetaria ri¬ 
condotti in tutti i loro aspetti 
alla logica del profitto Imme¬ 
diato: e ciò con lo sguardo 
fisso alla natura di una com¬ 
petizione intemazionale in 
cui pure non bisogna perde¬ 
re colpi. La ricostituzione di 
una sponda politica che sia 
riferimento a queste doman¬ 
de civili è la funzione stessa 
che rende ancora indispen¬ 
sabili i parliti. Ma a ben vede¬ 
re è proprio concentrando 
l'attenzione sulle regole isti¬ 
tuzionali del conflitto che es¬ 
si hanno svolto questa fun¬ 
zione di sponda unificante. Il 
passaggio da uno stalo tutto 
schierato a favore del capita¬ 
le, ad uno stalo neutrale nei 
conflitti di lavoro, e infine ad 
uno stato teso a definire dirit¬ 
ti non negoziabili, garantiti 
dalla legislazione, senza per¬ 
dere di vista le ragioni del¬ 
l'impresa allo sviluppo della 
crescita, sono stati luoghi sto¬ 
rici dell'affermazione del 
ruolo centrale dei partili nel¬ 
l'evoluzione del conflitto so¬ 
ciale. 

Ed è questo che rimanda 
ad una funzione primaria an¬ 
che per quanto riguarda i 
conflitti dì lavoro e cioè la 
concentrazione dell'atten¬ 
zione nello stesso program¬ 
ma, al recupero di quelle 
funzioni oggettivamente 
pubbliche, la giustizia, la fi- 
. scalità, la licerea e la forma- 
' 'zlone di base, la sicurezza 
dei cittadini, le garanzie delle 
' InfrastniRilK di base che as¬ 
sicurino la qualità della vita. 

C'è un oggi un luogo più 
drammatico dell'ambiente di 
lavoro che esprime come 
meglio non si potrebbe la cri¬ 
si della politica; è appunto la 
crisi della polis, della città, 
intesa come spazio e tempo 
razionalmente organizzato 
in chiave umana. C'é una 
sorta di convergenza da ap¬ 
profondire fra'la crisi delle 
metropoli, sempre più giun¬ 
gle inviviblll con i loro ghetti 
di violenza e la solitudine dei 
tanti, il disagio delle donne, il 
pendolarismo fra quelli che 
spesso sono solo opportuni¬ 
smi diversi fra single e calcoli 
familistici, e l'emergere del 
tema dei diritti di cittadinan¬ 
za. Cosa sono In fondo i dirit¬ 
ti di cittadinanza se non 
quelle opportunità create en¬ 
tro la convivenza cittadina 
(la città che fa liberi) di spa¬ 
zi e tempi razionali e gover¬ 
nabili, di scambio e di dialo¬ 
go, di cultura e di ricorso a 
competenze di solidarietà 
che hanno dato all'uomo (e 
ora devono dare anche alle 
donne, portatrici di propria 
esperienza) la coscienza di 
muoversi entro uno spazio 
storico umano? Su questo te¬ 
ma più generale la politica 
deve riqualificarsi: di esso è 
parte, ma solo parte, il tema 
del lavoro. 
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bandone. 

E parliamo di loro, i vecchi, 
come d'obbligo a Ferragosto, 
e come ci ha ricordato la Rai 
in un Tg2 Dos.sier sulla solitu¬ 
dine urbana di chi si è lascia¬ 
to atte spaile giovinezza, età 
forte, e anche la terza età. 
Parliamo del numerosissimi 
italiani che hanno 80 anni e 
oltre, che stanno diventando 
una marea di gente ponatrice 
di bisogni tutti particolari; 
perché è vero che la vec¬ 
chiaia non è una malattia, 
ma è anche vero che l'età 
avanzala comporta disagi fi¬ 
sici e psichici, infermità, im¬ 
possibilità che bisognerà pur 


nominare, osservare, assiste¬ 
re. 

Ma su questo c'è il silenzio, 
f servizi come quello visto in 
tv servono solo a scaricare la 
coscienza, a compiere un rito 
sacrilicale preannuncialo e 
lasciano il tempo che trova¬ 
no. Anzi risultano Irritanti; di 
chi è la colpa se tanti anziani 
restano soli, isolati dall'infer- 
milà, dimenticati dagli affetti? 
E sottinteso che si fa appello 
a servizi sociali scarsi o inesi¬ 
stenti. Ma, sotto sotto, gli ac¬ 
cusati sono i figli, che se ne 
vanno speasierati in vacanza, 
e iasciano i loro vecchi a lan¬ 
guire in città. E, se si va più 


Intervento 

Noi difendiamo Tommasini 
Escluderlo dal governo delFEmilia 
è stato un errore 
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E cosi Mario Tommasini, eletto in 
consiglio regionale grazie a die¬ 
cimila voti di preferenza, è stato 
escluso dalla nuova giunta del- 
l'Emilia-Romagna.La motiva¬ 
zione - l'apprendiamo dal se¬ 
gretario regionale del Pei {l'Unità 20-7- 
1990) - è che a Tommasini mancherebbe 
«la dimensione regionale di governo». Diffi¬ 
cile davvero capire di cosa si tratti, dal mo¬ 
mento che Tommasini. di governo, se ne 
intende sul serio. La peculiarità del suo la¬ 
voro, nel corso di alcuni decenni, consiste 
proprio nell'aver coniugato la critica radi¬ 
cale dell'esistente - e deil'esistente piùirrì- 
ducibìle: quello delle istituzioni totali - alla 
capacità di costruire alternative concrete e 
praticabili. E di aver proiettato quest'ultima 
capacità sul piano poiitico-istltuzionale, 
traducendola in politiche sociali e in am¬ 
ministrazione di strutture, apparati, enti. Si 
potrebbe dire: in gestione di potere. Ovvero 
di strumenti finalizzati a una distribuzione 
più equa delle risorse e delle opportunità: 
gestione di potere, dunque, nell'unica ac¬ 
cezione dignitosa passibile. 

Un riformismo radicale, quello di Tom¬ 
masini, che, da una parte, procedeva verso 
il superamento delle istituzioni del control¬ 
lo: il manicomio, il carcere, i ricoveri per 
anziani; e, dall'altra, si rivelava capace di 
governare; di tradurre i bisogni in diritti e i 
titolari di quei bisogni in interlocutori e in 
soggetti riconosciuti! E soprattutto - a diffe¬ 
renza di altri «profeti disarmati» - Tomma- 
sinl ha saputo sostenere tutto ciò con poli¬ 
tiche sociali adeguate. 

Nelle diverse sedi istituzionali dove ha 
operato - in particolare, assessorato alla 
sanità della Provìncia e del Comune - 
Tommasini è stato capace di utilizzare le ri¬ 
sorse disponibili per produrre cambiamen¬ 
ti e per «socializzare» la politica, ma - an¬ 
che - per dimostrare come il piano ammi¬ 
nistrativo non è neutro e non è immodilica- 
bile. Non è neutro perché gli interessi che 
già interferiscono sono molti e potenti; non 
è immodificabile perché altri interessi pos¬ 
sono esservi immessi: quelli dei cittadini e 
dei più deboli tra i cittadini. L'elenco - se 
cosi si può dire - dei gruppi non tutelati 
con cui Tommasini, a partire dalle sedi isti¬ 
tuzionali, è entrato in rapiaorto attivo, è elo¬ 
quente: folli e redazzi delinquenti, disabili 
e detenuti, immigrati e tossicodipendenti, 


vecchi e nuovi poveri- e lutti gli "ex», i già 
appartenenti a queste categorie, talvolta 
ancora più deboli e soli quando si emanci¬ 
pano da una condizione estrema. 

Quell'elenco è, per un verso, la mppre- 
sentazione del disagio sociale metropolita¬ 
no, la toponomastica della società che 
esclude «un terzo»; per altro verso, è il re¬ 
pertorio burocratico dei virtuali destinatari 
delle politiche sociali, degli utenti battuti e 
respinti dalla crisi del WéUare State Non a 
Parma: qui le iniziative di Tommasini pro¬ 
ducono risultati, cambiamenti, mobilita¬ 
zione. Perlomeno: qualche risultato, qual¬ 
che cambiamento, qualche mobilitazione. 
Dalla fine degli anni 60 a oggi si può regi¬ 
strare; l'apertura del manicomio di Color- 
no, la campagna per «liberarsi dalla neces¬ 
sità del carcere», ie iniziative per anziani e 
cronici, la realizzazione di quella «utopia 
concreta» che è la fattoria di Vigheffio: un 
luogo che accoglie, senza alcuna enfasi e 
senza alcuna ingenuità, vecchi e bambini, 
ex detenuti ed ex tossicodipendenti, se¬ 
gnati - lutti - dalla miseria o dalLa solleren- 
za, dalla solitudine o dall'abbandono. 

L'ipotesi di Tommasini è quella dell'/m- 
presa sodate. Ovvero, come ha spiegato al 
Manifesto, l'utilizzazione di luoghi produtti¬ 
vi al fine di «togliere dai canali assistenziali 
e dai servizi cronicizzali, gli assistiti, i can¬ 
didati all'assistenza». Si tratta, dunque, di 
•costruire aziende capaci di impegnare in 
un lavoro, se possibile scelto, le persone 
che non hanno mai vissuto l'esperienza del 
lavoro, per il numero di ore che ciascuno 
può reggere, fosse anche - in certi casi - 
un'ora sola o due. Con una borsa di lavoro 
adeguata non alla loro produttività ma alla 
loro dignità. Noi che abbiamo sempre la¬ 
voralo, sottovalutiamo quel che di positivo 
c'è nel lavoro, la quantità di stimoli e di in¬ 
contri. il senso della partecipazione, la tu¬ 
tela della nostra dignità». A Parma - ha 
concluso Tommasini - c'è «una fabbrica 
che ha assunto prima sei, ora dodici perso¬ 
ne a queste condizioni. Sembrerà strano, 
eppure ci sono diversi imprenditori dispo¬ 
sti a collaborare». 

Beh. se questa non è - nel campo delle 
politiche sociali - «cultura di governo», vor¬ 
remmo davvero capire di cosa stiamo par¬ 
lando. A meno che pier politica sociale non 
debba intendersi la spartizione - a «dimen¬ 
sione regionale» owiamenle - dei corsi di 
formazione professionale. 


Giomaliste Rai e logiche «feudali» 


GLORIA BUFFO 


M iriam Mafai nel commentate il 
nuovo organigramma della Rai 
su Kepubbtico soppesa perdite e 
guadagni dei partili e delle loro 
correnti. Ricorda come dovreb¬ 
be far scandalo questa nosbana 
•versione della democrazia», ma poiché nes¬ 
suno ama più apparire ingenuo o retorico, 
preferisce state col realisti che ben conosco¬ 
no le regole del gioco e consiglia, anziché 
l'indignazione, il più concreto calcolo delle 
postazioni acquisite o perdute da ciascun 
contendente in campo. 

Sarebbe interessante discutere di questo 
approccio. Non è forse questo il ragiona¬ 
mento che ha consentito a tanti nella socie¬ 
tà, nella politica, nelle professioni di dare di¬ 
gnità alla scelta di adattarsi, di diventare ac- 
qulescinti ai costumi e alle logiche «feudali» 
prevalenti? Non è stata forse questa versione 
esausta del «realismo» a consentire a tanti di 
camuffare il proprio tornaconto sotto le spo¬ 
glie del comportamento realistico, in sinto¬ 
nia con lo spirito dei tempi? 

Miriam Mafai conosce bene questi mecca¬ 
nismi e certo non li condivide. E tuttavia vie¬ 
ne da chiedersi se il suo articolo, accanto al¬ 
la maestria professionale, non mette in luce 
anche II paradosso di un giornalismo che 
mentre fustiga il palazzo e i suoi vizi, rischia 
di rinchiudere chi legge In quello stesso re¬ 
cinto dove sapere ed essere informati signifi¬ 
ca solo conoscere ogni mossa di chi nel pa¬ 
lazzo tiene le redini del comando. 

È proprio vero che non c'è altro, che nes¬ 
suno protesta più? L'opinione pubblica non 
fa sentire la sua voce a sufficienza, è vero, 
ma si sono mossi i sindacati dei giornalisti. Si 
sono mosse le giomaliste (e le programmi- 
ste, le dirigenti, le impiegate) della Rai, a 
prescindere dai sindacati e dai partiti di ap¬ 


partenenza. Il giornale su cui Miriam Mafai 
scrive ha pubblicalo con evidenza una lette¬ 
ra sottoscritta da un centinaio di donne che 
lavorano nel servizio pubblico televisivo e 
dal coordinamento delle giomaliste che, pri¬ 
ma delle nomine, prendeva le distanze dai 
modi e dalla sostanza che hanno ispirato 
presidente e direttore generale della Rai e 
sollevava un problema relativo al monopo¬ 
lio rigorosamente maschile nella direzione 
del servizio pubblico radiotelevisivo, senza 
tuttavìa proporsi la più facile delle ricette: 
quella di «lemminilizzare» la lottizzazione. 

E o non è un latto questo che va oltre le 
beghe partitiche? È o non è un problema 
che reti e testale, quindi informazione e pro¬ 
grammi. siano diretti esclusivamente da per¬ 
sone di sesso maschile’ È curioso che si iro¬ 
nizzi sui comunisti che hanno sollevato la 
questione in occasione delle nomine, come 
la Miriam Mafai ricordando che «ben altri e 
seri motivi di protesta» dovrebbero animare 
l'opposizione. 

Delle due l'una; o contano solo le questio¬ 
ni che da sempre agitano il palazzo (ma al¬ 
lora perché parlar male della partitocrazia?) 
o si la posto a quelle che, rispetto alle tradi¬ 
zionali ragioni del contendere, sono estra¬ 
nee e insieme dirompenti. Dell opposìzione 
dei comunisti e del loro ruolo alla Rai è bene 
che si discuta: ma perché parlare di donne 
dovrebbe allontanare e non avvicinare la di¬ 
scussione? 

E un peccato ma non certo una stranezza 
che sia proprio una donna a giudicare non 
tra i più seri il problema sollevato dalle gior- 
naliste della Rai e ripreso da comuniste e co¬ 
munisti: prendere sul serio il proprio scssio è 
sempre stato un problema per !c donne. Per 
fortuna, ce lo dicono tanti segnali anche alla 
Rai, lo sta diventando sempre meno. 


Abbiate pietà 
delle figlie snaturate 



sotto ancora, le grandi accu¬ 
sate sono poi in realtà le fi¬ 
glie: a chi infatti spetterebbe 
il compito dell'accudimento, 
se non a loro? Chi pretende 
da un uomo che ha lavoralo 
lutto l'anno di sacrificare le 
ferie per assistere la vecchia 
madre, o il vecchio padre? 
Ma lei, se ha fatto solamente 
la casalinga, alle ferie non ha 
diritto, e se ha lavoralo fuori, 
peggio per lei, che si è sottrat¬ 
ta ai doveri del suo ruolo: 
provveda a ricaricarsene al¬ 
meno d'estate, quando il la¬ 
voro le concede le ferie paga¬ 
te. Figlie snaturale, figlie calti- 


La cattiva figlia si intitola 
appunto un libro uscito la 
scorsa primavera, di Carla 
Cerati (Frassinelli editore). E 
tutte le emancipale che si 
preparano a godere di una 
meritala pensione dovrebbe¬ 
ro leggerlo per predisporsi 
adeguatamente a un futuro 
non troppo lontano; quando, 
cresciuti i figli, con o senza 
marito accanto, trovato un 
equilibrio tra pubblico e pri¬ 
valo, costruita una libertà in¬ 
teriore ed esistenziale, di 
tempi e movimenti, rischiano 
di trovarsi richiamale al servi- 
zio permanente elfettivo di fi¬ 
glie. per una serie di anni 
sempre più difficili da gestire. 

Certo, poi toccherà anche 
a noi, se non crepiamo pri¬ 
ma, affrontare i disagi della 
quarta età. Ma quale di noi si 
aspetta che una figlia o una 
nuora emancipala ci accudi¬ 
sca in vecchiaia? Tutte sap¬ 
piamo quanto ci è costata l'e¬ 
mancipazione, e non chiede¬ 
remmo mai, neanche con il 


pensiero, a un'altra donna di 
rinunciarci per caricarsi del¬ 
l'assistenza alla nostra perso¬ 
na, Ma rimane aperto il pro¬ 
blema: a chi ci rivolgeremo? 
Per quanto si vede, le pubbli¬ 
che strutture sono ancora a 
un livello ben al di sotto della 
desiderabilità. Cosi, forse, sa¬ 
rà il caso che prepariamo il 
nostro futuro aiironlando 
una realtà in tutu i suoi aspet¬ 
ti, anche quelli meno grade¬ 
voli, e mettendo in bilancio la 
cura della nostra salute, i rap¬ 
porti affettivi con i figli, la di¬ 
fesa di una autonomia che ci 
spetta di diritto. 

È un problema sociale, e 
socialmente va risolto. Quan¬ 
do leggo le ipotesi preoccu¬ 
pate degli cconomi.sti che ci 
dicono: nel 2000 gli anziani 
saranno tanti e i fondi pen¬ 
sionistici cosi pochi che ogni 
lavoratore in funzione man¬ 
terrà un pensionato, dico: e 
per ogni anziano nella quarta 
elà ci sarà una figlia nella ter¬ 
za età da destinare alla di lui 
(odile!) assistenza? 
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Piloti americani 
a bordo di un 
F-14sulla 
portaerei 
«Indipendence». 
In alto, 

un’emozionante 
ululo a Sidney 
prima delle 
partenza di una 
nave 

australiana 
verso il Golfo 


Le navi di Bush fermeranno qualsiasi cargo 
che cerchi di raggiungere Tlrak 
Il presidente americano interrompe le vacanze 
Le Nazioni Unite non avallano Toperazione 

L’«assedio» è scattato 

Ma rOnu sconfessa il blocco navale Usa 


Lacrì^ 
nel Golfo 


Molti «no» a Saddam 
I sauditi respingono 
la prima petroliera 


È cominciato il blocco navale Usa. Con il timore che 
prima o poi un tentativo da parte irachena di forzar¬ 
lo possa scatenare un incidente tipo quello nel Gol¬ 
fo del Tonchìno, da cui parti la guerra in Vietnam. 
Bush interromperà le vacanze tornando a Washing¬ 
ton per riunioni sul bilancio oggi e una visita al Pen- 
t^ono a Ferragosto. Ma l'attesa è più per un asse¬ 
dio prolungato che per un imminente blitz. 


DAL NOSrnO CORRISPONDENTE 


SIEOMUND GINZBERQ 


M NEW YORK. Non vogliono 
chiamarlo -blocco'. Non ave¬ 
vano dclinilo -blocco-, ma 
-quarantina- anche quello di 
Cuba durante la crisi dei missili 
nel 1962. Usare questi termini, 
spiegano, gli complicherebbe 

10 sforzo diplomatico in corso 
per far avallare l'operazione 
dalle Nazioni Unite. 'Tanto piu' 
che ieri lo stesso segretario 
dcll'Onu perez de Cuallcr ha 
dichiaralo che l'Onu non è 
orientala a proclamare un 
blocco. (-La parola blocco del 
punto di vista delle Nazioni 
Unite non b quella giusta-), ha 
detto, quindi alcuni paesi lo 
fanno ( responsabilità loro, a 
loro rischio e pericolo). Ma gli 
Americani non lasciano alcun 
dubbio sul latto che, Onu o 
non Onu, alleati o non alleali, 

11 blocco 6 già inizialo a lutti gli 
effetti, la US Navy ha già l'ordi¬ 
ne dì bloccare qualsiasi nave 
con carico dall'lrak o verso Ti¬ 
rale. -Non siamo interessati alla 
semantica, stiamo interdicen¬ 
do il passaggio dell navi-, ha 


detto il portavicc della Casa 
Bianca. -Spareremo se una na¬ 
ve non SI ferma. Certo dopo 
aver esaurito tutta la prassi in 
queste circostanze, gli awerli- 
menli. il colpo a prua, e co.sl 
via. Ma se non bastano e c'è da 
sparare per colpire potete es¬ 
sere sicuri che lo f.>rcmo-, spie¬ 
ga al -Washington Post- uno 
dei principali colabboratori di 
Bush, a condizione di non cs- 
serecìtatoper nome. 

Non si ha ancora notizia di 
navi che hanno tentalo di for¬ 
zare il blocco. Anche perchè 
comunque è difficile imbarca¬ 
re petrolio iracheno, visto che 
sono chiusi quasi lutti i rubi¬ 
netti. L'oleodotto che sbocca 
in Turchia è chiuso, quello che 
passa per TArabi-i manda or¬ 
mai poche gocce. Il principale 
sbocco dell'Iraq nel Golfo, lo 
Shatt-el-Arab è ancora ingom¬ 
bro dei relitti delle navi affon¬ 
date durante la guerra con l'I¬ 
ran. Il nuovo sbocco a mare 
acquisito con la conquista del 


Kuwait sembra non funzioni. 
Una petroliera irachena ha 
cercalo di accostare a quello 
che era stato finora il principa¬ 
le terminale del greggio irache¬ 
no nella penisola arabica, 
quello di Yanbu. ma ha dovuto 
andarsene percitè non ha avu¬ 
to l'assistenza necessaria da 
parte dei rimorchiatori sauditi. 
E c'e’ da tener presente che 
l'unico sbocco diretto dell'Iraq 
nel Collo, lo Shatt-el-Arab è 
ancora ingombro dei relrtli del¬ 
le navi affondate durante la 
guerra con l'Iran. 

Il controllo delle entrate e 
delle uscite dal Golfo Persico è 
relativamente facile, basta 
aspettare le navi allo stretto di 
Hormuz, che è abbastanza 
lontano dagli aeroporti irache¬ 
ni. Ma il timore e' che il mini¬ 
mo incidente, il primo missile 
Exocct che un caccia iracheno 
spara contro un'unità Usa che 
pattuglia il Golfo c ferma le sue 
navi, faccia scoccare la scintil¬ 
la per una massiccia rappresa- 
giia americana, si trasformi In 
un nuovo indidentc del Golfo 
del Tonchino. come quello 
che diede il vìa alTinlcrvcnto in 
Vietnam. E questa è probabil¬ 
mente la ragione di fondo per 
cui la Francia, pur presente 
con la sua flotta nella regione, 
a differenza della gran Breta¬ 
gna e dell'Australia, che cl 
stanno a dare una mano alla 
US Navy, ha dello che le pro¬ 
prie unità non prendono parte 
al blocco perchè significhereb¬ 


be diventare <o-belligeranli-. 

La Casa Bianca cerca di cal¬ 
mare la -sindrome del Tonchi- 
no-. Il portavoce di Bush, Fitz- 
water. ha tenuto a sottolineare 
che -il blocco sta funzionando 
bene-, e ha rivelato che -nelle 
ultime ore abbiamo avuto rap¬ 
porti su due-ire navi che sono 
tornate indietro senza nemme¬ 
no tentare di avvicinarsi alle 
nostre-. Ci si sforza da parte 
americana di presentare la si¬ 
tuazione come inizio di un lun¬ 
go assedio, più che come atte¬ 
sa di un'occasione per lancia¬ 
re un blitz. -Lo scopo dell'em¬ 
bargo c delle sanzioni è met¬ 
terli alle strette, fargli mancare 
l'essenziale per poter fare la 
guerra-, spiega Filzwater. 

Altro punto in cui potrebbe 
scattare la scintilla è la frontie¬ 
ra tra Kuwait ed Arabia saudi¬ 
ta. Il Pentagono ha annuncialo 
ieri che continua la preoccu¬ 
pante concentrazione delle 
■ forze irachene, Il sono già am¬ 
massali 150.000 uomini e vi si 
stanno dirigendo altri 50.000. 
Non sembrano prepararsi ad 


un’offensiva, si stanno piutto¬ 
sto trincerando, ma la concen¬ 
trazione in sè è una minaccia 
perchè basterebbero poche 
ore mobilitarli per l'attacco an¬ 
ziché per la difesa. 

Una scintilla o l'altra può 
dare il fuoco alle polveri in 
qualsiasi momento. Ma secon¬ 
do gli esperti militari il passag¬ 
gio dal surplace allo scontro 
non dovrebbe essere immi¬ 
nente. Perché per Saddam 
Hussein è già lardi per allacca- 
rc. mentre per Bush è' troppo 
presto. -Hussein ha perso la -fi¬ 
nestra- che aveva in queste 
ore, quando i primi contingen¬ 
ti Usa erano esposti all'attacco-, 
più ore passano e più arrivano 
rinforzi, meno convenienza ha 
a iniziare lui le ostilità», spiega¬ 
no. Mentre, al contrario, le for¬ 
ze Usa avranno il pieno della 
propria potenza solo Ira qual¬ 
che settimana e solo allora 
avrebbero la convenienza ad 
Iniziare loro. 

Bush intanto tornerà a Wa¬ 
shington oggi, interrompendo 
per poche ore la sua vacanza a 
Kennebunkport. 


L’Arabia Saudita non ha fatto attraccare al terminal 
petrolifero di Mu'Ajjiz, sul Mar Rosso, la petroliera 
irachena che cercava a tutti i costi di caricare greg¬ 
gio. L’embargo contro Baghdad ha superato cosi la 
sua prima e difficile prova. L'Egitto, nel frattempo, 
ha respinto come «un enorme bluff» le proposte di 
pace di Saddam Hussein e re Fahd le ha definite 
«inapplicabili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i DUBAI. La grande nave di 
Baghdad, la -Alquadisiyah-, 
non ha fatto ritorno a casa. Do¬ 
po il rifiuto delle autorità sau¬ 
dite, motivato tecnicamente 
-per mancanza dì personale 
adeguato-, l’unità irachena 
staziona ancora nelle acque 
del Mar Rosso, in attesa, evi¬ 
dentemente, di ulteriori avve¬ 
nimenti. Per ora Tlrak incassa, 
comunque, la prima sconfitta. 
Il viaggio delTunità nel tentati¬ 
vo di imbarcare I50mila ton¬ 


nellate di petrolio, attorno al 
quale si era concentrata l'at¬ 
tenzione delTopirionc pubbli¬ 
ca mondiale, erti un vero e 
proprio test sulle sanzioni eco¬ 
nomiche imposte dalTOnu al 
regime di Saddam Hussein do¬ 
po l'invasione del Kuwait. E a 
questo punto si può dire che 
l’embargo abbia funzionalo. Il 
rifiuto saudita, tuttavia, cela 
anche un altro significalo 
esplicito: che Ryad, anche per 
le ammissioni che qui negli 


Emirati Arabi hanno fatto gli 
stessi diplomatici di le Fahd. 
ha rigettato la cosidetta -inizia¬ 
tiva- di Saddam che l'altro 
giorno ha proposto, com'è no¬ 
to. il ritiro di tutte le truppe di 
invasione nel Medio Oriente, 
dal Lìbanoai territori occupati, 
come <ondltio sine qua non» 
per discutere del Kuwait e del¬ 
l'eventuale ritiro della potentis¬ 
sima -armata- irachena dall'e¬ 
mirato. Lo stesso re Fahd In un 
discorso pronuncialo a Gedda, 
ha definito -inapplicabili- le 
proposte di Saddam Hussein; 
e ha poi messo in guardia Tf- 
rak dalle conseguenze di una 
eventuale aggressione -anche 
ad un solo granello di sabbia- 
dei tcrrilorìo saudita. . 

Ma la mossa del leader ira¬ 
cheno ha colpito, in qualche 
modo, nel segno. Se l'Egitto, 
ieri mattina per mezzo dclTau- 
torcvole giornale governativo 
Al Akhbar. ha giudicato -un 
enorme bluff nei confronti de¬ 
gli arabi e dell'opinione pub¬ 


blica intemazionale- la propo¬ 
sta di Baghdad, non cosi ha 
fatto la Giordania, i cui dubbi e 
difficoltà aumentano giorno 
dopo giorno e che stretta fra 
Israele e Tlrak deve barcame¬ 
narsi Ira le mille Insidie di que¬ 
sta ennesima crisi medioncn- 
lale. che attraverso la radio na¬ 
zionale ieri mattina ha denun¬ 
ciato -la presenza aurcssiva e 
minacciosa delle flotte occi¬ 
dentali-. Saddam. Insomma, è 
riuscito a radicalizzare ancora 
di più i due campi del mondo 
arabo. Amman e re Hussein, 
anzi, sono accusali da Israele, 
il cui governo ieri ha deciso di 
comprare migliala di nuove 
maschere antigas nel timore di 
un attacco chimico, di far at¬ 
traccare il naviglio mercantile 
iracheno, per nfomirlo di pe¬ 
trolio e di altre materie prime, 
nel porto giordano di Aqaba. 

Il dittatore iracheno ieri è di 
nuovo uscito allo scoperto, in 
un’Intervista all'agenzia uffi¬ 
ciale di stampa Ina, chiaman¬ 


do di nuovo alla ribellione i 
confratelli arabi, in special mo¬ 
do quelli dell’Egitto e chieden¬ 
do loro di fermare II -tradimen¬ 
to» di Mubarak e il passaggio 
delle cacciatorpediniere, delle 
fregale e delle portaerei dallo 
stretto di Suez, il suo ministro 
degli Esteri, Tarik Aziz, dal 
canto suo. ha ribadito che Tl¬ 
rak considererà -un allo d'ag¬ 
gressione» ogni tentativo degli 
Usa di usare la forza per bloc¬ 
care le sue petroliere. Il capo 
della diplomazia di Baghdad 
che ha rigettato tutte le accuse 
di far guerra alla Turchia, ha 
voluto poi rassicurare l'Occi¬ 
dente che I cittadini stranieri 
-sono in salvo» e solamente 
-per una misura precauzionale 
temporanea» sono controllati 
nelle loro case o negli alber¬ 
ghi. Ma altre fonti occidentali, 
non si sa quanto attendibili, di¬ 
cono che i diecimila -ostaggi» 
occidentali sono stali portati 
accanto a quelli che sono con¬ 
siderati da Baghdad come 


obiettivi da colpire. 

Gli americani, intanto, han¬ 
no scoperto che i bombardieri 
FI 5 e FI 6 che hanno dispiega¬ 
lo nella regione saudita di 
Dhahran potrebbero rimanete 
senza carburante. La sola raffi¬ 
neria che produce la avio-ben- 
zina Jp-5, un mix di kerosene e 
nafta che è in grado dì far fun¬ 
zionare 1 motori del caccia 
Usa. è infatti nel Kuwait. -E 
purtroppo in tutto il Golfo - ha 
detto ieri un manager di una 
grande compagnia petrolìfera 
- non c'è nessun altro posto 
che produca la Jp-5. Ragion 
per cui gli Usa stanno, ora. stu¬ 
diando un piano per rifornirsi, 
fuori dal Medio Oriente, del 
prezioso carburante. -Ma il più 
vicino deposito di questa ben¬ 
zina è a Singapore» ha dichia¬ 
rato alla stampa un altro indu¬ 
striale del settore. Come faran¬ 
no gli americani non si sa. ma 
è certo che 1 costi dell’opera¬ 
zione -Descrt Shield» il cui 
budget era già stato preventi¬ 


vato in 300 milioni di dollari al 
mese, saliranno vertiginosa¬ 
mente. Ma lino a qui nulla di 
nuovo; lutto in lìnea con la tra¬ 
dizione militare americana. 

Ieri sera si è avuta notizia di 
un episodio di violenza di cui 
sono state vittima quattro ho¬ 
stess, due di nazionalità britan¬ 
nica c due egiziane. Militari 
irakeni in Kuwait le hanno ag¬ 
gredite e stuprate. Altra notizia 
dell'ultima ora: a Baghdad 
l’ambasciatore del deposto 
emiro del Kuwait è stato arre¬ 
stato assieme ad altri diploma¬ 
tici del suo paese ed a loro fa¬ 
miliari. 

Secondo una notizia, rilan¬ 
ciata a tarda sera dall'agenzia 
ulliciale irachena Ina, che non 
ha trovato finora alcuna con¬ 
ferma. dicci persone sarebbe¬ 
ro rimaste uccise nel corso di 
una manifestazione davanti al¬ 
la base militare di Darhan in 
Arabia Saudita. A sparare sa¬ 
rebbero stati gli americani. 



La Nato 
«apprezza» 
ratteggiamento 
dell’lfrss 


La Francia Invia 
maschere 
antiaas 
nei Qatar 


Anche i siriani 
hanno preso 
posizione 
in Arabia Saudita 


Le prime forze siriane hanno preso posizione icn m.ittina di 
buon’ora in Icmtorio saudita in difesa del regno arabo con¬ 
tro le mire espansionistiche del presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein. La notizia è stata data da fonti attendibili al 
Cairo. Letnjppcdi Assad (nella loto) si allineano all interno 
di una forza di dissuazione multinazionale che sta prenden¬ 
do forma e consistenza. Di questa forza fanno già parte con¬ 
tingenti di Stati Uniti, Egitto. Inghilterra. Occidentali e arabi 
agiranno sotto comandi separati, ma con ogni probabilità 
verranno coordinati dallo Stato maggiore saudita. Intanto al¬ 
meno quattromila giovani egiziani si sono già arruolali vo¬ 
lontari nelTesetcito saudita per combattere contro un even¬ 
tuale attacco iracheno: lo ha reso nolo un portavoce del¬ 
l'ambasciata di Ryad al Cairo. Le operazioni di arruolamen¬ 
to continuano anche presso le ambasciate dei Kuwait e de- 

P II Emirati arabi uniti. Si tratta di una risposta a rovescio ai- 
appello lanciato dal presidente iracheno Saddam Husseim 
per la creazione di una forza araba a difesa dei luoghi santi 
dell'IsIam. 

La Nato ha espresso apprez¬ 
zamento per Tallcggiamen- 
10 delTUnione Sovietica nel¬ 
la crisi del Golfo: Tindicazio- 
ne, raccolta in ambienti at¬ 
lantici qualificati, scaturisce 
da una riunione dei comita- 
lo poiitico deli'Aileanza at¬ 
lantica. Fanno parte del co¬ 
mitato politico i numeri due delle rappresentanze dei Sedici 
pres.so la Nato. Alla nunione «alcuni dei paesi» che hanno 
preso o che intendono prendere iniziative nel Golfo hanno 
spiegalo - o anticipato - le decisioni dei loro governi, li rap¬ 
presentante degli Stati Uniti ha fatto un resoconto dell'in¬ 
contro che il segretario americano di Stato James Baker ha 
avuto venerdì con Tambascialore sovietico designato presso 
la Nato dopo la riunione dei ministri degli Esteri dei Sedici. 
L'Urss (e gli altri paesi del Patto di Varsavia, informati attra¬ 
verso canali diplomatici) «hanno apprezzato sia ie spiega¬ 
zioni sia le decisioni prese dal consiglio aliantico venerdì», 
hanno spiegato le tonti qualificate. I Sedici hanno anche fat¬ 
to il punto sulle prime conseguenze delTembargo deciso nei 
confronti deil'lrak. <he potrebbe essere presto in dillicollà 
dal punto di vista alimentare», come pensano esperti econo¬ 
mici atlantici. 

Un carico di maschere anti¬ 
gas di produzione francese è 
partito dalTacroporto parigi¬ 
no di Orly a bordo di un 
Boeing 727 del Qatar. Un ul¬ 
teriore carico di maschere 
antigas dovrebbe essere in- 
viato sempre nel Qatar og gì 
a bordo di un Airbus, affer¬ 
ma l'agenzia di stampa francese Afp che non precisa la 
quantità dei due carichi. Fonti militari francesi hanno con¬ 
fermalo che spedizioni di materiali di questo tipo verso i 
paesi del Golfo continueranno ad essere fatte, mentre al mi¬ 
nistero della Difesa, sempre secondo la Alp, si sono limitati 
a far riferimento alla dichiarazione latta giovedì sera dal pre¬ 
sidente Mitterrand. «La Francia - aveva detto il presidente 
francese - assumerà le proprie responsabilità», in particola¬ 
re «rispondendo positivamente alle richieste che le sono sta¬ 
le latte dall'Arabia Saudita e da altri Stati della penisola, ri¬ 
guardanti la spedizione di materiali e l'invìo di tecnici sul 
posto». 

Per il leader libico Moam- 
mar Gheddafi «sono tutti 
pazzi». E folle Saddam Hus¬ 
seim che ha invaso il Kuwait 
rischiando un conflitto cata¬ 
strofico, è lolle George Bush 
per la maniera in cui ha ri- 
sposto alTaggressionc di Ba- 
gtidad, e. infine, è folle il 
monarca saudita Fahd che ha permesso ai soldati americani 
di ìiisedìaisl nel cuore del mondo arabo. Nel corso di un’in- 
, tervista condotta da Peter Sweeniy per la televisione Win, 
Gheddafi ha ribadito il suo punto di vista sulla crisi del Golfo: 
•L’invasione irachen.a del Kuwait è ìlleg.ale ed iruiccettabilo, 
l'invio delle uuppe americane. Invece, è legale, ma non ac¬ 
cettabile, in quanto rappresenta un pericolo per la sicurezza 
del mondo arabo». Il leader libico ha quindi ribadito che, se 
è giusto rispettare l'embargo deciso dal Consiglio di sicurez¬ 
za delTOnu, è anche vero che gli Stati Uniti non hanno alcun 
diritto di attaccare Tlrak, a meno che Baghdad non attacchi 
l'Arabia Saudita o non faccia capire chiaramente dì volerlo 
lare. Gheddafi ha però svelato anche quello che è il suo vero 
cruccio: «La presenza americana rischia di protrarsi per mol¬ 
ti anni, come quando hanno vinto la seconda guerra mon¬ 
diale sono rimasti in Germania, cosi ora ho la gran paura 
che gli americani resteranno a lungo nel cuore del mondo 
arabo». 

Il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno Tarek Aziz, ha inviato 
al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Javier Perez 
de Cueilar, un messaggio 
sulla situazione iielia regio¬ 
ne mediorientale. Ne ha da- 
to notizia l'agenzia di stam¬ 
pa irachema «Ina». Nel mes¬ 
saggio il ministro degli Esteri di Baghdad ha affermato che le 
VOCI, diffuse dagli Stati Uniti e dai suoi alleati arabi, sono pri¬ 
ve di fondamento e rappresentano una sfida aperta. Secon¬ 
do Aziz queste voci «servono da copertura alla presenza ml- 
litart! americana nella regione» e sono diffuse od arte per 
«creare un pretesto per un attacco militare contro Tlrak». Do¬ 
po aver ricordato che il 27 marzo del 1989 Irak e Arabia Sau¬ 
dita hanno firmato un patto di non aggressione, il ministro 
ha affermato che «Tlrak non ha mai deciso azioni o avviato 
misure che potessero rappresentare una minaccia, diretta o 
indiretta, contro l'Arabia Saudita». «Per il governo di Bagh¬ 
dad - ha aggiunto Tarek Aziz - l'accordo delT89 è ancora 
valido». 


Gheddafi 
sentenzia: 
«Sono tutti 
pazzi» 


Ministro iracheno 
scrive all’Onu: 
«Non aggrediremo 
l’Arabia Saudita» 


VIRGINIA LORI 


Critiche a# Usa sulla Pravda 
«L'intervento militare è un rischio» 


Franda contraria all'operazione 
La Thatcher dalla parte di Bush 


La Pravda ha pubblicalo ieri un attacco al crescente 
coinvolgimento militare americano nel Collo. A 
questo punto basterà qualche sparo al confine fra 
Arabia Saudita e Kuwait per far scoppiare la guerra, 
scrive il giornale del Pcus. Ma il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri ribadisce che Mosca ha fiducia 
che, come ha detto Baker, si tratti di un'azione tem¬ 
poranea e difensiva. 

OAL NOSTRO INVIATO 

; MARCELLO VILLARI 


■I MOSCA Un attacco aperto 
al crescente coinvolgimento 
militare degli Usa nel Golfo 
Persico è venuto ieri dalla 
Pravda. In un articolo del corri¬ 
spondente da New York, V, 
Unnik, si dice che «la presenza 
americana nella regione viene 
progettala come un latto serio 
e prolungalo», dunque Tamvo 
delie forze Usa nella penisola 
arabica deve essere preso per 
quello che è veramente; «non 
tanto un’azione tesa ad assicu¬ 
rare l'integrità territoriale del¬ 
l'Arabia saudita, quanto un'o¬ 


perazione politica e strategica 
i cui contorni c le cui conse¬ 
guenze a lungo termine co¬ 
minciano appena a delincarsi. 
Probabilmente - scrive Linnik 
- proprio qui pasiia il confine 
fra gli interessi di tutta la comu¬ 
nità mondiale e gli interessi 
strategici degli Usa e di alcuni 
loro alleati». In sostanza - so¬ 
stiene l'articolo - li vero obict¬ 
tivo è quello di «modificate il 
rapporto di forze in Medio 
Oriente». Infatti «i preparativi su 
larga scala degli Usa c dei loro 


alleati portano direttamente 
verso una soluzione militare 
della crisi. Basteranno i primi 
sparì al confine Ira il Kuwait c 
l'Arabia Saudita, ormai pieno 
di soldati e tecnologie militari, 
e la guerra sarà inevitabile». 
Secondo Linnik, a giudicare 
dal tono generale della stampa 
e dei mass media americani, 
dal crescente clima patriottico 
che viene fomentalo non a ca¬ 
so. questo sbocco «fa comodo 
agli Usa...Saddam viene ormai 
chiamalo il macellaio di Bag¬ 
dad e gli arabi sostituiscono i 
sovietici come nemico numero 
uno degli Stali Uniti, come no¬ 
lano alcuni commanlatorl». 
Che il Cremlino non tosse tan¬ 
to contento per l'intervento mi¬ 
litare Usa nel Golfo era noto, 
ma è la prima volta, dalla spe¬ 
dizione irakena in Kuwait, che 
la Frauda critica in modo espli¬ 
cito Il coinvolgimcnto su larga 
scala di Washington nell'area. 
È vero, quello di Linnik non è 


un commento «ufficiale» del 
giornale del Pcu.s. ma solo una 
corrispondenza da New York 
pubblicata in quarta pagina. 
La pubblicazione delTarticolo 
dimostra però quantomeno 
l'esistenza di crescenti riserve 
sovietiche sull'Iniziativa ameri¬ 
cana. 

Nel pomeriggio, durante il 
consueto brieling con i giorna¬ 
listi accreditati a Mosca, il por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri, Yuri Grcmitskikh ha, tutta¬ 
via, tenuto una posizione mol¬ 
to dillerenle da quella delTarti¬ 
colo apparso sulla Pravda. 
«Noi prestiamo lede alle di¬ 
chiarazioni che cl ha latto il se¬ 
gretario di Stato Baker e cioè 
che si tratta di un'operazione 
difensiva e temporanea», ha 
dello Gremilskikh, aggiungen¬ 
do che TUrss -spera che gli Sfa¬ 
ti Uniti non oltrepassino lo 
schieramento difensivo dello 
lorzc». Come si vede è un tono 
mollo più prudente e "diplo¬ 


matico» di quello usalo da Un¬ 
nik. Qualche giorno la una no¬ 
ta del ministero degli Esteri so¬ 
vietico giudicava positivamen¬ 
te Tesilo del vertice del Cairo 
del paesi arabi e l'idea di invia¬ 
re una forza intcraraba in Ara¬ 
bia saudita. 

NcITincontro con la stampa 
il portavoce Gremilskikh ha 
dctinilo «non realistiche» le 
condizioni poste da Saddam 
Hussein per risolvere la crisi 
kuwaitiana, c cioè il ritiro di 
Israele dai territori occupali, c 
della Siria dal Libano. Circa l'e¬ 
sistenza di consiglieri militari 
sovietici in Irak, il portavoce sì 
è limitato a riferire una dichia¬ 
razione del ministero della Di¬ 
fesa sovietico secondo cui essi 
furono inviati in base al trattalo 
di amicizia tra Mosca e Bagh¬ 
dad del 1972, che prevede un 
appoggio sovietico all'Irak sol¬ 
tanto per dilendcrc l'integrità 
tcnriloriale del paese arabo e 
non per sosicncme azioni of¬ 
fensive. 


■ PARICI. La Francia rispon¬ 
de picche: riliuta di aderire al 
blocco navale delTIrak e anzi 
si presenta sulla scena inlema- 
zionalc come la potenza inten¬ 
zionata a perseguire una politi¬ 
ca alfcmativa ai «muscoli» di 
Bush. lori pomeriggio fonti del 
Quay d'Orsay hanno bollato 
come -allo di guerra» il blocco 
deciso dagli Stali Uniti: nello 
stesso tempo il ministro degli 
Esteri Dumas avviava una vasta 
iniziativa diplomatica, destina¬ 
la a marcare ulleriormentc la 
presa di disianza dalla stralc- 
gia. ormai di tipo offensivo, 
della Casa Bianca Dumas ha 
designalo dodici inviali straor¬ 
dinari che nei prossimi giorni 
visiteranno 24 paesi di quattro 
continenti; Ira questi figura an¬ 
che Tex ministro dogli Esteri 
Choy.sson che avrà colloqui a 
Tunisi con il presidcnic del- 
TOlp Yasscr Arala!. La forza 
navale inviata dalla Francia nel 
Golfo non sparerà sulle navi 
che evenluaimcnte dovessero 
violare le sanzioni, ma limiterà 
la sua funzione 'a g.nranlc del¬ 


la sicurezza della regione». 

Certo è che la questione del 
blocco ha introdotto un cuneo 
non trascurabile nell’atteggia¬ 
mento dei paesi europei, pro¬ 
vocando anche tensioni e con¬ 
fusione alTintemo del governi, 
impegnali in un intenso pro¬ 
gramma di riunioni e consulta¬ 
zioni. 

È il caso della Gran Bretagna 
che nel breve spazio di un 
mattino (o meglio, di un po¬ 
meriggio) ha letteralmente ca¬ 
povolto là sua posizione. 

A seguilo deilo pressioni 
americane, ieri il portavoce 
della 'Thatcher (che si trova 
fuori Londra per una breve va¬ 
canza) è intervenuto con una 
secca messa a punto: «Non so 
se il primo ministro ne abbia 
parlato con il presidente Bush, 
posso però affermare che por 
quanto ci riguarda noi non ab¬ 
biamo mai parlalo di blocco o 
interdizione m questa lase»; e 
per dare più lonza alla sua al- 
fcrmazione ha aggiunto- «San¬ 
zioni economiche, questo in 
verità è il modo con cui gestire 


lacosaalTlnizio». 

Appena quattro ore più tardi 
è arrivato il «contrordine» del 
ministero degli Esteri che. 
smentendo il portavoce, ha 
annunciato l'adesione della 
Gran Bretagna; «Non vorrem¬ 
mo aver dato Timprcssione di 
volerci tirare indietro - ha di¬ 
chiarato il sottosegretario agli 
Esteri Waldegrave -, I marinai 
britannici sono pronti ad ab¬ 
bordare qualsiasi nave che 
cerchi di violare le sanzioni 
economiche contro Tlrak». 
Waldegrave ha voluto aggiun¬ 
gere che la decisione è matu¬ 
rala «in risposta alle sollecita¬ 
zioni del governo kuwaitiano 
in esilio, volle ad ottenere che 
l’embargo decreto dall’Onu 
venga fatto rispettare». 

Ben diverso l'atteggiamento 
del govirmo di Parigi: -La Fran¬ 
cia si attiene alla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dove 
non si parla di sequestro mili¬ 
tate di navi irachene», hanno 
precisalo ieri tonti del ministe¬ 
ro degli Esten. Non solo; il go¬ 
verno francese stabilisce una 


distinzione molto netta fra la 
nozione di «embargo» e di 
•blocco», ntencndo quesTulU- 
mo «un atto di guerra che 
avrebbe bisogno di una nuova, 
specilica risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza». Dunque le 
navi francesi vigileranno sulla 
navigazione nel Golfo e identi¬ 
ficheranno le petroliere che 
trasportano greggio iracheno, 
senza però soarrargli il passo. 
Ieri mattina intanto è salpata 
dal porto di Tolone la squadra 
aeronavale da combattimento 
tonnata dalla portaerei Cle- 
menceau, che imbarca qua¬ 
rantadue elicotteri, l'incrocia¬ 
tore lanciamissili Colbert e la 
nave rilornitricc Var. A bordo 
ci sono complessivamente 
3200 uomini, 800 dei quali ap¬ 
partenenti a reparti dell'eserci¬ 
to. La squadra raggiungerà en¬ 
tro dieci-quindici giorni la (re¬ 
gata Monicalm. che è passata 
len attraverso Suez o tre unità 
già in posizione nel Golfo. 

Nel Colto arriveranno anche 
unità olandesi, bclghc c au¬ 
straliane con l'ordine di parte¬ 
cipare al blocco anU-Saddam, 
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NEL Mondo 


Parigi 

Penelope 
di nuovo 
coi genitori 


Lacrìri 
nel Golfo 


Nella baia di Delaware attracca indisturbata 
la «Nausicaa», carica di greggio iracheno 
Per i signori dell’oro nero e del grano 
amministrazione Bush prodiga di eccezioni 




"". 


Cereali e petrolio 
«dero^e» ai divieti Usa 





La Us navy attua un blocco totale nel Golfo, ma 
greggio iracheno continua ad arrivare indisturbato 
nei porti americani. Tutto in regola, spiegano; si trat¬ 
ta delle «eccezioni* concesse da Bush per acconten¬ 
tare le compagnie petrolifere Usa. Cosi come si vie¬ 
ne a sapere che il blocco avrà un’altra eccezione, 
«alcuni» generi alimentari, cioè tutelerà l'interesse 
dei signori del grano del Mid-West. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERO 





Un elicottero viene imbarcato sulla nave francese «Clemenceau» 



wm NEW YORK. Gli Usa sono 
proni! a sparare sulle navi che 
trasportano qualsiasi cos,i dal- 
ITrak o verso l'Irak. Non ne la- 
remo passare una. dicono. Ma 
inlanlo ha attraccalo domeni¬ 
ca nella baia di Delaware la su¬ 
perpetroliera con bandiera 
bahamense -Nausicaa-. c arica 
di un milione di barili di greg¬ 
gio iracheno destinali alla ralfi- 
neria della Mobil a Paulsboro. 

Tutto in regola, spiegano 
dalla Guardia costiera Usa: 
-Quel petrolio era stalo com¬ 
pralo prima dcH'invasione del 
Kuwait, non rientra nell'em- 
bargo«. 

Le compagnie petrolifere 
Usa incassano le eccezioni 


che erano riuscite a strappare 
a Bush lamentandosi che bloc¬ 
care petrolio iracheno gi& pa¬ 
gato c In viaggio avreb^ dan¬ 
neggiato solo loro e non Sad¬ 
dam Hussein. 

Ma viene da chiedersi se pri¬ 
ma di bloccare allo stretto di 
Hormuz una nave di qualsiasi 
altro Paese, le unilCi della Us 
Navy consulteranno avvocali e 
consulenti amministrativi per 
dclcrminarc se il carico era 
stato oggetto di transazione 
prima o dopo il fatidico 2 ago¬ 
sto, prima o dopo l'embargo 
dichiarato dall'C^nu, prima o 
dopo la richiesta del Kuwait in 
base alla quale gli Usa si sento¬ 


no autorizzati a far rispiettare 
anche con la fonEa il blocco. 

Altra -eccezione- interessata 
all'embargo totale riguarda 
una parte degli alimentari. Ol¬ 
tre che grande venditore di pe¬ 
trolio agli Usa, Saddam Hus¬ 
sein era uno dei principali 
clienti del produttori di grana¬ 
glie del Mid-WcsI. grazie agli 
abbondanti c gencrossissimi 
credili concessigli dagli Usa 
(di cui le operazioni della Bnl 
di Atlanta erano solo un capi¬ 
tolo). 

Ancora pochi giorni prima 
dcll'allacco al Kuwait, trentot¬ 
to senatori (e tra loro nomi cc- 
celienli. come i repubblicani 
Dole c Gramm e il democrati¬ 
co texano Bentsen) avevano 
cercato di affossare una misu¬ 
ra volta a ridurre questi credili 
e sussidi (si calcola che dal 
1983 il governo Usa abbia con¬ 
cesso ben cinque miliardi di 
dollari di sussidi alle esporta¬ 
zioni di cereali dirette a Bagh¬ 
dad). 

E le lobby dei grandi -padro¬ 
ni del grano- non hanno esita¬ 
to a farsi sentire anche dopo 
l'invasione. Come distingue¬ 


ranno gli allméntari con fun¬ 
zione -umanitaria- da quelli 
che possono nutrire le truppe 
al fronte? A seconda di dove 
sono stati coltivati? 

Per il grano ci può anche es¬ 
sere il desiderio di evitare che. 
da qui a qualche mese, -le foto 
di bambini iracheni scheletriti 
dalla fame possano imbaraz¬ 
zare rCXtcIdentc e far propa¬ 
ganda a favore di Saddam-. 
Per il petrolio non c'è nemme¬ 
no questa scusa. 

All'inizio della crisi il pubbli¬ 
co americano è rimasto attoni¬ 
to di fronte all'atroganza delle 
compagnie petrolifere quasi 
quanto era Indignato di fronte 
all'arroganza dell'Invasione 
irachena. Era successo che 
avevano aumentato II prezzo 
della benzina prima ancora 
che ci fosse alcuna ragione 
economica ad imporlo. Passi 
che petrolieri e speculatori im¬ 
mobiliari di Houston e di Dal¬ 
las. con la prospettiva di una 
-rivincita- su un decennio al¬ 
meno di bassi prezzi del greg¬ 
gio c .sui debili colossali su cui 
hanno costruito grattacieli per 
uffici che nessuno vuole occu¬ 


pare. stapp-issero champagne. 
Ma l'americano medio, quello 
cui in questi anni hanno conti¬ 
nualo a vendete auto sempre 
più grosse c assetate, che con¬ 
sumano 350 galloni a testa 
mentre 1 tedeschi con le loro 
Mercedes ne consumano ap¬ 
pena 150, non ha tollerato che 
si buttassero subito a pesce sul 
suo portafogli, aumentando 
subito di lOcentesiml il prezzo 
ai distributori. 

Non ora una cosa nuova. 
Compagnie come la Mobil che 
ora si avvale dell'-eccezione- 
avevano aumentato di 8 cente¬ 
simi il prezzo della propria 
benzina nei giorni sucessivi il 
disastro della -Exxon Valdez- 
in Alaska. Altre, come la Getiy, 
avevano fatto ancora meglio; 
avevano aumentalo i prezzi il 
giorno stesso dcH'IncIdente, 
cioè prima ancoraché la Guar¬ 
dia costiera arrivasse a tampo¬ 
nare le falle della superpetro¬ 
liera finita sugli scogli. 

Ma il troppo stroppia, e sta¬ 
volta la levala di scudi contro 
r-avidilà- e l'-egoLsmo» dei si¬ 
gnori del petrolio è stala tale 
da costringere lo stesso Bush a 


rimbrottarli pubblicamente 
quando ha annunciato In di¬ 
retta tv l'invio delle truppe in 
Arabia saudita, e il suo gover¬ 
no ad avviare un'inchiesta 
contro la -cresta- speculativa. 

Tanto che. per diicnderc la 
propria immagine minacciata 
dalla rivolta dei consumatori e 
dalle denunce sulla stampa, 
molte compagnie petrolifere 
hanno deciso di fare marcia 
indietro, di riabbassare i prezzi 
di qualche centesimo, di indire 
una campagna pubblicitaria 
per spiegare che devono tener 
conto non solo di quanto gli è 
costata la benzina che vendo¬ 
no ora ma di quello che gli co¬ 


sterà -sostituirla- in futuro. 

Insomma, si danno da fare 
per rifarsi una verginità patriot¬ 
tica cosi come da anni ormai 
cercano disperatamente di ri¬ 
farsi una verginilò ecologica, 
arrivando a finanziare iniziati¬ 
ve «verdi-, Nessuno pensa che 
rinunceranno alla parte della 
torta che spetta loro in caso di 
crisi petrolifera, ma hanno de¬ 
ciso di trangugiarla con modi 
un po' più signorili a tavola. 
«Se dovessero aumentare i 
prezzi anche questa settimana 
come hanno latto ia scorsa, vi 
garantisco che lo faranno in 
modo diverso-, dice il signor 
Tom Kloza, dell'Oil Price Infor¬ 
mation Service. 


M P,\RIGI. E' Imita bene la 
storia di Penelope Nabokov, la 
bimba amencana di IO anni 
che per 9 giorni gli Iracheni 
hanno Irallenulo, prima a Ku¬ 
wait City e poi a Baghdad, E' 
giunta ieri a Parigi, dove ad at¬ 
tenderla c'erano i suoi genitori. 
La sua avventura è singolare. 
Partita in aereo da sola dalla 
Francia per raggiungere la ma¬ 
dre in India, si è ritrovata bloc¬ 
cata allo scalo di Kuwait City, 
insieme con altn 367 passeg¬ 
geri del Boeing, proprio il gior¬ 
no in cui Baghdad invadeva il 
piccolo stato arabo. Dall'aero¬ 
porto i passeggeri sono stali 
trasferiti in un albergo e Pene¬ 
lope. a Pangi. ha racconta- 
io:-Vedevo i carri armati corre¬ 
re su c giù e mi sono resa con¬ 
to di essere rimasta intrappola¬ 
la in piena zona di guerra-. Da 
Kuwait City Penelope e alcuni 
suoi compagni di viaggio sono 
stati trasferiti a Baghdad, dove 
è stata presa in consegna dal¬ 
l'ambasciata Usa. Dopo un pri¬ 
mo infmlluoso tentativo di at¬ 
traversare venerdì scorso la 
frontiera giordana, finalmente 
il giorno seguente l'auto diplo¬ 
matica con Penelope a bordo 
è riuscita a raggiungere Am¬ 
man. Il viaggio è durato 17 ore 
nel deserto. Penelope ha rac¬ 
contalo che i soldati irache- 
ni:-Sono stati gentili-, E duran¬ 
te il viaggio in treno e in bus 
verso Baghdad le hanno anche 
offerto una bottiglia d'acqua. 
Arrivata a Parigi, con un volo 
dalla Giordania, Penelope sor- 
ndendo ha detto che il sui più 
grande desiderio adesso;«E' 
quello di riprendere la scuola-. 


Londira 

«Restituite 
la salma 
dell’ucciso» 


■i LONDRA. Gli irachenisi n- 
fiutano di consegnare la salma 
di Douglas Thomas Croskery. 
l'uomo d affari inglese ucciso 
sabato dai militari di Saddam 
Hus.scin mentre, attraverso il 
deserto, cercava di raggiunge¬ 
re l'Arabia Saudita. Il Foreign 
Olfice bntannico ha reso noto 
che il console inglese in Ku¬ 
wait. Larry Banks, nonostante 
si fosse recato sotto .scorta di 
militan iracheni nella zona di 
confine dove Croskery era sta¬ 
to colpito a morte, è stato fer¬ 
mato da altri soldati che gli 
hanno impedito di passare. Il 
commento del Foreign Office 
in proposito suona al tempo 
stesso sprezzante ed umoristi¬ 
co: «Sembra che nel Kuwait 
scarseggi un controllo centra¬ 
le». Gli Érteri inglesi hanno poi 
aggiunto:«comunque Banks ci 
nproverà domani». 

L'Irak non ha ancora rispo¬ 
sto alla protesta formale pre¬ 
sentala dalla Gran Bretagna, la 
quale ha chiesto che i respon¬ 
sabili della morte di Croskery 
siano Individuati c puniti. L'uc¬ 
cisione infatti viene considera¬ 
la dal governo inglese come 
«un assassinio, un barbaro in¬ 
cidente che scuole profonda¬ 
mente la comunità intemazio¬ 
nale». 

Aumentano inoltre i timori e 
le ansie rfei familiari dei 4500 
britannici trattenuti in Irak e in 
Kuwait. I 6 telefoni speciali 
predisposti dal governo ingle¬ 
se sono subissali di telefonale. 

11 Foreign Olfice ha anche 
comunicalo che le autorità ira¬ 
chene consentono agli stranie¬ 
ri di lasciare il Kuwait solo per 
raggiungere l'Irak. 


Stamane il Consiglio dei ministri si pronuncia sulla spedizione nel Golfo 

D governo dedde sulle navi 

Forse un compromesso tra De Michelis e De 


In assetto 3 fregate (Orsa, Espero e Libeccio) e una nave appoggio 

La miniflotta è pronta a salpare 
Mediterraneo o stretto di Hormuz? 


Oggi, vigilia di Ferragosto, il Consiglio dei ministri si 
pronuncia sulla spedizione italiana nel Golfo. Tra l’in¬ 
terventismo di De Michelis e la prudenza di Andreotti 
le soluzioni possibili sono tre: l'invio delle navi nel Gol¬ 
fo, un meno impegnativo pattugliamento del Mediter¬ 
raneo e un rinvio (di compromesso) della decisione 
in attesa della missione dello stesso De Michelis in Me¬ 
dio Oriente. 11 Peli «La scelta spetta al Parlamento». 


PAOLO BRANCA 


■B ROMA. La maggior pane 
dei ministri sono giù fomali a 
Roma tra lunedi c ieri, gli alln 
raggiungeranno Palazzo Chigi 
direllamenle slamane, inicr- 
rompendo per un giorno le lo¬ 
ro ferie. Un consiglio dei mini¬ 
stri alla vigilia di ferragoslo non 
capila proprio di frcqucnle, e 
certo qualcuno avrebbe \olcn- 
lieri alicso ancora qualche 
giorno. Ma Gianni De Michelis, 
su questo, non ha voluto senti¬ 
re ragioni: giovedì comirKia la 
sua missione in Giordania, 
Arabia Saudita ed Egitto, e pri¬ 
ma di partire vuole avere in ta¬ 
sca un impegno concreto del 
governo da -spendere- con i 
suoi interlocutori arabi. 

Resta però da vedere «quan¬ 
to- Andreotti c i ministri de so¬ 
no cffcllivamente disposti a 
concedere al ministro degli 


Esteri. A giudicare dai «segnali- 
giunti da palazzo Chigi nel 
giorni scorsi, c dalla stessa riu¬ 
nione delle commissioni par¬ 
lamentari Esteri e Difesa, si di¬ 
rebbe non troppo. E non è 
escluso che, nella ricerca di un 
compromesso, la riunione di 
oggi si concluda senza una de¬ 
cisione operativa, ma con una 
semplice dichiarazione di in¬ 
tenti, in attesa del rientro dello 
stesso De Michelis dal Medio 
Oriente. 

L'ipotesi più gradila al mini¬ 
stro degli Esteri è ovviamente 
quella di un invio immediato 
delle nostre navi nel Golfo, in 
appoggio alle spedizioni ame¬ 
ricana, inglese c francese. I 
tempi dovrebbero essere stret¬ 
tissimi: riunito il Parlamento da 
qui a una settimana, per il ne¬ 



ll ministro De Michelis 


cessarlo »sind,acato ispettivo- 
(è l'infelice espressione usata 
sabato a Moniocilorio da De 
Michelis). la flotta salperebbe 
per il Golfo Persico senza per¬ 
dere altro tempo. Questa solu¬ 
zione è appoggiala espliclla- 
menle da repubblicani c libe¬ 
rali. mentre non è ancora del 
tutto chiara la posizione degli 
altri ministri socialisti e social¬ 
democratici. In particolare 
quella dei vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli: l'u¬ 


nica dichiarazione ufficiale ri¬ 
sale a cinque giorni fa c non 
sembra segnata dalla «fretta in¬ 
terventista-del suo compagno . 
De Michelis (al contrario Ma^ 
teli! Insiste sulla necessita di. 
coinvolgere anche l’Unione ’ 
Sovietica e i paes> arabi nella 
missione nel Collo Persico). 

La soluzione «meno impe¬ 
gnativa- di un pattugliamento 
del Mediterraneo in sostituzio¬ 
ne delle navi americane dirot¬ 
tate nel Golfo Persico, verreb¬ 
be invece sponsorizzala so¬ 
prattutto dalla De. Più volte in 
questi giorni, gli invili da parte 
democristiana alla «fermezza» 
sono stati sempre accompa¬ 
gnati da quelli alla «prudenza». 
Del resto, viene fallo notare, 
anche un altro autorevole al¬ 
leato, la Germania, si è mosso 
In questa direzione, senza per 
questo essere accusato di 
«scarsa solidariclè-. Ma anche 
in questo caso, nonostante al¬ 
cune interessale inleprelazio- 
ni fatte circolare Ieri, il volo del 
Parlamento non potrebbe es¬ 
sere sostituito da una semplice 
«informativa- da parte del go¬ 
verno: «Si tratta di operazioni - 
spiega infatti Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputati co¬ 
munisti - che comporterebbe¬ 
ro comunque un impegno 


straordinario del nostro Paese 
e che non rientrano nei compi¬ 
ti della nostra Marino. Senza 
-contare che preitdete II posto 
"di una flotta che è andata a ta¬ 
ra l'embargo vuol dire entrare 
' automaticamenie in una situa¬ 
zione preconfliltuole-. 

Qualunque sarà la scelta 
adottata, appare probabile 
una visita del presidente del 
Consiglio Andreotti al presi¬ 
dente della Repubblica, Fran¬ 
cesco Cossiga, in vacanza nel¬ 
la provincia di Belluno, per 
metterlo al corrente di persona 
delle decisioni del governo. La 
Camera potrebbe essere con¬ 
vocata per la line dì questa set¬ 
timana, o più probabilmente, 
aU'inlzio della prossima. Ieri il 
Pei ha ribadito l’invito al gover¬ 
no ad evitare azioni affrettate e 
forzature. «Siamo deiropinio- 
ne - afferma Gianni Cervetti, 
ministro della Difesa del gover¬ 
no ombra - che qualsiasi azio¬ 
ne debba essere compiuta sot¬ 
to t'egidia dell'Onu. e che. allo 
stesso tempo, ogni decisione 
italiana vada assunta dal Parla¬ 
mento e in un ambilo Intema¬ 
zionale. ferma restando la net¬ 
ta condanna dcH'aggressIonc 
irachena e la necessità di ap¬ 
plicare le sanzioni decise dalle 
Nazioni Unite». 


Sono quattro le navi già pronte a salpare se il gover¬ 
no lo deciderà. O almeno, di quattro si ha notizia: le 
fregate «Orsa*. «Espero» e «Libeccio», la nave da ri¬ 
fornimento «Stromboli». Ma l’incertezza sulla natura 
della missione resta fino alla fine: si limiteranno a 
pattugliare il Mediterraneo, o punteranno sul Golfo 
Persico? Tre anni fa, l’Italia impegnò tre fregate, una 
nave appoggio e tre cacciamine. 


VITTORIO RAQONB 


BB ROMA. In quali mari si ba- 
slcriranno le navi italiane, per 
partecipore alla coalizione an- 
ti-Saddam? Solcheranno il gol¬ 
fo Persico, come nel 1987, op¬ 
pure pattuglieranno il Mediter¬ 
raneo, nella improbabile qua¬ 
lità di «supplenti» della Sesta 
flotta americana? 

Il governo dovrebbe decide¬ 
re oggi. Ma le divergenze fra 
chi cerca un Intervento simbo¬ 
lico e chi vuole un impegno 
«all’altezza» del molo Intema¬ 
zionale dell’Italia restano tutte 
aperte. La decisione potrebbe 
essere rimandata. In vista dei 
vertice Ueo che si terrà li 21 
agosto prossimo a Parigi. 

In un caso o nell'altro. la 
manna si sta dando da lare per 
trovarsi pronta. Le unità in pie¬ 
no assetto di cui si ha notizia 
sono, al momento, quattro: le 


fregate «Orsa» (classe Lupo). 
-Espcro» e "Libeccio» (classe 
Maeslrale): la nave da nfomi- 
mento «Stromboli». La -Libec¬ 
cio» è ormeggiata alla banchi¬ 
na Duca degli Abmzzi dell'ar¬ 
senale di La Spezia, accanto 
alle altre fregate della squadra 
navale dell'Alto Tirreno. L’ap- 
prowigionamenlo e il carico a 
bordo dei materiali necessari 
alla missione sono pressoché 
completi. Il bastimento è redu¬ 
ce dal grandi lavori di manu¬ 
tenzione. e ha latto di recente 
le prove in mare. A poche cen¬ 
tinaia di metri, nella base, c'è 
anche la portaeromobili •Gari¬ 
baldi». Due corvette costmite 
per gli Irakeni, c mai trasferite 
al regime di Baghdad, sono 
stale spostale in una zona più 
interna dcH'arscnalc. 

A Taranto si trovano, in as¬ 


setto come il -Libeccio», le al¬ 
tre tre navi. Gli equipaggi sono 
stali richiamati e consegnati. A 
bordo delia «Stromboli» sono 
stali imbarcati il combustibile 
necessario alla squadra e i ma- ' 
feriali per i gnjppi operativi 
delle unità che la compongo¬ 
no. Ieri circolava voce che la 
minillolla lasccrà il bacino in 
sordina, senza le fanfare e la 
gran pompa di tte anni fa, an¬ 
che picr evitare le contestazioni 
che accolsero allora la parten¬ 
za della «missione di pace». 

Vale la pena di ricordare 
che nel 1987 l’Italia inviò nel 
golfo Persico un gruppo navale 
formalo da tre fregale, una na¬ 
ve da rilomimcnto e tre caccia- 
mine. La missione era del lutto 
difensiva: si trattava di proteg¬ 
gere i mercantili italiani contro 
gli attacchi dei pasdaran, e di 
sminare le rotte. Tutto diverso 
il contesto di oggi, che presen¬ 
ta per i nostn militari il concre¬ 
to rìschio di trovarsi coinvolti in 
un blocco navale, o nelle con¬ 
seguenze di atti ostili compiub 
da altre marine. 

Le fregate pronte a partire 
sono unità cosiddette «poliva¬ 
lenti». in grado di assolvere 
funzioni antisommergibile e 
antinave, di far da scorta a 
convogli e a forze navali, di da¬ 
re appoggio ad operazioni an¬ 


fibie. Quelle della classe Lupo, 
come r-Orsa», dislocano 2.208 
tonnellate, sono lunghe circa 
114 metri e larghe 12, hanno 
tre metri e cinquanta di Immer¬ 
sione. L'equipaggio è compo¬ 
sto da 194 persone. Ira cui 17 
ufficiali. La velocità massima è 
di 35 nodi. Molte e diversificate 
le armi a bordo: due sistemi 
' missilistici (Teseo e Sea-spar- 
row), due sistemi antimissile 
(Dardo), un cannone da 127 
mm.. un sistema lanciarazzi 
Sciar e due lanciasiluri Mk 32 
a/s, un elicottero Ab-212. 

Le fregale della classe Mact- 
srale si discostano dalle Lupo 
per un dislocamento maggiore 
(circa 500 tonnellate in più) e 
un armamento antisommergi¬ 
bile più sofisticalo (due lan¬ 
ciasiluri A 184 ad autoguida e 
un sonar rimorchiato a profon¬ 
dità variabile per la ricerca dei 
bersagli subacquei). La veloci¬ 
tà marisima èdi 32 nodi, l'equi¬ 
paggio è composto da 224 per¬ 
sone, Ira cui 24 ufficiali. 

La «Stromboli» è una rifornì- 
Ilice di squadra, con una staz¬ 
za di 4.200 tonnellate, una lun¬ 
ghezza di 129 metri, una velo¬ 
cità massima di 18 nodi e un 
equipaggio di 124 persone (10 
ufficiali). Sul suo ponte posso¬ 
no atterrare elicotteri Ab-212 
ed Sh-3d 


Per Arafat le richieste di Baghdad sono «positive e realistiche» 

Manifestazioni prò Irak nei territori occupati e in Libano 

Olp: «Equa la proposta à Sa(i(dam» 


La direzione dell’Olp conferma la posizione di Ara¬ 
fat sulla crisi del Golfo. «Nella proposta di Hussein - 
ha detto ieri un portavoce - ci sono elementi positivi 
e realistici per una soluzione globale. Essa garanti¬ 
sce la sicurezza e la sovranità di tutti i popoli e gli 
Stati del Medio Oriente sulla base dei principi del- 
rOnu». Manifestazioni prò Irak dei palestinesi nei 
territori occupati e in Libano. 


■i TUNISI. L'Olp ritiene Che il 
plano del presidente iracheno 
Saddam Hussein, che ieri ha 
proposto una -soluzione glo¬ 
bale» alla crisi del golfo, com¬ 
prendente anche questione 
palestinese e libanese, conten¬ 
ga -elementi positM c realisti» 
per risolvere la crisi. Lo rende 
nolo un portavoce ufficiale 
dell'organizzazione. 

tn un comunicato stampa, 
diffuso dopo una riunione del¬ 
la direzione dell’Olp presiedu¬ 
ta da Yasser Arafat, il portavo¬ 
ce ha detto che l'iniziativa del 
presidente iracheno è «impor¬ 
tante e globale». Essa garanti¬ 


sce, ha aggiunto, -la sicurezza 
e la sovranità di tutti gli stali e i 
popoli della regione». 

L'organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina accusa 
anche gli Stati Uniti di -suona¬ 
re il tamburo dì una guerra dì- 
slmtiiva e di far crescere la ten¬ 
sione lino alla completa esplo¬ 
sione». 

Saddam Hussein ha propo¬ 
sto ieri una «soluzione globale- 
per tutte le regioni occupate 
del Medio Oriente sulla base 
«dei principi del consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu >. Hussein ha 
richiesto il «ritiro incondiziona¬ 


to delle forze israeliane dalla 
Palestina e dalla Siria Libano, il 
ritiro delle forze siriane dal Li¬ 
bano, c accordi tra Irak e Ku¬ 
wait». Ieri a Tunisi il leader del- 
rOlp ha incontralo l'ambascia¬ 
tore italiano, quello inglese e 
quello sovietico per discutere 
la situazione del Gollo e spie¬ 
gare la sua posizione. In segui¬ 
to Arafat ha inviato un messag¬ 
gio all'Urss e alla Cina -sui pe¬ 
ncoli sviluppi della situazione 
in Medio Oriente e l'intervento 
di forze straniere nel (àolfo». 

Migliaia di palestinesi hanno 
partecipato ieri a cortei in so¬ 
stegno dell’Irak in varie località 
della Cisgiordania c della stri¬ 
scia di Gaza, li muftì di Gerusa¬ 
lemme (la massima autorità 
religiosa musulmana nei teni¬ 
tori occupali), sceicco Saed 
Eddin el Alami, in un messag¬ 
gio indirizzalo al presidente 
iracheno Saddam hussein, ha 
chiesto la liberazione dei luo¬ 
ghi santi ai mu.sulmani dagli 
-infederi-. Aperto appoggio al¬ 


le proposte dell'Irak è stato 
espresso da note personalità 
palestinesi. 

Nel villaggio di Zaweyia, vi¬ 
cino a Nablus, c'è stata slama¬ 
ne una sfilala di tremila perso¬ 
ne che portavano fotografie di 
Saddam Hussein e di Yasser 
Arafat, bandiere palestinesi e 
irachene, e gridavano -lunga 
vita al nostro eroe Saddam 
Hussein». In altre Irxalità attivi¬ 
sti palestinesi col volto coperto 
hanno espresso appoggio all'l- 
rak e chiesto -la guerra contro 
le forze della reazione rappre¬ 
sentale da Mubarak, Fahd, As- 
sabah e tutti gli altri leader aabi 
che sostengono la posizione 
dei colonialisti americani». 
Una folla di circa duemila per¬ 
sone, che scandiva slogan fi¬ 
loiracheni, è stata dispersa da 
truppe israeliane che hanno 
lancialo candelotti lacrimoge¬ 
ni. A Hebron, dove si era diffu¬ 
sa la voce che in Egitto era sta¬ 
to deposlo il presidente HosnI 
Mubarak, negozianti hanno di¬ 


stribuito ai passanti cioccolati¬ 
ni in segno di gioia. Il quotidia¬ 
no Al Fajar di Gcnjsalemme 
est. diretto dal nolo esponente 
filo-Olp Hanna Siniora. ha 
pubblicalo con grande rilievo 
il messaggio del multi a Sad¬ 
dam Hussein con l'augurio 
che «Allah vi faccia vincere la 
guerra» e l'appello ad occupa¬ 
re l'Arabia Mudila per -purifi¬ 
care la santa terrà dell’IsIam» 
dalla presenza delle forze 
americane. 

Consensi ha riscosso Ira I 
palestinesi la richiesta dell'Irak 
di un ritiro di Israele da tutti i 
ten-ilori occupali Falsai Hus¬ 
sein, il più nolo soslenitore 
dell'Olp, ha detto: «abbiamo 
sempre detto di essere contro 
ogni occupazione. Pensiamo 
che Saddam Hussein abbia in¬ 
quadralo il problema nel mo¬ 
do giusto. Il popolo non lo 
considera soliamo un uomo 
forte ma anche un politico che 
usa la sua potenza militare in 
modo positivo». 



Roma 

Arabi 

manifestano 
per l’Irak 


BB Una cinquantina di cittadini arabi, resi¬ 
denti in Italia, hanno partecipato, ieri mattina a 
Roma nella sede dell'ambasciata irachena, ad 
una manfesl azione in sostegno di Saddam Hus¬ 
sein c della sua politica nel Golfo. Nei locali del¬ 
la sede diplomatica, in via della Camilluccla. si 
sono radunali iracheni, kuwaitiani, giord ani, tu¬ 
nisini, egiziani c marocchini, con bandiere e ri¬ 
tratti del presidente Saddam Hussein. Hanno 
lancialo slogan sull'unità araba e hanno chiesto 


l'immediato ritiro degli Usa dal Golfo. L'amba¬ 
sciatore Mohamed Said Al Sahaw, rivolgendosi 
ai manifestanti, ha affermalo che «Non è interes¬ 
se dei Paesi occidentali appoggiare gli Usa» e 
che gli americani rifiutano di trattare in modo 
globale -Tutti i casi di occupazione», a partire 
•dalle annessioni israeliane». Riguardo agli ita¬ 
liani trattenuti in Irak ha dello che si tratta di 
•misure provvisorie, che si spera vengano elimi¬ 
nate in breve tempo». 
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Mercati azionari in difficoltà: Tokio precipita (-4,2%), Francoforte 
(-2,5%) tocca il minimo storico. Cali anche a Parigi e Zurigo 
La semideserta piazza Affari sfiora il punto più basso deiranno 
perdendo l’l,67%. Enimont e Montedison in crollo del 4-5% 

Ancoxa un lunecU no per le Borse 


La cria 
nel Golfo 


Non è stato un «lunedi nero», ma certo una giornata 
molto difficile per tutte le Borse mondiali. I pericoli 
di guerra che vengono dal Golfo Persico costituisco¬ 
no una diretta minaccia alle economie di tutti i pae¬ 
si e i mercati finanziari rispecchiano fedelmente 
questa situazione. In un quadro cosi preoccupato si 
collocano i forti arretramenti registrati a Milano co¬ 
me in tutte le altre Borse europee e mondiali. 


BRUNO INRIOm 


■■ MILANO. Piazza Altari « 
quasi compiclamenle descria, 
in questi giorni di vigilia ferra¬ 
gostana. Anche all'interno del¬ 
la Borsa gli operatori sono 
scarsi. Solilamcnlc, in giornate 
come queste, lutto procede 
tranquillo e il mercato dei titoli 
si chiude senza scosse nel giro 
di poche ore. Le minacce di 
guerra che vengono dal Medio 
Oriente hanno però sconvolto 
la fiacca atmosfera che prece¬ 
de le ferie. Gii investitori, dalle 
loro abitazioni al mare o in 
montagna, telefonano ai loro 
agenti. L’ordine é per lo più lo 
stesso: vendere. Il lunedi è 
sempre una giorata difficile 
per il mercato dei titoli. Si sca¬ 
ricano su questa seduta tutte le 
tensioni accumulate nel vreek 
end. E l'ultimo fine settimana 
non e stalo per nulla rassicu¬ 
rante: la situazione nel Golfo si 
la sempre più tesa, dalla Borsa 
di New York come da quella di 
Tokio giungono notizie di cali 
generalizzati e sempre più 
preoccupanti. Non diversa- 
mente si sono comportale tut¬ 


te le Borse europee. La tenta¬ 
zione di disfarsi al più presto di 
forti quantitativi di titoli si fa 
sempre più forte e gli ordini di 
vendita si succedono rapida¬ 
mente. 

Chi ieri mattina in Borsa spe¬ 
rava in una rapida ripresa del 
mercato C rimasto profonda¬ 
mente deluso. Prima ancora 
che si aprissero le contrattazio¬ 
ni le telescriventi annunciava¬ 
no la chiusura alla Borsa di To¬ 
kio: meno 4.2 per cento e lo 
stesso slava avvenendo su tutti 
i mercati finanziari orientali. 
Tra i pochi operatori presenti 
si moltiplicavano le nchleste di 
vendila e ben scarsi erano gli 
ordini di acquisto. Cosi al ter¬ 
mine della seduta piazza Affari 
perdeva un’altro 1.67 percen¬ 
to e l'indice Mib si collocava a 
quota 942 vicinissimo al mini¬ 
mo dell'anno (registrato il 26 
febbraio scorso a quota 941 ) 
con un passivo all'inizio del 
1990 del 5,8 per cento. 

Una seduta negativa, quindi, 
ma del tutto analoga a quelle 
che si sono verificate sul mer¬ 


cati dei titoli di lutto il mondo. 
Sogno che ben scarsa è la spe¬ 
ranza che la crisi nel Medio 
Oriente pos.sa azs-iarsi rapida¬ 
mente a soluzione, e giù si fan¬ 
no I coni! di quanto verrà a co¬ 
stare. per il sistema economico 
di tutti i paesi, l'aumento del 
prezzo del petrolio, oltre alla 
necessità di aumentare in mo¬ 
do consistente le spese per le 
forniture militari. 

La seduta t stata particolar¬ 
mente pesante per i titoli gui¬ 
da. Le Fiat costiscono da sem¬ 
pre il termometro della Borsa 
milanese c anche in occasioni 
come questa determinano 
l’andamento degli altri titoli. Il 
calo delle principali azioni del¬ 
la casa automobilistica torine¬ 
se ò stato sensibile: meno 2,21. 
Nel dopollstino il titolo Hat ha 
continuato a scendere, giun¬ 
gendo ad essere scambialo 
anche a 7240 lire. Un mese e 
mezzo fa, il 29 giugno scorso, 
le azioni Fiat valevano I0I16 
lire e dopo ii ribasso di ieri 
hanno perso circa un terzo del 
loro valore. Evidentemente, al¬ 
la già difficile situazione del 
mercato dell'auto, su cui si è 
soffermalo Gianni Agnelli an¬ 
cor prima dell'invasione del 
Kuwait da parte dcH'Irak, si so¬ 
no aggiunte le preoccupazioni 
per la crescita del prezzo del 
petrolio e lutto questo ha con¬ 
siglialo gli Investitori a liberarsi 
sempre più di un titolo sempre 
meno redditizio. Una motiva¬ 
zione analoga può spiegare il 
sensibile calo delle azioni Eni- 



monl e Montedison. È stato lo 
stesso amministratore delega¬ 
lo della ioint venture chimica a 
rivelare che solo l'attuale au¬ 
mento del prezzo del petrolio 
avrebbe comportato per l'Eni- 
monl un aggravio di costi di 
800 miliardi all'anno. Un tale 
annuncio non poteva che su¬ 
scitare apprensione Ira i pos¬ 
sessori di questi titoli e questo 
spiega il calo di ieri che si è av¬ 
vicinato al 5 per cento. Per im¬ 
pedire che anche le Montedi¬ 
son chiudessero con una simi¬ 
le perdila, le società del grup- 
F>o Ferruzzi sono intervenute 
sul mercato con consistenti ac¬ 


quisti. Questa manovra pare 
non abbia avuto l’effetto desi¬ 
derato, dato che il titolo di Fo¬ 
to Bonaparte ò arretrato del 4 
percento. 

Non è certo andata meglio 
nelle altre Borse. Il calo di To¬ 
kio, con cui si e aperta la gior¬ 
nata, sta a dimostrare che è 
difficile prevedere una ripresa 
del mercato prima di qualche 
settimana, ripresa che dovrà 
essere consistente per recupe¬ 
rare la flessione di oltre il 30 
per cento subito dalla Borsa 
nipponica dall'inizio dell'an¬ 
no. 

L'andamento delle Borse 


europee è altrettanto preoccu¬ 
pante. Parigi ha chiuso con un 
ribasso pan al 3,30 per cento, 
mentre Francofone ha toccalo 
il livello minimo dell'anno. In 
calo del 2,33 per cento la Bor¬ 
sa di Zurigo, dove I titoli finan¬ 
ziari e industriali risultano Ira i 
più colpiti, e gli investitori me- 
diorcnlali, presenti in modo 
consistente sul mercato svizze¬ 
ro, non paiono più in grado di 
alimentare il tradizionale flus¬ 
so di petrodollari. Anche Lon¬ 
dra. che la scorsa settimana ha 
avuto un andamento migliore 
delle altre piazze europee, ha 
vissuto una giornata difficile 


con un calo dello 0,65%, segno 
che non è più sufficiente il 
buon andamento delle com¬ 
pagnie petrolifere inglesi per 
reggere all'ondata di vendile. 
In forte ribasso, infine, l'aper¬ 
tura alla Borsa di New York, 
dove la crescita del prezzo del 
petrolio, con le sue prevedibili 
conseguenze negative sul pro¬ 
fitti aziendali, ha oscurato ogni 
concreta prospettiva di recu¬ 
pero del mercato. Di questa si¬ 
tuazione ha fallo le spese an¬ 
che il dollaro che si ò ulterior¬ 
mente affloscialo avvicinando¬ 
si, pur senza toccarli, al minimi 
assoluti di una settimana fa. 


Attesa per la relazione Cee di oggi sui costi del greggio in Europa 


Ferragosto di rincari: benzina, 
aerei, navi ed autotrasporti 

Attèsa per rennesimo rincaro dèlia benzina - il ter- 
20 ,in menadi tre settimane - che dovrebbe entrare 
ih vigore subito dopo Ferragosto. L'aumento del 
prezioso carburante si aggirerà intorno ailc 30 lire. 

Ma non è l’unico: nuove tariffe alle porte anche per 
le compagnie di volo, quelle di navigazione e per il 
comparto dell’autotrasporto. In crescita le quotazio¬ 
ni del greggio su tutte le piazze mondiali. 

PAOLO DE LUCA 


BB ROMA Feiragosto all'inse¬ 
gna del rincaro: aumenta il 
prezzo della benzina e degli 
altri derivati dal greggio, rialzi 
In vista nel mondo dei traspor¬ 
ti, annunci di costi aggiornati 
sulle bollette Enel dal prossi¬ 
mo autunno. E se non bastas¬ 
se. la notizia che i consumatori 
hanno dovuto sopportare in 
pochi mesi (ma non è detto 
che sia finita qui) tarlile idri¬ 
che maggiorate del 20%. 

Non c'ò affatto da stare alle¬ 
gri, quindi, la vita diventa ogni 
giorno più cara. Dalle 25 alle 


35 lire in più alle colonnine per 
la benzina, 25/30 per il gasolio 
da autoirazione, 20/25 per 
quello da riscaldamento, 
25/30 per l’olio combustibile: 
SI tratta degli aumenti che scat¬ 
teranno inevitabilmente dopo¬ 
domani (al massimo venerdì) 
in base alle scontale rilevazio¬ 
ni comunitarie sul costi dcll’»o- 
ro nero» in Europa. Oggi il 
Consiglio dei ministri deciderà 
se far pesare il provvedimento 
sulle spalle dei cittadini o, sta¬ 
bilendo la dcfiscalizzazione, 
accollarsi tutte le spese. «La 


prima ipotesi appare purtrop¬ 
po inconirovcrsibile - lo ha 
confermato all'Unità il presi¬ 
dente dell'Unione petrolifera 
italiana, Gian Marco Moratti - 
speriamo solo nella tempora¬ 
neità del fenomeno medio 
orientate. Di greggio co n'è 
mollissimo, lo ripeto, solo le 
guerre possono mandare In tilt 
i mercati intemazionali*. Se 
dovessero essere confermate 
le previsioni, dunque, per il 
sempre più prezioso carburan¬ 
te SI tratterebbe del terzo rialzo 
in meno di tre settimane. L'ulti¬ 
mo. che risale a giovedì scorso 
(-h2S lire per la •super»). 
scontava la presa di posizione 
dei paesi appartenenti al car¬ 
tello Opcc di innalzare da 18 a 
21 dollari il prezzo del greggio 
per ogni barile, il 22 luglio 
scorso, invece, il governo deci¬ 
se per il rialzo (da 1.425 a 
1.4SS lire) nell'ambito della 
manovra tendente a riportare 
sotto controllo i conti della fi¬ 
nanza pubblica Ora, eia volta 
della crisi nel Golfo, con la 


conseguenza che da Ferrago¬ 
sto un pieno costerà ancora di 
più. 

Gli strascichi dell'>effetto 
Saddam*, però, riserveranno 
certamente altre spiacevoli 
sorprese: vettori aerei, autotra¬ 
sportatori e compagnie di na¬ 
vigazione, vittime delle conti¬ 
nue oscillazioni del petrolio, 
stanno in queste ore provve¬ 
dendo a ridefinire le proprie 
tariffe. Le prime ad adeguarsi, 
sono state alcune aviolinee 
statunitensi che hanno già ri¬ 
toccato i prezzi dei biglietti da 
alcuni giorni. Sul fronte conti¬ 
nentale. al contrario, le princi¬ 
pali compagnie - fra cui t'All- 
lalia - attendono le decisioni 
della lata (l'organizzazione 
mondiale di categoria). L'au¬ 
mento. comunque, sembra la 
soluzione più probabile: do¬ 
vrebbe aggirarsi tra il 5 ed il 9%. 
Ad avvalorare quest'ipotesi, le 
recenti dichiarazioni rilasciate 
dal presidente dell'Aea (Asso¬ 
ciazione delle compagnie ae¬ 



ree europee). Kari-Heinz 
Neumeister, che ha definito 
•improrogabili* i rincari nel set¬ 
tore. 

Nuovi costi alle porte anche 
per il trasporto su gomma; 
stando alle notizie diffuse dai 
vertici dell'Anita (una delle as¬ 
sociazioni nazionali d^li au- 
lolrasportatori). le tariffe at¬ 
tuali. mediamente vicine alle 
1.350 lire per chilometro, subi¬ 
ranno un incremento compre¬ 
so tra il 2 ed il 3%. Ma in questo 
caso gli operatori del compar¬ 
to •gradirebbero sgravi fiscali 


per compensare gli aumenti 
del gasolio*. 

Auiche la •South Europe-U- 
sa freight conlerence* (Scu¬ 
sa), l’organismo che regola i 
traffici marittimi dal Mediterra¬ 
neo alla costa atlantica, cui 
aderiscono pure alcune com¬ 
pagnie nostrane, ha deciso di 
ritoccare ì costi del noli a parti¬ 
re dal prossimo 10 settembre. 

E torniamo alle conseguen¬ 
ze della crisi nel Golfo per l’Ita¬ 
lia. L’importo del sovrapprez¬ 
zo termico conteggiato nelle 
bollette Enel, aumenterà quasi 


certamente in occasione della 
rilevazione autunnale prevista 
a novembre. 

Va registrata, infine, una 
nuova giornata di rialzi sulle 
piazze petrolifere mondiali. A 
Londra il Brent, greggio di rife¬ 
rimento del Mare del Nord, ha 
raggiunto in chiusura I 25,95 
dollari al barile, contro 125,45 
della chiusura di venerdì scor¬ 
so. Contemporaneamente il 
West Texas Intermediale 
(sempre per consegna a set¬ 
tembre) era in salita a New 
York. 



Oro oltre i 400 dollari 

Fortissimi rialzi su tutte 
le piazze mentre il dollaro 
continua a perdere terreno 

MASSIMO CECCHINI 


H ROMA. È l'Incertezza a ca¬ 
ratterizzare anche in questo 
giorno d'apertura il comporta¬ 
mento degli operatori sui mer¬ 
cati mondiali. Borse in calo 
(vistoso quello di Tokyo) c 
oro alle stelle segnalano come 
l'uscita dal tunnel sia ancora 
mollo lontana. Nel frattempo si 
fanno consistenti gli acquisti 
dei metalli preziosi ed alle ore 
16 italiane di ieri l'argento ave¬ 
va sfondato a New York la quo¬ 
ta di 5 dollari l'oncia - con un 
balzo superiore al 18% - men¬ 
tre l’oro veniva scambialo po¬ 
co sotto i 405 dollari, il prezzo 
più alto fatto registrare dal 
marzo scorso. 

Contemporaneamente su 
lutti i mercati europei il dollaro 
ha chiuso in forte calo. A Mila¬ 
no la valuta americana è stata 
fissala a 1.156,575 lire perden¬ 
do oltre 15 punti rispetto al 
prezzo di chiusura di venerdì 
scorso. Anche nei confronti di 
marco e franco francese il bi¬ 
glietto verde si è sensibilmente 
indebolito. Soltanto lo yen ha 
fatto di peggio trascinalo dalla 
caduta verticale che sta squas¬ 
sando la borsa di Tokyo. 

Per gli analisti finanziari la 
situazione si presenta come un 
serio rompicapo perche la crisi 
mediorientale si è inserita in 
un complesso vasto di proble¬ 
mi che già da tempo rendono 
instabili i mercati. La sola crisi 
petrolifera non può spiegare 
tutto ed infatti la sterlina, no¬ 
nostante il vantaggio che l’em¬ 
bargo al petrolio irakeno og¬ 
gettivamente garantisce alla 
Gran Bretagna con 1 suoi pozzi 
nel Mare del Nord, ha chiuso 
in perdila sia rispetto alla lira 
che rispetto al marco. 

Sembra che gli investitori se¬ 
guano comportamenti attestati 
su due linee di intervento: ci si 
tutela nel breve con il ricorso 
aH’investimenlo in beni rifugio 
come i metalli preziosi, ma si 
tenta al tempo stesso di fare i 
conti con le prospettive di svi¬ 


luppo reale delle varie econo¬ 
mie nel medio-lungo periodo. 

E le previsioni sull'anda¬ 
mento della ex locomotiva 
americana non sono affatto ro¬ 
see, Il timore di una recessione 
che costringa la Federai Reser¬ 
ve ad allentare la stretta sui las¬ 
si si fa ogni giorno più concre¬ 
ta. Solo oggi verranno resi noli 
i dati riguardanti l'andamento 
delle vendite al dettaglio negli 
USA per il mese di luglio men¬ 
tre mercoledì e giovedì si co¬ 
nosceranno rispettivamente i 
dati sulla produzione indu- 
suiale e l'indice dei prezzi al 
consumo. Non è quindi da 
escludere che il biglietto verde 
perda ulleriormente quota se 
le previsioni pessimistiche sa¬ 
ranno confermate. Inoltre si 
cominciano a lare i conti del 
costo che dovranno sopporta¬ 
re le casse statunitensi per l'o¬ 
perazione «scudo del deserto* 
c si tratta di un conto partico¬ 
larmente salato. Contempora¬ 
neamente il nuovo clima di di¬ 
stensione creatosi ad Est non 
costringe più gli operatori a 
fuggire dalle valute europee 
che un tempo, allo scoppiate 
di una crisi, erano considerate 
«In prima fila*. Non bisogna 
poi dimenticare, anche se nes¬ 
suno lo dice per buona crean¬ 
za. che un dollaro 'oasso è un 
valido ammortizzatore per i 
contraccolpi dcH'aumento del 
prezzo del greggio. Il petrolio 
infatti si paga in dollari. 

La lira si ò mantenuta stabile 
e forte rispetto alle altre valute 
europee chiudendo agli stessi 
prezzi fatti registrare venerdì 
scorso quando la Banca d'Ita¬ 
lia era dovuta intervenire di 
concerto con le banche cen¬ 
trali tedesca e francese per rial¬ 
zare le quotazioni di marco e 
franco. 

Gli interrogativi per cui si at¬ 
tende una risposta in settima¬ 
na sono dunque legali ai com¬ 
portamenti sui tassi che adot¬ 
teranno le autorità statunitensi 
e tedesche. 


E Saddam risvegliò gli Usa dal sogno reaganiano 


■I ROMA. £ il Wall Street Journal a descriver¬ 
ci. in una corrispondenza dell'S ^osto dall’Ok- 
lahoma, la completa impreparazione degli Stati 
Uniti al ritorno di una situazione di scarsità del 
petrolio sul mercato mondiale. Quindici anni 
dopo la prima grande crisi petrolifera che ci 
venne descritta, per di più, come una crisi di 
scarsità assoluta che avrebbe portalo all’csauri- 
menlo delle riserve di petrolio entro cinquanta 
anni ed a prezzi di 60-70 dollari il barile entro gli 
anni Novanta. 

I fedeli del credo americano non hanno cre¬ 
dulo ai loro profeti. 

•La infrastruttura di base della produzione di 
petrolio negli Stali Uniti ha sofferto di una seria 
atrofia negli anni Ottanta* scrive il Ws). La capa¬ 
cità di costruzione di foraggio e costruire oleo¬ 
dotti ò al 50% rispetto a dieci anni addietro, sti¬ 
ma un esponente della locale industna petroli¬ 
fera. E cita la Unii Corporation che ha declinalo 
la richesta di lorare dicci pozzi perché non trova 
personale che sappia fare questo la'/oro. Che fi¬ 
ne hanno fallo i famosi oilman che sanno far gi¬ 
rare un impianlo di foraggio, stare sulla piatta¬ 
forma infornalo che buca sino a sei chilometri di 
profondità? Erano ricercati e strapagati da lutto 
Il mondo. Sono stati licenziali, ò stala loro ridot¬ 
ta la paga costringendoli a ca-mblare lavoro. 

Una impresa di foraggi ha assunto una deci¬ 
na di operai che lavorano in una fabbrica di au¬ 
tomobili... 

Stiamo parlando dcirinduslria petrolifera più 
avanzata del mondo, solo quindici anni fa pa¬ 
drona del mercato mondiale attraverso le Selle 
Sorelle, le società multinazionali allora padrone 
dei campi petroliferi nel Medio Oriente ma che 
non trascuravano nemmeno di far la guerra alla 
minuscola Agip di Enrico Maltei, al pulcino ar¬ 
rogante che voleva far strada per conto suo nel¬ 


la vita. Qualcuna delle grandi sorelle 0 ancora 
là, sia pure non più puntuale come una volta 
nel pagare gli anticipi sul dividendi ai fondi pen¬ 
sione che ne posseggono le azioni. Exxon inve¬ 
ste 500 milioni di dollari per ricerche nel Golfo 
del Messico (zona Usa), Texaco aumenta gli 
inviistimenti del 25% quest'anno e Mobil preve¬ 
de per i prossimi anni 5 miliardi di dollari. Altre 
sono scomparse, assorbite in complessi finan¬ 
ziati con interessi diversificali: Conoco ò dentro 
la grandissima Du Pont de Nemours e la la sag¬ 
gia politica degli investimenti a rcndlmcnlo si¬ 
curo. 

Chi ha ridimensionato la grande industria pe¬ 
troliera degli Stati Uniti? Il mercato, dice il Ws). 
Il moralismo di Reagan che ha affidalo alla ma¬ 
no invisibile, al preteso automatismo dell'offerta 
cdella domanda, il fulurodcH’Amcrica. 

Siccome il Medio Oriente offriva petrolio a 12- 
15 dollari era inutile cercarne ancora negli Stati 
Uniti dove sarebbe costalo magari i6 dollari II 
tjarile. Qualcuno comincia a cfiledersi anche 
negli Stati Uniti se vale la pena di affidare gli Im¬ 
mensi patrimoni della Exxon o delia Mobil a 
manager che ragionano cosi. Am malati di short 
lerrnism, dicono nella loro lingua, cioè della 
mania di contare i profitti giorno per giorno an¬ 
ziché dominare 1 cicli che durano anni c decen¬ 
ni. Il capi'alismo d'oggi, dicono alcuni, ha la 
eiaculazione precoce, non più in grado di vivere 
le vere avventure dell'investimento. Tutto é 
short tcrmism - noi diremmo, più efficacemen¬ 
te. vista corta, miopia - al punto che persino chi 
amministra i tremila miliardi di dollari dei fondi 
pensione che sono stati accumulali per pagare 
pensioni Ira 10 o 20 anni si regola sul guadagni 
a breve: pochi (perché inflazionati) maledetti 
ma subito. 

Negli Stali Uniti si è aperta la discussione sul 




Una economia basata quasi esclusiva- 
mente sull’uso del petrolio. Il rifiuto 
della ricerca di altre fonti energetiche: 
gli Usa sono stati colti impreparati dal 
ritorno ad una situazione di scarsità 
petrolifera. Negli ultimi 15 anni la ca¬ 
pacità di costruzione del foraggio si è 
ridotta del 50 per cento. Sono quasi 


rapporti fra politica e impresa. C'è chi maledice 
i politici, i quali avevano il dovere di guidare il 
paese e quindi di guardare al di là del giorno 
per giorno: chi Invece dice che le corporations 
sono ormai multinazionali, il capitale va a pesca 
dove c'é il pesce migliore, quindi politica e im¬ 
presa devono divorziare. Stato e mercato devo¬ 
no riscoprire la diversità dei loro compiti perché 
hanno non solo mezzi ma anche obiettivi e na¬ 
tura differenti. 

Discussione interessante. Anche se il presi¬ 
dente della Coastal Corporation. James Paul, dà 
la colpa allo Stato per la depressione dei prezzi 
del gas che gli hanno latto accumulare un arre¬ 
trato di 500 pozzi che avrebbe potuto lorare ac¬ 
crescendo le disponibilità di gas. Nessuno ri¬ 
nuncia volentieri. Ira un peana e l'altro alla de¬ 
regulation. a qualche rcgoletta che consente di 
spillare qualche penny in più sul metro cubo. 
Noi italiani comprendiamo bene dairalto deila 
nostra esperienza. Ma questo é il vecchio rap¬ 
porto Ira Stato e mercato. 

Ed é a questo tipo di rapporto che si imputa, 
esattamente, il seppellimento del Piano energe¬ 
tico di Jimmy Carter per l’indipendenza energe- 


scomparsi i mitici «oilman», tecnici su¬ 
perpagati, veri re delle trivelle. E le 
grandi compagnie petrolifere? Sono il 
simbolo di un capitalismo sofferente 
di «eiaculazione precoce», smanioso 
di contare i profitti giorno per giorno 
anziché dominare cicli che durano 
decenni. 


tica degli Stali Uniti, padre di mille illusioni e di 
altrettante delusioni in fatto di energie pulite 
(solare, dal vento, dall'oceano) e di carburanti 
sentiletici (dai prodotti vegetali, dagli scisti bitu- 
mosl, dal carbone). 

Quel plano sovvenzionava direttamente la ri¬ 
cerca e l'industria. Ed ancora oggi può essere 
saggezza ordinaria dire che è meglio sovvenzio¬ 
nare che non avere niente. Il problema nuovo é 
nel domandarsi se lo Stato non debba avere 
obiettivi propri ed i mezzi per realizzarli. Quindi 
anche una conoscenza diretta, una strategia e 
la possibilità di metterla in pratica. Perché l’indi¬ 
pendenza energetica degli Stati Uniti, obiettivo 
assurto a popiolarità dopo la perdila del control¬ 
lo diretto sull'Iran (l'Irak era ancora amico e 
aiutalo: un po' come oggi l'Arabia Saudita) era 
un mito utile, in quanto suscitatore di nuove ini¬ 
ziative, non una realtà realizzabile in termini di 
autosufficienza totale In pelrolio. 

È tuttavia cosa profondamente diversa se gli 
Stati Uniti hanno bisogno di approvvigionarsi di 
una quota del loro fabbisogno sul mercato 
mondiale alle condizioni di tutti gli altri paesi o, 
invece, come sta avvenendo, la loro dipenden¬ 


za è tale da •costringerli* (da giustificare alme¬ 
no sul piano della propaganda) a una guerra. 
La guerra per il controllo di risorse che si trova¬ 
no in altri paesi é l'essenza di ciò che un tempo 
si chiamava l'imperialismo. Il petrolio del Medio 
Oriente appartiene agli americani quanto le fo¬ 
reste degli Appalachi appartengono agli Arabi. 
Il principio del «diritto ai rifornimenti* di una 
materia prima vitale 6 la negazione dell'Indi¬ 
pendenza politica e può rivolgersi contro chiun¬ 
que. Oggi gli americani del Nord cercano di av¬ 
vicinarsi, con le maniere legali, al petrolio del 
Messico e per farlo puntano sulla denazionaliz¬ 
zazione delle risorse minerarie di quel paese. 
Intanto l'ente petrolifero messicano Pemexè da 
qualche anno sotto un attacco demolitore che 
ne ha diminuita la capacità di ricerca e produtti¬ 
va. Tutto questo avviene nella legalità fonnale. 
Nessuno si sogna, per ora, di preconizzare un 
attacco militare al Messico in nome del fabbiso¬ 
gno di petrolio degli Stati Uniti. 

Ed i messicani possono, utilizzando quella 
vecchia e stramaledetta le^ di nazionalizza¬ 
zione, vendere il loro pelrolio a 20 doilari il bari¬ 
le anziché a 15 o a 10 dollari. Insomma, questa 
legalità formale dei rapporti iniemazionali non 
è senza conseguenze economiche. La lolla per 
il controllo delle fonti del petrolio, tuttavia, da 
decenni ormai è aH’origine di un susseguirsi di 
rotture della legalità intemazionale. 

E po'iché nemmeno il petrolio, non vale una 
guerra occorre sconfiggere lo short termism e ri¬ 
dare al mercato mondiale quello che, da solo, 
non è in grado di darsi: una più grande varietà, 
affidabilità e abbondanza di fonti energetiche. 
Tutto il futuro è di nuovo in gioco. Questo è il 
compito degli Stati e dei governi, vale a dire di 
chiunque faccia politica e non solo affarucci 
personali. Si può lare, da subito, con risultali 


senza aspettare le mitiche fonti di energia della 
fusione nucleare o altro. In un mondo che va a 
pelrolio. il primo obietlivo è quello di rendere 
accessibile il petrolio ed i suoi immediati sosti¬ 
tuti, come il gas. Se bisogna farlo in Unione So¬ 
vietica. in Cina, in Perù ed in decine di altri paesi 
c'é un modo solo, quello di mettersi d'accordo 
con chi governa legittimamente in questi paesi. 
Le imprese subordinano l'Investimento a garan¬ 
zie sui profitti e sul loro rimpatrio. Non solo ma 
hanno interesse a che l’offerta di fonti d'energia 
resti mediamente scarsa. Gli Stali - ma si pensi 
anche alla Comunità Europea ed alla prosopo¬ 
pea sulla concorrenza - hanno l'interesse op¬ 
posto, quello di eliminare le strozzature che 
ostacolano una offerta abbondante da una plu¬ 
ralità di fonti abbastanza grande da provocare 
prezzi vicini al costo effettivo di produzione e 
stabilità. 

Oggi gli Stali investono migliaia di miliardi in 
«aiuti* ai paesi in via di sviluppo - ed i paesi del- 
l'Est europeo sono entrali Ira questi - ma l'idea 
di un progetto di ampliamento degli investi¬ 
menti nelle fonti di energia, specie del petrolio, 
é stato messo da parte in nome dcH'aulonomia 
del mercato. È in nome del mercato allora, che 
deve mantenersi contìnuamente aperta l'opzio¬ 
ne del ricorso alla guerra per assicurare a tutti 
un adeguato rilomimcntodi materie prime? 

Questa si che é una idea vecchia. Tanto vec¬ 
chia che molli sembrano averne dimenticale le 
origini e le conseguenze. Tutti sentono l’urgen¬ 
za di uscirne, anche negli Stati Uniti. Dove si la 
strada l'idea che é il mercato che segue la politi¬ 
ca e non viceversa. E che sono le istituzioni poli¬ 
tiche intemazionali che devono organizzare un 
mercato dove nessuno, venditore o compratore, 
abbia la •necessità* di concludere un contratto 
con la pistola puntata alla nuca. 


RENZO STEFANELU 
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NEL MONDO 


Cerimonie a Berlino 

Ricordate a Est e a Ovest 
le duecento vittime 
del Muro che non c'è più 


Fallita Tiniziativa di Seul 
per cinque giorni di libero 
passag^o dei cittadini 
attraverso il 38® parallelo 


Rischia di saltare anche 
rincontro tra delegazioni 
dei due governi domani 
nella zona smilitarizzata 


Pakistan 

Benazir 

rifiuta 

l'esilio 


Beirut 

Liberato 

ostaggio 

svizzero 


Delusione in Corea 

Non si apre il confine Nord-Sud 

Nessuna breccia si è aperta nel "muro» tra le due Coree. 

Seul aveva propostoche per cinque giorni da ieri sino al 
17 agosto i cittadini del Sud potessero passare al Nord e 
viceversa. Ma non è stato raggiunto alcun accordo con 
Pyongyang sulle modalità concrete di attuazione della 
iniziativa. Ed ora rischia di saltare anche l'incontro tra 
delegazioni dei due paesi domani a Panmunjon, nella 
zona smilitarizzata lungo il diciassettesimo parallelo. 


■I BERLINO Sono trascorsi 
vcniinove anni dalla notti; in 
cui il regime di Ulbritch edifi¬ 
cò. fra lo sgomento del mon¬ 
do. il “muro della vergogna” 
destinato a provocare tanti lutti 
e a segnare (isicamente la geli¬ 
da divisione Ira le due Eur'jpc 
Per la puma volta una Germa¬ 
nia di fatto giù rìunilicata ha ri¬ 
cordalo ieri l'avvenimento con 
cerimonie, tenute nelle due 
parti di Berlino, particolarmen¬ 
te dedicate alle oltre 200 per¬ 
sone rimaste uccise lungo il 
confine inicr-tcdesco nel ten¬ 
tativo di fuggire in occidente. Il 
Wall-day ò culminato con l'at¬ 
tesissimo concerto dei Rolling 
Sloncs, che si sono esibiti di 
fronte a sessantamila persone 
Sarù comunque l'ultimo anni¬ 
versario ad essere celebralo 
con il muro materialmente an¬ 
cora in piedi I lavori di demoli¬ 
zione saranno accelerali al 
massimo per essere conclusi 
all'inizio di dicembre, pnaba- 
bilmente nello stesso giorno - il 
2 - delle prime elezioni genera¬ 
li pantedesche 

In mattinata gli amministra¬ 
tori delle due città si erano ri¬ 
trovali a Krcuzburg. nella parte 
ovest, mentre nel pomeriggio 
un'altra cerimonia si ò svolta a 
Wedding, nella zona orientale, 
dove II ministro della Difesa 
della Rdt Rcincr Eppcimann 
ha scoperto una larga comme¬ 
morativa. 

Nella stessa giornata il parti¬ 
to dei cristiano sociali, stretto 
allealo della Cdu di de Maizie- 


re, ha chiesto che siano can¬ 
cellale le condanne penali in¬ 
flitte per molivi politici c che i 
perseguitali vengano risarciti. 

A Krcuzburg erano presenti 
il sindaco di Berlino est Tino 
Schwiorzina, l'assessore agli 
affari interni di Berlino ovest 
Erich Pàlzolde, in rappresen¬ 
tanza del governo di Bonn, il 
sottosegretario alle relazioni 
intertedesche Wall':r Priesnitz; 
sono stale deposle corone di 
fiori alla memoria di Peter Fe- 
chter, ucciso dai "vopos" il 17 
agosto 1962 mentre tentava di 
fuggire ad ovest. 

A Wedding, invece Eppcl- 
mann ha annunciato che 
quanto ancora resta del muro 
sparirà entro l'inizio di dicem¬ 
bre c non già, come indicato in 
primo tempo, entro la fine del¬ 
l'anno. In suo ricordo ne ver¬ 
ranno conservati solo brevi 
tratti. 

In un messaggio, il primo 
ministro della Rdt Lolhar de 
MaiziCre che -29 anni di isola¬ 
mento hanno lasciato dietro di 
se lente che solo lentamente 
potranno essere lenite. Al di là 
della riunillcazionc dei due 
Stati, occorrerà -molta com¬ 
prensione reciproca affinché il 
popolo tedesco possa tornare 
ad essere una sola solcictà-. 
De Malziàrc ha assicurato che 
si prodigherà durante le tratta¬ 
tive per il trattato dell'Unione 
•allineile I cittadini della Rdt 
giungano aH'unllà In condizio¬ 
ni politicamente e socialmente 
accettabili-. 


■■ SEUL Si era creata un'at¬ 
mosfera di grande attesa intor¬ 
no alla preannunclata breccia 
nel -muro- corcano. Dal ping- 
pong di proposte c contropro¬ 
poste fra i governi del Sud e del 
Nord negli ultimi mesi era 
emersa la possibilità di un'a¬ 
pertura temporanea del confi¬ 
ne, o meglio della linea di de¬ 
marcazione che dal I9S3 se¬ 
para i due Stati coreani dopo 
la fine delle ostilità. Avrebbe 
dovuto avvenire Ieri e protrarsi 
sinoal ITagosto prossimo. 

Ma le aspettative, in Corea e 
fuori, sono andate deluse. At¬ 
traverso il trentottcsimo paral¬ 
lelo ieri non ò passato nessu¬ 
no. Chi, con gesto simbolica¬ 
mente polemico, ha tentato di 


farlo senza il permesso delle 
autorità, tagliando il filo spina¬ 
to nel pressi di Panmunjon, ò 
finito in carcere. Si tratta di 
quindici attivisti di movimenti 
dissidenti sudcorcani. Alla ca¬ 
ratteristica di militanti in grup¬ 
pi favorevoli all unilicazionc 
coreana, ciascuno di loro uni¬ 
va anche quella di membro di 
famiglie separate, una parte a 
nord, l'altra a sud della linea di 
demarcazione. 

Il ping-pong di proposte e 
controproposte nelle ultime 
ore si è tramutalo in una ridda 
di veti e controveti. Seul chie¬ 
deva che potessero varcare la 
frontiera 67 mila cittadini sud¬ 
coreani che ne avevano pre¬ 
sentato domanda. FVongyang 


replicava di essere disposta a 
lasciare entrare sul proprio ter¬ 
ritorio soltanto, gli aderenti a 
quattro movimenti di opposi¬ 
zione. Non SI è trovata una for¬ 
mula di compromesso. La 
breccia non si ò apcita. Ed ora 
rischia di saltare anche l'ap- 
puntamer.to più Importante, 
rincontro domani a Panmun- 
jon, nella zona smilitarizzata, 
tra delegazioni dei due paesi. 

Un fallimento £ stato anche 
il raduno pan-nazionale co¬ 
reano inaugurato ieri a Seul. 
Assente la delegazione del 
Nord, assente la delegazione 
degli emigrati coreani in Giap¬ 
pone. molto inferiore al previ¬ 
sto (trecento persone anzichò 
diecimila) la partecipazione 
dei cittadini sudcorcani. Il con¬ 
vegno si concluderà il 17 ago¬ 
sto, ultimo giorno di -apertura- 
dei confine. Nel campus del¬ 
l'università Yonsei il dibattito £ 
stato comunque ampio ed arti¬ 
colalo, seppure riservato a po¬ 
chi intimi. Studenti, docenti, 
intellettuali, hanno discusso 
sulle prospettive di una pacifi¬ 
ca riunificazione nazionale. 
Gli oratori hanno messo in ri¬ 


salto la necessità storica che 
cadano le barriere tra le due 
Coree, dopo l'abbattimento 
del muro di Berlino ed il crollo 
degli steccali ideologici in Eu¬ 
ropa orientale. 

•La Corca deve essere una 
sola-, ha dichiarato un espo¬ 
nente dell'associazione 
dissidente -Chonminiyon», al¬ 
leanza di movimenti democra¬ 
tici attivi nella campagna per 
l'unificazione. Uno degli ade¬ 
renti alla -Chonminryon- ha di¬ 
chiaralo, commentando forse 
con troppo ottimismo quello 
che sembra almeno per ora es¬ 
sere il fallimento delle iniziati¬ 
ve previste per questa settima¬ 
na: -Nessuno si illudeva che 
non ci sarebbero state polemi¬ 
che, ma resta il latto storico, 
una volta impensabile, di ave¬ 
re indetto un momento di in¬ 
contro tra due popoli fratelli, 
da troppo tempo divisi-. Per 
ora l'incontro £ stalo solamen¬ 
te indetto, ma ancora non rea¬ 
lizzato. Oggi li programma del 
raduno nel campus dell'ate¬ 
neo di Seul prevede un festival 
di canzoni patriottiche. 


Recentemente il presidente 
sudcoreano affermò che se il 
passaggio di cittadini dei due 
paesi attraverso la linea di de¬ 
marcazione non fosse risultalo 
possibile nei giorni a ridosso 
del 15 agosto, sarebbe comun¬ 
que stalo fallo -ogni sforzo al- 
finchà ciò potesse realizzarsi 
per la successiva ricorrenza 
del Chusok o per Capodanno. 
Gli scambi di visite sono un 
elemento essenziale del pro¬ 
cesso verso l'unificazione, e 
credo fermamente che un 
giorno essi avranno luogo-. 
Intanto II governo sudcorca- 
no ha annuncialo il rilascio di 
ottocento detenuti, tra cui una 
decina di persone legate al¬ 
l'ex-presidente Chun Doo- 
Hwan. La scarcerazione verrà 
eseguita quest'oggi, vigilia del¬ 
l'anniversario della liberazione 
dal dominio giapponese. Lo 
ha annuncialo il ministero del¬ 
la Giustizia, precisando che gli 
ottocento prigionieri sono stati 
scelti tenendo conto della loro 
buona condotta in carcere. Ira 
coloro che avevano già scon¬ 
talo almeno due terzi della pe¬ 
na. 


HISLA.MABAD Benazir Bhul- 
lo non lascerà il Pakistan cd £ 
anzi decisa continuare la sua 
battaglia. L'ex pomo ministro 
pakistano, destituita il 6 ago¬ 
sto, ha rifiutalo di lasciare il 
paese con la sua famiglia e di 
abbandonare la politica in 
cambio dcH'annullamcnto 
delle accuse a suo carico, co¬ 
me propostole dalle forze ar¬ 
mate e dal governo provvisorio 
di Chuiam Muslafa Jatoi. 

•I membri del mio partilo ( il 
partito del popolo pachista¬ 
no) mi avevno chiesto di non 
abbandonarli e io ho dato loro 
questa garanzia - ha dichiarato 
la Bhutio al "Nation", quotidia¬ 
no in lingua inglese - sono in¬ 
nocente, non ci sono accuse 
contro di me e non mi presen¬ 
terò davanti a nessun tribuna¬ 
le-. Il governo provvisorio ha 
intanto deciso di processare gli 
ex deputati: per tutta risposta il 
partito della Bhuilo ha deciso 
di boicottare le prossime ele¬ 
zioni del 24 ottobre nel coso si 
vcrilicasscro tentativi di impe¬ 
dire la candidatura di suoi 
mcnibri.Doixi la defenestra¬ 
zione della Bhuito ha subito 
una brusca accelerazione la 
crisi fra India e Pakistan per il 
Kashmir. Il governo di Islama- 
bad ha accu.s.-ito l'India di aver 
attaccato in forze lungo la li¬ 
nea di confine del Kashmir 
controllala dall'Onu. Nuova 
Delhi ha smentito, precisando 
però che 27 separatisti musul¬ 
mani sono stati uccisi mentre 
tentavano di entrare nella re¬ 
gione. 


M BEIRUT. Un gruppo auto¬ 
definitosi -squadra rivoluzio¬ 
naria palestinese- ha annun¬ 
ciato a Beirut di aver liberato 
un secondo ostaggio della 
Croce rossa intemazionale. 
Si tratta di Elio Erriquez. 24 
anni, di nazionalità svizzera. 
Non sono state però precisati 
il luogo e le modaliUi del suo 
rilascio. 

Il comunicato del gruppo 
islamico sottolinea che la li¬ 
berazione di Erriquez avvie¬ 
ne -in risposta agli sforzi del 
presidente siriano Hafez As- 
sad, del presidente algerino 
Chadli BenJedid e del leader 
libico, fratello Mohammar 
Gheddafi». -Abbiamo anche 
tenuto - prosegue il comuni¬ 
calo della squadra rivoluzio¬ 
naria palestinese- in alta 
considerazione il ruolo svol¬ 
to da Mustafa Saad per assi¬ 
curare il successo di questa 
iniziativa-. Viene negato infi¬ 
ne qualsiasi legame dell'or- 
ganizzazione con il consiglio 
rivoluzionario Fatah o con 
•qualsiasi altra fazione guer- 
rigliera palestinese attual¬ 
mente in campo-, come in¬ 
vece era stato riportato dalla 
stampa. 

A tarda sera £ giunta la 
conferma ufficiale della libe¬ 
razione dell'ostaggio da par¬ 
te di Catherine Pellissier, por¬ 
tavoce della Croce rossa a 
Ginevra. Erriquez è stato con¬ 
segnato alle autorità siriane a 
Beirut, e successivamente 
Iraslerilo a Damasco a bordo 
di un auto. 


Intervista ad un esponente del partito comunista sulla transizione 

«In Cile c’è una dualità di poteri 
perché Pinochet boicotta la democrazia» 


Tra le vittime un magistrato, un politico e 3 agenti 

Alba di san^e in Colombia 
Quattro ag^ti, nove morti 


Un presidente democratico, un capo dell'esercito - 
ex dittatore - che controlla una parte del Parlamen¬ 
to e si dedica ad una opposizione «sediziosa e de¬ 
stabilizzante». «Questa - racconta l'esponente co¬ 
munista Antonio Leal - è la situzione che vive il Cile 
in questi mesi di transizione». Positivo giudizio sulla 
presidenza Ayiwin; «La nostra è una "independenza 
costruttiva"». 


ARMINIOSAVIOLI 



■i Da oltre quattro mesi il 
presidcnic del Cile non £ più 
Pinochet, ma il demoerkstiano 
Patrlclo Ayiwin. Che cos'£ 
cambialo'’ Lo abbiamo chiesto 
al soc.iologo Antonio Leal, 
esponente del Pcch, durante 
un suo recente soggiorno a Ro¬ 
ma. 

•Con una battuta - ha rispo¬ 
sto Leal - dirci che oggi, quan¬ 
do bussano alla porta, si può 
star certi che £ sempre c solo il 
postino. E mollo importante, 
perche prima non c'era sicu¬ 
rezza per nessuno c chiunque 
poteva essere arbitrariamente 
arrestalo. C'£ però una dualità 
di poteri. Da un lato il nuovo 
presidente, il suo governo e 
una parte signillcaliva de! Par¬ 
lamento. Dall'altro, il vecchio 
regime che sopravvive c .si so¬ 
stanzia in Pinochet, capo del¬ 
l'esercito e di quella che chia¬ 
merei opposizione sediziosa c 
dcsiabilizzatricc. GII uomini di 
Pinochet sono presenti ovun¬ 
que: nella Banca Centrale, nel¬ 
la Tv. nella magistratura, so¬ 
prattutto nella Corto suprema, 
nella burocrazia, c nello stesso 
Parlamento, dove la destra £ 
•sovrarappresenlala- grazie a 
una legge elettorale studiata a 
tale scopo, c grazie anche alla 
presenza di nove senatori no¬ 
minali a suo tempo da Pino¬ 
chet, 

•C'£ quindi una lotta fra due 
"poteri". Il governo, per esem¬ 
pio. si sforza di allargare la sua 
base e di raccogliere consensi 
con misure sociali positivi;, an¬ 
che se secondo noi insullicicn- 
tì. come II condono del debiti 
popolari (bollette della luce, 
allltli arretrali, prestili agli stu¬ 
denti universitari), e Taumcn- 
to del salano minimo nella mi¬ 
sura del 40 per cento, che sem¬ 
bra lanlo ed £ poco, perché 
durame la dittatura il valore 
reale dei salari si era ridotto a 
un terzo rispetto al lcm [)0 di 
Allcnde o anche di Frci. La de¬ 
stra manovra per far fall re la 
politica del governo, creare 
delusione nei conlronli della 
democrazia e vincere le elezio¬ 
ni Ira tre anni c mezzo. Un 
esempio. Ayiwin ha bisogno di 
SSO milioni di dollari per finan¬ 
ziare un minimo di -Stato so- 
clale-. Sperava di raccogliere 
la somma con tasse sui redditi 
più alti, che sono stali i grandi 
beneficiari della dillalura. La 
destra parlamentare glielo ha 


impedito, aumentando l'Iva. 
Per cui, ancora una volta, sa¬ 
ranno i lavoratori a pagaie. E 
non si deve dimenticale che 
quattro milioni di cileni (un 
terzo di tutta la popolazione) 
hanno redditi al di sotto del 
minimo vitale ufficialmente ri- 
nosciulo nelle statistiche-. 

SI Ma Indagando «ul criinini 
palesi e occulti della dittata- 
ra7 

SI sta scoprendo che anche it 
Cile ha avuto I suoi -desapare¬ 
cidos-. Il presidente ha nomi¬ 
nalo una Commissione per la 
verità e la riconciliazione, 
composta da eminenti giuristi, 
compresi alcuni già attivi nella 
difesa del diritti umani, che 
stanno ora interrogando i fa¬ 
miliari delle vittime. Vi sono 
322mila denunce di violazioni 
dei diritti umani, ma per forza 
di cose l'inchiesta si limiterà ai 
casi di assassinio. Su settecen¬ 
to -desaparecidos- esistono 
documentazioni complete. Si 
stanno scoprendo cadaveri. Si 
parla di quattrocento fucilati 
per ordine del goti. Forcstier. 
che non nega, ma si difende 
affermando che le sentenze fu¬ 
rono emesse dai tribunali mili¬ 
tari per ordine di [’lnochet. Si 
mormora anche che nel cimi¬ 
tero generate di Santiago vi sia¬ 
no due o tre morti in ogni tom¬ 
ba. Cosi sarebbero stati latti 
scomparire molti cadaveri. 
Non poche vittime, però, furo¬ 
no sventrale e gettate in mare 
(lo so per averlo visto perso¬ 
nalmente durante la mia de¬ 
tenzione). I pescecani le divo¬ 
rarono. Non si troveranno più. 
Alla denuncia di questi orrori, 
che hanno susciMto grande 
emozione (la Tv ha mostralo i 
cadaveri riesumati nei cimiteri 
clandestini, convincendo an¬ 
che gli ultimi increduli), le for¬ 
ze armale hanno reagito in 
modo diverso. I capi dcH'avia- 
zionc e del carabinieri, Mattel 
e Stange, hanno manifestato 
appoggio alla commissione 
d'inchiesta, mcntro lo Stato 
maggiore dell'esercito ha 
espresso disapprovazione, af¬ 
fermando che •£ inopputtuno 
riaprire le ferite del passalo. 

E il presidente? 

Aytwin ha compiuto un gesto 
energico. Ha convixaio Pino¬ 
chet d'urgenza e gli ha detto 
che l'esercito non può lare di¬ 
chiarazioni politiche, nò con¬ 


testare le decisioni del presi¬ 
dente. Inoltre gli ha chiesto di 
sciogliere un inquietanlc -go¬ 
verno ombra- presieduto dal 
gcn. Vallerino e di consegnare 
al governo gli elenchi dei servi¬ 
zi di sicurezza della dittatura, 
che ufficialmente sono stali 
sciolti, ma che continuano ad 
agire nell'ombra. 

Ci sono ancora detenuti po¬ 
mici? 

Ci sono trecento detenuti, in 
parte in attesa di processo, o 
non ancora colpiti da sentenze 
definitive. Sono accusati di ter¬ 
rorismo, ma in base alle leggi 
della dittatura. Si tratta, in real¬ 
tà, di persone che furono In 
prima linea nella lotta contro 
Pinochet, Ayiwin vorrebbe li¬ 
berarli. Perciò ha incaricalo il 
ministro della Giustizia di pre¬ 
parare un progetto di legge per 
meglio dclinirc il reato di terro¬ 
rismo e ridurre lo pene, Un'al¬ 
tra possibilità sarebbe un in¬ 
dulto. Anche su questo c'£ bat¬ 
taglia. La destra Inlatti ha rea¬ 
gito chiedendo un colpo di 
spugna su lutto il passalo. La 
sinistra ha replicato con un 


progetto di legge che annulle¬ 
rebbe l'amnistia che cancellò i 
crimini -di Stalo- dal '73 al '78. 

C’è ancore terrorlanio? 

Ci sono alti dinamitardi c at- 
temati, compiuti sia da mem¬ 
bri di -polizie parallele-, sia da 
un gruppo -autonomo- nato 
da una scissione del Fronte 
Manuel Rodriguez. Quelli fan¬ 
no esplodere bombe ogni vol¬ 
ta che si scopre il cadavere di 
un -desaparccido-. Questi 
hanno sparalo, ferendolo, al 
gen. Leigh (che fu uno dei pri¬ 
mi a dissociarsi da Pinochet). 
c hanno ucciso un colonnello 
dei carabinieri accusalo di 
aver fatto assassinare tre Intel¬ 
lettuali comunisti. Ma il colo- 
nello respingeva l'accusa c 
(guarda caso) slava per de¬ 
nunciare i veri responsabili. La 
sinistra comunque condanna 
il terrorismo, quale sia la sua 
matrice, perché destabilizza il 
governo democratico, alimen¬ 
ta la propaganda della destra, 
c giustifica la permanenza di 
Pinochcl alla lesta dell'esercito 
con il pretesto che -la guerra 
inlemaconlinua-. 


Quali tono ie prospettive? 
Abbiamo fiducia In Ayiwin, 
nella sua coerenza c volontà 
democratica. Il Pcch non si de- 
linisce partito di opposizione, 
bensì di -indipendenza co- 
sirulllva-. Sostiene le iniziative 
positive del governo, no critica 
debolezze e limili, come per 
esemplo la tendenza ad agire 
soltanto al vertice, in sede par¬ 
lamentare. trascurando l'ap¬ 
poggio attivo delle masse orga¬ 
nizzale. Comunque non ci so¬ 
no alternative. O sviluppo della 
democrazia, o Involuzione. 
L’unica politica rivoluzionaria 
£ quella di appoggiare, slimo- 
lare, criticare cosIruUivamentc 
il governo dcmocralico. Perciò 
stiamo raccogliendo le S3mila 
lirme necessarie per legalizza¬ 
re il partilo e tarlo partecipare 
alle elezioni amministrative, 
che sono urgenti, perché è 
scandaloso che i comuni siano 
ancora amministrati dai sinda- 
ci nominali da Pinochet. il ge¬ 
nerale, £ bene non dimenticar¬ 
lo. resta II principale ostacolo 
sulla strada del pieno ristabili¬ 
mento della democrazia m Ci¬ 
le. 


MMEDELUN. Non c'£ tregua 
in Colombia, i narcotrafllcanti 
continuano a seminare sangue 
e morte. A meno di una setti¬ 
mana dall'insediamento del 
nuovo presidente Cesar Cavi- 
ria Tiuiillo, la guerra Ira i crimi¬ 
nali e lo stato £ ricominciata: 
dopo che là polizia aveva so^ 
preso e uccLio, l'altro giorno, il 
numero tre del -cartello- di Me- 
dcllin. Gustavo De Jesus Gavi- 
ria Rivcro, la vendelta del nar- 
cos non s’£ falla attendere. Ieri 
all'alba un commando di mer¬ 
cenari ha latto Irruzione in un 
quartlero perilerico di Medel- 
lin, ammazzando quattro gio¬ 


vani, tutti fra i 21 e i 33 anni di 
età. A Bairanquilla, 800 chilo¬ 
metri a nord-est di Bogotà, kil¬ 
ler in moto hanno ucciso un ex 
magistrato, Carlos Donado. A 
Cali, 300 chilometri a sud est 
della capitale, una rudimenta¬ 
le bomba ha ammazzato Euse¬ 
bio MuOoz. consigliere comu¬ 
nale. 

La polizia si dice convinta 
che le quattro vittime di Mede!- 
lin loccsscro parte di una ban¬ 
da rivale, accusala dal cartel¬ 
lo- di avere «soffialo- alle auto¬ 
rità l'ubicazione del nascondi¬ 
glio di Gaviria Rivcro, cugino di 
primo grado del signore incon¬ 
trastato dei narcos, Pablo Esco- 


bar Gavina 

ii numero tre dei uafflcanlt 
di droga, sorpreso cd ucciso 
nella sua abitazione - bunker. 
In un quartiere elegante di Me- 
dellin, era ritenuto dal Das, la 
polizia segreta colombiana, il 
capo militare del cartello», e 
coordinava In prima persona 
gli eserciti dei sicari. Sulle sue 
tracce erano anche, oltre al co¬ 
lombiani, gli Invcsiigalon spa¬ 
gnoli, francesi e statunitensi. 

Ad ulleriorc riprova della in- 
slabilità della vita pubblica c> 
lombiana, tre poliziotti sono 
morti Ieri in un'imboscata non 
lontano dal paesino di Rione- 


gro, 300 chilometri a nord osi 
di Bogotà. Un quarto agente e 
rimasto ferito. La matncc della 
strage non sarebbe però ncon- 
ducibile di norcos, bensì ai 
guerriglieri delle Forze amtaie 
rivoluzionarie (Fare), l’unico 
gruppo che ancora si rifiuta di 
deporre le armi. 

I due eccidi di ieri sono i pri¬ 
mi latti di sangue che si vcnii- 
cano a Mcdcllin da quando 
dicci giorni la il braccio arma¬ 
lo dei narcotiallicanti aveva di¬ 
chiaralo una tregua a tempo 
indetcmtlnalo in coincidenza 
con Tawenlo del nuovo presi¬ 
dente. 


CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 
15.6.1990 e scadenza 15.6.1996. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
15 al 25 giugno 1993, previa richiesta avan¬ 
zata presso le Filiali della Banca d’Italia dai 
15 al 25 maggio del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di emis¬ 
sione di 98,25%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credi¬ 
to entro le ore 13,30 del 14 agosto. 


• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 15 
giugno 1990, all’atto del pagamento, il 20 
agosto, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• Il taglio unitario iriinimoé di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 14 agosto 


Rimborso 

al 


3*^ anno 

6 0 

anno 


Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 


13,64 

11,90 

13,33 

11,63 
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Politica Interna 


Giunte 

Dovranno 
rivotare 
11 Comuni 


È fallita la mediazione Oggi il voto in consiglio comunale 

nello scudocrociato, i consiglieri II candidato è Domenico Lo Vasco 

della sinistra di Mattarella Si parla di un «governo balneare » 

restano fuori dalla nuova giunta Furiose polemiche tra democristiani 

Monocolore de senza Orlando 

Un uomo di Cava sarà il sindaco di Palermo 


Sarà un monocolore de, guidato da un seguace di 
Cava, a governare Palermo. Questa la decisione, 
che sembra ormai definitiva, presa dopo ore di di¬ 
scussione nella De. Ieri Orlando aveva ribadito la 
sua indisponibilità; «Mai e poi mai». Nello scudocro¬ 
ciato è polemica; la sinistra vuole far dimettere il suo 
capogruppo, il movimento giovanile parla di «rab¬ 
bia e indignazione». 


STEFANO DI MICHELE 



M ROMA Sono 11 su un tota¬ 
le di 6.347 i comuni che non 
hanno rispettalo la scadenza 
della mezzanotte del 12 agosto 
per (ormare le giunte dopo il 
rinnovo dei consigli col volo 
del maggio scorso. Si tratta di 
Cassano d’Adda (Milano). 
Pandino e Rzzighetlone (Cre¬ 
mona). Sorisole (Bergamo). 
Vidor (Treviso). Monicreale 
Valcellina (Pordenone). Luz¬ 
zara (Reggio Emilia). Palagia- 
no (Taranto). Bitrillo (Bari). 
Corlelo Persicara (Potenza), 
(jcrocame (Catanzaro). Se¬ 
condo quanto prescrive l'arti¬ 
colo 39 della nuova legge sulle 
autonomie locali, la conse¬ 
guenza ora Sara l'avvio del 
procedimento di scioglimento 
dei consigli, su proposta dei 
prefetti. A Ire mesi dall'appro¬ 
vazione del relativo decreto - 
un provvedimento del ^si- 
dente della Repubblica su pro¬ 
posta del ministero dcll lntcr- 
no - si dovranno rifare le ele¬ 
zioni. 

Tutti gli 87 consigli provin¬ 
ciali per i quali si e vol.ito in 
maggio hanno invece provve¬ 
duto ad eleggere i presidenti e 
le rispettive giunte. Unico caso 
controverso quello della Pro¬ 
vincia di Oristano, dove il co¬ 
mitato circoscrizionale di con¬ 
trollo (cocico) ha deciso di 
annullare la delibera di elezio¬ 
ne della giunta e del presiden¬ 
te secondo un'intepretazione 
delle norme per cui gli asses¬ 
sori dovrebbero essere 6 e non 
4. come invece è avvenuto. Il 
nodo dovrebbe ostiere sciolto il 
21 agoslodal Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale (Tar). 
presso il quale è stalo presen¬ 
tato un ricorso contro la deci¬ 
sione del COCICO. In altre otto 
Province con 24 consiglieri - 
come quella di Oristano - so¬ 
no state elette giunte di 4 as¬ 
sessori e non di 6 senza che 
fossero sollevate questioni di 
irregolaristì. Alla guida del¬ 
l'ente locale sardo è stalo elet¬ 
to un esecutivo formato da Oc, 
Psi, Psd'Az, e Psdi. 


HM ROMA. Moncolorc de. ma 
scn.ta Leoluca Orlando. Dopo 
ore di discussione - prima nel¬ 
la sede di via Lumia la riunione 
della delegazione che ha con¬ 
dotto le Irallativc, con il viceco- 
mis.sario inviato da Forlani, 
Giorgio Postai, poi quella del 
gruppo consiliare, andata 
avanti fino a tarda notte - lo 
scudocrociato palermitano ha 
deciso: via il sindaco del rinno¬ 
vamento, delle 70 mila prefe¬ 
renze, dell'esacolore. Al suo 
posto una figura sbiadita, alla 
guida di una giunta a termine, 
fino all'autunno, per poi cerca¬ 
re di rimettere insieme un pen¬ 
tapartito. come vogliono gli 
uomini di Andreotti c i sociali¬ 
sti. 

Sarà questo, molto probabil¬ 
mente, l'epilogo del consiglio 
comunale convocalo, al Palaz¬ 
zo delle Aquile, oggi a mezzo¬ 
giorno. Il successore di Orlan¬ 
do sarà Domenico Lo Vasco, 
un seguace di Cava, del gran¬ 
de centro, ex assessore al Bi¬ 
lancio, designato a maggio¬ 


ranza dal gruppo de. Il -sinda¬ 
co balneare- guiderà una giun¬ 
ta nella quale non siederà un 
solo esponente della sinistra 
de che la capo a Sergio Matta- 
rclla e a Orlando. Ci saranno, 
invece, gli uomini di Calogero 
Mannino, che sono stati deter¬ 
minanti per far naufragare l'i¬ 
potesi del bicolore Dc-Verdi, 
sostenuta dal sindaco uscente. 
-E' un'ipotesi che non slava nè 
In cielo nè in terra-, aveva (atto 
sapere Mannino. Nello scudo- 
crociato, ci sono stati ulteriori 
tentativi per convincere Orlan¬ 
do, che caparbiamente ha ri¬ 
petuto il suo no, a prestarsi a 
guidare il monocolore. -Non 
fard mai il sindaco di un mo¬ 
nocolore - ha detto -, una for¬ 
mula che ho sempre avversa¬ 
to; una formula di basso profi¬ 
lo che dà il governo di una cit¬ 
tà a un solo partito. Il monoco¬ 
lore, tra l'altro, prevede che vi 
sia unità nel partito, ma non mi 
sembra che sia In questa Dc>. 

C'è stata, nel pomeriggio, 
anche un'animata riunione dei 


Sergia Mattarella 


consiglieri comunali della sini¬ 
stra mattarclliana, che hanno 
discusso della possibilità di di¬ 
missioni, per protesta, del ca¬ 
pogruppo Rino La Placa, espo¬ 
nente di primo piano della cor¬ 
rente. A La Placa, dopo l'enne¬ 
simo rifiuto di Orlando, Postai 


aveva anche offerto la poltro¬ 
na di sindaco. Ha cosi colle¬ 
zionato un secondo no. -Non 
ci sono te condizioni», ha repli¬ 
calo all'emissario di Forlani il 
capognjppo. Il consiglio co¬ 
munale di oggi si preannuncia 
quindi infuocalo. 


A premere per una giunta, 
qualunque sia, ci si è messo 
anche l'assessore regionale 
agli Enti locali, Angelo La Rus¬ 
sa, seguace di Mannino, il qua¬ 
le ha minaccialo la nomina di 
un commissario ad oda per il 
Comune di Palermo, facendo 
intrawedere la possibilità di 
uno scioglimento anticipato 
del consiglio comunale. A chi 
faceva notare a La Russa che 
la Sicilia non rientra nella nuo¬ 
va normativa sulle autonomie 
locali, imperturbabile l'asses¬ 
sore ha replicalo: -La riforma 
degli enti locali sarà approvala 
al più presto dall'Assemblea 
regionale sicialiana e sarà so¬ 
stanzialmente uguale a quella 
nazionale-. In sostanza, una 
vera e propria pressione su Pa¬ 
lazzo delle Aquile. 

Le polemiche per la destitu¬ 
zione di Orlando diventano di 
ora in ora furibonde all'intemo 
della De. Il movimento giova¬ 
nile del partito. In un comuni¬ 
cato, alferma; -Vogliamo dire 
tutta l'indignazione di cui sia¬ 
mo ancora capaci, tutta la rab¬ 
bia non rassegnata che abbia¬ 
mo visto e ascoltato in tanti de¬ 
mocratici cristiani, contro il 
tentativo di seppellire l'espe¬ 
rienza politica e civile che si ri¬ 
conosce in Leoluca Orlando. 
Un altro espionente della sini¬ 
stra de, Roberto Di Clovan 
Paolo, consigliere nazionale, 
accusa formule politiche <o- 
me il pentapartito, come il mo¬ 
nocolore de, ormai logore c di¬ 
venute solo gusci vuoti, da 


riempire, magari, semplice¬ 
mente con affari, mercati delle 
nomine, contropartite tipiche 
della "vecchia politica"-. Oltre 
che sugli andreotliani e i socia¬ 
listi, Di Ciovan Paolo punta il 
dito contro -la disponibilità di 
parte della sinistra de ad un di¬ 
segno di reaz-one e conserva¬ 
zione», e invita i suoi amici di 
correrne a -combattere fino in 
fondo le battaglie politiche che 
si è data, senza "disciplina di 
gruppo" di sorta». E 27 sindaci 
de di Comuni della provincia 
di Udine (tra i quali San Da¬ 
niele del Friuli. Cemona, Lapi¬ 
sana), si rivolgono con una 
lettera direttamente a Forlani 
perchè -impedisca questo tri¬ 
ste ritorno al passato-. 

Ma polemiche sono in corso 
anche tra i Verdi del Sole che 
ride. Nella riunione del consi¬ 
glio di sabato scorso. Orlando 
aveva accusalo i verdi che con¬ 
testavano l'ipotesi del bicolore 
di essere delle -quinte colonne 
al servizio di altre forze». Ieri, in 
una conferenza stampa, gli 
esponenti Verdi hanno ricor¬ 
dalo di aver -parlato solo con 
La Placa e Orlando. Dov'erano 
i rappresentanti delle altre cor¬ 
renti?». Hanno anche polemiz¬ 
zalo con i loro due consiglieri, 
Alberto Mangano e Letizia Bat¬ 
taglia, che avevano sostenuto 
lino all'ultimo minuto l'ipotesi 
del bicolore. -Alla line Orlando 
sarà sindaco di un bicolore 
de», hanno concluso i Verdi. 
Invece pare proprio che cosi 
non sarà. 



Il «Popolo» attacca De Mita 

«Vuole sparare ad alzo zero 
ma non ha mai elaborato 
una politica lungimirante» 


M ROMA. Il Popolo di oggi, 
con un editoriale firmato Ber¬ 
toldo. pesudonimo del diretto* 
re Sandro Fontana, lancia stra¬ 
li polemici in molle direzioni, a 
partire dal Pel. ma concentrati 
soprattutto - al di là delle am¬ 
biguità (estuali - contro la sini¬ 
stra de c il suo leader Ciriaco 
De Mita, 

1 comunisti, per Bertoldo, 
sono responsabili di ■assalti 
corsari* che mirano a ■trasferi¬ 
re nel campo av\^rsario tutte 
le proprie deficienze c debo¬ 
lezze*. Questi ■assalti" però, so¬ 
no «assecondati dalla compli¬ 
cità loquace di certuni che, 
con le loro azioni dissociative, 
hanno (atto di tutto per offrire 
ridea di una Oc divisa e risso¬ 
sa: salvo poi lamentarsi per 
Timmagine di inerzia e di para¬ 
lisi che ne deriva». Citando al¬ 
cune frasi contenute in recenti 
dichiarazioni di Ciriaco De Mi¬ 
ta. reditorialc dell'organo del¬ 
la De prosegue affermando 
che «essi giungono ora a parla¬ 


re di "agonia della de" c di 
"partilo in via di cslinzione". 
solo perchò, responsabilmen¬ 
te. non viene attizzata una be¬ 
ga quotidiana con gli alleati, 
perchò ci si ò rifiutati di trasfor¬ 
mare in guerra di religione una 
vicenda parlamentare come 
quella degli spot». 

■Nella loro recidiva offensiva 
di agosto - aggiunge il Popolo 
riferendosi sempre a De Mita e 
alla sinistra de - manifestano 
propositi severi c bellicosi. Si 
dichiarano pronti a sparare ad 
alzo zero. Per fortuna nostra 
per sparare occorrono anche 
munizioni, c per chi non ò mai 
riuscito, nella buona come 
nella cattiva sorte, ad elabora¬ 
re un disegno politico non 
strumentale, diventa difficile 
improvvisare, sotto Tombrello- 
ne, un pensiero organico e 
lungimirante». «Perchò allora - 
conclude Bertoldo - non ap¬ 
profittare delle vacanze per 
leggere, meditare, ed anche 
sorridere?». 


Labriola 

«La sinistra de 
cerca 
la crisi» 


■i ROMA -Le osiililà aperte 
in quegli giorni da esponenti 
della smisira de, pongono le 
premesse della crisi di gover¬ 
no»: cosi il socialista Silvano 
Labriola replica, in un articolo 
che compare oggi suirAuonr/.t 
alle dure dichiarazioni rilascia¬ 
te in un'intervista da Ciriaco 
De Mita. Rispetto alle intenzio¬ 
ni dell'ex segretario della De di 
presentare una sua proposladi 
riforma clctioralc. Labriola af¬ 
ferma che .quesla ipolctica 
maggioranza conicrrcbbe II 
diavolo e l'acqua santa», cioè 
-democristiani c comunisti». 
Anche il visegrclario della De. 
Silvio Lega, replica a De Mila. 
A suo parere la proposta della 
sinistra de è -imprecisa c poco 
praticabile», e ricorda che la 
direzione del partito ha affida¬ 
to il lavoro di definizione di 
una proposta di riforma elello- 
rale ad una commissione <he 
si menerà al lavoro alla fine di 
agosto o. al più tardi, all'inizio 
del mese di setlembrc». 


Il leader della Lega lombarda vuole abrogare la legge Martelli 

Crociata di Bossi contro ^ immigrati 
«li cacceremo con tin referendum» 


Il leader della Lega lombarda Umberto Bossi vuole 
«demolire la legge Martelli» e il primo atto sarà la 
presentazione alla Corte di Cassazione, il primo set¬ 
tembre. di un relerendum abrogativo della legge di 
sanatoria sugli exlracomunitari, frutto, secondo lui. 
di -un progetto criminale dello Stato centralista». In¬ 
tanto a Milano i /umfjord denunciano il sindaco per 
gli stanziamenti ad un centro di accoglienza. 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO. -A settembre ini¬ 
zierà l'opera di demolizione 
delia le^ Martelli» Sembra 
una dichiarazione di guerra e a 
pronunciarla è il leader della 
Lega Lombarda, Umberto Bos¬ 
si. alla guida dei •lumbard» alla 
loro prima crociala contro gli 
exlracomunitari. Che la legge 
di sanatoria sugli immigrati 
promossa dal viccprcsidenle 
del Consiglio Claudio Martelli 
non fosse mai pl.]ciul3 al Car¬ 
roccio non è una novità. In 
(ondo i leghisti erano arrivati 
secondi dopo l'opposizione 


dura alla legge portata avanti 
dai rcpubblic-rni. E già il 20 
maggio Bossi aveva parlalo di 
referendum nel suo infuocalo 
discorso a Ponlida. Ma ora si 
passa dalle parole al falli: il se¬ 
natore sceglie una Milano qua¬ 
si disabiiala. se non fosse pro¬ 
prio per gli cxtracomunilari ri- 
masli a vendere accendini e si- 
garclte ai pochi turisti, per an¬ 
nunciare che il primo sctlcm- 
bre la Lega presenterà alla 
Corte di Cassazione la prop<> 
sia di un referendum abrogati¬ 
vo della leggo e nel gennaio 


1991 inizierà la raccolta delle 
firme. 

•Ua villoria ce l'abbiamo già 
in lasca» assicura il leader del 
Carroccio, e cita una mini-in¬ 
chiesta condotta in Lombardia 
c in Emilia Romagna, due ser¬ 
batoi di voli per i lumbard. dal 
quale si ricaverebbe che alme¬ 
no i due terzi dcll'elclloralo 
parteciperebbero volentieri al¬ 
la consultazione e la maggio¬ 
ranza sarebbe favorevole all'a¬ 
brogazione di una legge giudi¬ 
cala troppo permissiva. Ma 
non basta. 1 leghisti inlendono 
sparare tulle le loro cartucce: 
•In tulle le regioni dove siamo 
presenti avvieremo la raccolta 
delle lirme per nuovi progetti 
legislativi mizialiva popolare 
da portare in Parlamento con 
lo stesso obicllivo. Se queste 
andranno a buon line potremo 
(are a meno del referendum». 

Insomma la battaglia è su 
tulli i (ronfi c con i solili ridon¬ 
danti Ioni minatori Bossi pro¬ 
mette nei prossimi mesi una 


campagna senza esclusione di 
colpi: -Faremo i nomi e i co¬ 
gnomi di tutti quei ministri 
coinvolli nel mangia-mangia 
della coopcrazione intcmazl> 
naie». Ma oltre alle -ruberie» si 
tratta, per il Bossi, di sconfigge¬ 
re un vero e proprio complolto 
ai danni dei cittadini che sta¬ 
rebbe dietro alla legge Martelli. 
«Si favorisce l'Immigrazioiie 
dal Terzo Mondo con l'obictti¬ 
vo di arrivare ad una società 
multirazziale ad alta tensione 
sociale che spinga verso uno 
stato forte e autoritario. Un 
progetto criminale funzionale 
al regime ceniralisla di Roma». 

Per non restare con le mani 
in mano la baltaglia antiimmi- 
gratl parte da Milano, dove da 
mesi i leghisti sono animatori 
instancabili di tutte le manife¬ 
stazioni contro gli insediamen¬ 
ti di immigrali che il Comune 
sla allestendo: ieri il segretario 
provinciale dc4la Lega Luigi 
Negri ha depositalo alla Procu¬ 
ra una denuncia per omissioni 


d'atti d'ulllcio indirizzata al 
sindaco Paolo Pillilteri. Due 
mesi fa la giunta di Palazzo 
Marino aveva approvalo una 
delibera d'utgciiza per lo slan- 
ziamenlo di 2 miliardi e 800 
milioni da destinare alla realiz¬ 
zazione del centro di acco¬ 
glienza di via Corclli. alla peri- 
feri della città, che dovrebbe 
ospitare circa quallroccnio 
persone in una cinquantina di 
prefabbricati. Un progetto 
osteggiato fin dall'Inizio dai 
lumbard che ora hanno deciso 
di -procedere per vie legali». 
Secondo loro la delibera sa¬ 
rebbe decaduta perchè non 
approvata dal consiglio comu¬ 
nale entro 1 due mesi previsti 
dalla nuova legge sugli enti lo¬ 
cali. In Comune comunque 
sembrano essere mollo poco 
preoccupali: -Un polverone e 
nicni'aliro». Non ci sarebbero i 
termini per un'ipotesi di realo. 
visto che la delibera è siala ap¬ 
provata quando ancora era in 
vigore la vecchia legge. 



Leggi per gelati e maghi 

Al deputato il ghiacciolo 
piace doc: in Parlamento 
boom delle miniproposte 


' Ugo Signorini si dedicherà aH’assistenza degli emarginati 

«Troppi affaristi, lascio la politica» 
Genova, capolista de si ritira in comunità 


Il candidato-sindaco più votato a Genova - Ugo Si¬ 
gnorini, sinistra democristiana, 30mila preferenze 
alle ultime amministrative - lascia la politica e farà il 
volontario in una comunità religiosa che assiste i di¬ 
seredati. «Non me ne vado sbattendo la porta ma ci 
sono altri modi nella vita per rendersi utili»; e non le¬ 
sina critiche al «comitato d'affari» e al «partito tra¬ 
sversale» che gli hanno «tagliato le gambe». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


!■ ROMA Non sono solo le 
grandi questioni come la rego- 
tameniazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo e le leggi anlilrust 
ad alimentare le passioni del 
parlamenlo Italiano. Sopiti gli 
echi delle battaglie In aula può 
-far notizia» anche quella mi¬ 
riade di provvedimenti minori 
di cui i rappresentali del popo¬ 
lo si (anno carico per regolare 
questa o quella questione, più 
o meno marginale e curiosa. 
Dalla lulela del •gelalo artigia¬ 
nale», alla normativa fiscale 
per l'■allcvamento di lombri¬ 
chi», all'istiluzionc di un •ordi¬ 
ne nazionale» per pronolcra- 
pcull, maghi e occullisti. Cosi 
un servizio dell'agenzia -Adnk- 
ronos» scopre che il vicepresi¬ 
dente della Camera Aldo Ania- 
si (Psi) firma una proposta di 
legge pct li •gelalo doc». e che 
il de Bruno Antonucci, per non 
esser da meno, si preoccupa di 
una -disciplina dell'attività di 
gelateria». Il comunista Carmi¬ 
ne Nardone ha invece studiato 
una normativa per la lulela 
della mozzarella. Altre iniziati¬ 


ve riguardano i s.>lumi piacen¬ 
tini: anche qui con una merito¬ 
ria -gara» tra parlamentari del 
Psi e della De. Gli alleati di go¬ 
verno non vanno d'accordo 
nemmeno a tavola? 

Concorrenza tutta scudo¬ 
crociata invece - tra Felice 
Contu. notaio di Onsiano, e Ni¬ 
cola Sancsc. andrcoltiano vici¬ 
no a CI - per dare leggi ade¬ 
guale all'esercizio della prano¬ 
terapia (la cura mediante im¬ 
posizione delle mani), dcll'cr- 
bori.stcria. del •paranormale» e 
dcll'aslrologia. Nè manca una 
classilica Ira i senatori e i de¬ 
putati più allivi nella presenta¬ 
zione di proposte di legge nel¬ 
la decima legislatura. A Monte¬ 
citorio vince Publio Fiori (de) 
con 123 inizialive, seguilo dal 
socialista Franco Piro (120 
proposte). Al Senato Marco 
Boato (verdi) con 58 prowe- 
dimenli. Tra i comunisti parti¬ 
colarmente attivo Antonio Bel¬ 
locchio, con 41 proposte di 
legge. 


H GENOVA Dopo Leoluca 
Orlando a Palermo con le sue 
70mila prclercnzc, era stalo il 
candidalo sindaco democri¬ 
stiano più volato nelle ammini- 
slrativc di maggio: 30mila pre¬ 
ferenze, che lo avevano fatto 
salire al top della classifica dei 
capillsla genovesi. Adesso - a 
sindaco clelto (il socialdemo¬ 
cratico Romano Merlo) e Ge¬ 
nova ritornata (unica grande 
città in Italia) ad una ammini¬ 
strazione di sinistra con il con¬ 
tributo del Pri - Ugo Signorini, 
un passato di attiva militanza 


nella sinistra DC, abbandona 
la parlila, e con il suo messag¬ 
gio d'addio lancia un sasso 
nelle acque già agitale del di¬ 
sagio inlerno allo scudo cro¬ 
ciato. 

•Lascio la politica», ha an¬ 
nuncialo ufliciulmcnle ai suoi, 
c SI sa già che a partire da no¬ 
vembre farà li volonlario nel 
•Monastero» di don Tubino, 
una comunilà che assiste gli 
emarginati, cxtracomunilari 
compresi: lascia la politica, ha 
spiegalo, perché ormai la per¬ 
cepisce come "un mondo de¬ 


Icriorato». e perchè è deluso 
dal prevalere dei comitali d'af¬ 
fari e dei partili Irasvctsali che 
anche a Genova, a suo giudi¬ 
zio. (anno il bello e il cattivo 
tempo. Dunque un sasso nello 
stagno che è un vero e proprio 
macigno; anche se Signorini ci 
tiene (ortemenle a precisare 
che <omilato d'affari» e "parti¬ 
lo trasversale» sono formule 
schematiche ed eccessive; 
preferisce parlare di una certa 
•realtà economica» che non lo 
ha voluto come sindaco di Ge¬ 
nova. «trovando in ciò all'inter¬ 
no dei partili consensi estranei 
agli schieramenti c alle allean¬ 
ze che si sono confrontate nel¬ 
le Iratlative del dopo-elozioni». 

Quale sia questa ■realtà eco¬ 
nomica che gli ha tagliato le 
gambe» Signorini lo la capire 
con una trasparente mclalora : 
•è inevitabile - alferma - che 
cinque anni fra petroli e fumi 
lascino qualche scoltatura»; 
con ciò alludendo al quin¬ 
quennio della precedente legi¬ 
slatura che lo ha visto assesso¬ 


re regionale all’urbanislica, 
impegnalo in una dura, intran¬ 
sigente e vittoriosa battaglia 
per il varo dei piani lerriloriali 
di coordinamento. Baltaglia 
che ha sicuramcnie iniaslidilo 
una cospicua parte dell'ìm- 
prcndiloria genovese, quella 
rappresentala ad esempio dal 
petroliere Garrone e dal Riva 
delie Acciaierie di Comigliano. 
Quanto alla realtà dei partiti. 
Signorini sollolinca che lui se 
ne va ma senza polemiche, 
senza sbaticrc la porta.tanlo 
meno quella del suo partilo: ■ 
lutt'al più - distingue - è siala 
la De nazionale che ha fallo 
ben poco per sostenere una 
De genovese siraordinoria- 
mente compatta, una volta 
tanto, attorno al propriocandi- 
dalo». 

Signorini ha poi parole di 
particolare apprezzamcnio 
per il Pei. >dove - dice - al di là 
delle ideologie e del loro crol¬ 
lo, c'è tanta gente che milita 
con un forte senso di giustizia 
sociale», e rammenta che le 


baltaglie in consiglio regionale 
le ha combaltulc insieme a 
gente cosi, e che forte proprio 
di questa esperienza aveva in 
menle per il Comune una 
maggioranza allargala ai co¬ 
munisti e ai verdi. Nessuna po¬ 
lemica con nessuno, insiste 
ancora Signorini, -la mia è una 
scella di vita che avevo matu¬ 
rato da tempo, che avevo sol¬ 
tanto rinviato quando, con spi¬ 
rilo di servizio e di obbedien¬ 
za, avevo accctialo dal mio 
partito la candidatura». 'È una 
decisione da nspellare - com¬ 
menta il segrelario della Fede¬ 
razione del Pci (e nco vicesin- 
daco di Genova) Claudio Bur¬ 
lando - anche se io auspico 
che Signorini cambi opinione, 
e rimanga in consiglio comu¬ 
nale a dare il suo contribulo 
dall'opposizione con tulio il 
suo prestigio; quanti credono 
ci sia bisogno di una niorma 
della polilica dovrebbero tro¬ 
vare la forza di fare questa 
grande battaglia restando den¬ 
tro la vita politica». 


COMUNE DI SELLANTE 

_PROVINCIA DI TERAMO_ 


Avviso di gara 

Appalto per la realizzazione del progetto di riqualitleazione del 
aialema urbano con riuao di editici di particolare valore alorl- 
co^rtiallco. Ubicazione degli interventi nel centri storici di Bel- 
lanle Capoluogo e RIpattonl. 

Importo lavori a basa d'astai L. Z.004.904.000. 

Iscrizioni A.N.C. richieste: cat. 2 L. 1.019,390.000; 

cal. 3aL. 671.214.000, 
cat. 161L. 314.300,000. 

Metodo di gara: llcllazione privata con II sistema di cui aU'art. 
24 letl. b) della legge 8.6.77 n. 564 e succ. mod. o int. 

Spesa finanziata con la legge 64/66. 

Le domande di partecipazione, redatte In lingua Italiana, do¬ 
vranno pervenire esclusivaente a mezzo servizio postale. In 
plico raccomandato, entro le ore 12.00 del giorno 31 agosto 
1990 al seguente Indirizzo: Comune di Bellante, piazza Mazzi¬ 
ni, e » 64020 Bellanle (Te). 

Il testo Integrale del Bando di gara è disponibile presso la Se¬ 
greteria comunale. Tel. 0661/61354-616414. Telefax 0661/ 
616144. 

Bellante, 10 agosto 1990 

IL SINDACO (prof. Ennio Chiavetta) 


MINISTERO 
DELLE FINANZE 


Avviso di gara 

Il Centro di Servizio delle Imposte Dirette di Bari. In via 
Gentile n. S2/bis. per l’alfidamento dell'appalto del ser¬ 
vizio di pulizia indirà una gara a licitazione privata con 
la procedura prevista dall'art. 89 let. b) del vigente Re¬ 
golamento di Contabilità Generale dello Stato. Il meto¬ 
do prescelto per la gara sarà quello regolato dall'art. 2 
della legge 2/2/1973 n. 14. Il prezzo base di gara viene 
fissato in annue L. 360.000.000 oltre Iva. Le domande di 
partecipazione alla gara, in carta da bollo da L. 5.500, 
dovranno pervenire al Centro di Servizio entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. Le ri¬ 
chieste non vincolano l'Amministrazione. 

IL DIRETTORE DEL CENTRO DI SERVIZIO 
(dolL Giulio Anastasia) 


AMIU 

MODENA 


Realizzazione di una palazzina servizi, di 
un'autorimessa e la sistemazione dell'area cortìllva 
della sede AMI.U. - Via MorandIn. 54 • Modena 

A rettifica di quanto pubblicato In data 
26.7.1990, la scrivente A.M.I.U. (Azienda Muni¬ 
cipalizzata per l'Igiene Urbana del Comune di 
Mcdena), 

COMUNICA 

che la percentuale di anomalia citata deve in¬ 
tendersi del 7% anziché del 5% e comunque 
nel rispetto di quanto previsto dalla Legge n. 
155 del 26/4/1989. 

Il termine di presentazione delle richieste è 
prorogato al 31/8/1990. 


VACANZE LIETE 


GATTEO MARE - Gobbi Hotoli 

Tol. 0547/07301-85350 • un'iso¬ 
la di falicità a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, diverten- 


tissimo acquascivolo. 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesco. 4 alberghi vi at¬ 
tendono • Pensione completa 
da 38,000 a 55 000 Prezzi spe¬ 
ciali comitive, giovani - Richie¬ 
deteci oKerte. 0547/87301- 
85629. (91) 
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IN ITALIA 


Ogni anno SOmila morti 

L’alcolismo in aumento 
soprattutto fra le donne 
Allarme dalla «Cattolica): 


«Operazione Albatros»: 
nel corso di un solo giorno 
sono state controllate 
più di diecimila imbarcazioni 


In 6.784 casi la Finanza 
ha Esposto accertamenti 
Si sosi^ttano «amnesie» 
nella dichiarazione dei redditi 


Denuncia di Goletta verde 

Inquinato il mare siciliano 
Salmonelle a Messina 
Alghe rosse nell’Adriatico 


La piaga dell'alcolismo è in aumento soprattutto tra 
i giovani e le donne. Nei primi sei mesi del '90 il nu* 
mero di donne alcoliste è aumentato con un tasso 
del 15, 20%, e sta diventando un fenomeno più 
preoccupante della droga. L’allarme viene dal Cen¬ 
tro alcolisti e farmacodipendenti deirunìversità cat¬ 
tolica di Roma. Il bicchiere come soluzione dei pro¬ 
blemi di coppia e di lavoro. 


Fiamme gialle alPairrembaggio 
Mare amaro per i poveri ricchi 


Salmonelle nelle acque delle spiagge di Messina. Le 
nuove analisi della Goletta verde della Lega am¬ 
biente confermano l’allarme lanciato un mese fa. In 
pericolo la salute dei bagnanti. Cattive notizie da 
tutta la Sicilia: ad Agrigento il 33% dei campioni è 
fuorilegge. L’inquinamento è soprattutto microbio- 
logico, dovuto, cioè, agli scarichi civili. Avvistate al¬ 
ghe rosse tra Rimini e Porto Garibaldi. 


■■ROMA. La corsa al bic¬ 
chiere come soluzione delle 
dillicolia di rapporto. Nella 
coppia, nel mondo del lavoro, 
nella società. E sembrano es¬ 
sere proprio le donne a cerca¬ 
re, in numero sempre maggio¬ 
re, l’illusorio rifugio nell'alcool. 
•L'alcoUsmo nelle donne sta 
diventando un fenomeno più 
preoccupante della droga. Il 
numero delle alcoldipendenti 
6 aumentalo nei primi mesi del 
'90, di un tasso calcolabile in¬ 
torno al lS-20 * e le regioni 
più colpite dal problema sono 
quelle del nord». Il segnale di 
allarme che coinvolge anche 
gli uomini tra i 30 e 40 anni, ar¬ 
riva dal primario del Centro al¬ 
colisti e farmacodipendenti 
del policlinico Agostino Ge¬ 
melli deil'universita cattolica 
di Roma, il professor Enrico 
TempesUi. 

Le cifre del fenomeno sono 
tragiche: circa 30mila morti 
l’anno (mille per droga) e un 
milione e SOOmila akolsti. Se¬ 
condo ristai siamo i primi in 
Europa per i decessi, mentre 
secondo la Fao siamo I primi 
nel mondo per II consumo 
giornaliero procapile di bevan¬ 
de alcoliche. Quali le cause 
dell'aumento tra te donne? Se¬ 
condo il professor Enrico Tem¬ 
pesta. nel centro hanno verifi¬ 
cato <he l’alcool sta diventan¬ 
do una ‘soluzione’' ai proble¬ 
mi di coppia. In caso di crisi 
matrimoniale, e soprattutto in 
presenza di figli, sempre più 
donne riversano nell'alcool i 
loro malesseri. Ma non marrca- 
no anche difficollà relazioni in 
genere e problemi nel mondo 
del lavoro.. «Il fenomeno an¬ 
drebbe affrontalo con un forte 
intervento preventivo, ma. an¬ 
che In questo caso, come ac¬ 
cade per la droga -spiega II 
primario romano- il tema pre¬ 
venzione comporla aspetti 
moliocomplessi, peichà la pri¬ 
ma cosa da fare È creare una 
cultura della prevenzione. Il 
principale obiettivo. Infatti, do¬ 


vrebbe essere la promozione 
di concetti quali il rispetto del 
corpo e la tutela della propria 
salile, cosi come 4 previsto ne¬ 
gli ultimi programmi dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità. Il problema -conclude il 
professor Tempesta- non é 
tanto di proibire l'uso dell'al¬ 
cool, quanto dj educare la 
gente ad un suo consumo re¬ 
sponsabile.» 

Don Mario Picchi, del CeLs, 
impegnalo nella lotta contro la 
tossicodipendenza, mette in 
guardia dal non confondere la 
prevenzione con l’informazio¬ 
ne. -Prevenzione -precisa Don 
Picchi- significa aiutare le per¬ 
sone a vivere nella società sen¬ 
za 'stampelle'. Significa stare 
insieme, amare la ^ta, una vita 
con meno mortificazioni. Chi 
si rifugia nell'alcool lo fa per 
dimenticare II grigiore quoti¬ 
diano». Don Picchi 4 scettico 
suH'aumenlo dcll'alcoolismo 
fra le donne. <Per loro ancora 
oggi c’4 la dlfllcoltà ad uscire 
dalla subordinazione. Ma forse 
questo era più vero in passato, 
quindi credo che forse oggi 
questo fenomeno sia solo me¬ 
no sommerso e nascosto che 
nel passalo, -spiega Picchi- 
Forse più che di aumento di al¬ 
coliste oggi c’4 una loro mag¬ 
gior visibilità. Comunque in 
una società meno maschilista 
ci sarebbe meno abuso di al¬ 
cool e di psicofarmaci da parte 
delle donne». 

Don Picchi è convinto che di 
fronte all'abuso di alcool sa¬ 
rebbe utile vietare la pubbliciià 
dei superalcolici per la quale 
solo nell'anno passato si sono 
spesi 243 miliardi e mezzo. E 
proprio la pressione delle lob¬ 
by dei produttori di alcolici ha 
impedito al parlamento, du¬ 
rante il varo della nuova legge 
antidroga, di votare l'emenda¬ 
mento presentato dal R;i per 
vietate la pubblicità di bevan¬ 
de alcoliche e superalcoliche. 

□ C.f?o. 


Molti «poveri ricchi» per un po’ navigheranno in ac¬ 
que alquanto agitate: sono i 6.784 sui quali la Guar¬ 
dia di finanza ha disposto accertamenti in seguito 
ali’ooperazione Albatros». che ha portato al control¬ 
lo di oltre diecimila imbarcazioni, 35 delle quali so¬ 
no state sequestrate. Per molti il sospetto è che sia¬ 
no stati colpiti da «amnesia» al momento dì compi¬ 
lare la dichiarazione dei redditi. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALB 



■i ROMA La scena si 0 ripe¬ 
tuta centinaia di volte nel giro 
di poche ore lungo tutte le co¬ 
ste Italiane, da Sanremo a Reg¬ 
gio Calabria, da Santa Maria di 
Lcuca a Trieste, senza trascu¬ 
rare la Sicilia c la Sardegna; il 
suono, secco, di una sirena 
che intima l’alt, le cime lancia¬ 
te a bloccare la barca, gli uo¬ 
mini In uniforme, cortesi ma 
inflessibili, che salgono a bor¬ 
do a frugare ogni angolo e a 
porte domande indiscrete e, a 
volte, francamente imbaraz¬ 
zanti: «È sua questa barca? 
Quanto l’ha pagala? E quanto 
ha dichiaralo di reddito?». 

Molli -poveri ricchi» sperava¬ 
no di trascorrere in pace an¬ 
che quest’anno le loro vacan¬ 
ze in allo mare. Ma r<operazio- 
ne Albatros» messa in alto do¬ 
menica dalla Guardia di finan¬ 
za ha rovinato le ferie a più di 
uno stimato professionista, a 
non pochi commercianti, a di¬ 
versi industriali. A quel varie¬ 
gato popolo estivo del mare 
che, a quanto pare, ha un po' 
troppo spesso la tendenza a 
•dimenticare» il codice di navi¬ 
gazione c le norme di sicurez¬ 
za, a sorvolare sull'assicurazio¬ 
ne della barca (obbligatoria 
come per le auto), a soffrire di 
Improvvise amnesie al mo¬ 
mento di compilare la dichia¬ 
razione dei redditi. «Amnesie» 
che rischiano ora di costargli 
molto caro: contravvenzioni 
salatissime e, nei casi più gravi, 
anche l'arresto. Sono almeno 
46. perù, le persone che hanno 
trovalo prcnvidenzlale l'inter¬ 


vento della Finanza, che 4 arri¬ 
vala al momento giusto per 
soccorrere i passeggeri di 13 
imbarcazioni che andavano 
alla deriva per guasti o inci¬ 
denti. 

Lo spiegamento di forze 4 
stalo imponente: 1.400 finan¬ 
zieri a bordo di 196 tra guarda¬ 
coste e motovedette, più 23 tra 
aerei ed elicotteri e oltre 800 
pattuglie a terra che hanno 
provveduto ai conbolll delle 
imbarcazioni ormeggiate nei 
porti. In totale, le barche Ispie- 
zionate (da quelle più mode¬ 
ste fino ai grandi yacht) sono 
stale lO.SOO. Molle, in effetti, 
sono risultate in regola. Ma in 
1.27S casi i finanzieri hanno ri¬ 
levalo irregolarità di vario tipo 
- soprattutto eccesso di veloci¬ 
tà nel pressi della costa, 'irrego¬ 
larità nel documenti di bordo o 
nella dotazione di attrezzature 
di salvataggio - che comporta¬ 
no contravvenzioni da un mi¬ 
nimo di diecimila lire a un 
massimo di alcuni milioni. 35 
sono le barche sequestrate per 
mancanza di assicurazione o 
perche trasportavano droga 
(in totale sono stati sequestrati 
55 chili di canapa indiana). 
Nel corso del controlli a terra 
sono state sequestrate anche 
24 automobllL Un bilancio 
completo dell'operazione, pe¬ 
rù. potrà essere tracciato solo 
tra qualche tempo, quando sa¬ 
ranno stati completati i con¬ 
trolli patrimoniali sui proprie¬ 
tari o conducenti di 6.784 delle 
imbarcazioni controllate. 

Per il momento, comunque, 


non sembra che siano stati 
scoperti casi particolarmente 
clamorosi, come quello del 
venditore ambulante di fiorì 
napoletano trovalo il mese 
scorso al comando di una 
«barca» da 700 milioni. Qual¬ 
che •stranezza», comunque, 4 
saltata fuori: come l'imbarca¬ 
zione di 15 metri intestata a un 
pastificio friulano fermata nel 
golfo di Trieste e occupata da 
una persona che ha dichiaralo 
un radilo di 15 milioni. Solo 
un po' più credibile l'industria¬ 
le (nel 1987 ha dichiarato al fi¬ 
sco 182 milioni) alla guida di 
una barca del valore di 200 mi¬ 
lioni acquistata in leasing dal¬ 
l'azienda di cui 4 titolare. Certo 
sarebbe interessante sapere 
quale fase del processo pro¬ 
duttivo di un'industria tessile di 
Udine puO giustificare l'acqui¬ 


sto di una barca di 15 metri. 
Cosi come puO essere legitti¬ 
mo domandarsi che ci faceva 
un coinmcicialista veneziano 
(reddito dichiarato: 118 milio¬ 
ni) su un'altra imbarcazione 
di 15 metri Intestata a una ditta 
di autotrasporti. 

I controlli, ovviamente, si so¬ 
no concentrali nelle zone più 
frequentate dal «bel mondo» 
del mate: porti e porticcioli più 
o meno esclusivi, da quelli del 
Tigullio (In particolare Portoli¬ 
no) a quelli della Toscana e 
della Sardegna. Nessun «vip» 4 
perù caduto nella rete: pare 
che quest'anno veleggino tutti 
davanti alla costa iugoslava, la 
più «In» del momento. Dove la 
Finanza, guarda caso, non puO 
andare a porre domande indi¬ 
screte. La -pesca» più fruttuo¬ 
sa, comunque, sembra essere 


quella della Liguria, dove su 
1.327 imbarcazioni controllate 
(tutte tra i 7 e i 17 metri di lun¬ 
ghezza) ne sono stale seque¬ 
strate 5 Due barche a vela 
hanno seguilo la stessa sorte in 
Sicilia, altiettanle in Sardegna. 

Complessivamente, dall'Ini¬ 
zio dell'anno, la Guardia di fi¬ 
nanza - che ha ispezionalo 
17.535 imbarcazioni a fini fi¬ 
scali e più di 36.500 per con¬ 
trolli di «polizia marittima- - ha 
sequestrato 2.290 chili di stu¬ 
pefacenti. 20 tonnellate di si¬ 
garette di contrabbando. 31 
tonnellate di pesce pescalo di 
frodo. 611 reti da pesca e 38 
battelli di traincanli di droga, 
contrabbandieri e pescatori 
abusivi, oltre a salvare 270 per¬ 
sone in dillicoltà e a controlla¬ 
re più di 5.000 propneià dema¬ 
niali lungo le coste. 


■■ ROMA Cattive notizie da 
Goletta verde per quanto ri¬ 
guarda il mare siciliano. Dai 
dati fomiti ieri esce un quadro 
di un mare gravemente amma¬ 
lato. con circa il 30 per cento 
dei campioni prelevati che ri¬ 
sultano più Inquinali del lecito 
per almeno un parametro di 
legge. Drammatica la situazio¬ 
ne in provincia di Messina. Qui 
la Goletta verde Highlander 
aveva segnalato già, una prima 
volta, li pericolo, ma le autorità 
sanitarie locali non hanno da 
allora preso alcun provvedi¬ 
mento. 

Era il 13 luglio e la Highlan¬ 
der, che ha cominciato la cir¬ 
cumnavigazione dell'isola pro¬ 
prio dalla città dello Stretio.se- 
gnalava la presenza di salmo¬ 
nelle nei campioni prelevati. 
Domenica il battello 4 tornato 
a Messina, a fine giro, e i tecni¬ 
ci hanno voluto lare una con¬ 
troprova a un mese di distan¬ 
za. Davanti alle spiagge di Tor¬ 
re Faro e di Gazzi, a ndosso di 
Capo Peloro, le più frequenta¬ 
te dai messinesi, 4 stata riscon¬ 
trata, ancora una volta, pre¬ 
senza di salmonelle responsa¬ 
bili di febbri enteriche, ga¬ 
stroenteriti e salmoncllosi. La 
situazione di Torre Faro era 
stala segnalala al presidio mul- 
tizonale di prevenzione dagli 
ambientalisti, ma, come si ve¬ 
de. non 4 stalo preso alcun 
provvedimento. 

La Lega ambiente avverte. 
Inoltre, che -a versare in condi¬ 
zioni allarmanti non 4 soltanto 
il litorale messinese: a Paler¬ 
mo, 17campioni su 33 sono ri¬ 
sultali inquinali, ad Agrigento 
addirittura il 33 per cento dei 
campioni 4 •luonlegge». Non si 
salva nemmeno il Inorale della 
provincia di Caitanissetta: cin¬ 
que prelievi su sei sono risultati 
inquinati. Delle sei spiagge, 
Falconara Sicula, Maniria, Tor¬ 
rente Cattano, Fiume Gela, Ce¬ 
la spiaggia e Biviere. si salva 
solo qucst'ultima. Per le altre i 
valori di inquinamento sono 
lutti superiori ai limili fissati 
dalla legge. Quasi dappertutto 


l'inquinamento riscontralo 4 di 
origine microbiologica, e quasi 
interamente addebitabile agli 
scarichi civili in mare c all'as¬ 
senza di depuratori cificicnii. 

Di fronte a questi dati, che 
d'altronde confermano quelli 
fomiti di recente dal ministero 
della Sanità, gli amministratori 
siciliani non hanno trovato di 
meglio che accusare la Goletta 
verde della Lega ambiente -di 
voler danneggiare l'immagine 
turistica dell'isola, come se a 
danneggiarla non fossc.invc- 
ce. la cementificazione selvag¬ 
gia delle coste e l'assenza 
pressoché totale di una politi¬ 
ca del tcrritono cher valorizzi 
davvero le nsorse naturali della 
Sicilia». 

Per rimanere alle isole la Le¬ 
ga ambiente registra che deci¬ 
samente meglio sta il mare che 
circonda la &irdcgna dove, co¬ 
munque. la Goletta verde 
Anoelle ha rilevato, in corri¬ 
spondenza di alcune delle 
spiagge più frequentate e delle 
foci dei iiumi, valon d'inquina¬ 
mento elevati. 

Anche la Helios Re, il terzo 
battello della piccola, ma bat¬ 
tagliera flotta della Lega am¬ 
biente, che controlla l'Adriati¬ 
co, ha ieri lanciato domenica 
un allarme. Nel viaggio di tra- 
slcrimenlo da Rimini a Porto 
Garibaldi (Ravenna) ha avvi¬ 
stato un'estesa fioritura di mi¬ 
cidiali alghe rosse. Un segnale 
di pericolo per il possibile ri¬ 
proporsi dello mucillagini che 
ie condizioni climatiche han¬ 
no finora per fortuna scongiu¬ 
rato. Ma la situazione di questo 
mare rimane, comunque com¬ 
promesso. 1 tecnici della He- 
lios Re. nel fare il punto a Rimi¬ 
ni, hanno indicato concentra¬ 
zioni mollo alle di ammoniaca 
c di fosfati alle foci del Brenta, 
del Reno c del Marecchia. e li¬ 
velli elevati di inquinamento 
microbiologico alle fonti del 
Brenta, dell Adige e del Po, 

Le tre golette termineranno i 
loro rilieìri il 27 agosto: Helios 
Re e Higlandcr ad Otranto e 
l'Anoelle a Fiumicino. 

DWAc 
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Domani con 

ruiiìtà 


L’Italtel raddoppia il fatturato con i portatili 

n telefono fei boom 
con il «tascabile» 


È il boom del microtelcfono portatile, t dati sul fattu¬ 
rato della società Italtel, del gruppo Iri-Stet, parlano 
di crescita del 130% nel 1989. A metà tra l’indispen¬ 
sabile supporto per l’attività professionale e vanito¬ 
so status-^mbol, il nuovo e costoso telefono, si dif¬ 
fonde a macchia d’olio. Una «rete cellulare» a 900 
Mhz, per un milione di utenti. In crescita tutto il 
comparto delie telecomunicazioni. 


LUCIANO LUONQO 


H ROMA Fece la felicità di 
Totù Chinaci e di funi gli az¬ 
zurri durante i Mondiali di cal¬ 
cio. Il leietono portatile, distri¬ 
buito ai giocatori, conobbe 
un'improvvisa popolarità pro¬ 
prio grazie al grande appunta- 
memo calcistico. Gli aneddoti 
sono tanti. Il più imbarazzante 
4 senza dubbio quello capitalo 
al calciatore azzurro Beni, du¬ 
rante la cerimonia di confcrì- 
menlo dei titoli di «Cavaliere», 
da parte del Presidente Cossi- 
ga, alla fine del Mondiale. 11 
suo telefono tascabile, insepa¬ 
rabile compagno, inìzio a suo¬ 


nare nel momento culminante 
della cerimonia provocando 
imbarazzo e confusione. Utile, 
ma a volle indiscreto, simbolo 
moderno quindi, ma anche 
costoso: circa Ire milioni il 
prezzo deH’apparccchio. tarit- 
fa interurbana massima per 
ogni chiamata e 50.625 lire di 
canone mensile, dimezzalo 
per il lancio promozionale. 
Ma, se i costi sono proibitivi 
per i più, non 4 cosi per im¬ 
prenditori. manager e operato¬ 
ri economici, che già ne tanno 
uso da molti mesi ritenendolo 


ormai uno strumento indi¬ 
spensabile per il loro lavoro. I 
dati lo confermano. Il bilancio 
1989 deiritaliel, società del 
gnjppo Iri-Slet leader nel setto¬ 
re delle lelccomunicazioni, ha 
reso pubblico in questi giorni, 
evidenziando un vero e pro¬ 
prio boom per il telefono por¬ 
tatile. Il fatturalo del compatto 
ha registrato un aumento da 
108 miliardi dell'88 ai 227 del¬ 
lo scorso esercizio. La Iella più 
consistente viene dalla com¬ 
mutazione pubblica dove i ri¬ 
cavi sono siati di 1256 miliardi 
con un incremcnlo del 22,6%. 
Corposo anche il fatturato del¬ 
le lelecom'jnicazlonì privale: 
272 miliardi. La sorpresa 4 sta¬ 
ta perù quella del lelelono per¬ 
sonale: •Il sistema radiomobile 
ha latto regi.strare una crescila 
dei volumi del 130% - si legge 
nel documento contabile - gra- 
zìe ad un incremenlo ancora 
consistente del mercato del ra¬ 
diomobile a 450 Megahertz e 
soprattutto dallo sviluppo del 
mercato a 900 Mhz analogico». 
Se il latturato quindi 4 più che 



raddoppialo la tendenza per il 
bilancio '90 promelle un'ulte¬ 
riore impennata soprattutto 
per le possibilità che la nuova 
rete d: 900 Mhz andrà ad apri¬ 
re. La -vecchia rete» a 450 Mhz 
copriva tutto il tcrrilono nazio¬ 
nale ma con i suoi 80.000 uten¬ 
ti, soprattutto dolali di telefono 
in auto, aveva raggiunto la sa¬ 
turazione. La nuova, che entro 
la fine dell'anno potrà gestire 
180.000 utenti, avrà al comple¬ 
tamento, una capacità di un 
milione di utenti. A quel punto 
sarà coperto, con il sistema di 


rete cellulare, tulio il lerrilorio 
nazionale, mentre a tutt'oggi lo 
sono solo i principali centn. 
Migliorerà, olire al servizio non 
ancora perfello, con frequenti 
iniciTuzioni improvvise e linee 
inlasatc, anche la capacità di 
gestire il iraflico di conversa¬ 
zioni nelle ore di punta. Il mag¬ 
gior numero di tclelonate oggi 
si verifica intorno all'ora di ce¬ 
na. momento della tradiziona¬ 
le chiamala per avvisare del ri¬ 
torno a casa, e dopo mezza¬ 
notte. quando il popolo delle 
discolcchc mostra agli amici 
l'uliimo degli staius-symboL 


E il vescovo contestò rattrice 


■■ ROMA. Monsignor Mazzo¬ 
la 4 abituato alle scene tcairali. 
Nella sua chiesa, la cattedrale 
di Cclalù, qualche giorno fa ha 
strappalo un applauso di quin¬ 
dici minuti dopo un'accesa 
omelia contro assessori, padri¬ 
ni c potenti accusati di -far mo¬ 
rire, senza scrupolo alcuno, 
una città intera quando non si 
raggiungono gli oblctliM del 
proprio interesse-. Dagli orrori 
della mafia e del malgoverno 
cilladìno II vescovo di Cclalù 4 
approdalo questa volta alle 
cronache di spcilacolo. Volen¬ 
te o nolente ha contribuito ìn- 
lalti a dar vita a un fuori pro¬ 
gramma BTKhe per un altro 
spellocolo, ma questa volta di 
pura Unzione. 

Non reggendo la versione 


che Anna Mazzamauro ha da¬ 
to de Le Tcsmoforiazuseài Ari- 
slolanc. l'altra sera al teatro Pi¬ 
la rosa di Pollina, l'irrilalo mon¬ 
signor Rosario Mazzola, se ne 
4 andato, accompagnalo dai 
parroco del paese, prima della 
line della prima parte dello 
spettacolo. La cosa di per s4 
poteva anche Unire 11. visto che 
uno spettatore è, in genere, li¬ 
bero di ondarsene o rimanere 
a suo piacimento. Ma l'uscita 
di scena del vescovo di Celalù 
non 4 passata Inosservata. An¬ 
na Mazzamauro ha aspettalo 
che il copione le lasciasse spa¬ 
zio e, nel corso del secondo 
tempo, si 4 concessa una bat¬ 
tuta fuori programma: -Sua ec- 


STEFANIA SCATENI 

cclicnza non sa cosa si 4 per¬ 
so-, Come nel più verace degli 
avanspettacoli, una voce dal 
fondo replicava: -Sua eccellen¬ 
za non SI 4 perso nulla. pcrch4 
questo non 4 modo di lare ica- 
tro». La voce c il suo Icgillimo 
proprietario, ovvero don Epifa¬ 
nio Sulfaro (anche lui in abito 
talare), hanno poi seguilo l'e¬ 
sempio del loro supcriore. Ma 
l'ultima parola 4 stata della 
Mazzamauro che ha replicalo 
prontamente: Signor prete, lei 
4 un incolto. Si vada a leggere 
Arisiolane». 

Aristolane. si sa, non era 
uno stinco di santo. Riusciva a 
far passare tra le maglie della 
sua metrica raffinata e colla, la 


crudezza e l'aderenza alla 
realtà, uno spirilo dionisiaco e 
una sfrenala fantasia. Ne Le Te- 
smoloriazuse, rappresentala 
per la prima volta in Alene nel 
411 avanti Cristo, introduce tra 
i personaggi uomini travestiti c 
appetitose c seducenti danza¬ 
trici. farcisce il lesto di allusioni 
e sollintcsi maliziosi, per co- 
stnjire una satira Icrocc del tra¬ 
gediografo Euripide c della sua 
misoginia. 

Ma l'interpretazione che An¬ 
na Mazzamauro ne Ila daio, ha 
lascialo Imbarazzali anche gli 
organizzatori della manilesta- 
zione estiva di Pollina che non 
SI aspettavano una nvisilazio- 
ne cosi -nvistaiola- e ardua del 


lesto di Aristofane. Ha divertito 
perù gli spettatori del Pitarosa 
che non si aspctiavano di certo 
questo luon programma Quel¬ 
lo che rimane inspiegalo è per¬ 
che mai la Mazzamauro si sia 
cosi offesa delia defezione di 
uno spcllatore, anche se di 
uno spcllatore illustre si tratta¬ 
va. L'antica Grecia, tra l'altro, 
ha sempre imbarazzalo la cri- 
sUanità, Troppo terrena. D'al¬ 
tra parte del commediogralo 
greco, un cntico letterario ha 
detto: -in Aristolane l'immora¬ 
lità 4 per cosi dire legale, nei 
tragici 4 morale l'illegalità». E 
monsignor Mazzola, dalle te- 
pnmende ai politici alle «ardi¬ 
tezze» di Mazzamauro e Aristo¬ 
lane, quando si tratta di -illega- 
lità» non guarda in faccia a 
nessuno. 


8 l’Unità 

Martedì 
14 agosto 1990 


















IN Italia 


Casertano 

Arrestati 
8 immigrati 
per droga 


■i CASERTA. Gli agenti <Jel 
commissarialo di Casteh'ol- 
turno (Caserta) in una ope¬ 
razione antidroga sul litorale 
domiziano hanno seque¬ 
strato circa un chilogrammo 
di eroina ed hanno arrestalo 
otto persone, tutte immigrati 
extracomunitari della Nige¬ 
ria. Secondo il questore di 
Caserta, Giuseppe Di Mari¬ 
no. ed il vicequestore Ra¬ 
chele Schettino, che ha di¬ 
retto l'operazione, la polizia 
avrebbe sgominato una del¬ 
le maggiori organizzazioni 
responsabili dello smista¬ 
mento degli stupefacenti, 
provenienti dal nord Europa 
oda paesi africani. 

L'eroina veniva presa in 
consegna a Fiumicino da 
elementi della stessa orga¬ 
nizzazione che provvedeva¬ 
no poi a trasferirla a Castel- 
voltumo. Tra le persone ar¬ 
restate dalla polizia nel cor¬ 
so di una irruzione in una 
villa di Castelvoltumo, Akasa 
Gbolabrau Olusegun, di 27 
anni, ritenuto uno dei capi 
dell'organizzazione degli 
immigrali extracomunitari. 

Sulla scorta di alcuni indi¬ 
rizzi trovati sull'agenda di 
Akasa la polizia ha fatto sta¬ 
mattina irruzioni in un ap¬ 
partamento sul grande rac¬ 
cordo anulare di Roma, ar¬ 
restando due italiani e se¬ 
questrando altra sostanza 
stupefacente. 

Gran parte degli stupefa¬ 
centi sequestrati ieri mattina 
erano contenuti in numerosi 
ovuli che gli immigrati ave¬ 
vano ingoiato al momento 
dell'Irruzione della polizia. 


In meno di due mesi 12 omicidi 
nel grosso centro del Napoletano 
Ieri notte uccisi Eugenio Covito, 
legato agli Imparato, e la fidanzata 


I killer in azione nel territorio 
del clan avversario D’Alessandro 
Nel paese del ministro Cava 
le cosche operano indisturbate 


Riapre oggi 
la funivia 
del Gran Sasso 


Castellammare, un altro massacro 


A Castellammare di Stabia l’altra notte altri due 
morti. La faida tra due clan della camorra, quello 
dei D’Alessandro e quello degli Imparato, continua 
a mietere vittime: 40 in tre anni, 12 dal giugno scor¬ 
so. Dopo la strage dell’S luglio, all’una di lunedi so¬ 
no stati uccisi un pregiudicato e la sua ragazza. Nel 
feudo del ministro dell’Intemo Antonio Cava, lo Sta¬ 
to non riesce ad avere ragione delle cosche. 


NINNI ANORIOLO 


■■ ROMA. Cosa può spingere 
un allillato al clan di Umberto 
Mano Imparato a recarsi senza 
armi e in compagnia della pro¬ 
pria ragazza Imo a Scanzano, 
nel territorio della cosca ca¬ 
morristica avversaria, a due 
passi dalla cosa del boss nemi¬ 
co. di quel don Michele D'A- 
Icssandroche passa i suol gior¬ 
ni in carcere ma fa proteggere 
il bunker di famiglia da fedelis¬ 
simi e telecamere a circuito 
chiuso? 

Proprio II, In quella frazione 
di Castellammare di Stabia, al- 
l'una di ieri notte, Eugenio Co¬ 
vilo. 25 anni, pregiudicalo por 
reati contro II patrimonio, é 
stato imbottilo di proiettili ed 0 
nmasto ucciso pochi metri 
lontano dalla sua donna. Anna 
De Gr^orio, IS anni, abitava 
con lui al rione Moscarclla. Lo 
aveva accompagnalo in moto 
fino a via Cioffi, su per le strade 
che portano a Scanzano. Una 
passeggiala che sembrava pa¬ 
cifica. alquanto strana in tempi 
di violenze e di morti ammaz¬ 
zali, di laide e di stragi di ca¬ 
morra. Nel feudo elettorale di 
Antonio Cava, dove abitano II 


padre c la sorella del ministro 
dell'Interno, tra gli Imparalo e I 
D'Alessandro è guerra senza 
quartiere. A Castellammare, in 
Ire anni, gli omicidi sono stali 
una quarantina, dal mese di 
giugno fino ad ieri notte se ne 
contano gii dodici. 

Eugenio Covilo la morte l'a¬ 
veva glA vista da vicino un an¬ 
no addietro. Avevano cercalo 
di ucciderlo ma non c'erano 
riusciti. Lui, perù, aveva capito 
subito che i killer sarebbero 
tornati alla carica e che tirava 
una brutta aria. Cosi si era rifu¬ 
gialo sul monte Coppola, su 
quel piccolo Aspromonte 
campano dove I fratelli Um¬ 
berto Mario e Francesco Impa¬ 
rato vìvono da anni protetti 
daHe armi dei loro gregari, im¬ 
prendibili per le forze dell'ordi¬ 
ne e per gli uomini dei D'Ales¬ 
sandro. Covito era rimasto II 
per qualche tempo, poi era 
partilo per la Germania. Era 
tornalo a casa da poche setti¬ 
mane. L'hanno ucciso in un 
posto dove nessuno si aspetta¬ 
va che si trovasse, nei ghetto di 
case basse e fatiscenti, nel for- 



Sari nuovamente in funzione per Ferragosto la funivia del 
Gran Sasso d'Italia, bloccala da martedì scorso, por la cadu¬ 
ta di un fulmine, La direzione del centro turistico del Gran 
Sasso d'Italia, che gestisce la funivia che da -Fonie Correlo* 
(m 1117) raggiunge Campo Imperatore (m 2118). ha infat¬ 
ti annunciato per oggi la napci1ur,a dcH'impianto. La caduta 
del fulmine durante un temporale, bloccando l'impianto 
elettrico, determinò l'entrata in funzione dei freni di emer¬ 
genza. La bnjsca frenata causò l'uscita dalle camjcole della 
fune -traente- che, per questo, si attorcigliò a quelle -portan¬ 
ti-. I tecnici hanno eseguito tra sabato scorso e ieri mattina 
tutte le -necessarie verifiche- su funi, motori ed impianti elet¬ 
trici ed elettronici, ed hanno quindi stabilito l'assenza di 
guasti o lesioni -ripnstinando le necessarie sicurezze di tra¬ 
sporto-. 


Pesca: 2 anni Altn due anni di tranquillità 

gii frA/iiia ^ -dattcn di mare, j mol* 

Ul u cy|U<l luschi che si annidano nelle 

per i <<ddtt6n rocce costiere c che sono vi* 

di vamenle apprezzati dai 

Ul IllaiC’ buongustai nonostante le 

difficoltà di estrarli dai massi 
calcarei- Sulla Gazzetta affi- 
aale in edicola ieri, infatti, è comparso il decreto del mini¬ 
stro della Marina mercantile che proroga per un biennio (a 
partire dal 28 settembre prossimo) il divieto di pesca, deten¬ 
zione e commercio del «dattero di mare» (nome .Kicntifico 
•lithophaga lilhophaga») c dei «dattero bianco» (nome 
scientifico «pholas dactytus»). un mollusco caratterizzalo da 
una conchiglia le cui valve bianche ricordano due ali d'uc¬ 
cello). 11 ministro della Manna mercantile à intervenuto an¬ 
che a favore degli altri tipi di molluschi bivalvi (vongole, 
ecc.): sullo stesso numero della Gazzetta uffiaale, infatti, é 
stalo pubblicato un decreto che vieta il recup>cro degli at¬ 
trezzi «turbosoffianti» (impiegati in questo tipo di pesca) tra¬ 
mite l'azione deH'clica. Il traino delle turbosoffianii tramite 
l'uso dell'elica - specifica il ministero -sta comportando un 
aumento della superficie giornalmente dragala e quindi un 
impatto eccessivo sul fondo marino. 

liberati Sono stali liberali dagli ope- 

I njrcioni Comune i piccioni 

' ^ da alcuni giorni erano 

«prigionieri» bloccati m buchi della fac- 

n<s|la rhlpca duomo di Gualdo 

■HEIM uilC9a Tadino chiusi appositamen- 

le per impedire agli uccelli 
di danneggiarla. Nei giorni 
scorsi infatti erano sfati ultimali i lavori di restauro della fac¬ 
ciata dello storico edificio della basilica di San Benedetto, 
del tredicesimo secolo. Per impedire ai piccioni di continua¬ 
re a rifugiarsi nelle fessure e nelle feritole dell'antica facciata 
gli operai ne avevano ostruito l'ingresso incastrandovi del 
mattoni. I piccioni però avevano continualo a volare ed a so¬ 
stare attorno al vecchi nidi, con un comportamento insolito 
che ha attiralo l'attenzione di alcuni cittadini. La cosa è stata 
segnalata al Comune che ieri ha latto intervenire con appo¬ 
site scale i suoi operai. 


te inespugnabile del D'Ales¬ 
sandro, nel quartiere -presidia¬ 
to- che domina Castellamma¬ 
re, in una zona dove chi è eti¬ 
chettato come nemico non 
può certo avere accesso. Lui, 
invece, schedato come appar¬ 
tenente al clan degli Imparalo, 
a Scanzano l'altra notte c'era 
andato tranquillamente, in 
molo, disarmato e In compa¬ 
gnia della sua donna. Era arri¬ 
vato in via Cioffi attorno all'u- 
na, a bordo di una Yamaha 
600. 

Era appena sceso dal sellino 
quando ha senlilo i primi spa¬ 
ri, tutti diretti alle gambe della 


ragazza. Ha compreso subito e 
ha cercalo di scappare. I killer 
lo hanno inseguito c lo hanno 
ucciso senza picU. Poi sono 
tornali indietro, hanno rico¬ 
minciato a sparare contro An¬ 
na De Gregorio. Thanno finita 
con un colpo alla testa. Nove 
proieltili di pistola calibro 38 e 
-parabellum*; cinque per l'uo¬ 
mo e quattro per la ragazza. 

Eugenio Covilo aveva deciso 
di passare armi c bagagli nel 
campo avverso? Aveva accet¬ 
talo un appuntamento per trat¬ 
tare la pace con chi aveva cer¬ 
cato di ucciderlo ed è caduto 
in un trancilo? Lo hanno elimi¬ 


nato i suoi amici di un tempo, 
prima che li tradisse? Tra tutte, 
quest'ulllma è l'ipotesi meno 
probabile. Un commando ar¬ 
malo a Scanzano non può 
avere liberamente accesso, 
nessuno può circolare di na¬ 
scosto c armato vicino al bun¬ 
ker del boss. Sono le leggi del¬ 
la falda, di quel lolle massacro 
che va avanti da Ire anni, da 
quando. Michele D'Alessan¬ 
dro. capo Indiscusso del clan 
camorristici di Castellammare 
di Stabia, uscito dal carcere, si 
rese conto che dalla cassa del¬ 
la famiglia mancavano diversi 
miliardi, cinque si dice in giro. 


L'agguato 
t dell'aprile '89 
’ In CUI moti 
uno degli 
esponenti 
del clan 
D'Alessandro 


La banda, nel frattempo, era 
stala guidala dal suo luogote¬ 
nente. da Mario Imparalo, che 
aveva cercalo di trarre II massi¬ 
mo giovamento dall'assenza 
del capo. Tra 1 due cominciò 
subito lo scontro. Per il control¬ 
lo di appalli, tralllco di droga, 
estorsioni, totocalcio e lotto 
clandestino. L'ex luogotenente 
decise di mettersi in proprio e 
inizio la guerra. Da allora qua¬ 
ranta morti, otto in due stragi: 
quelle del 21 aprile dclI'SS e 
deirs luglio scorso. E nel pae¬ 
se di Antonio Gava lo Stato 
non rìcce ad avere partila vinta 
sulle cosche. 



L’ex sindaco di Baucina avrebbe detto a Sica che gli sono state estorte dichiarazioni su cosche e politica 
La voce l’altro giorno ha trovato conferme ufficiose ma ieri è stata smentita dallo stesso presunto autore 

Giallo sul dossier del pentito Giaccone 


liberati 
i piedoni 
«prigionieri» 
nella chiesa 


In un’autorimessa Un giubbotto antiproieltili, 

Aaì Tatanoc» cartucce, tre autovetture ri- 

***'' Vi-aMncac sultatc rubate, guanti da chi- 

scoperto rurgo ed altro matcnale «in 

Hi lina hanHa bande criminali* so- 

COVO 01 una canna sequcsuati da a^nU 

della squadra mobile di Ca- 
tania in un'aulonmessa in 
contrada Montepalma di Mislerbianco, a pochi chilometri 
dal capoluogo. Gli investigatori, che ritengono di aver sco¬ 
perto il covo di una banda, non hanno reso note le generan¬ 
ti del proprietario delTaulorìmessa, In cui erano tra l'altro 
custoditi un detonatore, tre metri di miccia, tre passamonta¬ 
gna. alcune tanichedi tenzlna c alcool clilico. 

Sindad Nei giorni scorsi GiO'/anni 

Sm HSfoca Triccm. sindaco comunista 

J LI a (Vercelli), si è reca- 

dell’amblente 1° a Lanno (campobasso) 

e a Monlalto di Castro (Vi¬ 
terbo), per un confronto 
con I sindacl di quelle due 
località, sui problemi relativi 
alla Convenzione inerente il possibile insediamento della 
centrale policombustibile di Tnno. I tre sindacl hanno deci¬ 
so di costituire un coordinamento sui problemi della Con¬ 
venzione, invitando l'Anci (Associazione nazionale comuni 
italiani) a nprendere quella lunzionc di coordinamento 
svolta sino a due anni la. I sindacl in questione hanno inoltre 
invitato a tale iniziativa altri comuni, che abbiano m corso di 
esecuzione la Convenzione o che siano in procinto di stipu¬ 
larla. Lo scopo, precisano, 0 quello di poter avere nei con¬ 
fronti dell'Enel una maggior forza contrattuale su problemi 
ritenuti ìninunciabili. Primo Ira tutti, il rispetto per l 'ambiente 
e la necessito di un monitoraggio ambientale. 


Ancora -nebbie» a Palermo. Questa volta tocca a 
Giuseppe Giaccone, ex sindaco di Baucina, che tre 
mesi fa parlò ai magistrati del connubio tra mafia e 
politica. L’altro ieri la voce, ufficiosamente confer¬ 
mata, che il «pentito» avrebbe accusato gli inquirenti 
di avergli estorto quelle dichiarazioni. Ieri la smenti¬ 
ta del Giaccone. «Per me - ha aggiunto - l’aria sta 
diventando sempre più pesante». 


MARCOBRANDO 


Giuseppe Giaccone fex sindaco di 
Baucina quando era ancora sacerdote 


■■ ROMA in Sicilia spuntano 
altri fantasmi? Ancora fughe di 
nolizie sul fronte della lotta al¬ 
la malia c alla cortuzione? An¬ 
cora velate conferme, smenlile 
e conlrosmcntile? Questa volta 
il protagonista 0 Giuseppe 
Giaccone. Ex prete, scienziato 
di lama intemazionale, ex sin¬ 
daco socialista di Baucina (Pa¬ 
lermo) ed anche primo -perni- 
lo politico*: tre mesi fa decise 
di collaborarc con la giustizia 
in seguilo all'assassinio di un 


imprenditore del suo paese; 
cosi riempi davanti al giudice 
Giovanni Falcone cinquanta 
pagine di verbali parlando dei 
legami Ira malia e polllica su 
cui si basa il controllo di appal¬ 
ti c commesse pubbliche. 

Il primo alto del nuovo <aso 
Giaccone- si 0 svolto l'altro ieri 
pomeriggio .i Palermo: si era 
sparsa la voce che Giaccone 
avrebbe sostenuto che le sue 
affermazioni gli sarebbero sia¬ 
te estorte dagli Inquirenll. L'ac¬ 


cusa riguarderebbe proprio il 
procuratore aggiunto di Paler¬ 
mo, Falcone. Nella stessa bar¬ 
ca il capitano dei carabinieri 
Giuseppe De Donno e l'avvo¬ 
cato Piero Millo, legale di fidu¬ 
cia dell'ex sindaco; quest'ulti¬ 
mo gli sarebbe sfato -imposto* 
dal carabinieri. Voci o indi¬ 
screzioni non si esauriscono 
qui: Giaccone avrebbe inviato 
un dossier contenente le sue 
accuse all'alto commissario 
antimafia Domenico Sica. 
Sempre domenica sera una 
conferma, attribuita ad am¬ 
bienti vicini all'Anna palermi¬ 
tana: -SI. Sica ha ricevuto un 
memoriale da Giaccone-. Ieri 
manina dal palazzo di giustizia 
un'altra conicrma: Falcone ha 
Invialo alla procura della re¬ 
pubblica di Callanissella copia 
dei verbali dello dichiarazioni ■ 
rese a suo tempo dall'ex sinda¬ 
co c copia del memoriale spe¬ 
dito all'alto commissario (c da 
questi mandalo al giudico pa¬ 


lermitano). Lo scopo? L'aper¬ 
tura di un’eventuale inchiesta 
a carico di Giaccone a propo¬ 
sito delle sue contrastanti di¬ 
chiarazioni. 

Nella mattinata di ieri la pri¬ 
ma replica dell’avvocato Millo, 
che annuncia, vista la situazio¬ 
ne. la sua indisponibilità a pro¬ 
seguire il patrocinio dell’ex 
sindaco. Inoltre definisce le 
presunte dichiarazioni di que- 
sl'ultimo -una retromarcia 
quanto meno sospetta- e parla 
di una -rtigia occulta- che 
•puntualmente a Palermo, da 
alcune estati a questa parte, 
fabbrica copioni dcsfabiliz- 
zanti». -Non casualmente - di¬ 
ce Milio - esplode 24 ore dopo 
le dimissioni del sindaco Or¬ 
lando c si può quindi leggere 
come un'ulleriorc dclegiuima- 
zionc dell'esperienza della 
■primavera di Palermo"*. 

Dunque, sulla base di questi 
clementi, sembrerebbe confer¬ 


mata l'esistenza del memoria¬ 
le. Invece, sempre ieri, nella 
tarda mattinala, il secondo al¬ 
to: la smcniita di Giuseppe 
Giaccone. Raggiunto iclclonl- 
camente nella località in cui vi¬ 
ve sotto sorveglianza. Il -penti¬ 
to- ha negato lutto: -Non so 
nulla nò di dossier, n6 di pre¬ 
sunte denunce. Ho visto il mio 
avvocalo l’altro ieri. Abbiamo 
parlalo di onorario. Se avessi 
avuto intenzione di lanciare 
accuse contro di lui. avrei sen¬ 
z'altro rifiutato di pagarlo. Non 
capisco più quello che sta suc¬ 
cedendo. né posso immagina¬ 
re chi voglia strumentalizzare 
questa storia. So soltanto che 
per me l'aria sta diventando 
sempre più pesante. Come pri¬ 
ma mossa mi rivòlgerò nuova¬ 
mente al mio avvocalo-. E que¬ 
st'ultimo subito dopo ha cosi 
commentalo la smentita del 
suo cliente: -Non posso che 
prenderne atto. A questo pun¬ 
to mi sembra evidente che nel 


mazzo ci sono carte truccale. 
Visto che gli atti sono andati a 
Callanissella. sarà quella pro¬ 
cura a stabilire chi le ha inscrì- 
le-. 

Cosicché il presunto memo¬ 
riale-bomba ha finito per assu¬ 
mere sempre più le sembianze 
di un fantasma. Le confemie». 
ufficiose ma dellaglintc. a pro¬ 
posito della sua esistenza coz¬ 
zano contro la smentita di 
Giaccone. In quest’ultimo ca¬ 
so, cos'é giunto sul tavolo del 
procuratore di Caltanissclta 
Salvatore Celesti, il quale ora 
avrebbe il compito di verificare 
.se il dossier, ammesso che esi¬ 
sta. sia pieno di menzogne o ri¬ 
ferisca il vero? Mistero. In atte¬ 
sa di schiarite resta l'impres¬ 
sione che questo nuovo giallo 
palermitano serva a mandare 
nuovi segnali e avvertimenti al 
mondo politico c alla magi¬ 
stratura. Uno -stile- ormai con¬ 
solidalo c ampiamente speri¬ 
mentato. 


GIUSEPPE VITTORI 


Sindad 
in difesa 
deil’ambiente 


Resta un «giallo» romicidio della ragazza romana 

n portiere licoirre 
al Tribunale della libertà 


Pietrine Vanacore, il portiere di via Carlo Poma so¬ 
spettato di essere l’assassino di Simonetta Cesaroni, 
farà ricorso al Tribunale della libertà. Secondo i suoi 
avvocati non sussistono indizi tali da giustificare la 
permanenza in carcere decisa dal giudice, Giusep¬ 
pe Pizzuti. Ieri, intanto, al termine di un ulteriore so¬ 
pralluogo. sono stati tolti i sigillli dall’appartamento 
in cui è stala uccisa la giovane impiegata. 


ALDOQUAOUERINI 


■■ ROMA. Il portiere del "pa¬ 
lazzo dei misteri” continua a 
proclamarsi innocente. E dopo 
ia decisione del giudicedicon- 
validare il fermo, i suoi avvoca¬ 
ti passano al coniraltacco. pre¬ 
sentando. stamattina, ncorso 
al tribunale della libertà. Non 
ci sarebbero elementi sulfi- 
cientl. secondo la difesa, per 
giustificare la permanenza in 
carcere di Pieirino Vanacore, 
ma li suo ultimo inierrogatorio 
ha fornito altri spumi agli in¬ 
quirenti. il più interessante è 
quello di un testimone che 
confermerebbe il suo alibi. Si 
tratta di un ragazzo che, entra¬ 
lo con li motorino nel grande 
cortile dcU'cdilicio. avrebbe vi¬ 
sto il portiere annaffiare delie 
piante, nel momenio in cu- sa¬ 
rebbe avvenuto l'omicidio. La 
polizia sla vcnficando il rac¬ 


conto. ma non vengono Irala- 
scialc altre ipotesi. 

-Stiamo procedendo a nuovi 
accertamenti, ad ulteriori veri¬ 
fiche-. Il commento degli in¬ 
quirenti, raccolto ieri in Que¬ 
stura, dà la sensazione del la¬ 
voro febbrile che si sta svol¬ 
gendo in queste ore. L'omici¬ 
dio di Simonetta Cesaroni é 
ancora un mistero, un rompi- 
cajx> che si sia tentando di ri¬ 
solvere procedendo per tappe, 
conlrollando tassello per tas¬ 
sello ogni racconto. Alcuni cle¬ 
menti emersi durante l'inlerro- 
galorlo di Pictrino Vanacore, 
avvenuto domenica scorsa a 
Regina Coeli, hanno impresso 
una nuova accelerazione alle 
indagini. Il portiere ha confer¬ 
mato la sua versione dei falli 
raccomando che nell'ora in 
cui sarebbe avvenuto il delillo 


stava annafli-ando delle piante 
e. particolare nuovo, avrebbe 
visto un ragazzo che stava par¬ 
cheggiando li proprio motori¬ 
no nel grande cortile di via 
Carlo Poma. ;5c il giovane, fino¬ 
ra sconosciuto, confermasse di 
aver notalo a sua volta il por¬ 
tiere, l’alibi di Pictrino Vanaco- 
rc sarebbe inattaccabile. 

Ma in questura si seguono 
anche altre pisle, per esempio 
quella dell'uomo che sarebbe 
slato visto uscire dal cancello 
di via Poma con un pacco in 
mano. Il racconto di Pictrino 
Vanacore appare agli inqui- 
renli contraddittorio; perché il 
portiere non ha riferito subito 
la circostanza pur sapendo 
che la polizia stava cercando 
un omicida? E perché in un 
primo momenlo ha negato di 
essersi allontanalo dal cortile? 
Il sospetto degli investigalori è 
che queste inesattezze na- 
sconoano in realtà un coinvol- 
gimento del [)orticre nel delitto 
o la sua complicità. Secondo 
questa ipotesi, Pieirino Vana- 
corc "coprirebbe" l'assassino, 
per un motivo ancora scono¬ 
sciuto. -Finora - ha detto icn il 
capo della quinta sezione del¬ 
la squadra mobile. Antonio 
Del Greco - non abbiamo pro¬ 
ve, ma solo indizi che portano 
comunque a sospettare o della 
colpevolezza del Vanacore o. 



Due ragazzi ripresi dopo poco. Tutti avevano brevi pene da scontare 

Milano, 3 evadono dal «Beccarìa» 
dopo aver tramortito una guardia 


Tre ragazzi sono scappati l'altra notte dal carcere mi¬ 
norile «Beccarla» di Milano. Hanno aggredito e tramor¬ 
tito una guardia carceraria dopo che uno di loro aveva 
fìnto di sentirsi male. Per i due minorenni la fuga è du¬ 
rata meno di un giorno. Sono stati rìacciuffati ieri po¬ 
meriggio alla Bovisa da una pattuglia della volante. 
Una evasione inspiegabìle. Dovevano «scontare» da un 
minimo di dieci giorni a un massimo di tre mesi. 


ANTONELLA FIORI 


Simonetta Cesaroni 


quanto meno, della sua com¬ 
plicità. Ma questo non vuol di¬ 
re che si escludono altre piste- 
In elfelti le indagini prose- 

f tuono anche In altre direzioni, 
cri è slato compiuto un ulte- 
note controllo sul luogo del 
delitto al termine del quale so¬ 
no stali tolti I sigilli dall'appar¬ 
tamento nel quale é siala ucci¬ 
sa la ragazza. Si sta lavorando 
anche sul materiale sequestra¬ 
to nello studio di architettura, e 
si verificano ancora alibi di al¬ 
tre persone, mentre si attende 
il responso delle analisi delle 
macchie trovate sui pantaloni 
del portiere, che arriverà solo 
tra qualche giorno. Ma pare 
che. anche da questa perizia. 


ia prova che gli inquirenti cer¬ 
cano non verrà: secondo gli 
esperti, infatti, sarà prallca- 
mcnlc impossibile slabifirc se 
li sangue (una volta accertalo 
si Irata proprio di questo) ap¬ 
partiene a .Simonella Cesaroni. 
Ciò non scagionerebbe però 
Vanacore: secondo la polizia 
inidlli, l’omicida potrebbe non 
essersi sporcalo i vestili nel 
momento in cui ha inferto le 
pugnalale. Il sangue, rilevano 
inlatli gli invcstigalorì, esce a 
gello solo quando la persona 
aggredita é ancora viva. E Si¬ 
monetta Cesaroni sarebbe 
morta, per trauma cranico, pri¬ 
ma che li killer infierisse su di 
lei con le coltellate. 


■i MILANO. Il -Bcccaria- non 
ha torrette, né sentinelle con i 
mitra, non ci sono fotoeleltri- 
che, né grovigli di filo spinalo. I 
tre ragazzi che sono scappali 
l'altra notte hanno scavalcalo 
un muro allo poco meno di tre 
metri. Subito dopo, una fuga a 
perdifiato attraverso i prati sen¬ 
za colori del Lorenleggio. Una 
libertà che è durata poco per 
due di loro. G.G. e A.P.. dicias- 
sclicnni. sono stati riacciulfali 
ieri pomeriggio dalla volante 
in via Varé, alla Bovisa, duran¬ 
te un controllo nei quartieri 
abitualmente frequentali da 
questi ragazzi. Il terzo invece, 
Daniele Cataldo, di 18 anni, 
per ora nmane uccel di bosco. 
La loro é stata un evasione 
-classica-, secondo il copione 


di tulli i film di genere carcera¬ 
rio. 

Uno di loro, G.G. - in cella 
con un exiracomunitario - ver¬ 
so le 23 di domenica sera ha 
finto di sentirsi male. La guar¬ 
dia carceraria. Paolo Garzed- 
da, 37 anni, che a quell'ora 
passava per lare il normale gi¬ 
ro di ispezione, ha aperto la 
porta e ha vist-j il ragazzo che 
a ferra si contorceva dal dolo¬ 
re, Ma appena si è avvicinato è 
sialo colpito da un bastone 
che lo ha tramortito. A questo 
punto li giovane, dopo aver 
chiuso l'agente nella stanza, 
avrebbe preso il mazzo di 
chiavi che la guardia teneva al¬ 
la cinlola per aprire le stanze 
accanto. Secondo un'altra ver¬ 
sione sarebbe sialo invece il 
ragazzo maggiorenne a tra¬ 


mortire la guardia con una 
stampella di legno che portava 
per essersi lento di recente ad 
una gamba. In ogni caso, men¬ 
tre pare che altn minori si sia¬ 
no rìiiulati di uscire. Daniele 
Cataldo e A. P. erano già d’ac¬ 
cordo Da II in poi, la fuga é 
stata liscia, lino al muro della 
porta carraia, che hanno sca¬ 
valcalo con facilità. Un'cvasio- 
nc facile e nello stesso tempo 
inspiegabile. 

I tre ragazzi - che ora sono 
accusati oltre che di evasione 
anche di lesioni aggravate a un 
pubblico ufiiciale - dovevano 
restare al Beccaria ancora per 
pochissimo tempo, G.G. sareb¬ 
be uscito tra dieci giorni. 
-Scontava- un mese per essersi 
allontanato da Comunità Nuo¬ 
va di Besana Brianza. dove era 
entralo perché coinvolto in 
una rspina, con sequestro di 
persona e violenza carnale. 
A,P„ invece, era al Beccarla 
per scontare una condanna 
per van (urti. Conosciuto an¬ 
che per frequenti liti in famiglia 
di cui faceva le spese la madre 
(che aveva avvisato più volte i 
carabinieri) sarebbe uscito a 
metà 'icllcmbre, Di piccoli furti 
era imputato anche Cataldo, 
Per lui libertà sarebbe scattata 
li 17 ottobre. Perché dunque 


questi tre ragazzi - sicuramen- 
le -difficili- - avrebbero dovuto 
rischiare e scappare? Ieri po¬ 
meriggio, quando sono stati 
catturati dalla polizia, hanno 
risposto; -Perdesideno di liber- 
là-. Sono stati presi dopo che 
alla normale nchiesta dei do- 
cumcnli hanno dato dei nomi 
falsi. Nessuna resistenza, nep¬ 
pure dopo il riconoscimento 
che II ha portati di nuovo al 
Beccana. L'unica possibilità 
per spiegare l'evasione consi¬ 
ste nel fallo che avessero da fa¬ 
re qualcosa di molto importan¬ 
te -fuori- dalle mura di quello 
che un carcere (dopo il nuovo 
codice di procedura penale 
per i minori) in icona non è 
più. 

Nell’islilulo - diretto dal 
1972 da Antonio Salvatore, 
con molle altre esperienze in 
case di rieducazione - ci sono 
piscina, centro ricreativo, cam¬ 
po sportivo, teatro, laboratori. 
Un luogo dove le guardie man¬ 
giano e vivono a stello contatto 
con I ragazzi. -Sono giovani 
diKicili - dicono gli agenti - 
credono di agire nella vita co¬ 
me croi di un (ilm- Con un fi¬ 
nale - so é vero elle tulle le vol¬ 
te che c'é stata un’evasione so¬ 
no stali ripresi - non sempre 
rosa. 


è 
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IN Italia 


Laguem Nulla di fatto ieri al ministero dei Lavori pubblici 

cAfAvv Pi'andini non intende ritirare il diktat con il quale riconosce 
Cibila «gtonuc Scl6» a Piacenza il diritto a 2 milioni e mezzo di metri cubi d’acqua 

Ma la città ligure riesce ancora a prendere tempo 

Genova ora spera solo che piova 


La situazione idrica di Genova è stata esaminata ieri 
in una nunione tecnica al ministero dei Lavori pub¬ 
blici 1 rappresentanti della città ligure hanno ribadi¬ 
to l'impossibilità di accettare il diktat di Prandini e 
quindi di dare a Piacenza due milioni e mezzo di 
metn cubi d’acqua Hanno ottenuto solo qualche 
giorno per presentare una documentazione Ormai 
c è una sola speranza che piova 


■■ ROMA. Riunione tecnica 
di un ora nella larda manina 
ta di ieri al ministero dei La 
vori pubblici per la guerra di>l 
I acqua Ira Genova e Piacen 
za Si è risolta con un nulla di 
fallo o quasi Gli uomini di 
Prandini hanno confermato 
che non esiste da parte del 
ministero «la possibilità di un 


inlen/ento straordinario» che 
possa modificare o sospende¬ 
re le decisioni già prese In al¬ 
tre parole Genova deve cede¬ 
re agli agricollori piacentini 
della vai Trebbia che ne han 
no bisogno per le loro campi 
gne 2 milioni e mezzo di me 
tncubid acqua 
Ma 1 rappresentanti del Co¬ 


mune di Genosa della Prefet 
tura e della Proiezione civile 
del capoluogo ligure hanno 
ollenulo ancora un po di 
tempo per poler produrre la 
documentazione tecnica ne¬ 
cessaria a dimostrare che la 
situazione attuale delle riserve 
idriche non permette di aderi¬ 
re al diktat di Prandinl 
Il comunicato utilciale del 
ministero non dice quanto 
tempo ancora è stalo conces¬ 
so ma ieri negli ambienti del 
Comune di Genova si parlava 
di dieci giorni Se Genova lira 
un sospiro di sollievo non al- 
irellanlo fanno ovviamente i 
collivatori piacentini 

All incontro di ieri nel pa¬ 
lazzo di Porta Pia hanno par¬ 
tecipalo I rapiircsentanti del 


Comune di Genova della Re¬ 
gione Liguria del dipartimen¬ 
to della Proiezione civile e 
della prefettura È stato il di 
rettore dell Azienda munici 
palizzata gas ed acqua ad illu¬ 
strare la situazione delle nser- 
ve mettendo In evidenza la 
prospettiva di una grave crisi 
qualora non dovessero verifi¬ 
carsi le pur previste precipita¬ 
zioni autunnali 

Ancora una volta Insom- 
ma si la ricorso a Giove pluvio 
perché ci aiuti in un momento 
difficile Non siamo ancora al¬ 
la danza della pioggia ma 
quasi 

Quella tra Genova e Piacen¬ 
za é una guerra ventennale 
Le due città hanno In comune 
uno spartiacqua Ma perché 


Genova cedesse a Piacenza i 
due milioni e mezzo di prezio 
so liquido SI doveva dar vita 
alla realizzazione ad una con 
lestatissima -briglia» sul tor¬ 
rente Cdssingheno che avreb¬ 
be avuto lo scopo di incre¬ 
mentare la raccolta d acqua 
negli invasi a disposizione del 
capoluogo ligure Ora Prandi- 
ni ha ordinato di dare a Pia¬ 
cenza quello che le spella, e i 
genovesi proprio in virld del 
fatto che la briglia non é stata 
fatta e le sue risorse sono qua¬ 
si esaunle cerca di prendere 
tempo Infatti se venisse ri¬ 
spettato il diktat di Prandini 
scatterebbe immediatamente 
per gli abitanti della città un 
razionamento severissimo 
con un solo giorno di eroga- 


L’inutile invaso di Lentini rischia di cancellare il più grande corso d’acqua della Sicilia 

Simeto, si può ueddere così cinche un fiume 


Acqua d’estate problema per Nord e Sud Ma la Sicilia 
è forse la più «sfortunata» delle regioni italiane Non so¬ 
lo perché l’acqua, che pure c’è, determina speculazio¬ 
ni, ma anche perché attorno alle dighe, agli invasi, ai 
fiumi SI polarizzano interessi di grandi gruppi econo¬ 
mici Uno degli esempi più significativi di questa politi¬ 
ca della distruzione di un bene è quello del Siviere di 
Lentini e del fiume Simeto, il più grosso dell’isola 


MIRCU.AACCONCMMU8A NINNI ANDRIOLO 


■N ROMA. Esisteva una vol¬ 
ta I antico Blviere di Lcntini 
La sua origine si perde nella 
notte dei tempi E viva, inve¬ 
ce ancora, nel ricordo dei 
vecchi la decisione «folle» di 
bonificarlo come fosse una 
mefitica palude negli anni 
Cinquanta Oltre a servire di 
nserva per usi potabili e agri¬ 
coli esso costituiva uno degli 
ambienti naturali più intenis- 
santi di tutto il bacino del Me¬ 
diterraneo Ora alsuopoito 
è stato costruito un nuovo 
serbatoio il grande invaso di 
Lemmi, opera faraonica che 
ha arricchito sicuramente «i 
cavalien del lavoro» di Cata¬ 
nia, ma non ha tolto la sete a 
nessuno 


Il progetto iniziale è del 
78, I lavori furono avviati 
nell 83 e terminati solo di re¬ 
cente con una quadruplica¬ 
zione dei costi previsti Si é 
passali, infatti, da 120 miliar¬ 
di a 423 messi graziosamente 
a disposizione dall ex Cassa 
del Mezzogiorno Si potreb¬ 
be dire che portare I acqua 
ad una zonadella Piana di 
Catania, da sempre assetata, 
è comunque, cosa utile e 
ben fatta Sull opera sono 
stati sollevati non pochi dub¬ 
bi soprattutto per I impiego 
smodato di cemento armato 
Ma quello che vogliamo rac¬ 
contare qui é un latto con¬ 
creto e reale I invaso è vuo¬ 
to asciutto secco per un 


motivo assai semplice man¬ 
cano le condotte di adduzio¬ 
ne dell acqua 

Il prezioso liquido, é que¬ 
sto t abusilo sinonimo do¬ 
vrebbe venire soprattutto dal 
fiume Simeto li più impor¬ 
tante della Sicilia, tramite 
ben 24 chilometn di tubazio¬ 
ne doppia che dovrebbe at¬ 
tingere l’acqua dalla traversa 
di Ponte Barca, in temtono di 
Paterno 

Che cosa c è di male, ver¬ 
rebbe da dire a prendere ac¬ 
qua da un fiume'’ Una ricca 
documentazione del Wwf e 
della Lega ambiente chian- 
sce come «una drastica sot¬ 
trazione di acque dal Simeto 
(la quasi totalità delle porta¬ 
te come è previsto per nem- 
pire I invaso di Lentini) fa 
rebbe monre II fiume la¬ 
sciandolo praticamente in 
secca e ditruggerebbe, inol¬ 
tre, I Oasi della Foce, regolar¬ 
mente istituita e dimentica¬ 
ta dalla Regione in base alla 
propria normativa sui Parchi 
Una delle più importanti zo¬ 
ne umide siciliane essenzia¬ 
le per la salvaguardia dell ai¬ 


rone e di numerose specie 
migratnci verrebbe annien¬ 
tata» Già adesso il Simeto 
soprattutto a valle di Ponte di 
Barca cioè nei suoi ultimi 30 
chilometri di percorso, «è 
secco gran parte dell’anno» 
Secco, precisa il dossier am- 
bientalusta, nel senso lettera¬ 
le del termine lo scorso an¬ 
no I acqua è totalmente 
mancata per oltre sei mesi 
Infatti dal fiume vengono 
pompate e denvate grandi 
quantità di acqua sia per I a- 
gricoltura sia per nfomire al¬ 
tri invasi artificiali In partico¬ 
lare gli affluenti montani che 
danno vita al Simeto dovreb¬ 
bero cedere le loro acque 
per raddoppiare la capacità 
dell esistente invaso di Anci- 
pa che SI trova » monte di 
quello di Lcntini, I cantien 
che stavano devastando i 
monti Nebrodi sarebbero at¬ 
tualmente fermi una patte 
bloccata dalla Regione per¬ 
chè in contrasto con le nor¬ 
me sull ambiente, e una par¬ 
te ferma per le innumensvoli 
illegalità, denunciate dagli 
stessi consiglieri dell'Ente de¬ 
gli acquedotti siciliani (il 


dossier del Wwf parla di can¬ 
tieri aperti senza autorizza¬ 
zione e perfino senza appal¬ 
li) 

Il fatto è che, autonzzazio- 
nia parte «alcoli e valuta¬ 
zioni di fonti imparziali di¬ 
mostrano che il Simeto non 
potrà dare abbastanza acqua 
per mandare a regime il lago 
di Lenlini»eche 1 176 miliar¬ 
di previsti per I adduzione 
dell acqua che vanno ag¬ 
giunti ai 423 spesi per co¬ 
struire l’invaso mac èchi già 
parla di una spesa di mille 
miliardi mettendo nel conto 
reti di adduzione e di distn- 
buzione, porterà solo ad un 
lago vuoto e alla morte e di¬ 
struzione di un fiume Un la¬ 
go artificiale di 10 chilometri 
quadrati più del centro stori¬ 
co di Catania, assai più este¬ 
so del vect hio Biviere, mollo 
più grande di quello conce¬ 
pito all indomani della sua 
bonifica, quando ci si accor¬ 
se che amvavano le gelate, 
che orti ed agrumeti subiva¬ 
no danni irreparabili, che il 
clima nella zona era mutato 
e che bisognava quindi n- 
creare I ambiente naturale 








zione su ire 

Dice Genova se diamo a 
Piacenza quanto richiesto la 
Proiezione civile si troverebbe 
nella necessità di rifornirci di 
ISO mila cubi al giorno di ac¬ 
qua, tanta quanta ne diamo al 
nostri vicini 

Genova, insomma cerca di 
non cedere e il Comune sta 
studiando la possibilità di ri- 
concre al Tribunale delle ac¬ 
que La riunione di ieri a Ro¬ 
ma se non ad altro è servila 
comunque a prendere tempo 
nella speranza che le piogge 
di mezzo agosto, rovinino le 
vacanze ma riempiano i ser¬ 
batoi In questo modo la que¬ 
stione, ancora una volta verrà 
rinviala alla prossima siccità 
OMAc 
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presesistente quello indi¬ 
spensabile agli uccelli e alle 
colture Fu allora che si tornò 
a pensare al lago, non certo 
all’invaso enorme che sta 
sorgendo adesso ma ad un 
serbatoio più piccolo, meno 
costoso di quello che poi è 
stato realizzato Ad un opera, 
cioè, che sarebbe stata uule 
all'uomo e alla natura, ma, 
sicuramente poco redditizia 
per quei (>olentati che in Sici¬ 
lia sono abimati a far fruttare 
per 10 ogni appalto, ogni 
cantiere, ogni occasione per 
far denaro E cosi lievitò un 
pò tutto previsioni di spesa e 
metn cubi Oraci 0)sianzoe 
Rendo (non erano ancora 
emersi i contrasti degli anni 
successivi), assieme alla so¬ 
cietà Condotte d acqua 
crearono il consorzio «lago di 
Lenlini» che, manco a dirlo, 
SI aggiudicò I appalto 
Dall 81 ad oggi naturalmen¬ 
te è lievitato anche il suo co¬ 
sto Con la pratica della revi- 
swne-prezzi, e con i nuovi la- 
von dati m concessione sen¬ 
za gara è più che raddoppia¬ 
to Non solo c’è chi è pronto 


a giurare che la benevolenza 
dimostrata per certe imprese 
da minlsten ed assessorati re¬ 
gionali da uffici pubblici ed 
enti di bonilica, produnà 
adesso altn miracoli Che 
con la costruzione delle con¬ 
dotte (quella che dal Simeto 
dovrà portare laequa al Bi- 
vnere e quella che da Lemmi 
la farà amvare a Catania) la 
resa sarà anco'a maggiore 
Insomma «un affare di pro¬ 
porzioni colossali», cosi lo 
definiscono alla Lega am¬ 
biente Un vero e propno 
pozzo di San Pitnzio Molto 
più profondo del nuovo lago 
e forse anche del mare 
Quello che da 11 dista pochi 
minuti d automobile e che 
sullo sfondo ofTe la visione 
maestosa dell Etna c sulla 
spiaggia che lo costeggia 
quella mollo meno nobile 
delle case abusive di Agnone 
bagni di Vaccarizzo di un 
improbabile «Paradiso degli 
aranci» (cosi hanno chiama¬ 
to quest altro insediamento) 
concepito sulla sabbia per 
virtù del compiacente lasciar 
lare di intere generazioni di 
amministratori locali U le 


villette dell abusivismo sono 
addossale le une alle altre 
tagliano e deturpano la costa 
quasi senza soluzione di 
continuità per chilomem 
verso Catania fino alle foci 
del Sirneto, fino all Oasi na¬ 
turale continuamente minac¬ 
ciata dalle aggressioni dei 
mattoni e del cemento, dei- 
l eternit e delle lamiere 
L Oasi è un armonico insie¬ 
me di zone umide di corsi 
d acqua dolce di acquitrini, 
di starni salmastri di campi 
coltivati Vi trovano nfugio 
migliaia di uccelli circa 2S0 
specie diverse di essi Ma 
quando il corso del fiume 
verna modificato, quando 
1 acqua del Simeto verrà por¬ 
tata verso Lemmi allora le fo¬ 
ci divimleranno un altra co- 
■ sa li godo d allarme degli 
ambientalisti si nvolge alla 
Regione siciliana al governo 
nazionale alla stampa alla 
magistratura «Il progetto del 
Biviert deve essere rivisto - 
dice Roberto Di Pietro della 
Lega ambiente - un opera 
cosi colossale non serve più 
a nulla non serve all agru¬ 
meto e non serve all indu- 


stna E’ utile soltanto a pro¬ 
sciugare il fiume sottraendo¬ 
gli 160 milioni di metri cubi 
d acqua ogni anno» Con le 
arance che vanno al macero 
1 giardini vanno riconvertiti e 
ie fabbriche di Catania pos¬ 
sono fare quello che si sta fa¬ 
cendo a Pnolo dove uUlizza- 
no le acque reflue punficate 
o I dissalaton «La previsione 
è quella che alle imprese del¬ 
la zona industnale di Panta¬ 
no ci’Arci, il Bivnere dovrebbe 
fornire 60 milioni di metri cu¬ 
bi d acqua I anno - dice an¬ 
cora Di Pietro - una cifra da 
cafx^giro se si considera ta 
consistenza produttiva com¬ 
plessiva delle aziende Non 
solo ma visto il progetto del- 
I opera, l’evaporazione del- 
I acqua sarà elevatissima - 
Abbiamo calcolalo che po¬ 
trebbe servire a dissetare una 
città come Caltanissetta» In- 
somma, distruggere il Simeto 
crea solo danno e non nsolve 
alcun problema Questo gli 
ambientalisb non vogliono 
permetterlo «daremo batta¬ 
glia» - dichiarano E c’è da 
credere che manterranno la 
promessa.- 
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OCCHIOBELLO (ROVIGO) 

La luna ne! Po 
Dal 12 al 31 luglio 


CROTONE 

Un Mediterraneo dipace 
dal 26 al 30 luglio 


ASCOLI PICENO 

Vivibilità della città 
dal 27 luglio al 5 agosto 


PISTOIA 

Diritti 

dal 30 agosto al 16 settembre 



GALLARATE (VARESE) 

La costituente di una nuova 

formazione politica 

dal 31 agosto al 9 settembre 
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La radio 

dal 10 al 21 ottobre 



MODENA 

Festa nazionale 
dall'l al 23 settembre 
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IN ITALIA 



Italia 

«fomiato vacanza» 


Mattinata tra gli ombrelloni che riparano 
politici, industriali, attori e giornalisti 
Finora non c’è stato il temuto assalto 
dopo la decisione del giudice di aprire i varchi 


CapalMo «spiaggia aperta» 


Ma tra le dune il vip è ancora tutto solo 



Trecento ombrelloni in tutto, in una spiaggia di oltre 
dieci chilometri. Il «sogno» di Capalbio è però turba¬ 
to da un incubo, sia pure estivo: attraverso i «varchi» 
aperti dal magistrato, quanti arriveranno al litorale? 
Sarà possibile fare convivere turismo di massa e sal¬ 
vaguardia della natura? Ecco di cosa si parla nello 
stabilimento balneare dove quasi tutte le facce sono 
note; sembra di essere davanti alta tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMCLETTI 



H CAPALBIO. Hanno segato 
un metro di staccionata, ed 
hanno messo un cartello: 
•Area posta sotto sequestro 
preventivo, a norma dell'.trt. 
321 Cpp.t^r decreto del giudi¬ 
ce delle Indagini prelimina¬ 
ri...». Si passa solo a piedi, uno 
alla volta, e si inizia a calpesta¬ 
re stoppie di grano. Qualche 
centinaio di metri (ad occhio 
e croce meno di un chilome¬ 
tro. che sotto II sole sembra 
non finire mai) ed ecco la 
macchia mediterranea. Fiorì 
stupendi spuntano dalla sab¬ 
bia. Ecco le dune, la spiaggia, 
il mare. Eccoci qua, nella 
•spiaggia dei Vip», grazie al 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari dottor Torrone che ha 
•aperto» quattro varchi, percor¬ 
ribili al comuni mortali, verso 
•il mare più esclusivo d'Italia». 

Ma davvero è caduta la Ba¬ 
stiglia? Meglio non porre do¬ 
mande troppo impegnative, 
sotto il sole di Ferragosto. Ecco 
invece la cronaca di come Tor¬ 
ma! mitica Capalbio (ed il suo 
cuore pulsante, l'altrettanto 
mitico bagno delT»Ulllma 
spiaggia»), vivano questi strani 
giorni di polemiche e titoloni 
sui giornali. •Slamo venuti qui 
proprio perchù rton c'è confu¬ 


sione. lontano da dancing e 
gelaterie. Dovete proprio par¬ 
lare di noi?». 

Anche nell'antivigilia di Fer¬ 
ragosto. T»assalto» non c'è. No¬ 
ve automobili in tutto, davanti 
ai varchi aperti dal magistrato. 
Tante invece le auto che per¬ 
corrono la strada accanto ai 
•venti casali dei Vip», adesso 
attraversali dai nuovi sentieri. I 
casali sono lutti uguali, ognu¬ 
no con II pozzo ed il forno da¬ 
vanti ed il porcile dietro. Le au¬ 
to rallentano per vedere se ci 
sono davvero Claudio Martelli 
(•Qui non s'è mai visto»), attri¬ 
ci o industriali. Pieno invece il 
parcheggio delT»Ultima spiag¬ 
gia». a ridosso della macchia 
melitenranea. Duemila lire per 
due ore di sosta all'ombra, sol¬ 
fo le canne. 

Più che al mare, senbra di 
essere nel loyer di un teatro. 
•Tu cosa prepari, per la prossi¬ 
ma stagione?». «Ho parlalo di 
le al Sovrintendente, ha del¬ 
lo...». CI sono davvero •lutti», in 
questo pezzo di spiaggia. Si 
potrebbero mettere assieme 
redazioni di giomaii, segreterie 
di partili, troupes teatraii...Hno 
a tre anni (a «tulli» andavano 
aii'aliro «accesso a mare», alla 
Macchia Tonda. ‘Poi invece di 


uno stabilimento solo ne ab¬ 
biamo trovalo Ire, c'era ormai 
troppa confusione. E' come se 
ci fossimo passali parola, e ci 
slamo trovali lutti qui». 

Il gestore. Riccardo Manfre¬ 
di. toglie dai tavoli I resti di in¬ 
salate di mare e lette di coco¬ 
mero. »È vero, qui passano un 
po' tutti. Achiilc Occhetto, 
Francesco Rulelii. Enrico Man¬ 
ca che arriva fin qui a cavallo. 
Giuliano Ferrara, Andrea Bar¬ 
bato che prenota l'ombrellone 
per due mesi, la Sandrelli. 
Ogni tanto arriva anche Scalfa- 
n. Quella sdraiata II è Dalila Di 
Lazzaro. Quello là è Claudio 
Petruccioli, lo conosce?». 

•Oh no, anche l'Unita... Per¬ 
chè vengo qui? Il motivo è 
semplicissimo: si sta bene. 
Quando ero piccolo mi porta¬ 
vano a Misano Adriatica, c ci 
slavo benissimo. La spiaggia di 
allora era come quella che og¬ 
gi c'è qui. con le dune, poche 
case. ecc. Se anche qui voglio¬ 
no fare come sulla riviera 
adriatica, basta saperlo. Cer¬ 
cheremo un altro posto». 

Nel pomeriggio, al bagno 
•Ultima spiaggia», si parla so- 
pratlullo degli appuntamenti 
per la sera. «Stasera sci da me, 

vero? Ci sono anche.Di ville 

vere e proprie ce n'è soltanto 
una, quella dei Caracciolo. Le 
altre case che si riempiono 
ogni sera di parole e tintinnio 
di bicchieri sono casali riattati 
e case medioevali dell'antico 
centro storico. Molti abitanti di 
Capalbio hanno lascialo le ca¬ 
se ■vecchie» per occupare le 
abitazioni di edilizia popolare, 
e centinaia di vani sono stati 
occupati dai romani affamati 
di seconde case. Adesso, dopo 
la Capalbio storica e quella co¬ 


struita con edilìzia popolare, 
c'è chi parla di una «terza Ca¬ 
palbio». quella dei villaggi lun- 
sticl. E c'è chi teme che l'aper¬ 
tura dei «passaggi a mare», sir 
da una parte realizza il diritto 
di ogni cittadino di accedere 
ad un litorale che è di tulli, dal¬ 
l'altro potrebbe ottenere l'ef¬ 
fetto opposto, rappresentando 
una prima •ferita» per un'oasi 
naturale di rara bellezza. 

L'assessore alTambienle, 
Settimio Bianclardi, comuni¬ 
sta. spiega la situazione, preci¬ 
sando perù che i prowedi- 
menli del magistrato non sono 
ancora stali discussi dalla 
giunta. «Fino ad oggi i punti di 
accesso al mare erano tre. I 


parcheggi limitali ed a paga¬ 
mento. i pochissimi ombrello¬ 
ni nella spiaggia - trecento in 
tutto, in una spiaggia di oltre 
dieci chilometri - erano una 
specie di filtro, necessario per 
realizzare quella politica di sal¬ 
vaguardia dell'ambiente che a 
Capalbio abbiamo sempre so¬ 
stenuto. Nostro impegno è ora 
quello di garantire il diritto dei 
cittadini all'accesso, ed allo 
stesso tempo non permettere 
un degrado deila zona. Non 
sarà focile». 

Il problema dell'accesso al 
mare si presenta esclusiva- 
mcnie nei giorni di line setti¬ 
mana. quando i parcheggi au¬ 
torizzati si riempiono subito, e 


le auto intasano la strada fra la 
ferrovia ed i casali che la »Bu- 
rano Agrìcola» un tempo aflil- 
tava ai braccianti impegnati 
nella raccolta del tabacco ed 
ora affitta a turisti particolarì. 
Negli altri giorni si può entrare 
dai •varchi» e poi si hanno a di¬ 
sposizione chilomcin di spiag¬ 
gia libera. Il cammino perù è 
lungo, e finora ha rappresenta¬ 
to una selezione. Trovare un 
ombrellone alT»Ultima spiag¬ 
gia» è impossibile. »Ne abbia¬ 
mo settanta in tutto, ed i clienti 
che cambiano non sono nem¬ 
meno il 10% ogni anno». In- 
somma, anche a Capalbio. 
stessa spiaggia, stesso mare, 
come nelTodiaia Rimini. 


Caro-ristorante 
In arrivo a Venezia 
il telefono amico 

•Un antipaslino?». Se a Venezia, un giorno d’estate, 
il cameriere ve lo propone, gioviale e suadente, c’è 
da drizzare le orecchie e mettervi a studiare il menù; 
l’antipastino di pesce è uno dei sistemi più collau¬ 
dati pter far magicamente lievitare i costi finali. Ma i 
trucchi sono tanti: far pagare vino sfuso più dello 
champagne, e l’acqua minerale come il vino sfuso; 
indicare il prezzo del pesce «secondo quantità»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■H VENEZIA. Gli antipaslini 
erano davvero microscopici: 
Ire. in tulio, dolati giobaimcnle 
di un polipo. 3 canocchie, 3 
gamberoni e un po' di vongo¬ 
le. Quanto? 72.000 lìie, prezzo 
da amici... Il cliente, un profes¬ 
sore (il Udine, ha pagalo dopo 
qualche protesta, poi si è rivol¬ 
to alla federazione consuma¬ 
tori. Intervento sul locale, mi¬ 
naccia di denuncia, ed ecco, 
magico, lo sconto: 48.000 lire 
nmborsale. Un finale piuttosto 
raro, a Venezia, dove «oniiai ci 
limitiamo a consigliare i turisti 
più sfortunati di rivolgersi ai vi¬ 
gili», dicono alla federazione 
regionale consumaton, sede 
pmdentemente collocala In 
lerraferma. centralino telefoni¬ 
co abituatissimo a chiamale 
indignale. Qua è stato elabora¬ 
lo un dossier dei «tanti piccoli 
episodi che dimostrano l'esi¬ 
stenza di una diffusa tendenza 


ad approfittarsi dei turisti» da 
parte di ristoraton e bansli di¬ 
sinvolti. Non casi eclatanti, co¬ 
me le »aragosle d'oro» finite sui 
giornali a luglio, ma un più 
modesto, regolare, e per que¬ 
sto maggiomiente preoccu¬ 
pante, tran-tran. Il turista belga 
che si sente chiedete 6,500 lire 
per un quartino di vino sfuso. I 
tre tedeschi che devono paga¬ 
re 14.0IX) lire un bottiglietta di 
Textai. Gli inglesi che denun¬ 
ciano di avere sborsato !6.000 
lire per un contorno di verdu¬ 
ra, 10.000 per una coppetta di 
fragole. 6.000 per una pizzeria 
di pane. E i tanti conti collcttivi 
che lievitano per colpa degli 
•antipaslini» di pesce. 5 gam¬ 
beretti qua. un •polperio» là... 

QuanTè diffuso l'andazzo? 
Le lamentele raccolte dalla fe¬ 
derazione consumatori (cui 
vengono dirottate, in genere, 
dai consolati) riguardano lo¬ 


cali nei dintorni delle zone più 
luristiche. S. Marco, Rialto. S 
Stefano, Non sempre sono ve¬ 
re e propne illegalità. ma disin¬ 
volte furbizie, il prezzo del pe¬ 
sce indicato «secondo quanti¬ 
tà» per 1 bar Tinconirollabililà 
delle «maggiorazioni servizio 
al tavolo». Albino Busatto, pre¬ 
sidente delTassociazione pub¬ 
blici esercizi, circa 1.100 locali 
del centro storico e delle isole, 
non nega la diffusa furbac- 
chionena veneziana, ed an¬ 
nuncia un'imminente -opera¬ 
zione trasparenza, con la qu.i- 
le garantiremo sia i clienti, sia 
quelT80'\. di persone che lavo¬ 
ra con correttezza, ma 6 travol¬ 
to dalla cattiva immagine». 

Tempo un mese, in bar e n- 
sloranti che adenranno alTini- 
zialiva verrà affisso un numero 
telefonico da chiamare in caso 
di cattive sorprese: «Saremo 
noi a garantire il turista che si 
troverà a proprio agio entran¬ 
do in quel locale. E sempre noi 
a vedercela con chi farà il fur¬ 
bo». Busatto, perù, difende il 
grosso della categoria' -Più 
della metà offre ad esempio 
menù a prezzo fisso, dalle die¬ 
ci allevenlicinquemila lire: Ve¬ 
nezia, in realtà, è una delle cit¬ 
tà meno care. E poi, se i prezzi 
sono più alti che altrove, non ù 
colpa nostra: il numero dei lo¬ 
cali è rimasto lo stesso, ma i 
clienti sono calati e sono au¬ 
mentate spese e tasse. Poi. la¬ 
voriamo col pesce, l'articolo 
più costoso, e non possiamo 
approvvigionarci direttamente 
dai pcscalon. E i controlli’’ A 
Venezia tutto deve essere in re¬ 
gola, rispettato. Bisogna fare i 
salti morlali. creda a me». 

Le acrobazie, a quanto pare. 
SI fanno anche col fisco: nel¬ 
l’ultimo anno, su 29.850 rice¬ 
vute fiscali controllale dalla Fi¬ 
nanza a Venezia, 6.678 non 
erano a posto. 


. . - IstitutocR«ludi 

Spazio Innpresa ' per lo focmozlone 

de TUnitò politica del Pel 

presentano il libro 

INVESTIRE ALL’EST 

Prospettive economlco-commerciali 
nel mercato della prossima generazione 

A cura di Maurizio GUANOALINI 
Prefazione di Giorgio NAPOLiTANO 

Scritti di Giuseppe CASTELLI (coordinatore degli 
uffici Ice dell'Est europeo); Federico GALDt (diret¬ 
tore del servizio per l’internazionalizzazione del¬ 
la Confindustria); Victor UCKMAR (esperto Inter¬ 
nazionale di joint-venture e docente universitario 
a Genova e Milano); Vladimir SCIUMILOV (consu¬ 
lente legale della rappresentanza commerciale 
deirUrss in Italia); Mario RONCONI (esperto di 
questioni polacche); Luigi MARCOLUNGO (ricer¬ 
catore al dipartimento di Scienze economiche del¬ 
l'Università di Padova); Valerio BARBIERI (vice 
presidente di Sinerghia); Carlo DE FILIPPfS (con¬ 
sulente aziendale di Sogea); Gilberto GABRIELLI 
(docente di economia aziendale e direttore delle 
relazioni Internazionali per la Scuola di direzione 
aziendale dell'Università Bocconi). 

Franco Angeli Editore 

Un libro scritto in modo chiaro anche per I non ad- 
detti al lavori. 

PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 

(le consegne saranno effettuate a settembre) 


TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome . 

Via.n. 

C.A.P.Città. 

Prov.Telef. 

Prenoto n.copia/e del libro 

INVESTIRE ALL’EST 
(1 copia L. 15.000 + 5.000 spese postali) 

□ Al postino pagherò in contrasse¬ 
gno L. ■. 

□ Allego assegno bancario non trasfe¬ 
ribile di L .intestato a 

Istituto di studi «P. Togliatti» 

Data. 

Firma . 

Spedire in busta chiusa a: Istituto di studi per la forma¬ 
zione politica «P. Togliatti», via Appia Nuova km. 22, 
00040 FRATTOCCHIE (Roma) - Tel. e Fax 06/9358007. 



r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale FuMo Testi 75 - Telefono (02) 64.40.361 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 
Informazioni anche presso federazioni Pei 


Cuba. 

Tour e Varodero 

Partenze: ogni lunedì da Milano e do Ro¬ 
ma con voli speciali Cubano de Avia- 
don 

Durato: 15 giorni 

Quoto partecipazione da lire 2.013.000 
(supplemento do Roma lire 40.000) 
lo quoto comprende lo sistemazione in 
alberghi di primo categoria in camere 
doppie con seivizi, lo pensione comple¬ 
ta, visite ed escursioni come indicato nel 
programmo dettagliato 


PROVINCIA DI CAGLIARI 

M Mnal Caroli, à (Ma tsgg* 33/3/19S7. ri à7, cubMcono I MOusnII Con rsiolM al Moneto p«swsntt« 4940S al conto connmtlw tèsa ex 
4)lanethlatale(»>a«SaanliotoaaSaapaaaaonolaaa g uanll0n m t8*c*oatlia)-. 


INTKATI 1 

1 tptsi 


Prmisioni 

AccartqmontI 


Prensioni 

Accertomertft 

Oonomlnoiiono 

dlcompotonzo 

do conto 

Oonominozton* 

dieempetenzo 

do conto 


do bilancio 

consunta 


doMoncio 

cor>Bunt^ro 


ormo 1990 

(tono 19es 


ormo 1990 

ormo 1986 

Avanzo ommlniftToziono 

3.119.421 


Pisovomoomministrozton» 



Tfibutofio 

4.530.000 

3.932.623 

Correnti 

66.606990 

60.319465 

Contributi • tratfWlmentl 

65.667.564 

59.477.469 

Rlmbooo qiwto 01 oosltato 



<di cui dolio Stoto) 

60 994.994 

9.390.639 

per mutui in ommoftomento 

6461.685 

4.792.641 

(aicuiaail«R«olònO 

3.372.690 

1.979.630 




Extratrlbutoffà 

1.646.700 

X37a»316 




(di cui p«r proventi sorv. pubb.) 

231.900 

440.474 




Toloiàonlvalàdl porto oowàwlà 

7S.163.60» 

61.706410 

Totale epeee di porte eorreirte 

7SAS0.00B 

66.112436 

Attonoziono di boni o 






trostofimontt 

21 977.000 

2196000 

Spese di im^stlmento 

119.142493 

32964640 

(di cui dolio Stoto) 

21.453.000 

«>» 




(OlcuiaaltoRaatonO 

» 

1.600.003 




Assunziono prostm 

93.690493 

. 29.164.040 




<di cui por anticipazioni tosororta) 






Totalo onltalo ootrto oopINIo 

11S.667493 

61.320440 

Tatoto tprto eonto eopSal» 

116.142.493 

32964.040 

Partito di gbo 

9871.000 

a.019.026 

Partite di giro 

9.671.000 

6019.028 

Totato 

9471.000 

0.019.020 

Totale 

9471.000 

2019.020 

Ois^anio dlgooNono 

— 

— 

Avanzo 01 gmttona 

— 

— 

rotato BMWfoto 

200.703.29i 

101.126.076 
_1 

Totale gewerete 

200.702.296 

104.092396 


1) lo etoaalScoilona Oall# pdnctpoll apaaa coiraotl a In conto capi to li^ Oaiunto Oal l aon iu i i l tito, aaccndo rono S» ! aecnowitoo to i Mloiioto è lo 

taguanla (In nnlgltoia 01 «fa): 


Acquaio barn a Mnlil 
inlaiaulpouM 
mMVinmgnn •tvonuon 
dktttofDTit» dairAmm.n« 


Amm,ne 

oeneraie 

Istruziorm 

eeultufo 

Abitazioni 

AttMtÒ 

socioii 

TtcapcA 

AttMtò 

economica 

TOTALf 

6.308.361 

6.93X196 


6702469 

2622330 


27.361.392 

4.936616 

5.766.039 


2179608 

2.692.612 

963.374 

19 322241 


2.797X16 

— 

— 

6472667 

774769 

10090.666 


21X00.000 



6664040 

1.100.000 

30.964040 

— 

— 




— 


12634.999 

32362441 

* 

11463493 

32643449 

2432169 

67.704441 


9) lortt«illanio%wl*otunoll 91 diciwbf •> dttunla doi oowmNNo Qn mtglqiQ di my, 
AraruQ/DiiOvonio d) arrvrtinlstraziorta dal conto contuntt^ d^ironno 1969 


ResldutpottMpewM Mittenti olo doto di chiutufQ del conto coo»unttFod«irgnno19M . 
AMonxo/Olto^anio di ommMttrazione disponibile ol 31 dfcenrtbce 19M . 


Ammontote dei debiti Kjori bilancio comunque esilienti e risuRonN dotta eien c odo n e ouegato al 
conto coniunlii«deronno19M -».———.»•-...-— 


. L 21.729.245 

. U 17.769 326 

. L 3.995.919 

. t 925.205 


4) ie pffctc I poM en>rq>e e ipeie per obOa n ibde s unte dal consuntivo eeno te ttegue mi Qn mipioio di ttre): 


Entrale conenlt ... 

di cui; 

Mbutorte 

contribuii e tr os tertmentl 
oltre entiote ecnenti — 


50 

9 

72 

3 


di cui 

pertonoie »._....._ 

ocquiiio beni e seMd . 
ottre spese correntt ... 


35 

25 

14 


(') tàc0ttrtimiKcnoan^itnoccn$unmoappfwc0o 


A pmciwi pm' A Mi wttsmAa oNi wtowsoAU wemr mium 


COMUNE DI 
ALESSANDRIA 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i se¬ 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono lo seguenti (In migliala di 
lire); 


ENTRATE 



USCITE 



Dsnominizlone 

Previsioni di 
competenza 
dsbuaneio 
armo 1990 

Aceertifnentt j 
da conto i 
consuntivo . 
iniolOU 

Denominazione 

Prevlsiortdl 
competerua 
dsoiarteto 
anno 1990 

Aocartartemi 
da conio 
consuntivo 
anno 1968 

Avanza di amministrazione 

4777 023 


Disavanzo di arrtminietraz 

_ 


Tributari# 

Contributi e trasferimenti 

21 764 100 
56 045 132 

15 641 466 
52 538 417 

Correnti 

Rimborso quote di capitale 

93 225 576 

77 666.596 

di cui dello State 
di cui delle Regioni 

Extreirl botarle 
di cui per proventi servizi 
pubblici 

64 526 357 

1 330 790 
10 024 503 

14 625 700 

51 139 050 

1 227 914 
16 691 429 

13 356 613 

per mutui in ammortamento 

8 047 350 

5 671 520 

Tetele entrale parie earr. 
Alienazione di beni e 

M.133.736 

•8.071.314 

Totale epeea parie eorr. 

101X72.626 

03.834116 

iraslerimenH 
di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 
Assunzione preeHtt 
di cui per enilcipazioni 
di tesorerie 

9.516670 
4 107 000 
1900000 
10 463 000 

9.791 161 

1 300 000 

13 622 026 

Spese di Investimento 

20 340 000 

23659 794 

Telale entrate eonie capitale 

20.091.670 

23.414107 

Totale spese conte eaptiaie 
Rimborso anticipazione 
di leeorerle e altri 

20X40.000 

246S9.794 

Partite di giro 

19273 100 

0 166 697 

Partite di 

19 273.100 

9 186 697 

Telale 

19X73.100 

6.166.667 

Totale 

19X73.100 

4166X97 

Oleevenzo di gestione 

— 

— 

Avanzo di geellone 

— 

— 

TOTAt4 OENERALI 

140606.026117.672X10 1 

TOTALE QENCflALE 

140.i0e.029 110X94X09 


2) La classificazione delle principali spesa correnti e In conto capitale, de¬ 
sunte dal consuntivo, secondo l’analisi aconomico-hinzionale è la sa- 
guanta: 


Amm.rte Istruzion* 
generala e cultura 


Abitazioni 


Attività 

eociaii 


Trasporti 


Attività TOTALE 
econom. 


Parsonàla 9873516 6901 134 — 9315.473 307.150 506 195 22 905.426 

Acquieto beni e servizi 9417.169 6 064 551 33.151 16 106166 1 743 065 1 647 168 33 033 270 

tnteresei passivi 552 143 1.739 314 60 196 916.969 365 062 472 546 4.106.254 

tnvestimanil effettuati 

direttamanta dall'Amm.ne 701.287 4 259.157 3 653 726 2 356 315 3 914 500 225 000 19 109 965 

Invastinrenti Irrdiretti — — — 2 297.300 — — 2 297.300 


TOTALI 


16.644.118 16.964.166 3.747.076 28.9M.223 6429.797 2462.671 77.462437 


3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1888 desunta dal consuntivo (In 
migliala di lire): 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1960 .L. 0 362 607 

Residui pàBSivI perenti eslsianti alla data di chiusura del conto consuntivo deH'anrro 1960 . L» 599.136 

Avanzo/Dtsavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre . L. 7.763.469 

Anxnontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla aitneazione allega» 

ta al conto consuntivo dell'anno 1966 .».... L 566.662 


4) La principali entrala e spese per ebitante deeunte dal consuntivo sono le 
seguenti (In migliala di lire): 


ENTRATE CORRENTI 
di cui 

L 

900 

SPESE CORRENTI 
di cui 

L. 

664 

-tributarla 

L 

166 

- personale 

L 

304 

-contributi e trasferimenti 

L. 

556 

- acquisto beni e servizi 

L. 

354 

- altre entrate correnti 

L 

179 

- altre spese correnti 

L 

225 


CJ t riftfitGono éWuitimo ccftBunUvo épprovéto 


IL SINDACO dott Giuseppe MIrabellI 




l'Unità ^ 

Martedì | I 

14 agosto 1990 X X 
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Lettere E OPINIONI 


Il dibattito 
deve continuare 
anche durante 
le vacanze 


H Caro djrettorc, ho letto 
con interesse il 2 agosto la let¬ 
tera di Teresa Vannutelli intit> 
lata -Se la divisione (osso inevi¬ 
tabile, CI SI divida su un pro¬ 
gramma* sullo stato del parti¬ 
lo A quello scntto. che condi¬ 
vido, vorrei aggiungere qual¬ 
che considerazione 
Se SI vuole il consenso e la 
partecipazione bisogna parla¬ 
re con la gente con le diverse 
categorie, recepirne ie istanze, 
dialogare con i giovani che di¬ 
ventano razzisti per paura di 
un incerto futuro, con gli stu¬ 
denti condannati ad ignorare 
tutta la cultura e la storia del 
Novecento, condannati a non 
sapere nulla di economia e di 
diritto, con gli infermieri sotto- 
pagati, con I funzionari che 
fanno camera solo con certe 
tessere e poi si può magan 
ascoltare anche gli intellettua¬ 
li Quindi, come politici e in 
quanto tali, bisogna elaborare 
programmi rozzi machian, im¬ 
perfetti ma aperti a contributi 
più diversi, suscettibili di amc- 
chimenti Impensati 
Mazzini diceva che ■ pro¬ 
grammi dovevano essere noti 
a tutti, dovevano essere gndali 
dai tetti noi potremmo usare i 
nostri giornali Del resto ixtr di¬ 
scutere e definire progiammi 
bisogna lare nierimento ai 
complessi problemi della vita 
quotidiana capaci di appassio¬ 
nare e interessare 1 lettori 
Ma soprattutto bisogn,i con¬ 
cludere subito il procesio av¬ 
vialo, la sfiducia nasce propno 
dal fatto che non è ben chiara 
la mela finale e ciò determina 
fughe in avanti o anesli ed im¬ 
puntature o evoluzioni e vol¬ 
teggi Sarebbe bene, per dare 
un segnale di responsabile im¬ 
pegno, continuare il dibattito 
anche nel penodo delle vacan¬ 
ze, non C'È tempo da perdere, 
e già trascorso un anno tra va¬ 
rie diainbe Un anno di incer¬ 
tezza in cui la parola non è sta¬ 
ta quasi mai chiarificatrice ma 
solo autopologetica e spesso 
irrispettosa dei sentimenti, del¬ 
le convinzioni e della lealtà di 
tanti militanti 

V. Terzi. Roma 


«lAndreotti 
sta al potere 
ma Craxi decide 
che cosa fare» 


■1 Signor direttore ho se¬ 
guito la diatriba in questi ultimi 
giorni tra Forlani e De Mita a 
proposito di Berlusconi e con¬ 
fesso che mai avrei creduto 
che Andreotti si sarebbe ridot¬ 
to a fare un torto ai suoi com¬ 
pagni di partilo pur di non 
scontentare Craxi e restare co¬ 
si a capo del governo Ram¬ 
mento sin dall'inizio l'urto Ira 
Craxi e Andreotti II primo 
stanco di vederlo sempre al 
potere e smanioso di sostituir¬ 
lo, giurava di mandarlo final¬ 
mente in pensione E con qua¬ 
le autorità'’ domandava ironi¬ 
camente Andrcolti, forse che 
lui È un dirigente generale’ 
Checosa’ 

La soluzione s'ò travata perù 
tra i due Do un lato Andrcotli 
sta al potere, dall altro Craxi gli 
ordina cosa deve lare Cli s e 
piegalo cosi tempo addietro 
per I elezione del sindaco di 
Roma («C/ie i più hrono i meno 
euenrd-cantavaG Ciusli-po- 
sto che sia nei più senno c virtù. 


I Come fa Craxi a dire a un suo 

compagno che «fra un anno sarà deputato»? 

Eppure le elezioni sono previste soltanto per il 1992 
«Su questo e altro al Psi chiediamo chiarezza» 


Orizzonti dìveirsì? Dicano quali 


■■ Caro direttore nella cronaca mi¬ 
lanese dell Unità di venerdì 3 agosto, 
leggo che lex assessore comunale 
Paolo Malena, socialista, si consola 
della mancala conferma nell incarico 
per una ragione molto semplice Do¬ 
po un colloquio con Craxi ha appre¬ 
so che - cosi scrive / Unità - -1 anno 
prossimo sarà a Roma deputato» Ora 
non mi stupisce che il segretario del 
Psi prometta un seggio a Montecitorio 
mi scandalizza che glielo assicuri per 
I anno prossimo, cioù il 1991 La sca¬ 
denza naturale dell attuale legislatura 
del Parlamento italiano t costituzio¬ 
nalmente prevista per la primavera 
del 1992 Ma ormai i socialisti anche 
a livelli mollo più modesti del loro lea¬ 
der cansmatico danno per scontato 
che saremo chiamali alle urne con un 
annodi anticipo 


Davvero si sentono Imo a questo 
punto padroni dello Stalo’ Sono cosi 
convinti di poter imporre i loro disegni 
politici ai loro alleati nella maggioran¬ 
za di governo (a cominciare da una 
De disposta a lutto pur di resistere al 
potere) c all intero sistema istituzio¬ 
nale’Certo la recentissima prova del¬ 
la «legge Berlusconi» ha dimostralo ai 
socialisti quanto sia grande il loro po¬ 
tere di ricatto (ricatto politico, ^n 
s intende »0 mi dai questa legge o 
faccio la crisi») E questo probabil¬ 
mente dà loro la convinzione di poter 
spingere il proprio gioco fin dove gli 
aggrada 

Già Ma cos È che aggrada oggi al 
Psi in generale e a Craxi in particolare’ 
lo cri'do che il Pci propno in insta de¬ 
gli appuntamenti programmatici che 
debbono preparare la creazione della 


nuova forza politica decisa dal XiX 
congresso dovrebbe aprire un con¬ 
fronto a 360 gradi coni socialisti Èora 
di finirla fra chi accusa monotamente 
la svolta comunista di »dcriva di de¬ 
stra» c chi con altrettanta pervicacia 
punta apoditticamente sull •unità con 
I socialisti» Propno perché un alter¬ 
nanza di governo e di potere alla De 
non é ipotizzabile senza o contro ■ so¬ 
cialisti (non me ne vogliano i compa¬ 
gni del »no», ma questo era il fonda¬ 
mento stesso della politica non dico 
dei revisionisti deU'ultima ora ma di 
un certo Togliatti), é necessano che 
non solo noi disegniamo della precise 
tavole programmatiche. Dobbiamo 
chiederle anche a Craxi sul terreno 
istituzionale, su quello economico sui 
referenti sociali (una volta si sarebbe 
detto sulle alleanze di classe), sui 


problemi della giustizia deH'ambien- 
te del concreto esercizio delle libertà 
individuali della cultura ecc 
I comportamenti politici del Psi a 
gestione craxiana di questi anni non 
fanno certo ben sperare circa la pro¬ 
spettiva di una inlesa programmatica 
capace di aprire al nostro Paese la via 
di una vera alternativa democratica di 
progresso e di riforme Ma abbiamo il 
dovere di chiedcie se tutta la loro ipo¬ 
tesi politica SI conclude dentro il pen¬ 
tapartito e dentro una anogante ge¬ 
stione dell'esistente, o se davvero in¬ 
tendono guardare ad orizzonti diversi 
Ci dicano quali, con 11 massimo di 
chiarezza, se possibile, c senza prepa¬ 
rare alla nuova foiza politica cui dico¬ 
no di guardare con interesse, il colpo 
alle spalle delle elezioni anticipate 

Gianni Parisi. Milano 


ma 1 meno, caro mio. tirano i 
più, sei più •), e gli SI piega si¬ 
no a terra ora per la legge 
Mammi 

Governo ombra quello dei 
comunisti o ombra di governo 
quello di Andrcotti’ Non sa¬ 
rebbe meglio andarsene con 
dignità piuttosto che restare 
con furbizia’ Aveva un buon 
modello la De. quello di L Or¬ 
lando a Palermo, ebbene inve¬ 
ce di seguirlo si sta facendo di 
lutto per annientarlo Che im¬ 
presa mentevole' 

prof. nUppo PugUsl. Roma 


Lavoratori 
ceti medi 
e le scelte 
della sinistra 


M Caro direttore, ho mollo 
apprezzalo l'articolo di Gian- 
nantoni sull'i/nifd del 4 agosto, 
non solo per la finezza dell a- 
nalisi, per la concezione di 
fondo che condivido, nia an¬ 
che perché pone un problema 
che credo divenga centrale per 
un moderno partito nformista 
quello cioè della riconsldera- 
zionc della politica delle al¬ 
leanze 

Occorre, per Giannantoni. 
non solo conoscere I <eli me¬ 
di» oggi emergenti, ma anche 
condurre «un elaborazione 
programmatica capace di 
saldare gli interessi di larghi 
strati di celo medio a quelli 
delle classi e del ceti soc ali 
penalizzali dal nlancio capita¬ 
listico». se SI vuole dar vita a 
una politica di alternativa e di 
sconfitta della «deriva modera¬ 
la» che oggi viviamo Credo pe¬ 
rù che il rischio sia di innovare 
I analisi su di una base che ri¬ 
mane nascostamente quella 
precedente E ciò per due ordi¬ 
ni di questioni 

In primo luogo, una delle ra¬ 
gioni che rendono necessaria 
la svolta che abbiamo impres¬ 
sa alla nostra politica nasce 
dalla consapevolezza di non 
poterci più considerare i depo¬ 
sitari organici della volontà, 
della cultura c del consenso 
delle classi lavoratrici Questa 
convinzione, radicata nella 
nostra tradizione, era proprio 
quella che consentiva la strate¬ 
gia tradizionale delle alleanze, 
attraverso una sospensione, 
un »rinvio» di parte dei nostri 


programmi per acquisire esi¬ 
genze dei «ceti medi», con la 
certezza di nulla perdere del 
consenso della «classe estre¬ 
ma» dei »molto poveri» da noi 
rappresentati 

Non solamenic i dati eletto¬ 
rali Italiani da oltre dieci anni, 
ma anche quelli del Paesi eu¬ 
ropei in cui il riformismo è da 
lungo tempo, in un regime di 
alternativa la politica delle si¬ 
nistre. CI dicono in maniera 
inequivocabile che voti popo¬ 
lari vanno a consolidare il cen¬ 
tro quando la sinistra non rie¬ 
sce a rispondere alle esigenze 
espresse dal lavoratori 
L operazione di «rinvio» che 
sembrava possibile negli anni 
della doppie.sEa togliatliana, 
oggi é ancora meno possibile 
di allora Non si possono qui 
(né lo poteva Glannantonl) 
delincare programmi, ma può 
forse essere avanzato un 
esempio su un tema di scot¬ 
tante attualità il professionista 
o il piccolo imprenditore che 
guadagna mezzo milione al 
giorno e dlchuira al fisco meno 
della sua segretaria, fa parte 
proprio di qu< i celi più di alln 
Impegnali contro una scria ri¬ 
forma dei sistema fiscale, vista 
come vessatona e illiberale 
Se dovremo p,igare questi o al¬ 
to analoghi costi, quanti lavo¬ 
ratori dipendenti dello Stato 
degli Enti locali, della scuola, 
ma anche delle fabbriche con¬ 
tinueranno a regalare all ege¬ 
monia del sindacati autonomi, 
della Osi e della De’ 

Non SI vuole qui escludere, 
ovviamente, in linea di pnnci- 
pio il problema delle alleanze 
da definire di volta in volta La 
questione s-irà certamente 
quella della valutazione dei 
costi complessivi dell opera¬ 
zione, già a lungo e in vane for¬ 
me tentala in passato come 
elemento strategico 
Ma la necessità per noi. og¬ 
gi. di diventare un forte partilo 
riformista na-ce anche dalla 
presa d alto del fallimento del¬ 
le politiche massimalistiche 
e/o compromissorie, e dalla 
necessità che la sinistra tenda 
finalmente e sul seno a rappre¬ 
sentare, insieme alle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali e nelle 
reciproche sfere la classe lavo¬ 
ratrice nella sua generalità per 
quanto possibile in un società 
pluralistica (c senza per que¬ 
sto owiamenle, far la guerra al 
barbiere all angolo della stra¬ 
da ) É questa la via che pe¬ 
raltro seguono i pattili di sini¬ 
stra nelle democrazie più pro¬ 
gredite d Europa 
Michele De Gregorio, Roma 


Cancellare 
Gorkl 
perché fu 
amico di Lenin? 


M Caro direttore, ho letto che 
a Mosca vorrebbero cambiare 
nome a via Gorkl Ritengo l'e¬ 
ventuale decisione una grossa 
stupidaggine Sono una sosteni¬ 
trice di Gorbaciov e della pere- 
strolka, sono anche mollo d ac¬ 
cordo che si processi il passato 
ma non riesco proprio a capire 
una furia iconoclasta che va ol¬ 
tre ogni razocinlo Massimo Gor¬ 
kl é stalo soprattutto un grande 
scrittore e per quello lo si deve n- 
cordare, anche Intitolandogli 
strade, musei, biblioleche £ sta¬ 
lo anche sostenitore del regime 
degli anni dello stalinismo? Cer¬ 
to Fu amico di Lenin e pure di 
Stalin (anche se sappiamo che i 
rapporti con quesl'ulllmo non 
furono sempre Idilliaci) Ma 
questo non intacca la sua impor¬ 
tanza nella storia della Iclierahj- 
ra russa e mondiale Sarebbe co¬ 
me se in Italia cancellassimo 
dalla toponomastica Pirandello 
e D Annunzio per la loro conti¬ 
guità con il fascismo 
Proprio Gorkl, poi, che é stalo 
un personaggio di grande nllevo, 
con doti che non derivano certo 
dall essere considerato «intellet¬ 
tuale di regime» lantoéveroche 
era già famoso prima del' 17 

Caria Glranll. Imperia 


Gli italiani 
airUniversità 
nazionale 
somala 


WM Signor direttore, abbiamo 
lavorato, per uno o più periodi, 
presso I Università nazionale so¬ 
mala Ci lusinghiamo di essere 
stali prescelti non per «fortuna» o 
per discrezionalità» del ministe¬ 
ro ma per una conetta valuta¬ 
zione del nostri requisiti proles- 
sionall e slamo certi di aver svol¬ 
to 11 nostro lavoro In Somalia con 
la coscienziosità e I impegno ne¬ 
cessari In una situazione diffici¬ 
le dura e aiKhe rischiosa Riie- 


niamo perciò di poter dare - in 
un momento delicatissimo co¬ 
me l'attuale - una testimonianza 
serena e diretta sulla coopera- 
zlonc universitaria con la Soma¬ 
lia. che fornisca aU'oplnione 
pubblica italiana elementi meno 
approssimativi e banalmente 
scandalistici di quelli finora lar¬ 
gamente adoperali 

In pnmo luogo e non certo 
per importanza. Il cosiddetto 
scandalo degli stipendi Se 
scandalo é, non riguarda la So¬ 
malia e lUniversiià nazionale 
somala, meno che mai i suoi do¬ 
centi, ma la legislazione italiana 
ed europea sulla coopcrazione, 
che ha introdotto parametri e 
automatismi validi, a parità di 
ruolo, per tutto il mondo il Par¬ 
lamento italiano l'ha approvata, 
il Parlamento italiano se crede, 
la moditichi 

In secondo luogo, ma é quello 
cui teniamo di più, la funzione 
•politica» delb presenza italiana 
nell Università nazionale soma¬ 
la Condividiamo pienamente, c 
non da ora, l'esigenza di legare 
la politica di cooperazione a 
un opera di promozione, nei 
Paesi «aiutati», della democrazia, 
della convivenza civile, del ri- 
spelio dei diritti umani - che so¬ 
no de! resto condizioni indispen¬ 
sabili anche se non sulficienli 
per un reale sviluppo E In que¬ 
sto quadro di fronte alla gravità 
del più recenti episodi e al de¬ 
grado civile e sociale che carat¬ 
terizza oggi la Somalia, condivi¬ 
diamo la necessità di interrom¬ 
pere gli aiuti militari linanzian e 
tecnici ta cui utilizzazione non 
sla con certezza vantaggiosa per 
I intera popolazione somala, e 
comprendiamo anche l'oppor¬ 
tunità, salvo visibili migliora¬ 
menti della situazione generale 
di compiere un gesto come la 
sospensione dell invio dei do¬ 
centi Italiani, se questo può dare 
la misura della fennezza dell im¬ 
pegno dell'Italia per un reale 
cambiamento 

Ciò premesso direche la coo¬ 
pcrazione universitaria sia stala 
o sia «un appoggio al regime» é 
cosa francamente priva di senso 
Possiamo testimoniare, al con¬ 
trario. che la nostra presenza 
nell Unmervilà nazionale somala 
ha consentilo in quella istituzio¬ 
ne Il rispetto di regole d equità e 
di rigore sistematicamente viola¬ 
te altrove ha concesso a colle- 
ghl e studenti somali la possibili¬ 
tà di giudicare ed essere giudica¬ 
li rispetto ai meriti e non all ap¬ 
partenenza a determinate etnie 
e più in generale ha offerto a una 
letta largamente rappresentativa 
della popolazione somala ta 
possibilità di misurarsi senza 


perdila della propna Identità, 
con modelli culturali e istituzio¬ 
nali decisamente alternativi agli 
schemi imposti dal gruppi domi¬ 
nanti Lungi dal formare una 
•classe dingente» omogenea al 
potere I Uns ha conlnbuito pro¬ 
pno in Quanto in cooperazione 
con l'Italia, a formare coscienze 
critiche e a lasciare aperta la 
possibilità di un ricambio politi¬ 
co per tulli noi II nostro lavoro in 
Somalia, su cui tanto si discute 
in maniera profondamente in¬ 
giusta, e soprattutto male infor¬ 
mala, è stato anche questo 
Nicola Abbatlata (Università di 
Bari) Mariella 'Hntl Ladu 
(Università di Cagliari) Moaal- 
mo Conti (Unnrersltà di Came¬ 
rino), Gino Amiconi (Universi¬ 
tà «La Sapienza» di Roma). 

Radiana Nìgro (Roma) 
e altre 91 Firme 


Dice che quel 
sindaco non è 
stato eletto 
«a sorpresa» 


■1 Caro direttore, nella seduta 
di venerdì 27 luglio, il Consiglio 
comunale di Temi ha eletto sin* 
daco della città il socialista Ma> 
rioTodini 

il nuovo sindaco • che prende 
il posto deiruscente Giacomo 
Porrazzini. comunista, eletto al 
Parlamento europeo • è stato vo» 
tato dal gruppi consiliari de) Per 
(17 volanti), del Rsl (IO voUm* 
II), del Pn (2 volanti), che han¬ 
no dolo vita ad una alleanza di 
governo a tre, e dal) unico consi¬ 
gliere del Psdì Fin qui la notizia» 
CiO che mi preme puntualizzare 
è però. )) carattere politico della 
notizia pubblicata domenica 23 
luglio dall Unttó 1) nuovo sinda¬ 
co e la nuova giunta municipale 
di Temi (Pci, Psi c Pri) sono stali 
eletti, infatti, non già sulla base 
di un accordo «regionale*, come 
riportalo dall Unttù, quanto, in¬ 
vece, sulla base di una traitaUva 
e di un accordo tutto «provincia¬ 
le* fra gli stessi tre partiti che ha 
interessato 1) solo ambito della 
provincia di Temi 

Mano Todini. moltre, non 6 
stato eletto a «sorpresa», anche 
se nessun cittadino, elettore ed 
uomo politico avrebbe mai 
scommesso un soldo sulla sua 
elezione Sorprendente sem¬ 
mai t che in una regione, quale 
i Umbna in cut ^ stato riconfer¬ 


mato un esecutivo regionale Pci- 
Psi aperto al Pn siano socialisti 
entrambi i sindaci delle due città 
capoluogo di provincia Perugia 
e Terni Ma questo va ascntto al¬ 
la cnsi della politica alla situa¬ 
zione politica post-elcitorale e a 
un meccanismo elettorale obso¬ 
leto che lascia ormai uno spazio 
spropositato alle politiche di ve¬ 
to ed interdizione 
Posso dire che non ò rispon¬ 
dente ed aderente alla realtà 
delle cose affermare che per l’e¬ 
lezione del sindaco socialista e 
la formazione della nuova giun¬ 
ta a Temi vn sia stato un accordo 
politico regionale 11 nuovo qua¬ 
dro politico della città di Temi è 
solo il risultato di un intesa rag¬ 
giunta a livello provinciale 

Alberto Pilerìa 
Coltestatte (Temi) 


Esigenza 
di verità, 
troppe volte 
negata odistorta 


■H Caro direttore, ho cono¬ 
sciuto Ruggero Orfel net 1978, 
co])at>orando con lui nel «Forum 
per la sicurezza europea», un 
Istituto di politica intemazionale 
CUI adenvano parlamentari e* 
studiosi di diversa tendenza e 
formazione In quegli anni Orfei 
è stato per me un punto di riferi¬ 
mento inteliettuale, con le sue 
idee e con li suo slancio etico, e - 
soprattutto - un amico L onestà 
e il valore dell uomo erano - e 
sono • noti a tutti e da tutti rico¬ 
nosciuti 

Le notizie diffuse sui suo con¬ 
to in questi giorni mi sembrano - 
a dir poco - Inciedlbili e trovano 
come unica spiegazione possibi¬ 
le rimbarbarlmento della vita 
polilKB italiana, nella quale la 
calunnia, rinsinuazione, la mi¬ 
naccia hanno pieno dlntto di cit¬ 
tadinanza ciò suscita profonda 
amarezza in chi continua a ve¬ 
dere nella politica il terreno per 
un confronto, serrato ma leale, 
di idee, e non l’espressione cini¬ 
ca dell’arroganza del potere 

Di fronte a questi gravissimi 
episodi si fa sempre più urgente 
1 esigenza della verità, troppe 
volle negata (o distorta) da 
equivoche ragioni di Stato ma ir¬ 
rinunciabile per la nostra società 
civile 

Marco Galcazzi. Roma 


Cambiano 

ministri 

come se fossero 
camide 


Cari amici deirc/mrd, ma 
come ò possibile che si permetta 
di violare la Costituzione, di cal¬ 
pestare le leggi, di umiliare il Par¬ 
lamento. di cambiare i ministri 
come se fossero camicie? Perché 
SI permette di rovinare rinteUi- 
genza dell infanzia e della gio¬ 
ventù con le costanti, maitellan- 
ti. immancabili, violente «interru¬ 
zioni pubbliciiane» (che ultima¬ 
mente un grande uomo di cultu¬ 
ra ha definito «ribaldene barbari¬ 
che*)? 

La libertà non deve servire ad 
un pugno di allenatori, di dise- 
ducatori di profittaton, per ferire 
le menti ed accumulare miNardi 
a spese dei contnbuenti e degli 
utenti 

La Rninvest i suoi capi, i suoi 
gregari non possono dare, e non 
devono dare, ordini al Parlamen¬ 
to Italiano 

Piena solidarietà dunque ai 
mmistn democnsUani dimissio¬ 
nari 

Vincenzo SenU. Roma 


Oqgi 14 igosio ricorre il 17° anniver 
sano (iella scomparsa del caro indi 
ment^abile 

EDO 

Net ricordarlo a tutti i compagni che 
lo hanno conosciuto e ai giosani 
per I quali può essere un esempio di 
dedizione a) partilo Nadia DOno 
fno la figlia Giordana con il genero 
Aldo c la nipoima Nadia soitoscn 
vono l 000 000 per la stampa comu 
nista 

Roma 14 agosto 1990 


Nel 3® anniveTsano della morte del 
compagno 

ROBERTO FORTI 
i figli e i famillan lo rKordanocon af 
fello 

Roma 14 agosto 1990 


Nel 3® anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 6USANI 

ta moglie e i figli nei ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 50 000 lire per 
I Unità 

Pisa. 14 agosto 1990 


Nel 5® anniversario della scomparsa 
del compagno 

DINO BISCONTi 

la famiglia ncordandok) con tanto 
affetto sottoscrive 50 000 lire per la 
stampa comunista 
fistola 14 agosto 1990 


A ferragosto di 10 anni fa dopo una 
lunga c sofferta malattiaci lasciava 11 
caro 

ALADINO 

La mamma ta sorella, i fratelli, i co¬ 
gnati e l nipoti lo ricordano con im¬ 
mutato affetto e tanto nmpianto 
Roma. 14 agosto 1990 


Renato CalWano ricorda con grande 
affetto I amico 

GIANCARLO FRANCU 

compagno buono e giusto 
Milano 14 agosto 1990 


Fausto e Itene sono vicini a Ktra 
Igor e a tutti i famdian per l improv¬ 
visa e prematura scomparsa del ca¬ 
ro compagno 

GIANCARLO FRANCIA 
e porgono le più sentite condoglian 
ze 

Milano. 14 agosto 1990 


Addolorati per la perdita di 

GUNCARLO FRANCU 

siamo vicini a Kira e Igor Anna, 
FtanceKa, Mario, Niccolò Miraglia. 
Milano 14 agosto 1990 


In questo triste periodo Luca e Mat¬ 
teo Ambrosoti e Roberto Marchetti 
prendono parte al doloroso lutto 
per la morte del compagno c ami 
co 

GIANCARLO FRANCU 

Milano 14 agosto 1990 


Daniela. AUredo. Rosa e PUade par¬ 
tecipano al doloie di igor e della fa¬ 
mìglia per la perdita del caro 

GIANCARLO FRANCU 

Milano, 14 agosto 1990 


Maddalena Moro addolorata per la 
scomparsa del compagno 

GIANCARLO FRANGA 

é vicina a Igor c alla famiglia 
Milano, 14 agosto 1990 


Donatella e Umberto partecipano 
commossi al dolore per la morte di 

GUNCARLO FRANCU 

Milano, 14 agosto 1990 


) compagni della sezione XV Martiri 
costernati per la perdita del compa 
gno 

GUNCARLO FRANCU 

a hii riconoscenti per U costante im¬ 
pegno dimostrato verso il partito so¬ 
no vicini a Kira, Igor e a tutti I fami- 
Uari 

Milano, 14 agosto 1990 


Renzo addolorato per la prematura 
perdita del compagno e amico 

GUNCARLO FRANGA 

si sente vicino in questo doloroso 
momento a Kira Igorea tutti i fami¬ 
liari di Giancarlo 
Milano M agosto 1990 


Rnina e Roberto angosciali per la 
perdita di 

GUNCARLO FRANCU 

sono vicini a Kira Igor e a tutti i la¬ 
minari 

Milano 14 agosto 1990 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

aUUO MORELU 

la moglie Rosa con i figli Soma e 
Gionni con P jola lo vogliono rieor 
dare a quanti lo conobbero sono- 
scrivendo n sua mtmona per IUni 
lò 

Domodossola 14 agosto 1990 


Alberto Mano Cava' otti ò affettuosa¬ 
mente Mcino ai compagni Arman 
do W and a t Dano pt r la scompar 
sa delia mamma e nonna 

NINACOSSUnA 

che ispirò loro gr mdt ideali 
Milano 14 agosto 1990 


I compagni di Tonno della terza 
mozione partecipano al dolore di 
Armando Cossutta t dei fnmilian 
per la morte della mamma 

TERESA COSSUnA 

Sottoscrivono per / Unità 
Tonno 14 agosto 1990 


Maria Robecchi costernata per ta 
morte di 

TERESA COLUCCmi 
COSSUTTA 

é vicina a Wanda e Armando in que¬ 
sto momento di dolore 
Muggiò 14 agosto 1990 


Ricorreva il 12 agosto il S® anniversa¬ 
rio della scoparsa del compagno 

PIETRO VACCARO 

La moglie c i suoi can lo ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni conoscenti c a quanti gii 
vollero bene In sua memona sotto- 
servono lire 50 000 per / Umià 
Genova 14 agosto 1990 


Ne’ 5" anniversano della scomparsa 
del compagno 

PIETRO VACCARO 

la moglie e i suoi can lo ricordano 
con nmpianto e grande affetto a 
compagni amici c a quanti gh volle¬ 
ro bene In sua memona sottoscrivo¬ 
no lire 50 000 per IVnilà 
Genova 14 agosto 1990 


Sabato ncorreva il 1® anniversario 
della scomparsa de) compagno 

ANGELO ERMINIO 
MAIOCCHI 

la moglie Rina con Giovanna, Ivo 
Davide Francesca e lutti gli amici io 
ricordano In sua memoria sottoscn- 
vono per t Unità 
Milano 14 agosto 1990 


Il presidente la giunta it segretario 
generale il personale della Provin¬ 
cia di Milano prolondamente addo¬ 
lorati per ] unprowisa scomparsa 
del sig 

GUSEPPE VTTTORH) 
MASULU 

partecipano commossi al dolore 
della famiglia 
Milano, 14 agosto 1990 


i compagni della sezione Fùmagalli 
di Lesmo annunciano con dolore la 
scomparsa del loro segretono 

SERGIO TIZZI 

e si stringono ai familiari in questo 
tnste momento I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 1115 a paitire 
dal) abitaziune di via C 8 Vico 
Lesmo (Co) 14 agosto 1990 


Nel 4® anniversano della scomparsa 
della compagna 

NARUBUNCOW 

la famiglia la ricorda con nmpianto 
e affetto a quanti la conobbero e le 
vollero bene In sua memona sono 
senvono per l Unità 
Genova 14 agosto 1990 


Nel 23® anniversano della scompar¬ 
sa della compagna 

ANGEUGEROMMA 
TRASINO 
(ved. Nangini) 

I figli la ricordano sempre con gran¬ 
de alfetto a quanti la conobbero e le 
vollero bene In sua memoria sotto 
scrivono lire 50 000 per / Unità. 
Genova. 14 agosto 1990 


Nel 2® anniversano della scomparsa 
del compagno 

ANCaO MACACARO 

la sorella il cognato c il nipote lo ri¬ 
cordano con nmplanto e ^nde af¬ 
fetto e in sua memoria sottoscrivo 
no per t Unità 
CerxTva, 14 agosto 1990 


Nel 4® anniversano della scomparsa 
del compagno 

PIERO TRIBAUDINO 

il figlio Gino e il nipote Pier lo ricor¬ 
dano con nmplanto e affetto a 
quanti lo conobbero e le vollero be¬ 
ne In sua memona sottoscrivono 
per I Unità 

Genova 14 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



Il tempo In Italia.La situazione meteorologi» 
ca Bulla nostra penisola é controllata da aria 
calda e Instabile, tuttavia alle quote superio¬ 
ri affluisce aria piu temperata e moderata- 
mente Instabile di origine atlantica Questo 
flusso in quota fa muovere veloci perturba¬ 
zioni che Interessano la fascia centrale del 
continente europeo ma marginalmente ai 
spingono verso I arco alpino e In minor mi¬ 
sura verso le regioni dell'Italia settentriona¬ 
le 

Tempo previsto. Sull arco alpino condizioni 
di instabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose Irregolari a traiti accentuate ed as¬ 
sociate a fenomeni temporalescbl Sulle re¬ 
gioni dell Italia settentrionale e sugli Appen¬ 
nini centro-settentrionali condizioni di varia¬ 
bilità caratterizzate da alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite L'attività nuvotosa sa¬ 
rà piu accentuata In prossimità del rilievi Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulle 
Isole II tempo sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Senza no¬ 
tevoli variazioni la temperatura 

Venti. Deboli di direzione variabile 

Mari. Generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi 


TIMPIRATURE IN ITALIA 



min max 


min max 

Bolzano 

13 

31 

L Aquila 

11 

27 

Verona 

19 

31 

Roma Urbe 

15 

34 

Trieaie 

21 

28 

Roma Fiumic 

16 

29 

Venezia 

ie 

28 

Campobasso 

19 

29 

Milano 

17 

30 

Bari 

10 

29 

Tonno 

19 

28 

Napoli 

20 

31 

Cuneo 

18 

25 

Potenza 

16 

27 

Genova 

21 

27 

S M Leuca 

20 

30 

Bologna 

20 

33 

Reggio C 

21 

32 

Firenze 

18 

33 

Messina 

26 

30 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

18 

27 

Catania 

20 

32 

Perugia 

18 

31 

Alghero 

16 

31 

Pescara 

18 

30 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 



min 

max 


min 

max 

Amsterdam 

15 

30 

Londra 

17 

26 

Atene 

21 

32 

Madrid 

21 

37 

Berlino 

17 

31 

Mosca 

14 

22 

Bruxelles 

12 

32 

New York 

21 

32 

Copenaghen 

15 

23 

Parigi 

10 

35 

Ginevra 

14 

32 

Stoccolma 

np 

np 

Helsinki 

9 

21 

Varsavia 

a 

24 

Lisbona 

18 

30 

Vienna 

15 

30 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 
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6numeri _ L 260000 L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
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ECONOMIA&LAVORO 


Credito 

I 

Scontro 
, Monte-Banca 
Toscana 

PIIROBENASSAI 

H SIENA. In piaTza del Cam- 
. po £ tempo di palio, ma a Roc¬ 
ca Salimbeni, sede del Monte 
del Paschi, non si attenuano le 
polemiche sull'acquisto del 
. Banco di Penigia da parte del- 
. la controllala banca toscana. I 
. vertici del Monte hanno di- 
• chiaralo di voler giungere, en¬ 
tro il 1992, alla quota dei mille 
sportelli c sono andati avanti 
' nell'acquisizione di piccoli e 
.’ medi istituti di credito, special¬ 
mente nel Sud, come è awe- 
nulo per la banca popolare dì 
, Canicatti. Ma quando pur la 
. prima volta sulla strada delle 
' acquisizioni si é mossa una 
' controllata. 6 esplosa la «guer¬ 
ra». 

•Sono troppi - si allerma nei 
plani alti di Rocca Salimbuni - 
' quei 167 miliardi con cui £ sta¬ 
lo valutato rislltulo di crirdilo 
perugino. Il valore dell'awla- 
mento è stalo calcolato con un 
parametro quasi doppio, il 28- 
’ 29 per cento sulla raccolta di- 
' retta, rispetto a quello che noi 
abbiamo applicalo per la ban¬ 
ca di Canicalti». Neppure l'in¬ 
contro Ira il viccpresidenle del 
' Monte, il socialista Nilo Salvati¬ 
ci. il provveditore Carlo Zini. 

. ed il presidente della banca to¬ 
scana, Giuseppe Baitolomei. il 
vicepresidente, Gianfranco 
Bartoiini e ramministraiorc de¬ 
legalo, Marcello Fazzini £ ser¬ 
vito a distendere gli animi. Il 
Monte non polendo rimettere 
in discussione i temi gii assun- 
' b con il Banco di Roma, pro- 
ptielario del 70% del pacchetto 
azionario del Banco di l’eru- 
già, ha inviato agli amministra¬ 
tori dell'Istituto di credilo fio- 
; lieotino una dura missiva •ri¬ 
chiamandoli alle loro respon¬ 
sabilità». ed imponendo loro di 
non sborsare I soldi per i'oc- 
. quislo del 30 per cento del 
. pacchetto azionano in mano 
ai privati, quotato al terzo mer¬ 
cato. Agli organi esecutivi della 
banca toscana, controllata al 
. 72 per cento dal Monte dei Pa¬ 
schi, la «proprietà» contesta in 
particolare il fallo di non esse¬ 
re stala preventivamente infor¬ 
mata delle trallalive. La banca 
toscana precisa che già «nell'a¬ 
prile scorso, quando fu elabo¬ 
rala una prima offerta per ac¬ 
quistare il Banco di Perugia, la 
capogruppo era stala informa¬ 
ta che in una lettera la deputa¬ 
zione aveva dato ampio man¬ 
dalo al consiglio d'amministra¬ 
zione della banca toscana per 
condune in porto la trattativa. 
La nostra espansione In Um¬ 
bria £ del resto ritenuta strate¬ 
gica anche dal piano triennale 
del Monte ed abbiamo agito di 
conseguenza. Per fronteggiare 
la concorrenza del Credilo Ro¬ 
magnolo siamo stati costretti 
ad alzare la nostra offerta, ma 
per quel 70 per cento sborsere- 
' mo solo 117 miliardi e per li ri- 
' manente 30 per cento andre¬ 
mo ad un concambio di azio- 


Un concambio - si la notare 
a Siena - che comunque dovrà 
tenere conto del sovraprezzo 
pagato all'azionista di maggio¬ 
ranza. Non sembra ipotizzabi¬ 
le che i soci di minoranza pos¬ 
sano veder valutale le loro 
azioni al di sotto delle 3150 lire 
pagate al Banco di Roma. Gli 
azionisti infatti potrebbero im¬ 
pugnare l'operazione. Questa 
intricala vicenda ha messo in 
evidenza in particolare un at- 
Irilo sempre meno latente tra il 
prov^itore del Monte dei Pa¬ 
schi, l'andreottiano Carlo Zini, 
che da oltre tre anni, ha prati¬ 
camente mano libera nelle 
scelte strategiche dell'Istituto 
di credilo senese, e l'ammini- 
slialore delegato della banca 
toscana, il socialista Marcello 
Fazzini, rinnovato nella carica 
proprio nella scorsa primave¬ 
ra. 

L'ultima parola' spetterà ora 
alla Banca d'Italia dove £ già 
giunta la richiesta di incorpo¬ 
razione del Banco di Perugia 
da parte della banca toscana. 
Una richiesta di chiarimenti 
sull'intera operazione viene 
data come scontata, ma negli 
ambienti finanziari senesi c'£ 
anche chi ipotbza uno stop al¬ 
l'intera operazione, facendo 
circolate la voce di un prccc- 
i dente ok del governatore 
, Ciampi ad un'operazione di 
acquisto dell'istituto di credito 
' perugino da parte del Credito 
’ Romagnolo 


Il (disamo dei pensionati è 
maggiore nel Mezzogiorno: 
più del 23,8 per cento versa 
in condizioni di indigenza 


Lo indica una «radiografìa» 
curata dalla Banca d’Italia 
Sono le donne meridionali a pagare 
maggiormente il divario di 


Due Italie anche per ^ anziani 


Invecchiare al Sud non conviene, soprattutto per le 
donne. Nel Mezzogiorno, infatti, è più alto il «pover- 
ty gap», lo scarto medio di reddito del pensionato 
povero rispetto al reddito minimo. Lo indica un dos¬ 
sier della Banca d'Italia sul sistema pensionìstico. 11 
tenore dì vita degli anziani è accettabile? 11 quadro 
non è esaltante, anche se, negli ultimi anni, qualche 
passo è stato compiuto. 


LETIZIA POZZO 


EB ROMA Quali sono le zone 
più povera d'Ilalia per i pensio¬ 
nali? Quanto ai £ diffuso il disa¬ 
gio economico Ira gli anziani 
negli ultimi anni? Qual £ il ri¬ 
schio di indigenza rispetto agli 
altri paesi occidentali? Chi su¬ 
bisce maggiormente le caren¬ 
ze del sistema previdenziale? 

Una cosa £ certa; non con¬ 
viene invecchiare al Sud, so¬ 
prattutto per una donna. Anzi, 
l'incidenza della povertà, per i 
pensionati del Sud, £ addirittu¬ 
ra Ire volte superiore a quella 
riscontrata nelle altre regioni. I 
cittadini di sesso maschile, che 
hanno lasciato il lavoro recen¬ 
temente, nel centro - nord rice¬ 
vono un trattamento previden¬ 
ziale di importo doppio rispet¬ 
to a quello percepito dalle 
pensionale meridionali. 

A radiografare i rendimenti 
dell'anziano medio in Italia. £ 
un dossier-delia Barxra d'Italia 
sulla distribuzione del reddito 
reale in rapporto alla povertà, 
pubblicalo nella collana «Temi 
in discussione». Non vengono 
presi in considerazione n£ i 
sussidi in natura, n£ gli inle^ 
venti pubblici senza trasfert- 
menti in danaro. Alla line del 
1987, risultano I8,S milionidi 
trattamenti. Come campione 
di famiglie censite, in base ai 
redditi del 1987. sono state 
analizzate ottomila unità, resi¬ 
denti in 306 comuni italiani. 

Entrando in dettaglio, i nu¬ 
clei con un capofamiglia pen¬ 
sionalo disprongono, in media, 
di un reddito netto leggermen¬ 
te supcriore ai 18 milioni con¬ 
tro un provento che oltrepassa 
i 30 milioni per lavoratori attivi. 
Bisogna, perù, tenere presente 
che le famiglie di anziani sono 
meno numerose delle altre 


(2,2 per cento di componenti 
contro 3.5). La differenza si at¬ 
tenua notevolmente. In termini 
di reddito pro<apite, con 8,25 
milioni per le famiglie guidale 
da un pensionalo e con 8,6 mi¬ 
lioni perle altre. 

Sembrerebbe, quindi, che il 
sistema pensionistico sia inca¬ 
pace di fronteggiare la caduta 
del tono di vita quando termi¬ 
na il periodo lavorativo. Ma, In 
parte, la minore disponibilità 
di reddito sarebbe compensa¬ 
ta dalla riduzione degli oneri in 
età avanzala. Ben il 66 percen¬ 
to del nuclei con capofamiglia 
pensionato, inoltre, ha un'abi¬ 
tazione di proprietà contro il 
59 percentodi quelli «in attivo». 

Un' altra novità, individuata 
daK -nssIer, £ la progressiva di¬ 
minuzione dcirincidenza del¬ 
la povertà tra gli anziani nel 
•' corso ' dell'ultimo decennio. 
•L'estensione della copertura 
pensionistica agevola questa 
tendenza - sottolineano i due 
autori della ricerca Luigi Can¬ 
nar! e Daniele Franco - non 
soltanto in Italia, ma anche in 
altri paesi occidentali anche 
grazie alla maturazione dei re¬ 
gimi e al miglioramento delle 
modalità di determinazione 
deirimporto.» 

L'età più •ricca» per i capila- 
miglla, in media, risulta la clas¬ 
se dai 51 ai 55 anni con un red¬ 
dito doppio rispetto ai 70-75. 
Sempre, in questa lascia di età, 
sono più numerosi i proprietari 
di abitazioni, mentre le entrate 
dovute ad attività finanziarie 
toccano l'apice tra i 31 e i 40 
anni per scendere rapidamen¬ 
te dai 75anni Insù. 

Le donne sono penalizzale 
quando diventano anziane, in¬ 
fatti il rapporto tra le pensioni 



Individui in condizioni di povertà per area geografica 


Incidenza percentuale 
della povertà 


Scarto percentuale 
fra II reddito 
eltattivoeil 
reddito di riferimento 


Centro-Nord 

Individui pensionati 
Individui non pensionati 
TOTALE 


Mezzog 

vl< 


■orno 

Individui pensionati 
Individui non pensionati 
TOTALE 

Italia 

Individui pensionati 
Individui non pensionati 
TOTALE 


6,6 

5.5 

5,7 

20,1 

27,2 

26,0 

11,0 

13,4 

13,0 


14.7 

17.8 

17.8 

20,0 

24.9 

24.3 

17,8 

23,7 

22.4 


Pensionati davanti ad un 
bar nel Meridione 
sono penalizzati 
da «minime» più basse 


La tabella indica lo scarto di 
reddito del pensionato povero 
Tispettp al reddito medio 


erogale a uomini di 50-60 anni 
e quello a uomini di 71-75 £ 
pari a 1,20. Il rapporto equiva¬ 
lente per i soggetti lemminili 
scende a 1.09. In pratica, l pert- 
sionati di sesso maschile rice¬ 
vono un vitalizio superiore 
dell'1,38 per cento a quello 
delle donne. Una pensionata 
meridionale, riceve un vitalizio 
pari al 50 per cento di una set¬ 
tentrionale. 

Ma se £ vero che gran parte 
dei pensionati del Sud si trova 


in condizione di enorme po¬ 
vertà, ancora meno consolan¬ 
te appare il quadro per le altre 
categorie di cittadini residenti 
nel Mezzogiorno. Dai dati del¬ 
la Banca d'italia. risulta, infatti, 
che il disagio economico Inte¬ 
ressa ben il 27 percento della 
popolazione contro il 7.S del 
centro-nord. 

Sul rischio di povertà gene¬ 
rale, la media italiana, pari al 
10,3 per cento si discosta di 
poco da quella degli altri paesi 


occidentali, 9,1 per cento. Le 
percentuali di famiglie povere 
sono maggiori negli anni pre¬ 
cedenti al 1987. Oltre a cresce¬ 
re li numero delle penslonL da 
poco più di 16 a poco meno di 
19 milioni, £ cresciuto aiKhe 
l'importo medio del trattamen¬ 
ti circa del 50 per cento. Per 
quanto riguarda i plurisessan- 
tenni, la povertà sembra ridursi 
sempre più negli ultimi decen¬ 
ni. Negli Stati Uniti, Ira il 1959 e 
il 1983, £ passala dal 35 al 14 


per cento, in Francia dal 1975 
al 1979 £ scesa dal 21 al 2,6 per 
cento. Il sistema pensionistico 
italiano si rivela meno elflcace 
di quelli austrialiano, norvege¬ 
se e svedese, simile a quello 
canadese, tedesco e svizzero, 
addirillura migliore di quello 
della Gran Bretagna e degli 
Siati Uniti. 

Il dossier sottolinea quanto 
siano rilevanti j redditi da lavo¬ 
ro e finanziari per alcuni pen¬ 
sionati. 



liva Taranto 
Nuovo impianto 
di combustione 
a carbone 


L'Uva migliora i processi produttivi dell'area di Taranto e ri¬ 
duce i costi dell'approvvigionamento energetico: sono que¬ 
sti i principali obicttivi cui punta l'impianto pugliese (nella 
foto) grazie ad commessa da affidare ad un consorzio italo- 
-tedesco per un valore di circa 80 miliardi di lire. Al consor¬ 
zio, capitanalo dalla lOoeckner di Amburgo, partecipano as¬ 
sieme ad un'altra società dell'lri, l'Italimpìanli, la Voest Alpi¬ 
ne liidustrieanlagen (Linz - Austria) e la Locsch di Dues- 
sendorf. L'iniziativa - £ scntto in una nota della stessa 
Kloeckner-avrà lo scopo di costruire ed installare un nuovo 
impianto di combustione a carbone presso quattro dei cin¬ 
que altifomi dello stabilimento. Si tratta della maggiore 
commessa mondiale assegnata fin qui nel settore della 
combustione a carbone. 


Germania est 
Salari più alti 
deirindice 
di produttività 


f salari, nella Germania 
orientale, stanno aumentan¬ 
do troppo rapidamente nei 
confronti del tasso di pro¬ 
duttività. L'allarme £ stato 
lanciato dal ministro per il 
Lavoro, Regine Hildebrandt, 
nel corso di un'intervista al 
•Impulse-Untcmchmerbrief Fucr Dier Ddr*. La Hildebrandt 
si £ anche scagliala contro i •tentativi esagerati di preservare 
quasi tutti i posti di lavoro nel paese», in quanto tale mano¬ 
vra non «pagherebbe In futuro». Di tono più ottimista, invece. 
Heinrich Frankc, presidente deirulllclo per il lavoro di No¬ 
rimberga, che prevede la creazione di circa 1 rrulione e mez¬ 
zo di nuovi posti di lavoro per la Germania est A brevissimo 
termine, dice, dovrebbero infatti nascere almeno 230.000 
posti nel settore della distribuzione, 120,000 nel comparto 
bancario e assicurativo, ed 80.000 in quello del servizi. Il set¬ 
tore alberghiero avrà poi un incremenlo di 50.000 posti, se¬ 
guito dai trasponi e dalle comunicazioni con 20.000. Franke 
inoltre afferma che nei prossimi due anni saranno necessari 
investimenti per 2.000 miliardi di marchi, ma si dice anche 
sicuro che molte imprese Rft investiranno con decisione in 
Germania orientale. 


Germania ovest 
Inflazione 
favorevole 
a luglio 


Il rav»n di inflazione registra¬ 
to in luglio nella Germania 
occidentale sarebbe stato 
•abbastanza favorevole». Lo 
riferisce la Bundesbank nel 
proprio resoconto di agosto, 
ì prezzi in RfL tuttavia, po- 
Irebbero tuttavia risentire 
dcirinstabllità intemazionale causata dalla crisi nel Golfo 
Persico. La Bundesbank ha aixdie precisato che il rafforza¬ 
mento del marco nei confronti del dollaro dovrebbe contri¬ 
buire a ridurre l'impatto del nuovi costi del greggio, il marco 
forte avrebbe infatti ridotto del 5,4% su base annua i prezzi 
delle importazioni di giugno, un calo a cuL allora, aveva 
contribuito anche il modesto costo del petrolio. 


S^doux 
vuole anche 
prendere 
Pathè Europe 


Meno di due settimane dopo 
l'acquisto del 98,86% di Pa- 
th£ cinema, la Chargeurs sa 
di Jerome Seydoux sta nego¬ 
ziando con Giancarlo Parrei- 
ti anche il Take-ovcr di Pa- 
th£ Europe, cio£ la rete di 
530 sale cinematografiche 
della ex Cannon in Gran Bretagna, Paesi Bossi, Danimarca e 
Finlandia, rilevata nel 1987 dall'uomo d'affari italiano. La 
contrattazione £ condotta dalla Rothshlld et Compagnie 
Banque, la banca d'affari di David De Rothshlld nella capita¬ 
le transalpina. L'indiscrezione £ stata confermata dal presi¬ 
dente e direttore generale di Path£ cinema. Pierre Vercel, 
che ha parlato pero di un accordo di cooperazione volto a 
•sviluppare una rete di distribuzione cinematografica conti¬ 
nentale». Per il momenlo, ha detto, si tratta solo di studiare la 
possibilità di una ioin-venture. Se la cessione andrà in por¬ 
to, comunque. Seydoux si troverà alla lesta di un complesso 
di I SO sale in Francia. 406 in Gran Bretagna, 67 In Olanda e 
56 In Danimarca c Finlandia. Restano le 300 controllale in 
Italia da Silvio Berlusconi, con il quale Seyduox potrebbe ar¬ 
rivare presto ad un accordo commerciale. 


FRANCO BRJZZO 


Neir89 il Tesoro ha emesso titoli per 624mila miliardi, r80% a breve scadenza. Critica la (3orte dei conti 


11 debito pubblico? È una montagna di Bot 


Nella «pagella» del governo stilata dalla Corte dei 
conti c'è una bella insufficienza anche per il mini¬ 
stero del Tesoro. Bocciata è la gestione del debito 
pubblico nel corso dell'89 quando sono stati emessi 
titoli per 624 mila miliardi, quasi tutti Bot, cioè a bre¬ 
vissima scadenza. Il '90 sembrerebbe migliore, ma 
le cifre su deficit e inflazione non sono tranquilliz¬ 
zanti. 


WALTER DONDI 


■IROMA Proprio Oggi scade 
il termine per sottoscrivere t 
Cto. ossia i Ccrtilicali del Teso¬ 
ro con opzione (hanno cioO 
una durala di sei anni ma si 
puO chiedere il rimborso anti¬ 
cipato dopo tre anni). È una 
delle molteplici forme atlraver- 
so le quali il Tesoro, cio£ lo 
Sialo, finanzia le proprie spese 
per la parte non coperta da en¬ 
trale fiscali e tributarie. L'insie¬ 
me dei titoli emessi dal Tesoro 
e acquistati da singoli rispar- 
mialon. da banche. Isliluli fi¬ 
nanziari. Imprese, ecc, costi¬ 
tuisce Il debito pubblico. SI 
prevede che a fine anno esso 
avrà superalo il milione di mi¬ 
liardi. Cifra equivalente, più o 
meno, al Pii, prodotto interno 
lordo, ossia la ncchezza pro¬ 
dotta in una anno dall ccono- 
mla Italiana. 

Nel 1989, il Tesoro per lare 
fronte al disavanzo del bilan¬ 
cio dello Stalo e per rinnovare i 
titoli in scadenza ha emesso 
Boi e alln titoli per la strabilian¬ 


te cifra di 624 mila miliardi (di 
questi oltre 597 mila sono stali 
effettivamente sottoscritti). 
Questa valanga di emissioni in 
un solo anno si spiega con la 
breve trita media del debito 
(calcolata in poco più di due 
anni). Infatti, i titoli maggior¬ 
mente richiesti dal mercato s> 
no i Bot. che hanno durata tri¬ 
mestrale. semestrale e annua¬ 
le. È un segno della sfiducia 
che risparmiatori e operalon fi¬ 
nanziari hanno nei confronti 
della politica ixronomica: si 
presta si il denaro al Tesoro, 
ma per un periodo breve e a 
tassi di interesse assai elevali. 
Da questo punto di vista l'anno 
passalo £ stato per molli aspet¬ 
ti esemplare. Oltre r80% dei ti¬ 
toli emessi erano infatll Bot: 
505 mila miliardi in totale, del 
quali il 28.2% a scadenza tri¬ 
mestrale, il 28,7 semestrali e il 
23,9 annuali. Il resto era costi¬ 
tuito da Cct per 30 mila miliar¬ 
di (4,8%); Cto per 16.500 
(2,6%); Btc (buoni del Tesoro 


EMISSIONI DEBITO PUBBLICO 1989 
emessi al 31-12-89 lire 623.925 miliardi 



(valer! MpreMl In p«r«*niiMtc) 


EMISSIONI DEBITO PUBBLICO 1989 
netto ricavo 31-12-89 lire 594.486 mld« 



(valor! oaprotal In poreontuale) 


in Ecu, cio£ unità di conto eu¬ 
ropea) per 11,312 miliardi 
(1.9%); Cte per (cortillcati del 
Tesoro in Ecu) 8.909 miliardi 
(1.4%); Bip per 51.048 miliar¬ 
di, r8.1% (ma ne sono stati sol' 
toscritti solo 41.100). 

Un quadro davvero preoc 
cupantc. Lo evidenzia in ma 
niera precisa la Relazione sul 
rendiconto generale dello Sta- 
to per il 1989 della Corte -dei 


conti, nel capitolo dedicalo al 
ministero del Tesoro. I giudici 
contabili hanno infatti espres¬ 
so un giudizio •decisamente 
negativo- su come l'anno scor¬ 
so si ò tallo ricorso al mercato 
per finanziare il disavanzo 
pubblico. Nel '90 si registrereb¬ 
be invece una positiva inver¬ 
sione di tendenza, nolano i 
giudici. Tuttavia. alla luce del la 
cnsi nel Golfo Fenico il quadro 
£ assai poco incoraggiante. 


L'ultima emissione, 10.750 mi¬ 
liardi. £ andata abbastanza be¬ 
ne e con rendimenti stabili, ma 
ha confermalo la preferenza 
per i titoli a brevissima scaden¬ 
za, Ire e sei mesi. Una tenden¬ 
za che appare destinala ad ag¬ 
gravarsi nei prossimi mesi. 

Di fronte ad aspettative di 
aumento del lassi e quindi di 
scarsa fiducia verso i titoli a 
reddito fisso, nota la Corte, il 


1989 si era aperto «all'insegna 
della instabilità e del pessimi¬ 
smo sul contenimento del di¬ 
savanzo, con conseguente dif¬ 
ficoltà di collccamcnlo dei ti¬ 
toli soprattutto a medio e lun¬ 
go termine». Ci sono volute la 
manovra economica del go¬ 
verno di marzo, l'aumento di 
un punto del tasso ufficialo di 
sconto e l'abolizione del prez¬ 
zo base per le aste dei Bot se¬ 


mestrali e annuali, per ottene¬ 
re un miglioramenlo della si¬ 
tuazione e registrare una ridu¬ 
zione di un punto nel rendi¬ 
mento medio netto del Boi. Ma 
a luglio, nuova crisi: i rendi¬ 
menti dei Bot tornano a salire 
mentre collocare i titoli a più 
lunga scadenza si fa difficile. 
Breve tregua estiva poi in au¬ 
tunno la situazione «toma a 
farsi pesante» per migliorare in 
dicembre. 


AstaperìCct 

Forte richiesta 
e tassi in su 
di mezzo punto 


M ROMA Forte richiesta de¬ 
gli operatori, ma nel contem¬ 
po tassi in deciso rialzo; que¬ 
sto l'esito dell'asta per la 
quarta traiiche dei Ccl quin¬ 
quennali di Inizio luglio (ag¬ 
giudicati ad un rendimento 
lordo annuo pari al 13,65% e 
netto del 11.90%). 

«Si tratta sicuramente di un 
buon risultalo», hanno com¬ 
mentalo ieri gli operatori eco¬ 
nomici presenti. Nella prece¬ 
dente emissione, ìnlatti, era¬ 
no risu Itati, nspeiuvamente, 
del 13.23%edell'l 1,50%. 

Le richieste del mercato 
stavolta hanno raggiunto i 
3.276 miliardi, superando 
nettamente rofferta del Teso¬ 
ro, pari a 2.000 miliardi. Di 
questi. 1.990 sono stali aggiu¬ 
dicati e 10 assorbiti dalla Ban¬ 
ca d'Italia. Il prezzo di asse¬ 
gnazione è stato di 97,80 lire 
per ogni 100 di valore nomi¬ 
nale. 1 Cct assegnati, è scntto 
in una nota della stessa Ban¬ 
ca d'Italia, dovranno essere 
regolati non oltre dopodoma¬ 
ni, con la corre.sponsione dì 
45 giorni di dietimi di interes¬ 
se. 

L'importo globale del pre¬ 
stito in circolazione, secondo 
fonti del Tesoro, ammonta ad 
una cifra pan 11.500 miliardi 
di lire. 
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BORSA DI MILANO 


Un'altra settimana che comincia male indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO. Un altro lunedi va ad allungare 
la lista degli inizi di settimana sfortunati per i 
mercati azionari. Le premesse negative in 
apertura di seduta c’erano tutte (la bmtta 
chiusura di Wali Street venerdì e il meno <1,2 
di Tokio) e piazza Affari, in sintonia con le al¬ 
tre Borse europee, non le ha contraddette. Il 
Mib, con una flessione dell' 1,67, si 6 ritirato a 

S uota 942, appena sopra alla soglia minima 
ell'anno. Gli scambi, in un parterre disenata 
da molti operatori per l'imminente Ferrago¬ 
sto, ma soprattutto abbandonato dagli acqui¬ 
renti, sono risultati scarsi e improntali ad un 
netto ribasso. Pochi intatti i titoli guida che 
sono riusciti ad opporre resistenza alla pre- 


sione delle vendite. In particolare le Generali 
e le Olivetti hanno contenuto la flessione. 
Non ci sono riuscite, invece, le Fiat che dopo 
aver segnato a listino meno 2.2 sono scese 
nel finale a quasi meno 5 %. Ma la palma fra le 
più falcidiate fra le blue chips va alle Enimon- 
ti e alle Montedison. Il titolo della ioint ventu¬ 
re chimica é piombato in caduta libera a me¬ 
no 4.89 per cento, perdendo ancora quota 
nel dopolistino. Analoga sorte il titolo di Foro 
Bonaparte sulla cui quotazione non hanno 
avuto alcun effetto gli interventi a difesa ope¬ 
rati dal gruppo Ferruzzi: ha chiuso con un 
meno! 4 per cento e successivamente é scesa 
ancora di due punti. 
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— Intervista 

con Fabio Carpi. Il bravo regista di «Barbablù» 

sta girando «L’amore necessario» 

Nel cast il famoso divo inglese Ben Kingsley 


Stasera 

al Rossini Opera Festival di Pesaro va in scena 
«Atelier Nadar», pièce di Bruno Cagli 
ispirata ai «peccati di vecchiaia» del musicista 


VedirePro 


CULTURAeSPETTACOLI 


■1 QUEBEC L'evenio che mi 
permctic di prcsentjre la po¬ 
polazione indiana del 
Mohawk. le loro tradizioni cul¬ 
turali c sociali, le lorocredcnzc 
più profonde e radicale è co¬ 
stituito da un contrasto con le 
autoriU provinciali c statali ca¬ 
nadesi, che da oltre un mese 
tiene occupale le prime pagi¬ 
ne dei giornali. I mass media, 
l'opinione pubblica. 

il contrasto. Il conflitto e 
scaturito occasionalmente dal¬ 
la decisione degli ammlnlslra- 
ton di Oka di costruire un cam¬ 
po di golf su un lemtorio che 
gli indiani Mohawk rivendica¬ 
no di loro proprietà. Vengono 
effettuale diverse dimostrazio¬ 
ni per impedire questa decisio- 
' ne, durante una di queste un 
poliziotto viene ucciso e la 
conseguenza più drastica dcl- 
l'aculrsi di questi disordini 6 
quella di erigere una barricata 
su una delle strade principali 
di collegai.'ienlocon Montreal, 

. che blocca il traffico da oltre 
un mese. Altre popolazioni in- 
‘ diane delle province di Alber- 
- ta, Manitoba c British Colum¬ 
bia effclluano dimostrazioni a 
sostegno di Mohawk. soprat¬ 
tutto da quando la polizia im¬ 
pedisce il rifornimento di cibi e 
di medicinali. Le auloritì. per 
questo loro comportamento, 
vengono accusate di violare i 
fondamentali diritti civili ed 
umani ed i Mohawk chiedono 
rintervenlo dcH’Organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite a difesa 
delle loro rivendicazioni. 

Il contesto. Episodi come 
questi sono mollo frequenti in 
Canada: essi sono espressione 
di un profondo disagio che at¬ 
traversa le popolazioni indige¬ 
ne, le quali non si sentono ac¬ 
cettate nelle loro tradizioni e 
nei loro costumi c l'unica pro¬ 
spettiva concreta che viene of¬ 
ferta loro q quella della assimi- 
tallone. Accade cosi che 1593 
mppi indiani differenti, Che - 
.insieme contano una popola¬ 
zióne di ‘1‘tOmila persone, ten¬ 
dono a considerarsi una nazio¬ 
ne che non sempre coesiste 
con l'altra nazione, quella ca¬ 
nadese. la quale 0 accusata di 
avere sottratto loro tutti I terri¬ 
tori. Non a caso all'origine dei 
contrasti 0 frequente una ri¬ 
vendicazione di restituzione di 
tcnilori Che nel caso dei 
Mohawk va ben al di la dei 22 
ettari di terreno per il campo di 
golf. Essi reclamano, infatti, la 
restituzione di 675 km quadrali 
di territorio. I reclami, quindi, 
per la restituzione dei territori 
sono numerosi, vanno avanti 
per anni e spesso si concludo¬ 
no con un nulla di fatto che 
non la altro che aumentare la 
tensione tra le popolazioni in¬ 
digene e le autorità canadesi. 
Su 578 controversie territoriali, 
ad esempio, il dipartimento 
per gli affari indiani di Ottawa 
ne ha risolto finora positiva¬ 
mente solo 275. 

La teoria deU'aaalmlla- 
zlone. Essa sta alla base delia 
politica sociale e culturale, ver¬ 
so gli indiani e si concretizza 
attraverso una serie di misure 
spesso invise, come la supcrio- 
nta della civiltà europea, lo 
sradicamento della loro Identi¬ 
tà e della loro cultura, la loro 
conversione alla cristianità e la 
loro collocazione dentro le n- 
seive. Da qui essi possono 
uscire per inserirsi nella socie¬ 
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Roland 

W.Reed, 

Nord America, 
1907 (da: 
-Odyssey», 
-l'arte della 
fotografia 
al National 
Geographic) 


tà dominante, rrtentre non è 
consentito ad un canadese di 
abitare dentro una riserva: con 
queste disposizioni viene de¬ 
cretata non solo la loro discri¬ 
minazione, ma anche la loro 
emarginazione. Solo di recen¬ 
te alcune sentenze della Corte 
suprema canadese hanno ri¬ 
pudiato le vecchie politiche 
che tendevano ad assorbire gli 
indiani nella società dominan¬ 
te e aperto uno spiraglio per la 
differenziazione e valorizza¬ 
zione delle loro tradizioni e 
della loro cultura. CiO non im¬ 


pedisce, owlamentc, che ele¬ 
menti di rifiuto, che spesso 
sconfinano nel razzismo, sia¬ 
no presenti nel modello cultu¬ 
rale canadese c che l'immagi¬ 
ne sociale dell'indiano sia an¬ 
cora quella di un selvaggio e di 
un barbaro. 

Chi tono I Mohawk. Sono 
in tutto seimila persone che vi¬ 
vono in una riserva ad Oka. un 
paese vicino a Montreal. Essi 
hanno una tradizione matcrli- 
neare, nel senso che ogni figlio 
porta il nome Mohawk della 
madre. Questo non e da con¬ 


fondere con il sistema familia¬ 
re matriarcale di autorità e dì 
governo, anche se le donne 
nella popolazione Mohaw 
hanno un notevole potere, co¬ 
me quello, ad esempio, di indi¬ 
care la designazione del capo. 
Prima che le moderne auto¬ 
strade attraversassero I loro 
territori essi vivevaito di agri¬ 
coltura in particolare coltivava¬ 
no mais, palale e tabacco: og¬ 
gi vivono di commercio di siga¬ 
rette e di manodopera specia¬ 
lizzata nella lavorazione del 
ferro. Per questa loro caratteri¬ 


stica essi sono richiesti dalle 
grandi imprese che costruisco¬ 
no ponti e grattacieli ed arriva¬ 
no a guadagnare una media di 
22mila dollari all'anno, che 
fanno del Mohawk il gruppo 
indiano più ricco. Essi espn- 
mono un forte senso di indi¬ 
pendenza, di sovranità e di sé 
che si concretizza nel rifiuto di 
votare sia nelle elezioni pro¬ 
vinciali e nazionali canadesi 
sia in quelle americane e nel¬ 
l'appartenenza alla Confede¬ 
razione delle Sei Nazioni, un 
organismo che rappresenta i 


gmppl indigeni. ' Come 
Mohawk hanno un loro passa¬ 
porto che è ufficialmente rico¬ 
nosciuto dalla Svizzera, dal Ni¬ 
caragua e dall'Unione Sovieti¬ 
ca. 

L'organizzazione socio¬ 
economica. I Mohawk non 
hanno risorse proprie per lo 
sviluppo delle loto attività so¬ 
ciali. Ogni anno le autorità 
centrali destinano un budget 
dentro il quale devono stare 
tulle le spese per le atlMlà sa¬ 
nitarie, sociali, culturali. Que¬ 
sto budget é immodificabile e 




spesso è costruito non tenen¬ 
do conto di tutti i bisogni ne¬ 
cessari per sottrarne le popola¬ 
zioni indiane alle condizioni di 
povertà e di malattia. Questa 
rigidità nel trasferimento delle 
risorse determina anche una 
rigidità nel rapporto con il go¬ 
verno che è solo di tipro buro- 
cratico-amminislrativo e scar¬ 
samente politico. Se durante 
l'anno emerge un nuovo biso¬ 
gno, esso non può essere pre¬ 
so in considerazione se non 
nel budget dell'anno successi¬ 
vo. Il governo centrale si pre¬ 
senta nell'onzzonte sociale de¬ 
gli indiani con il volto di uno 
&e intende risparmiare su una 
popolazione che sul plano psi¬ 
cologico ed emotivo si sente 
usurpata dei suoi diritti. Per 
questo una rivendicazione 
molto frequente, ma finora 
senza esito di rilievo, é quella 
di avere una programmazione 
molto più flessibile ed adatta¬ 
bile, che valorizzi le autono¬ 
mie decisionali del gruppi lo¬ 
cali. 

La formazione dei 
Mohaiwk. La scuola per que¬ 
sto gruppo indiano ha un gran¬ 
de valore, ad essa é altribuila 
la soprawivenza della loro cul¬ 
tura, della lingua, della storia e 
delle tradizioni. Perqueslo nel¬ 
la Scuola della Sopravvivenza, 
cosi l'hanno battezzata, gli al¬ 
lievi sono obbligali ad appren¬ 
dere la lingua Mohawk, accan¬ 
to all'inglese ed al francese: 
una lingua è ovvio, che non ha 
nessun valore di scambio, ma 
un notevole valore di Identità e 
di appartenenza: il linguaggio, 
infatti, é fortemente intricato 
con l'identità e la storia indivi¬ 
duale e collettiva. Questo 
schema educativo é apporta¬ 
to senza riserva dai genitori dei 
210 bambini che frequentano 
la Scuola della Sopravvivenza, 
i quali considerano la perdila 
delia lingua madre come una 
delle cause fondamentali di di¬ 
sadattamento del loro figli che 
spesso si traduce nell'abuso di 
alcool c droga. Questa scuola 
è una vera e propria eccezione 
nel Quebec, dove esiste una 
legge che Impone a tutti 1 bam¬ 
bini l'apprendimento della lin¬ 
gua francese. Il programma 
educativo della scuola perse¬ 
gue due finalità: la realizzazio¬ 
ne di un progetto educativo 
personalizzato, da una parte. 
Esso si baso sulla conoscenza 
dell'allievo, della famiglia, del¬ 
le difficollà e delle aspirazioni 
c genera coesione sociale, de¬ 
terminatezza nell'apprendi¬ 
mento, chiarezza negli obietti¬ 
vi da raggiungere. Prevede, 
inoltre. Io studio delle materie 
moderne richieste dalla com¬ 
petizione della società cana¬ 
dese con la formazione all'arte 
della sopravvivenza nelle fore¬ 
ste c sui laghi, delie cerimonie 
e del costumi. Dall'altra parte 
lo smantellamento dello ste¬ 
reotipo cultura le più minaccio¬ 
so e ricorrente che è quello 
geografico di •risenra». Gli allie¬ 
vi vengono educati all'Idea di 
terrìlorìo, di nazione, di sovra¬ 
nità e di indipendenza, ed a 
contrastare anche la rappre¬ 
sentazione sociale dell'india¬ 
no come -nobile e selvaggio-, 
mollo apprezzata dalla cultura 
canadese, anche se spesso in 
essa scompare l'immagine di 
nobile e prende il sopravvento 
quella di selvaggio. 



Il musicista 
AstorPiazzoila 
trasferito morente 
in Argentina 


Con una decisione presa contro il parere dei medici. Il 
musicista Asior Piazzolla (nella foto), nella tarda serata 
di ieri è stato riportato in Argentina, sua terra natale. Il 
musicista, che ha sessantanove anni, era stato colpito da 
una emorragia cerebrale la mattina del cinque Agosto, 
poche ore dopo il suo arrivo a Parigi da Londra, alla fine 
di una tournée di tre mesi,in giro per l'Europa, É stato ri¬ 
portato in America Latina a bordo di uno speciale aereo 
sanitario, per volontà dei due figli. Diana e Daniel. Il mu¬ 
sicista è nolo in Italia, oltre che per aver composto molte 
musiche da film, anche per uno spettacolo musicale al 
quale partecipò con Milva, all'inizio degli anni ottanta. 
Celebri sono i suoi tanghi che testimoniano il suo amore 
per la fusione con il jazz. Attualmente stava lavorando a 
una nuova tango-opera, la cui premier era prevista a Sivi¬ 
glia nel 1992. 


Castello Zsisa Entro la fine dell'anno ver¬ 
ri Palormn- allestito nel Castello di 

a raiermo. ^ ^sisa a Palermo il primo 

centro studi nucleo di un museo dedi- 

di Clllturd e 3rte cultura e aH'arte 

Ululivi islamica. L'assessorato ai 

beni culturali della città 
vuole costituire un centro 
di ricerche, studi e documentazioni dedicato alla presen¬ 
za della cultura islamica in Sicilia. Il protocollo d'intesa, 
già firmato a Palermo tra una delegazione tunisina e l'as¬ 
sessore Turi Lombardo, prevede anche una Biennale da 
tenersi alternativamente a Palermo e a Tunisi e una assi¬ 
stenza specialistica della regione siciliana agli enti tunisi¬ 
ni che si occupano delle ricerche archeologiche, catalo¬ 
gazione e conservazione. La collaborazione sarà estesa 
anche al settore bibliografico promotore della biennale. 


Convegno di studi La personalità di Cesare 

S Stpfann Rplhn Palese, lo scrittore morto 
a a. aierano IKIDO nell'agosto di qua- 

nCOrda la morte ranfannl fa, sarà ricordata 

di Cesare Pavese ^ 

agosto. Ci sarà un conve¬ 
gno di studi dal titolo «Ri¬ 
troverai parole oltre la vita breve-, coordinato dai docenti 
universitari Giorgio Barberi Squarotti e Gian Luigi Betxa- 
ria e con la partecipazione di parecchi studiosi tra cui 
Marco Cerutti, Guido Davico Bonino, Marziano Cugliel- 
metti e Lionello Sozzi. Il convegno, già previsto per il qua¬ 
rantennale delta morte, assume una particolare rilevanza 
dopo che Cesare Pavese è assurto a caso letterario estivo. 
La personalità dello scrittore é stata messa al centro di 
polemiche Ictterario-politiche dopo la pubblicazione di 
un diario inedito sul quotidiano torinese -La Stampa*. 


Musica elettronica oai is ai 26 Agostoa boio- 
Boloona ospita sna, ci s^ la pnma tasse. 

“ “ gna nazionale di musica 

una rassegna ' composta con il personal 
dei QrUPPi computer. Saranno dodici 

' Srtjppi che si esibiranno 
indipenoenti con le loro musiche «eate 

attraverso computer poco 
costosi concepiti per l'uso domestico. Il genere a cui ap¬ 
partengono le musiche rese possibili dalla diffusione del¬ 
le nuove tecnologie infomiaiiche, sono del tipo «new 
age» e «world music-, I gruppi selezionati, sono stati scelU 
Ira più di 200. La rassegna é stata curata da Enrico Serotti 
c da Marco Bertoni della società bolognese «overlook». 
Dopo la manifestazione, il produttore indipendente 
Oderso Urbini, raccoglierà i brani in un Lp per la collana 
•stile libero- gestita in collaborazionecon l'etichetta «vitgi 
dischi». 


MarquisWarren Charles Marquls Warien. 

romanziere 

re del genere western, e 
western mono all 'età di settantaset- 

è morto ospedale di 

I a I Los Angeles, dopo essere 

a^LOSAn^Cie^^^^^ stato sonopiosto a un inter¬ 
vento chirurgico. É stato il 
padre di alcune fortunati serials televisivi ^ è stato colui 
che ha lanciato Glint Eastwood in Rawhide. Dopo un no¬ 
tevole esordio, subito seguito dal successo, come autore 
di alcuni bestsellers, approdò a una delle maggiori case 
cinematografice americane, la prestigiosa Metro-Cold- 
win-Mayer, con una lettera di presentazione di Francis 
Scott Fitzgerald. Lo scrittore fu suo amico e estimatore, 
nella lettera affermava di paragonare Warren come a Er¬ 
nest Hemingway. 


CRISTINA CILLI 



n fondcimentalismo fra sacro e profeno 


Il profondo mutamento 
dei linguaggi deH’estremismo 
religioso- Una modernizzazione 
che si sovrappone a concezioni 
passatiste. Un libro di Enzo Pace 


ENRICO MARIA MASSUCCI 





I funerali di Khomeinl 


H Molli elementi fanno 
pensare alla vigenza di una 
sorta di legge dello -stato stabi¬ 
le- nel processo di progressiva, 
inarrestabile secolarizzazione 
dell'esistenza storica e monda¬ 
na, al fisiologico perpetuarsi di 
uno strutturale sistema di con¬ 
trappesi ideologici destinalo a 
tutelare o garantire comunque 
una compensazione all'irrepa¬ 
rabile precipitare nel -deserto» 
della trasparenza integrale e 
dell'abrogazione moderna 
della trascendenza c dell'ulte- 
riorilà. 


Farebbe costituirne vistosa 
dimostrazione la non più re¬ 
centissima insorgenza di quei 
fondamentalismi che a partire 
all'incirca dal 1979 (anno del¬ 
la conquista del potere da par¬ 
te del khomeinismo in Iran) 
punteggiano in modo spe.sso 
fragoroso, surriscaldandola fi¬ 
no ai livelli di guardia, l'atmo¬ 
sfera politica e diplomatica in¬ 
temazionale. coinvolgendo in 
modo speciale, e solo appa¬ 
rentemente folclorico, regioni 
e paesi il cui consolidato ethos 


democratico c modernista 
parrebbe in grado di esoiciz- 
zame misuratamente c disin¬ 
nescarne gli esiti più pericolo¬ 
samente tellurici. 

Infatti, persino le realtà co¬ 
siddette avanzale offrono il pa¬ 
norama di una non più slrì- 
scianlc ma netta -richiesta di 
senso» ed avvalorazione fon¬ 
dativa del mondo, in reazione 
parossistica alla laicizzazione 
forzala delle coscienze c dei 
comportamenti, che lievita fi¬ 
no all'elaborazione o al recu¬ 
pero di una solo superficial¬ 
mente paradossale, ma nel 
complesso coerente, istanza di 
riappmpriazione e legittima¬ 
zione di valori tradizionali, di 
un ancoraggio -forte- che resti¬ 
tuisca aulonlalivamenle e ac¬ 
crediti una incontrovertibile to¬ 
pografia elica ecosmologicd. 

Quella del fondamentali¬ 
smo. tra l'altro, é una categoria 
ed una pratica dell'altitudine 
religiosa di chiara impronta 
trasversale, disseminata com'è 


nelle principali confessioni 
monoleistiche quale luogo 
specifico ed inequivoco di una 
generale disposizione al ritor¬ 
no alla radicalità interpretativa 
che ripristini, attraverso la riaf- 
fermazlone dell'originarictà 
del lesto sacro, la Iruizione im¬ 
mediata del metraggio salvifi¬ 
co e l'accesso ad una sfera in¬ 
contaminala di significazione 
ultraterrena. In una atmosfera 
mentale, per lo più, segnala da 
un'intransigenza onginata dal¬ 
la inamovibile persuasione cir¬ 
ca l'univocità ed esclusivilà 
d'un irriducibile possesso dot¬ 
trinale e dalla vinilenza di una 
tensione -pedagogica- che sci¬ 
vola. come sappiamo tult'altro 
che inawertllamenle, in dise¬ 
gno di evangelizzazione glo¬ 
bale dai toni inicgrislicl ed au¬ 
toritari. 

La novità, avverte Enzo Pace 
(// regime della verilà. Il Muli¬ 
no, tólogna, 1990, pp.lll, L 
12 000), e l'odierno, spregiudi¬ 
calo ricorso alla vasta gamma 


multimediale degli strumenti e 
delle occasioni di dissemina¬ 
zione del messaggio stesso cd 
il radicamento in una sfera 
funzionale cd operativa stori¬ 
camente estranea ed eccentri¬ 
ca rispetto alle tecniche di for¬ 
mazione del consenso c all'af- 
flalo palingenelico e rigenera¬ 
tore di tipo preindustriale delle 
grandi visioni religiose del 
mondo, inclini ad una secca 
gcrarchizzazione metafisica 
della realtà umana e naturale 
tendente a relegare la disposi¬ 
zione Iccnico-slru mentale alla 
periferia -degradala» del co¬ 
smo, nonostante la corposa 
tradizione dldatlico-divulgaii- 
va delle Chiese c la loro im- 
prenscindibile vocazione al 
proselitismo. 

Con la conseguenza, tutta 
mondana e -progettuale», di 
un inopinato connubio di mo¬ 
dernità e spesso insofferente 
pa.ssatismo palesemente ecce¬ 
dente l'abusata, ngida etichet¬ 
tatura manichea che vorrebbe 


scolasticamente confinare e li¬ 
quidare I istanza confessionale 
nel limbo patetico dello stra¬ 
niato vagheggiamento di 
un'improbabile età dcH'oro e 
in mero arcaismo dal sapore 
sinistramente involutivo. 

Il richiamo aH'infallibilità c 
sacralità del testo, la costruzio¬ 
ne sistematica di una sfera fun¬ 
zionale dell'atterilà nella veste 
del Nemico, sostiene Pace, 
non paiono più dunque entra¬ 
re ili collisione con il visibile 
radicamento -dialogico» nella 
sfera mondana e con un ricor¬ 
so massiccio e spregiudicato 
agli organi della divulgazione 
di massa con l'implicita, attiva 
acccttazione delle strategie 
della persuasione politica che 
consentono all'annuncio della 
•inerranza- del Testo di prolife¬ 
rare in modo capillare e attra¬ 
versare la società civile. 

Ne fanno fede la rumorosa 
offensiva televisiva dei grappi 
fondamentalisti facenti capo 
alle confessioni religiose evan¬ 


geliche negli Usa (e 1 loro echi 
politici governativi), la entro¬ 
pica trasfigurazione terrena 
dell'utopismo ed cscalologi- 
smo islamici, la più che disin¬ 
volta mobilitazione massme¬ 
diologica di Comunione e Li¬ 
berazione in Italia, con il torbi¬ 
do infittimento della rete dei 
rapporti con i potentati politici 
e dell'informazione e con le 
più ottuse gerarchie ecclesia¬ 
stiche. 

Lungi dunque dal poter es¬ 
sere confinalo nell'arca resi¬ 
duale della sopravvivenza cul¬ 
turale, il fondamentalismo a 
noi coevo approda allo statuto 
di linguaggio moderno e di di¬ 
segno di rifusione e saldatura 
Ira passato e futuro, di abile ri- 
combinazione di sacro e pro¬ 
fano, determinato a sbaraglia¬ 
re la laica navigazione di una 
contemporaneità rosa dal di¬ 
sincanto con l'affermazione 
apodittica di una pcrenlona 
immagine filosofica del mon¬ 
do. 


















































Cultura e Spettacoli 


Ascolto TV dal 5 all' 11/8- ore 20.30 /23 

» 9 . t- RAI 4 7,86 '\!6t PUBLITAUA 440.5Ì^ 
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□auditel_ 

Sotto Tombrellone vince 
la rete pubblica 
ma Raiuno «batte la fiacca» 


M L’estate la segnate il pas¬ 
so anche alle -top len* che in 
base ai dati Auditel stabiliso 
no scltimanalmenie i pro- 
prammi più graditi al pubblico 
dei telespettaton. Ma se non si 
possono sapere dettagliata¬ 
mente quali sono state te tra¬ 
smissioni più seguite, resta pe¬ 
rò la possibilità di un'analisi 
più generale, Questa sellima- 

r~| RAIUNO ore 23.10 

«Notte rock» 
cantautori 
a confronto 

M Una serata nel segno dei 
cantautori italiani. L'appunta¬ 
mento ò per oggi alle IO su 
Raiuno con Nolte rock mode in 
llafy. il programma di Ernesto 
Asùntc c Cesare Pierleoni de¬ 
dicalo alla musica dal vìvo. Da 
Battisti a Dalla, da Edoardo 
Bennato a Paolo Conte, da 
Venduti a Guccini. ci saranno 
proprio tutti a rìpcrcorrene con 
i loro successi le tappe londa- 
mcntali del cammino della 
canzone italiana d'autore. Di 
Guccini. che pubblicherà ai 
pnmi di settembre il nuovo al¬ 
bum Quelli che non, sarà ripro¬ 
posta Incontro, mentre Rober¬ 
to Vecchioni tornerà sullo 
schermo con Luà a Samtiro ri¬ 
presa in occasione dell'ultima 
edizione del Premio Tenco. 


na infatti «l'altalena* Rai-Finin- 
vest ha volto alla meglio per l.i 
tv pubblica; Raidue e Raitre 
hanno guadagnalo circa due 
punti rispetto alla scorsa setti¬ 
mana, mentre le reti privale so¬ 
no calale tulle di circa un pun¬ 
to. Al ribasso di Publitalia, si ù 
alliancala Raiuno con un pun¬ 
to in meno rispetto alla setti¬ 
mana passata. 

n RAIUNO ore 20.40 

A «Quark» 

foreste 

tropicali 

■i Le foreste del Madaga¬ 
scar nell’obiettivo di Quark 
speciale. Questa sera alle 20.40 
su Raiuno, l'abituale appunta¬ 
mento con la natura, ci porterà 
ad esplorare questo paese che 
si ò sviluppalo autonomamen¬ 
te per milioni di anni, senza su¬ 
bire influenze da parte del 
continente africano. Il risultalo 
di questo isolamento £ stalo 
l'evoluzione c la sopravvivenza 
di specie animali ormai estinte 
nel resto del mondo. SI trova¬ 
no aiKora i boa, le farfalle Co- 
mct, le volpi volanti. La patti- 
coftire fauna del Madagascar 
non £ stala ancora completa¬ 
mente esplorala ma £ già in 
pericolo a causa della dilagan¬ 
te distnizlone della foresta tro¬ 
picale. ora ridotta ad un deci¬ 
mo della sua antica superficie. 


Ne^i Stati Uniti è scoppiata 
la polemica per la richiesta 
della Kqed-Tv di trasmettere 
dalla stanza delle esecuzioni 


Gli americani sono divisi: 
un deterrente per i criminali 
o uno scoop per aumentare 
i bassi indici di ascolto? 


Usa, la morte in diretta 


La morte in diretta, ovvero l’ultima novità americana 
in fatto di spettacolo televisivo. Una stagione tv di 
San Francisco ha proposto di portare le telecamere 
nella stanza delle esecuzioni. Potrebbe essere uno 
show senza (ine, poiché nel braccio della morte del¬ 
le prigioni federali, 2300 detenuti attendono di esse¬ 
re giustiziati e ogni anno se ne aggiungono altri 270. 
Negli Usa scoppia la polemica. 


RICCARDO CHIONI 



im NEW YORK. SI può definire 
responsabile la richiesta della 
Kqcd Tv di San FYancisco che 
vorrebbe portare nelle case l’e¬ 
secuzione capitale (un sogget¬ 
to che sta influenzando la 
campagna elettorale in Califor¬ 
nia) e chiede l’autorizzazione 
per riprendere «la morte in di¬ 
retta»? 

Se otterrà 11 permesso, i 
•pantofolai» americani potran¬ 
no comodamente assistere dal 
salotto di casa agli spasimi da 
iniezioni letali, ai rantoli dei 
quattromila volts. alle otrìblli 
contrazioni del corpi appesi 
ad un cappio e, se si considera 
che oggi più di 2300 detenuti 
aspettano ìi loro destino di 
morte nelle prigioni di 36 stati 
c che ogni anno se ne aggiun¬ 
gono 270. l'intrattenimento £ 
assicurato per almeno qualche 
decennio. 

Sensazionalismo giornalisti¬ 
co o crudeltà gratuita? Sta di 
fatto che gli indici d'ascolto 
cominciano a calare e che. a 
questo punto, alle tante inde¬ 
cenze propinate si potrebbe 
propinare anche questa ulti¬ 
ma. Il dibattito, intanto, £ aper¬ 
to. ce chi considera le teleca¬ 
mere semplicemenie un testi¬ 
mone oculare in più che, dopo 
essere entralo nei tribunali, do¬ 
po aver assistito a processi e 
dibattimenti, arriva nella ca¬ 
mera della morte per seguire 
anche l'ultimo atto della giusti¬ 
zia: chi, per opporsi a questa 
trovata, chiama in causa gla¬ 
diatori e arene, paragonando 
le presa in diretta della «came¬ 


ra a gas» agli spettacoli sangui¬ 
nari dell'antica Roma. La vio¬ 
lenza, comunque disgustosa, 
sostengono i primi, non £ co¬ 
munque una ragione sufficien¬ 
te per lasciare il pubblico all'o¬ 
scuro di quello che accade. 
Oggi sono ammessi del testi¬ 
moni in modo che ii pubblico 
possa essere rappresentato. Le 
telecamere consentono, a chi 
lo voglia, di essere un testimo¬ 
ne. Esiste un giornalismo re¬ 
sponsabile. ribattono gii altri, 
un giornalismo che non £ di¬ 
sposto a cedere al sensaziona¬ 
lismo in nome del «pubblico» e 
della sua soddisfazione. «Dal 
momento che tutta la mia vi¬ 
cenda £ dhentala di dominio 
pubblico, vorrei che anche ia 
mia esecuzione lo fosse. Servi¬ 
rà da deterrente per qualcu- 
n'altro», cosi si £ espresso 
qualche settimana fa Joseph 
Savinio. killer detenuto nelle 
carceri della Virginia. 

L'Intento edificante di Savi¬ 
nio £ condiviso da chi crede 
che la società debba conosce¬ 
re (vedere) sino alla fine i ri¬ 
sultali delle sue leggi per allon¬ 
tanare dal male altri possibili 
assassini. D'altra parte, coloro 
che invece vorrebbero che le 
esecuzioni diventassero solo 
un triste ricordo, fanno notare 
che negli ultimi anni si sono ri¬ 
velate vere e proprie torture le¬ 
galizzate ed argomentano che 
coinvolgere il pubblico di ogni 
età in questa squallida realtà 
americana £ un ulteriore de¬ 
grado sociale. 

Il riferimento non £ casuale. 


Lo scorso marzo lo stato della 
Florida ha eseguito la condan¬ 
na a morte di Jesse Tafero. E 
salilo sulla sedia elettrica e per 
sette minuti ha lottato Ira la vi¬ 
ta e la morte, ricevendo scari¬ 
che eletlriche tali da fargli 
schizzare gli occhi fuori dalle 
orbite e, al termine della ■toriu- 
ra», il boia ha dovuto metter in 
funzione un ventilatore per di¬ 
sperdere l'acre odore di carne 
bruciata. In California, un altro 
condannato alla camera a gas, 
£ riuscito a strappare le robu¬ 
ste cinghie di cuoio che lo le¬ 
gavano alta sedia mentre va¬ 
pori di cianuro lo stavano sof¬ 
focando. In Texas, nel 1988, 
l’esecuzione di Raymond Lan- 
dty richiese addirittura 24 mi¬ 
nuti a causa d'un difetto nell’e¬ 
lettrodo della maschera che 
diffonde le scariche elettnche 


al resto del corpo. 

«Ci sono un mucchio di cose 
al mondo che non sono belle 
da vedere. Ma il nostro lavoro £ 
quello di dire alla gente che 
cosa sta succedendo. Non c'£ 
niente di più importante, in 
questo momento In questo sta¬ 
to che la pena di morte», ha di¬ 
chiarato un dirigente delta 
Kqed Tv di San Francisco. »L'i- 
dea di avere la televisione du¬ 
rante un’esecuzione a morte £ 
un’idea morbosa, orribile. La 
televisione ha un insaziabile 
appetito per lo spettacolo e il 
melodramma fisico e questo 
sarebbe proprio l’ultimo atto* 
risponde dalle colonne di Usa 
Today Ben Bagdikian, crìtico 
delle comunicazioni di massa. 
E l'uomo della strada che cosa 
ne pensa? 

Guarderebbe una trasmis¬ 


sione con una «morie in diret¬ 
ta»? 

«Assolutamente no - rispon¬ 
de Barbara Cwger. 42 anni ca¬ 
pitano di polizia in Ohio - io 
non sono contraria alla pena 
di morie, ma certe cose £ me¬ 
glio che restino dietro una por¬ 
ta chiusa». «Non so se guarde¬ 
rei una trasmissione di questo 
tipo. Ma in fondo le esecuzioni 
sono una notizia - dice Amir 
Carrison proprietario d'azien¬ 
da - e la gente ha il diritto di 
sapore e di essere cosciente di 
quello che accade». «Assoluta¬ 
mente no - sostiene il medico 
trentascienne dì San Antonio. 
Texas - io non credo che il fi¬ 
ne giustifichi i mezzi. Oggi i 
giovani sono diventati Insensi¬ 
bili alla violenza e alla crudel¬ 
tà. Una vista del genero peg¬ 
giorerebbe la situazione». 


Il compleanno del Festivalbar 

Un varietà nato 
dal juke-box 

Il Festivalbar (in onda questa sera su Italia 1 alle 
20.30) ha compiuto ventisette anni tornando nella 
«patria» Asiago. La manifestazione estiva giunta alla 
sesta puntata, vede tra i più «gettonati» Bob Geldof 
Baccini-Ladri di biciclette e Tullio De Piscopo. Con¬ 
torno di gara di miss, di promozioni e altro, per con¬ 
fezionare un varietà televisivo vero e proprio, con¬ 
dotto da Gerty Scotti e Susanna Messaggio. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■i II Festivalbar £ tomaio ad 
Asiago, dove nacque nella not¬ 
te del tempi di 27 anni la. Epo¬ 
ca mitica, quando «gettonare» 
era una parola alla moda, 
mentre oggi £ un commovente 
arcaismo tenuto in piedi per la 
strenua volontà del patron Vit¬ 
torio Salvelli. Il quale si la forte 
della sopravvivenza (protetta) 
di 16.000 luke-box, splendide 
macchine che sembrano vec¬ 
chie astronavi sonore ritornate 
da un viaggio nel tempo della 
nostra memoria personale. Chi 
£ troppo giovano per ricorda¬ 
re, può sempre ascoltare quel¬ 
lo che suonano oggi e che, giu¬ 
sto stasera, passerà in tv attra¬ 
verso le onde di Italia I (ore 
20,30). 

La maniicstazionc, come si 
dice per lo più a sproposito, £ 
•cresciuta». Nel senso che da 
gare tra piccoli dischi a 45 giri, 
tra singoli motivi canori, ades¬ 
so è diventala soprattutto un 
programma televisivo. E cio£ 
un varietà, con tanto di com¬ 
petizione tra Ip, tra miss estive 
e tra «dischiverdi» (cio£ incisi 
da debuttanti). Il nitto presen¬ 
talo dall’onorevole Geny Scotti 
con l'assistenza spirituale di 
Susanna Messaggio. Inoltre ci 
sono collegamenti e servizi 
esterni (a cura di Giorgio Mc- 
dail), più gli indispensabili 
sponsor (che qui non nomi¬ 
niamo per ovvi motivi). È cosi 
che va il mondo, anche quello 
minimo del Festivalbar, che 
del resto, nella puntata di ante¬ 
prima del 6 giugno, ha toccato 
4.190,000 pcreone (di media) 
e perciò una notevole fetta d'I¬ 
talia. Nelle prime tre puntate 
vere (trasmesse da Chioggia) 
il programma si £ poi stabiliz¬ 
zato inforno ai 3 milioni di 
spetlaiori che, in questo perio¬ 
do di basso-pubblico, sono 


parecchi 

Vorrà dire che la cosa piace. 
Oppure che la tv tende sempre 
più a fare da tappezzeria, da 
colonna sonora, da terzo inco¬ 
modo nelle nostre serale fami¬ 
liari e che qualunque cosa 
passi, purché non pretenda la 
nostra intera attenzione, va be¬ 
ne. Oppure ancora vorrà dire 
che piace Geny Scotti, il con¬ 
duttore ex d.j. e parlamentare 
in carica, che in televisione si £ 
segnalalo per lo stile <ollo- 
quio» e la studiata spontaneità 
abbinata alla candid camera. 
Geny Scolti, tra l’altro, nella 
prossima stagione ci prepara 
una novità. Una novità per mo¬ 
do di dire, dato che si tratta di 
un vecchio programma di cui 
si farà carico: il Gioco dei nove, 
che nelle scorse stagioni £ sta¬ 
to condotto da Raimondo Via- 
nello. Francamente non riu¬ 
sciamo a credere che Geny 
Scolti possa fare di meglio del 
comico (il quale si riserva per 
una serie di sit-com). Ma tan- 
t’é. Questo passa il convento 
elettronico, infine, per tornare 
alle notizie, ammesso che ve 
ne importi, vi comunichiamo 
come va la gara vera e propria: 
tra i più gettonati Bob Geldof, 
Baccini/Ladrì di biciclette 
(Sotto questo sole) e Tullio De 
Piscopo. Per la sezione 33 giri 
spopola Eros Ramazzotti (con 
In ogni senso) . Ma non £ detta 
l'ultima parola, che sarà ap¬ 
punto detta solo all'Arena di 
Verona nella serata finale 
deirS settembre. In modo che 
il Festivalbar possa continuare 
ad occupare tutti I martedì sera 
estivi di Italia 1. Perché ormai i 
festival non servono tanto a 
promuovere I dischi quanto a 
dare linfa alla tv. AtKhe se ci 
comunicano che la compila¬ 
tion di rito ha già venduto 
100.000 copie. Però... 


Cl^UNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6.00 

CONCERTO. L. Van Beethoven 

6.30 

SANTA BARBARA. Telefilm 

10.16 

UN GIORNO IN PRETURA. Film con 
Alberto Sordi, Poppino De Filippo. Re¬ 
gia di Stefano Vanzina 

11.55 

CHBTBMPOPA 

13.00 

TQ1 FLASH 

12.05 

HOOPERMAH. Telefilm 

12.30 

ZUPPA ■ NOCCIOUN2 



14.00 

CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butto 

14.15 

TU M'APPARTIBNI. Fitmeon Barbara 
Stanwyck. Henry Fonda. Regia di We- 
slovRuqgles 

15.50 

BIGI eSTATZ. Per ragazzi ' 

15.50 

MARCO VISCONTI. (2* puntata) 

17.50 

ATLANTE. Documentarlo 

18.45 

SANTA BARBARA. Telefilm 



20.00 

TELBOIORNALB 

20.40 

OUARK 8PECIALB. Di Piero Angela 

21.30 

TQTÒ TARZAN. Film con Marilyn Bu- 
ferd. Mano Castellani. Regia di Mario 
Mattoll (l^tempo) 

32.30 

TELBOIORNALB 

23.30 

TOTÒ TARZAN. i? lemDO) 

33.10 

NOTTE ROCK M ADE IN ITALY. A cu¬ 
ra di Sandra Bemporad 

34.00 

TQ1 NOTTE. OQQI AL PARLAMEN¬ 
TO 

0.10 

MBZZANOTTB B OINTORNIBSTATB 

pPTilllllil illlllil 


0.00 LASSIK. Telefilm 


0.30 CARTONI ANIMATI 


10.10 LA MIA TORBA TRA IBOOCMI 


10.30 L*AVV»NTURA DELL» PIANTI 


11 .PO MONOPOLI. Sceneggiato 


11.00 CAFITOL. Telenovela 


13.00 TO3ORBTR0DICt 


13.30 COUTIFUL. Telenovela 


14.10 8ARANNOFAMOOI. Telefilm 


10.00 OHtOU.t piaceri della vita 


10.30 eOLVeoORO.Telefilm 


SHOW BOAT. Film con Kethryn Gray* 
8on, Ava Gardner. Regia di George 
Sidney 


18.30 TOaSPORTSBRA 


16.40 LB STRADI DI 8AN FRANCISCO. Te< 

__(efitm con Karl Malden_ 


18.40 TBLBOIORMALB 


30.10 TOaLOSPORT 


11.48 

OIUNQLA. Film 

j 13.15 

ARTURO BENEDETTI MICHELAN¬ 
GELI 


... 

iZXÈi 


18.05 

VITA COL NONNO. Teletitm 

15.40 

L'OMBRA DSL PASSATO. Film con 
Claire Trevor. Dick Powelf. Regia di Ed¬ 
ward Omvtrvk 

Timi 
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81.30 

LA QABS1A. Film con Tony Musante. 
Laura Antonelll. Regia di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi d^tempo) 



ETRI i 


1 i Xi- 1 

iirrmpr:— 

ETRTi'i 

in 11 iMi ——— 

0.S0 

ITALIA IN GUERRA. -Finché dura la 

memoria» 


30.30 ZULU DAWN. Film con Buri Lanca- 
star. Peter O'Tooie. Regia di Douglas 
Hickox_ 


32.20 TOaSTASBRA 


22.30 L'UNIVBRSITA DILLA RISATA. 

Spettacolo condotto da Anna Pettinellt. 
Regia di Pino Leoni 


33.00 T02 NOTTE. MBTCO 3 


0.00 SOUVBNIRS PBRDUS. Film con Yves 
Montand, Edwige Feulll^re. Regia di 
Christian Jaque 



■La gabbia» (Raitre, ore 21.20) 







8.00 MARCUS WBLBV M.D. Telefilm 
8.00 UNDOTTORBPBRTUTTI.Teletilm 

10.30 FORUM. Attualità _ 

11.10 DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

11.40 O.K.ILPRBZZOtOlUSTOI _ 

12.40 SUPgRCLASOIFICASHOWSTORY 

13.40 IL PIACSRB D6LLA SUA COMPA¬ 
GNIA. Film con Fred Astaire. Regia di 
George Seaton 

10.20 DALLE 8 ALLB O. Telefilm _ 

10.00 MANNIX.Telelilm 

16,00 DIAMONDS. Telefilm _ 

17.00 MAIPIRBSi.Telofrtm _ 

16.00 TOPSgCRBT.Tolelilm _ 

19.00 QUEL MOTIVrrrO... Varietà _ 

80.30 I MISI SII AMORI. Film con Debbio 
Reynolds. Clrtf Robertson. Regia di Go- 

_ wer Champion 

22.30 CHARLIg’S ANGELO. Telefilm _ 

33.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.40 LA BATTAGLIA DBL SINAI. Film con 

Katia Christine» Regia di Maurizio Luci¬ 
di 


6.30 SUPBRMAN. Telefilm 


8.20 IL SUO PIÙ ORANDB AMORI. Film 


8.00 RALPH SUPBRMAXIBRB.Telefilm 


10.00 600MBR.CAH6INTBLLI0BMT6 


11.00 RINTINTIM. Telefilm 


11.00 ASPBTTANDO IL DOMANL Sceneg- 
Qlatocon Sherry Mathis 


11.30 FLIPPBR. Telefilm 


11.30 COSPIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Teletllm 


12.00 LOU ORANT. Telefilm 


13.00 THB CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


12.4S CIAO CIAO. Cartoni animati 


13.30 APPARTAMBNTO IN TRB. Telefilm 


13.40 SBNTIBRI. Sceneggiato 


14.09 8TAR8KV A HUTCH Telefilm 


14.30 PALCON CRSST, Telefilm 


16.00 GIORNI D*B8TATBTeietitm 


15.20 DBBJAYBBACH 


16.30 AMANDOTI. Telenovela 


16.00 BiMBUMBAM 


17.00 ANDREA CCLB8TB. Telenovela 


18.00 BATMAN. Telefilm 


16.30 LA VALLI DBI PINI. Sceneggiato 


16.30 SUPBRCOPTKB. Telefilm 


19.00 QBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


18.30 CASAKBATOW.Teiefiln 


20.00 CARTONI ANIMATI 


19.30 FBBBRB P^AMORB. Sceneggiato 


20.30 FESTIVALBAR *90. Con Susanna 
Messaggio e Gerry Scotti _ 


20.30 CALCIO. Genoa-Olympigue Marsiglia 
(Coppa dei Mediterraneo) 


22.30 I ROBINSON. Telelilm 


23.00 Al CONFINI PILLO SPORT 


22.30 VIOBOTBSTAMBNTO. Film con Cebo- 
rah Raffi n. Regia di Peter Sasdy 


23.35 PASKBT. Campionati mondiali 


0.09 CANNON. Telefilm 


1.36 BBNSON. Telefilm 


1.00 SARNABYJONBS. Telefilm 


13.40 QOLDBNJUKBBOX 


18.30 TENNIS. Boris BecKer - Goran 
tvanisevich (semifinale singo- 
lare maschile) 


20.30 SPECIALE CAMPO BASE 


22.00 TELBOIORNALB 


22.1 S OOLP. Torneo Martin Open di 
_Padova (in differita)_ 


16.00 FUMO NEL VENTO. Film. Re- 
gladi Joseph Kane 

16,60 SNACK.Cartoni _ 

19.00 PgTROCBLLl.Telotllm _ 

20,00 STASERA NEWS 
20.30 1 6 DRAGHI D’ORO. Film con 
Klaus Kinski _ 

2 2.20 

23.06 


CRONO. Tempo di motori 

STASERA SPORT 


1.1 S CADILLAC. Attualità 


84.00 IL MISTERO DELLA TESTA 
MOZZATA. Film (?• ed ultima 
parte) 


ODEOn 


14.00 AMORE PROIBITO 


16.30 LA BANDA DEI SETTE. Tele- 

film con Patrick Swayze 


17.30 SUPER 7. Varietà 


LA BATTAGLIA DI MARATO¬ 
NA. Film con Steve Reeves. 
Regia di Bruno Vailati_ 


33.60 SPBEDY. Sport 


33.30 QUATTRO NOTTI CON AU 

BA.FI(m. Regia di Luigi Filippo 
D’Amico 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

16.30 I RAGAZZI DELL’OPERA. 
Film. Regia di R. Dornhelm 

17.00 OLI INAFFERRABILI 

18.00 CARTONI ANIMATI 

30.30 MEATBALLS-VACANZE 
SPAZIALI. Film. Regladi Ken 
Wlederhorm 

33.16 TUTTA COLPA DELLE STEL¬ 

LE. Film» Regia di G. Arm¬ 
strong 


vi^exvaic 




13.00 

SUPER NIT 


. . TI' 1 


■ iii:r.;q;n:.'4^HBWa 

Itótii 
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M:ij:i f IT:hibimh^m 
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23.30 

ON THE AIR 

3.00 

AREZZO WAV8 

llllllilllillilllllillilllilllllli 

15.00 

IL TESORO DEL SAPERE. 

17.30 

VENTI RIBELLI. Telenovela 

19.00 

TUTTA UNA VITA 

20.35 

VICTORIA. Telenovela 

21.15 

IL’INDOMABILE. Telenovela 

22.00 

VENTI RIBELLI. Telenovela 





ciMiuttlli 

14.00 

TELEOIORNALB 

15.00 

POMBRIOOIOINSIBMB 

18.30 

TELEOIORNALB 


17.30 IRYAN 


16.30 FANTASMA BIZZARRO 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 AMORS DANNATO. Toleno- 
veia 

30.30 L'UOMO CHE INGANNÒ LA 
MORTE. Film 


RADIO 


30.30 IL GIOCO DEGÙ AVVOLTOI. 
_ Film. Regia di James Fargo 

33.1 S SPECIALE CON NOI 


RADIONOTIZIE. GR1; 6; 7: 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2; 6.30; 7»30; 8.30; 
9.30: 11.30; 12.30; 13.30: 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30: 19.30: 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6.S6, 
7 56. 9 56. 11.57, 12,56. 14 57. 18 56. 
22.57; 9 Radio anch'io '69; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II pagmone estate. 16.30 Liri¬ 
ca oggi; 21 Le indimenticabili o le altre. 

RADIODUE. Onda verde 6.27,7 26,8 26. 
9 27. r 27. 13.26, 15 27. 16 27. 17.27. 
18.27. 19.26. 22.53. 6.45 Dossier Gioon- 
gessy; 10.30 Pronto estate; 12.45 Alta 
definizione; 15 Memorie d'estate; 19.50 
Colloqui anno IH. 22.35 Felice incontro. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16. 9.43. 
11.43 6 Preludio; 7.30 Prima pagina: 
6.30-10.45 Concerto del mattino. 11.50 
Antoloea operistica, 14.00 Compact 
Club; W.30 Cinema aH'ascoMo. 21.00 I 
concerti delia Nuova Poiitonica Ambro¬ 
siana. 


10.16 UN GIORNO IN PRETURA 

Regia di Steno, con Alberto Sordi, Pappino De Rlippo, 
Walter Chiari. Italie (1953). 96 minuti. 

Film a episodi passato alla stona per il capitoletto in 
cui Sordi dà vita all’Immortale macchietta di Nando, 
r-americano a Roma» che poi avrà l'onore di un film 
tutto por sà. Sordi si mangia il resto del cast, ma ari- 
che gli altri episodi non sono malaccioe Pepptnoà un 
pretore Inappuntabile. 

RAIUNO 


14.16 TU M’APPAR'HENI 

Regia di Westoy Ruggles, con Bàrbara Stanwycfc, 
Henry Fonda. Usa (1941). 92 minuti. 

Pomeriggi hollywoodiani davvero -doc- In questo 
bollente agosto. Questa ò una buona commedia sofi¬ 
sticata. resa ottima da una coppia al fulmicotone com¬ 
posta da Barbara Stanwyck e Henry Fonda. Lui à un 
miliardario, lei è un medico. Si sposano, ma lei pone 
la condizione di poter continuare a lavorare. Lui ac¬ 
cetta, ma è gelosissimo e per controllare la moglie le 
compra un'intera cllnica... 

RAIUNO 

16AO L'OMBRA DEL PASSATO 

Regia di Edward Dmi^ryk. con Dick Powell, Claire 
Tra vor. Uaa (1944). 95 minuti. 

Tra i tanti film tratti da Chandler. sul personaggio di 
Philip Marlowe. non è il migliore, perché il flnafe del 
romanzo -Addio mia amata- é cambiato e l'ex cante¬ 
rino Dick Powell non è del tutto In parte. Ma l'atmosfe¬ 
ra é buona e la regia di Dmytryk gagliarda. Distensi¬ 
vo. 

RAITRE __ 

16A6 SHOW BOAT 

Regia di George Sidney, con Kathryn Grayson, Ava 
Gardner, Howard Keel. Uaa (1951). 1(i7 minuti. 

Musical stile -vecchio West», tutto ambientato sul 
barconi che solcavano II Mississippi. Si canta -Old 
Man River» e si ride vedendo la Gardner che finge di 
cantare (é doppiata) e di essere una mulatta. Il tutto 
da una fortunatissima commedia musicale di Kern, 
Rodoerse Hammerstein. 

RAIDUE 

80.30 ZULU DAWN 

Regia di Douglas HIckox, con Buri Laneaster, Peter 
OToole. Gran Bretagna (1979). 110 minuti. 

-Western» britannico In cui I esercito di Sua Maestà 
viene travolto dagli indiani, pardon, dagli zulu. ribel¬ 
latisi al giogo inglese, n tutto avveniva nel 1879. t una 
storia vera, ben interpretata da un grande cast (Larv 
caster, O'Tooie e la solita schiera di caratteristi su¬ 
per). 

RAIDUE 


30.80 I MIEI SEI AMORI 

Regia di Gower Champion, con Debbia Reynotda, Cllff 
Roberl8on.Uea(1963).100minutl. , 

Il titolo farebbe pensare a una storia di scarsa virtù, 
ma Oebbie Reynolds non era tipo da vicende scabro¬ 
se (almeno sullo schermo), t -sei amori» sono altret¬ 
tanti orfanelli, che un'attrice famosa conosce durante 
una vacanza. Visti e prosi, li adotta e se li porta a Hol¬ 
lywood. Poveri piccoli! 

CANALE5 _ 

31.30 TOTÒTARZAN 

Regia di Mario Mattoll, con Totò, Mario Castellani, ne¬ 
lla (1951). 66 minuti. 

Il titolo non vi basta? Abbandonato nella giungla da 
piccolo. Telò cresce come un selvaggio, poi eredita 
una fortuna e torna in Europa dove alcuni avventurieri 
tentano di spennarlo. Non sanno cosa li aspetta. 

RAIUNO 
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Il regista italiano sta girando 
presso Pordenone un nuovo film 
La storia di due giovani 
«sedotti» da una coppia anziana 


Dopo il John Gielgud di «Barbablù» 
un altro divo inglese nel cast 
È Ben Kingsley, finalmente libero 
dalle «maschere» di Lenin e Gandhi 


L’amore in villa di Fabio Carpi 


Un altro famoso attore inglese per Fabio Carpi dopo 
il John Gielgud di Barbablù Barbablù. È Ben King¬ 
sley, già Gandhi e Lenin nei film di Attenborough e 
Damiani, ingaggiato dal regista italiano per il suo 
nuovo film L'amore necessario. Otto settimane di la¬ 
vorazione in una villa vicino a Pordenone, tripla edi¬ 
zione italiana, inglese e francese. Produce la Eido- 
scope di Mario Orfini, distribuisce la Titanus, 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 


■■ PORDENONE. Le ville s'ad- 
dicono a Fabio Carpi. Dopo la 
splendida villa lacustre di Cer- 
nobbio vista in Barbablù Bar¬ 
bablù. ceco la SGltcccnlcsca 
villa Varda di Pordenone, nella 
quale il regista milanese (clas¬ 
se 1925) sta girando il suo 
nuovo (ilm L'amore rteeessario. 
Cella, sontuosa, arricchita da 
un enorme parco nel quale 
scorre il liumc Uvenza, che se¬ 
para il Friuli dal Veneto. Il con¬ 
tenitore Ideale per la storia di 
sottile erotismo che Carpi ha 
scrino centellinandovi I temi 
prediletti: quegli slessi (l'inco- 
municabiliia, i fallimenli esi¬ 
stenziali, la vecchiaia e la mor¬ 
te) che di solilo spaventano i 
produttori. Stavolta però, il re¬ 
gista di Corpo d'amore ha tro¬ 
valo in Mario Orfini un finan¬ 
ziatore convinto e nella Tita¬ 
nus un distributore importante, 
nella speranza che il film arrivi 
finalmente al pubblico. Sci mi¬ 
liardi, un cast intemazionale 
nel quale spicca il nome dcl- 
l'anglo-indiano Ben Kingsley, 
edizioni inglese, francese e ita¬ 
liana; insomma, quasi un ko¬ 
lossal per questo autore ap¬ 
passionato di Ungaretti e Saba 
stanco di sentirsi definire «ap¬ 
partato» o «sfortunato» o, peg¬ 
gio ancora, «difficile*. Ma il no¬ 
tevole budget non sembra spa¬ 
ventare Carpi, il quale confes¬ 
sa senza protervia di «non ave¬ 
re scritto dialogo o girato se¬ 
quenza pensarìdo ai gusti del 


pubblico». «Èli cinema di sem¬ 
pre. spero non intellettualisti¬ 
co, che indaga nelle relazioni 
umani, nelle incrinature dell'e- 
sistenzu, nei buchi dei senti¬ 
menti. Un cinema ritenuto per 
pochi solo perchd lo hanno vi¬ 
sto in pochi. Eppure a New 
York, dove fu lanciato con un 
minimo di convinzione. Quar¬ 
tetto Basileus è rimasto netta 
sala un anno intero, mentre 
qui in Italia non ha nemmeno 
trovato II modo di uscire a Ro¬ 
ma». 

Si lavora sei giorni a settima¬ 
na sul set di L'amore necessa¬ 
rio, e alla domenica mattina 
Carpi controlla il materiale gi¬ 
ralo insieme al direttore della 
fotografia Fabio Cianchetti. Ri¬ 
prese fino al 10 settembre, poi 
subito dopo il montaggio («Ma 

10 non consumo molta pellico¬ 
la, a differenza di alcuni miei 

iovani colicghi, al massimo 

Ornila metri»). 

PeKht »L’aiDore neeeaaa- 

rlo»? Esiste forse un amore 

supecfluoT 

11 titolo viene dalla definizione 
che Sartre e Simone De Beau¬ 
voir davano del loro rapporto. 
Come si sa. l'uno e l'altra ama¬ 
vano concedersi svariate va¬ 
canze erotiche, amori subordi¬ 
nali. ma tenendo fede al patto 
sentimentale che li univa. Lo 
stesso accade alla matura cop¬ 
pia composta da Ben Kingsley 
e da Marie Christine Borrauit. 
Lui à un architetto inglese di 



Ben Kingsley 
e Marie C. 
Barrault 
(la coppia 
adula) 
durante 
le riprese 
a Pordenone 
del film 
«L'amore 
necessario» 
di Fabio 
Carpi 


lontane origini italiane, lei una 
francese. Sposati, senza figli, 
operano una seduzione incro¬ 
ciata, amabilmente perversa, 
nei confronti di una giovane 
coppia legata da un vincolo 
d'amore assoluto. Qui, in que¬ 
sta villa che nella finzione 6 
una lussuosa casa di cura per 
anziani, i due adulti concupi¬ 
scono I due ragazzi, i quali fug¬ 
giranno da quella specie di ca¬ 
stello dei vampiri con la consa¬ 
pevolezza di aver perso la loro 
innocenza.Si sentono conta¬ 
minati, e reagiranno facendo 
un bambino, come estremo al¬ 
to di rifiuto verso quella coppia 
sterile. 

Dopo U John Oelgod di 
»Barbabla Boifwln», un al¬ 
tro grande attore IngleM) 
Bea Kingsley. Qui tottratlo, 
pare di capire, a qud vezzi 


camaleontld che haimo 
contraddistinto le sue ulti¬ 
me prove. Ragloal di merca¬ 
to o scelta precisa? 
(Yarveamente è il primo a cui 
ho pensato. Gli ho spedito la 
sceneggiatura e pochi giorni 
dopo ho ricevuto una risposta 
favorevole. Poi però il (ilm 6 
andato In crisi, e quando le co¬ 
se sono migliorate Kingsley ha 
fallo sapere che non voleva 
più farlo, perchù il personag¬ 
gio era troppo credete. Si dice¬ 
va «disturt»lo». Per fortuna, ha 
cambialo idea dopo avermi 
conosciuto. Che dire di lui? 
Non ha bisogno delle mie lodi: 
£ scrupoloso, gentile, un ese¬ 
cutore perfetto. Un esecutore 
perfetto ma non passivo, e 
umile come tutti I grandi allori. 
Perù vorrei menzionale anche 
gli altri. Accanto a Kingsley ci 


sono Marie Christine Barrault. 
due giovani sconosciuti di cui 
sono molto fiero, Malcolm 
Conralh e Ann Giscte Glass, 
l'argentina Iris Marga e un pic¬ 
colo stuolo di Interpreti italia¬ 
ni, tra cui Silvia Mocci, FVance- 
sco Camclutti a NcstorGaray. 
Ancora un film corale, anco¬ 
ra li piacere di investigare 
dentro I meccanismi che re¬ 
golano la vita di una coppia, 
di un nucleo (amlilare... 

Un autore scava nel Icircno 
che predilige. Variano te (avo¬ 
le. i contesti, ma la sostanza re¬ 
siste. Non die io sia fissalo con 
te ville, fi probabile che che 
siano film più facile da chiude¬ 
re sul plano economico. Però 
ho nel cassetto, pronte a esse¬ 
re girate, storie di ogni tipo, an¬ 
che un «road rrtovic», Nobel. 
racconta il viaggio verso Stoc¬ 


colma. attraverso la Germania, 
di uno scrillore che va a ritirare 
il prestigioso premio e di un 
giornalista incaricalo di intervi¬ 
starlo. £ tengo mollo anche a 
un altro progetto, che ha rice¬ 
vuto a giugno il contributo dcl- 
l'articoTo 28 (l'anno scorso me 
l'avevano negalo). La prossi¬ 
ma uolla il fuoco. 

Ud altro titolo enigmatico... 
SI, mi piace mollo. E la storia 
di un professore di semantica, 
di media età, angosciato dall'i¬ 
dea di invecchiare. Nel tentati¬ 
vo di bloccare il tempo, opera 
un gioco perverso in famiglia, 
scalando di un gradino il rap¬ 
porto con te donne che gli 
stanno attorno. Mi spiego. Con 
la figlia prova a vivere ciò che 
aveva vissuto con la moglie, in¬ 
seguendo il sogno di thousl; 
quello di avere una madre 


elemamcnie giovane. Chissà 
se me lo faranno (are. 

Regista, sceneggiatore, ro¬ 
manziere, poeta. Nei suoi 
film si avvertono echi di 
Mann e di Svevo, la lezione 
di Dreyer c di Strohelm, ep¬ 
pure lei sembra Indenne dal 
vecchio vizio del ricatto cul¬ 
turale. 

Detesto la presunzione di quei 
registi che buttano II, sui titoli 
di testa, i propri riferimenti cul¬ 
turali. Certo, nei mici film con¬ 
ta molto la scnttura dei dialo¬ 
ghi. E un lavoro a livello lette¬ 
rario. Non senvo i dialoghi al 
magnetofono c amo poco quei 
colicghi che si presentano sul 
set con i foglietti di carta al Fx>- 
sto della sceneggiatura, do¬ 
mandandosi cosa fare quel 
giorno. Faccio un'eccezione 
per Antonioni. I suol lilm han¬ 
no la (orza dei grandi romanzi 
del Novecento, anche quando 
partono da sceneggiature Im¬ 
precise o da dialoghi cosi cosi. 
E del giovane cinema Italia¬ 
no cosa pensa. Lo segue? 
Non mi piace dare pagelle, 6 
sempre antipatico, ma von-ci 
fare pubblicamente i miei 
complimenti ai registi di Stesso 
sangue, credo che si chiamino 
Eronico e Cecca. Senza esage¬ 
rare, la vestizione del fratello 
morto nel finale ù uno dei 
grandi momenti del cinema 
italiano. 

Quando sarà pronto «L’amo¬ 
re necessario»? Magari nel 
suo (utirro c'è un fesUval? 

Sarà pronto non prima di gen¬ 
naio. I festival... Se devo dire la 
verità, l'unico che mi interessa 
è Cannes, di cui serbo un bel 
ricordo che risale ai tempi di 
L'età della pace. Berlino mi 
sembra troppo incentrato su 
Hollywood e sulla riscoperta 
del cinema dell'&t, quanto al¬ 
la Biennale prcfcrusco. per dir¬ 
la con Bresati, «dimenticare 
Venezia». 



Presentato con successo a Taormina uno spettacolo-antologia 
dello scrittore e drammaturgo irlandese con la regia di Glauco Mauri 


Beckett, (ànque v(xà (M Perizio 


Silence lo silence è il titolo d'un film dell'irlandese 
Sean O'Mordha, che in un'ottantina di minuti traccia 
un profilo umano e artistico di Samuel Beckett (rea¬ 
lizzato nel 1984, questo documentario potè avvalersi 
deH’amichevole consulenza del grande scrittore). 
Sotto la stessa insegna. Dal silenzio al silenzio. Glau¬ 
co Mauri ha raccolto cinque pezzi beckettiani, pro¬ 
posti con successo alla rassegna di Taormina. 


AQQEOSAVIOU 


■■ TAORMINA L'ullimo na- 
stro di Krapp accompagna 
Glauco Mauri da quasi Iran- 
t'anni: fu all'Inizio dei Sessan¬ 
ta, infatti, all'epoca della Com¬ 
pagnia dei (Quattro di Franco 
Enriquez, che l'atlore interpre¬ 
tò la prima volta quelle famose 
pagine; e la voce registrala che 
scaturisce ora nella bobina di¬ 
sposta sull'apparecchio per 
mano del vecchio solitario, al¬ 
la ricerca del suo tempo per¬ 
duto, è la voce stessa di Mauri, 
ma Incisa nel 1965, un quarto 
di secolo addietro. Cosi, come 
Krapp, un Mauri maturo dialo¬ 
ga con un Mauri giovane, attra¬ 
verso e oltre la finzione sceni¬ 
ca, Il risultato è inquietante ed 


emozionante, per lui come per 
noi spettatori. 

Mauri batte molto sulla «te¬ 
nerezza» di Beckett, sull'ansia 
di fraternità che resiste al fon¬ 
do delle situazioni più desola¬ 
te e vuole, dipinte dal narrato¬ 
re e dal drammaturgo. Si av¬ 
verte. in una tate prospettiva, 
un rischio di patetismo; ma, 
per contro, la figura di Krapp 
viene sottratta a queH'cccesso 
di clownerie, di deformazione 
grottesca, che te stesse dida¬ 
scalie di Beckett sembrano 
suggerire (ma pure sentiamo 
che una simile chiave, per 
troppo uso, è divenuta un po¬ 
co logora). Certo, il Krapp di 


Mauri, qui concentrato in una 
piccola zona di luce, estremo 
baluardo, si direbbe, dinanzi 
aH'incombcre del buio, si po¬ 
ne tuttora fra I momenti alti 
deU'approcclo italiano all'ln- 
sleme dell'opera del maestro 
dublinese. 

La serata prosegue con /m- 
prouuiso nett'Ohio, che è, rela¬ 
tivamente, fra i testi più recenti 
dell'autore, e di quelli più in bi¬ 
lico fra pagina e scena: un let¬ 
tore e un ascoltatore, intabar¬ 
rali, canuti e criniti, quasi a 
specchio reciproco (l’uno sfo¬ 
glia un gran libro, dice brani di 
romanzo, l'altro, il volto celato, 
col picchiare del pugno sul ta¬ 
volo Induce il tenore a inletre- 
zloni, ripetizioni, riprese) fini¬ 
scono per coincidere in una 
sola sdoppiata presenza. Do¬ 
po il brevissimo Respiro, dove 
il suono è tutto (alla ribalta 
non c'è nessuno, da luori giun¬ 
ge un vagito infantile, che poi 
si trasforma In rantolo d'ago¬ 
nia), eccoci sbalzati agli albori 
deirattivilà drammatica di 
Beckett, Frammento di Teatro 
A databile sul principio dei 


Cinquanta c prcannuncianlc, 
ncU'incontto-scontro Ira un 
cicco c uno zoppo, il rapporto 
conlliltuale di Hamm e Clov in 
Finale di partito. Un quadro di 
degradala pcriteria urbana, in¬ 
gombra di rifluii (scenografia 
e costumi recano la firma di 
Manuel Cilibertl) accentua 
ben più il lato realistico che 
quello metalLsico del dramma. 

InCme, Roberto Stumo, già 
Inlravislo in Improvviso nel- 
l'Ohio, posto in netto risalto 
nel Frammento, è protagonista 
assoluto in Atto senza parole I, 
allldalogli da Mauri (che lo In¬ 
terpretò ripetutamente, a parti¬ 
re dal 1967, se non erriamo) 
come il «tcsiimone» di un’Idea¬ 
le slancila. La regia di Mauri, e 
il lavoro d’attore di Stumo, de¬ 
lineano la silenziosa parabola 
dell'uomo abbandonato in un 
luogo desertico, in impari con¬ 
tesa con te bellarde lusinghe c 
gli atroci scherzi d’un Dio cre¬ 
dete, con esemplare nitidezza. 
E il gesto conclusivo, col quale 
egli, non limitandosi a guar¬ 
darsi te mani ormai Inutili e im- 
polenli, te mostra al pubblico a 


palme aperte, quasi per una ri¬ 
chiesta (od ollerta) di aiuto, 
Insinua quel brivido di speran¬ 
za. in una ritrovata umanità c 
solidarietà, che in qualche mo¬ 
do percorre l'intero spettacolo. 

Dal silenzio al silenzio si du¬ 
plicherà. nel corso della sta¬ 
gione prossima. In una secon¬ 
da serata, che comprenderà 
altri cinque pezzi, ma con la 
regia di Franco Però e con l'ag¬ 
giunta, a Mauri c Stumo, di Mi¬ 
riam (grotti. A Roma, si potrà 
vedere II lutto nel Teatro di Do¬ 
cumenti di Luciano Damiani. 
Ma il programma della compa¬ 
gnia prevede anche un ampio 
giro del Don Giovanni di Mo¬ 
lière (che esordi ad Asti Testa¬ 
te scorsa), dove Tinllucnza 
dello studio e della Ircquenla- 
zionc di Beckett era del resto 
alquanto evidente (e voluta, si 
capisce). Più in là, si profila un 
Riccardo II di Shakespeare, re¬ 
gia di Mauri, e con Stumo nel 
ruolo principale. E chissà che 
un presagio beckettiano non si 
colga anche In quel re spode¬ 
stalo, solo coi suoi pensieri di 
fronte alla morte, sovrano di 
nulla, se non del suo dolore. 


Porsenna a Montepulciano, aflegro ma non troppo 


Sovrapponendoli al finale del «Cantiere», il Bruscello 
ha avviato a Montepulciano i suoi spettacoli, con la 
rievocazione di Porsenna, fondatore della città, vin¬ 
citore dei Romani e fautore di una politica di convi¬ 
venza. Divertente, ma privo di vivacità ritmica, il Por¬ 
senna ripropone l'esigenza di intese e di coordina¬ 
mento con le iniziative del «Cantiere». Successo di 
Arnaldo Crociani. 


ERASMO VALENTE 


mm MONTEPULCIANO. Le «fol¬ 
lie» poliziane non sono meno 
«pazze* di quelle del «Cantiere» 
che si è appena concluso, e 
trionfalmente. Il trionfo viene 
dalla JudiIha triumphans di Vi¬ 
valdi, eseguita in San France¬ 
sco, oltre che da un brindisi 
bacchico nel locali della men¬ 
sa che agli ospiti stranieri di¬ 


spiace moltissimo di abbando¬ 
nare. Trionfate anche l’Inizio 
del Bruscello, una specialità di 
Montepulciano, una grande e 
bella «follia», con la gente del 
luogo che si riunisce a cantare 
te gesta di eroi e condottieri 
cari alla memoria popolare. Il 
Bruscello ha prestato qualcosa 
al Teatro povero di Monlic- 


chiello, cioè la partecipazione 
agli spettacoli degli abitami del 
luogo, ma si è tenuta ben stret¬ 
ta la sua caratteristica; lo svol¬ 
gimento del latti in oliava rima 
(suppergiù) e la loro narrazio¬ 
ne attraverso II canto, che uti¬ 
lizza un certo numero di «situa¬ 
zioni» melodiche, caratteriz¬ 
zanti i prolagonisii della vicen¬ 
da raccontala da uno storico e 
da un cantastorie. Non sono 
«situazioni» poi cosi semplici, e 
ce ne vuote di esperienza per 
avviare come si deve, quasi 
slomellando, il «Canio quel re 
che delTEireria bella / nella 
reggia di Chiusi ebbe l'impe¬ 
ro...». 

Il Bruscello di quest'anno 
rievoca, con te vittorie di Por¬ 
senna sul Romani, la fondazio¬ 
ne di Montepulciano. Le varie 


intonazioni melodiche costi¬ 
tuiscono un punto di riferi¬ 
mento, come il leil-motiv wa¬ 
gneriano e anche di più. Sen¬ 
tendo la melodia, si possono a 
occhi chiusi riconoscere i per¬ 
sonaggi chiamati in causa; 
Porsenna che sconfigge I ro¬ 
mani, ma saggiamente intcsse 
rapporti di pace; Tarquinio il 
Superbo: Polissena la figlia di 
Porsenna che complica te cose 
innamorandosi di un pastore e 
non di un guerriero: Orazio 
Coelite che difende il ponte e 
Muzio Scevola che mette sul 
fuoco la mano con la quale in¬ 
cautamente aveva ucciso un 
etrusco che meritava di vivere. 
Come nei melodrammi, si han¬ 
no interventi corali e interventi 
coreografici, gli uni e gli altri. 


però, piuttosto a contrastocon 
il clima popolare del canto. Di¬ 
remmo che i punti (cmii sono 
quelli ribaditi dal cantastorie e 
soprattutto quelli riallcmiati 
con voce ancora saldissima, 
ricca tuttora di gioventù, profu¬ 
si da Arnaldo Crociani, un «an¬ 
ziano» del Bruscello che dà vita 
allo spettacolo anche quale 
stomel latore «complice» di 
Bacco, per la bevuta finale. 

La tradizione del Bruscello, 
scomparsi i maggiori ispiratori 
c interpreti, si affida, oltre che 
al CrocianL a Carlo Del Cion¬ 
dolo (Porsenna), Sergio Bal- 
delli (('emblema di una uè co¬ 
mica insoppnmibile) e alla 
giornata Milla Della Giovam- 
paola che sta al Bruscello cò¬ 
me Fausta Vetere alla Compa¬ 


gnia di canto popolare. 

I più giovani sembrano un 
lamino spaesati in uno spetta¬ 
colo che ha bisogno di ric¬ 
chezza spontanea c di conti¬ 
nua lanlasia. Ci ricordiamo di 
un suggcrilorc di anni passati, 
pressoché cicco, che strisciava 
Ira i personaggi e suggeriva a 
ciascuno te parti di un altro, 
creando nello spettacolo una 
tensione straordinaria, non 
meno che quella della batta¬ 
glia che è un passaggio obbli¬ 
gato per ogni Bruscello che si 
rispetti. Una battaglia che la¬ 
sciava sui gradini del sagrato 
del Duomo gente malconcia, 
ma felice. La battaglia del Por¬ 
senna non è piaciula, relegala 
in un piccolo spazio c non 
combattuta fino in fondo. Col¬ 


pa (si fa per dire) della regia, 
forse troppo cauta c stmica, di 
Altero Borghi e del nucleo or- 
cncstrale (basta una fisarmo¬ 
nica) che toglie spazio, allon- 
tanta i personaggi dalla platea 
e comporta pause c rallenta¬ 
menti, Sono problemi «Interni» 
del Bruscello che è andato 
avanti negli anni senza curare i 
rincalzi. Problemi che si ag¬ 
giungono a quelli «esterni», 
connessi ai rapporti con il 
«Cantiere», Montepulciano, do¬ 
po quindici anni di •Cantiere», 
non ha ancora nulla che rasso¬ 
migli al rilancio del Teatro liri¬ 
co sperimentale di Spoleto, 
preesistente al Festival dei Due 
Mondi, che ha trovalo la strada 
- la qualità - per non essere 
sopraffatto da quel FesUval. 


Una platea per l’estate 



Tagllacozzo. Alle 18.30 nel chfostro di S. Francesco L'En- 
-semblo vocale-strumentale presenta il concerto Teatro 
ormonico. Saranno eseguite musiche di Scarlatti, Gorelli, 
Gasparini, Pasquini. 

Musica Pomposa. Prosegue la rassegna di musica da ca* 
mera ncirabbazia di Pomposa in provincia di Ferrara. 
Stasera alle 21,15 si esibisce il Quartetto di Lubiana con 
musiche di Kjrcher, Mozart. DvorAk. 

Talo. I Madngalisti di Bucarest replicano in provincia di 
Trento. Sono considoratj uno dei più importanti com* 
plessi corali del mondo, con un repertorio che spazia 
dalla musica rinascimentale a quella contemporanea. 

Cortina. Nella sala congressi dcirHolcl Savoia Piero de Ma* 
ria. vincitore del concorso di pianoforte «Dino Ciani», si 
esibirà in concerto. 

Salerno. A Largo S. Maria dei Barbuti due spettacoli musi¬ 
cali' Musicounfry con Franco Smeraldo e il gruppo The 
colls and siars (couniiy e folk americano) : Mazza cpioc- 
za. gioco per parola c musica con Guido Cataldo c Gae¬ 
tano Stella. 

Bologna. All'Acquazzurra alle 21.30 II megìto degli anni 60- 
TVeon Elio Crociani dalla discoteca Le indio. 

Pantelleria. A piazza Cavour Musica d'Estate diretta da Ri- 
cliard Cumming con i ragazzi del Conservatorio di Paler¬ 
mo. Influenze musicali dogli anni Trenta sugli emigrati si¬ 
ciliani che portavano nella memoria un repertono operi¬ 
stico. 

Cordano. Rievocazione storica alle 21 dalle sedi dei Me¬ 
stieri alla chiesa parrocchiale: la Quattroccrìtesca proces- 
sione di'/Lume. 

Valle di Sole. A caste! Caldds nel Trentino va in scena alle 
21.30 L 'amore di Olinda, spettacolo in cui si narra la leg¬ 
genda di Olinda imprigionata dal padre pcrch<^ innamo¬ 
rata del menestrello Afuntc. L’ingresso 0 gratu ilo. 

Salerno. Alle 21 al Forte La Carnale la Compagnia De L 
Cunli presenta L'uovo di Colombo di e per la regia di Ni- 
ko Mucci, regia di Ennio Coitorti. 

Slrolo. Replica in provincia di Ancona Le nozze di Figoro di 
Beaumcrchais, regia di Ennio Coitorti con Renzo Monta- 
guani, Franco Costanzo. Angiola Baggi, Franca D’Amato. 

Huggi. Nell'Anfiteatro alle 21.30 prima nazionale di Broad- 
way Broadway ólPàiiVine Daumale, regia di Antonio Ser¬ 
rano, musiche originali di Paolo Vivaldi c Jacopo Fiasiri 
con Claudia Vcgliantc, Cnstiiia de Cataldo e Marco Man¬ 
ca. 

Venezia. Nella Corte Antica di Saccagna alle 21.15 sarà 
proiettata su uno schermo gigante una registrazione tele¬ 
visiva «storica» di Bettina, curala da Luca Ronconi c rea¬ 
lizzata nel 76 dalla Rai. 

CastlgUoncello. Seconda serata al Castello Pasquini con i) 
B.illet Theatrc L'Ensemble di Micha van Hoceke che pre¬ 
senta Voyage, ispirato ad alcuni versi di Baudelaire da / 
fiori del male. 

Livomo. Alle 2 ) .30 a Villa Mimbelti spettacolo di danza del¬ 
la Cooperativa Nirvana, diretta da Maria Teresa Da) Me¬ 
dico. 

Venezia. Alle 21 al Campiello Pisani a Santo Stefano secon¬ 
da serata della compagnia Ariedanza, diretta da Gian¬ 
carlo Vantaggio. Saranno presentate le seguenti coreo¬ 
grafie: Malinteso, Tempo di valzer, Mario il mago c MariO’ 
naSirca. 

(a atra di Monica Luongo) 


Conceirto per sessantamila 

Gli Stones oltre il Muro 
n «rock del diavolo» 
conquista Berlino est 



B BERLINO. Il .diavolo» so¬ 
pra Berlino; cosi, parafrasan¬ 
do il celebre lilm di Wenders, 
può definirsi il concerto che 
«sua maestà satanica» Mick 
Jagger (nella foto) & soci, al 
secolo i Rolling Stones, hanno 
tenuto ieri sera a Berlino Est, 
davanti ad un pubblico di ol¬ 
tre sessantamila persone. E' 
siala la prima volta che il miti¬ 
co gruppo rock ingte.se si è 
esibito nella parte orientale 
della città, fino allo scorso no¬ 
vembre separata dal muro dal 
resto della ciltà. E la data scel¬ 
ta per questa eccezionale pri¬ 
ma non è stata casuale. Ieri, 
infatti, era II ventinovesimo 
anniversario della costruzione 
del muro, tiralo su a partire 
dal 13 agosto dei 1961. Berli¬ 


no. dunque, dopo II fantastico 
concerto The Wall, ispirato al- 
Topera-rock dei Pink Floyd, 
tenuto da Roger Waters il 21 
luglio scorso, ha vissuto un'al¬ 
tra giornata di musica e di fe¬ 
sta. 

f Rolling Stones hanno ri¬ 
proposto, assieme ai brani del 
loro «Urban Jungle Tour», i 
successi di una lunga e vitale 
venticinquennale carriera: da 
Jumpin' Jack Flash a Honky 
Tank Woman, da Salisfoction 
a Simpalhy for thè Devil . E an¬ 
cora una volla (dopo i non 
trionfali successi di pubblico 
delle recenti tappe italiane) il 
•blues del diavolo» ha fatto 
centro, graffiando i berlinesi 
con gli .sporchi» rifl della chi¬ 
tarra di Keilh Rjchards. 
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Cultura e Spettacoli 

I «peccati di vecchiaia», gli stravaganti 
pezzi nati dopo il ritiro dalle scene 
del musicista, hanno ispirato a Bruno Cagli 
la pièce «Atelier Nadar», in scena a Pesaro 

Sono solo canzonette 
parola di Rossini 


•1 peccati di vecchiaia» di Gioacchino Rossini, ovve¬ 
ro quelle composizioni musicali che il compositore 
scrisse riservatamente dopo il suo ritiro dalle scene 
pubbliche, sono al centro di una p/éce teatrale scrit¬ 
ta da Bruno Cagli, per la regia di Lorenza Codignola. 
Un’originale mescolanza di teatro e musica che va 
in scena da stasera a Pesaro, neH'ambito del Rossini 
Opera Festival. 

_ D/>L1.A NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


■■ PESARO. 'Aulorìzzo Mon- 
sicur Nadar a pubblicare la 
mia caricatura a una sola con¬ 
dizione. Potrà ritrarml a piacer 
suo in piedi, seduto, a cavallo, 
in carrozza. Ma escludo (or- 
malmenle la ferrovia e il pallo¬ 
ne. perché non mi cl ricono¬ 
scerei. Rossini». E Gaspiar-Félbt 
Toumachen. più noto con lo 
pseudonimo di Nadar, pionie¬ 
re della fotogralla. avventurie¬ 
ro del pallone aereostatico, in¬ 
namorato delle magniliche sor¬ 
ti eprogressiue, accettò il diktat 
e riuscì a collocare il grande 
veccoio nel Panthéon, che rac¬ 
coglie i «grandi» del tempo. 

Difficile trovare due perso¬ 
nalità cosi diverse nella Parigi 
della metà del secolo L'uno, 
dopo ì trionfi sulle scene del¬ 
l'opera, ritiratosi in un riottoso 


•silenzio» dal 1829. "scrive per¬ 
ché non ne può lare a meno» 
musica sacra e poi canzoni, 
sionatine. scherzi, che chiame¬ 
rà Pichés de vieillesse (peccali 
di vecchiaia) ed eseguirà solo 
in privato. Coltiva la sua ipo¬ 
condria e il suo rifiuto della 
modernità, al punto che non 
vuole mai usare il gas. né tan¬ 
tomeno la ferrovia. Di un solo 
suo viaggio in treno lascia 
un'esilarante descrizione in Un 
pelli Irain de ploisir, sonata per 
pianoforte che finisce in un de¬ 
ragliamento generale. L'altro, 
innamoralo del Progresso, del¬ 
la tecnologia, del nuovo. Ep¬ 
pure Bruno Cagli ha messo in¬ 
sieme Rossini e Nadar per una 
pièce, con la regia di Lorenza 
Codignola, che va in scena sta¬ 
sera, domani e dopodomani 


aH'Audilorium Pedrotli di Pe¬ 
saro nell'ambilodcl festival. 

Dire che li ha messi insieme 
è, forse, eccessivo. Atelier Na¬ 
dar è la storia di un incontro 
mancato. Cagli fa dialogare a 
distanza i personaggi, costrin¬ 
gendo Nadar e tutti i cantanti a 
un'inutile attesa. Per lare la ca¬ 
ricatura del grande Rossini il 
fotogralo, che avrebbe voluto il 
maestro nel suo atelier.-dovrà 
accontentarsi alla fine di una 
fotografia. E i cantanti che 
aspettano, invano, una sua 
nuova opera, dovranno accon¬ 
tentarsi a loro volta delle can¬ 
zoni. Quelle del II e 111 album 
dei Péches de uieillesse, che co¬ 
stituiranno la struttura musica¬ 
le della piece. 

•Da anni pensavo di fare un 
testo teatrale sul tema miste¬ 
rioso della vecchiaia di Rossi¬ 
ni. E mi è parso interessante 
mettere l'uno di fronte all'altro 
questo vecchio reazionario, 
che dispera di conservare il 
belcanto antico, e un entusia¬ 
sta del moderno come Nadar». 
Ma afferrare il mistero di que¬ 
sto enorme musicista che all'a¬ 
pice della carriera cade in una 
violenta depressione, lui che 
aveva intriso di comicità sur¬ 
reale il mondo dell'opera, non 
é facile. D'altra parte Cagli non 


ha preteso di lare un'operazio¬ 
ne psicologica, tutt'altro. «£ dif¬ 
ficile farsi un'idea deH'uomo. 
Sembra quasi vittima di uno 
sdoppiamento. Da un lato si 
considerava fuori dal suo tem¬ 
po. dall'altro ne era un critico 
feroce e acutissimo. La mia 
vuole essere semplicemente 
una piece molto rossiniana 
con questo gioco dcU'attesa». 

E del clima rossiniano non 
ha solo l'ironia ma anche la 
malinconia. £ un vecchio ma¬ 
lato quello che senve a Nadar 
•Martirizzalo da una crisi ner¬ 
vosa che mi ha tolto sonno e 
palalo, alterato l'udito e la vi¬ 
sta, gettalo in una tal prostra¬ 
zione di forze che non posso 
vestirmi né spogliarmi senza 
aiuto...». £ un vecchio amareg¬ 
gialo quello che invoca: «La 
mia musica? Dimenticatela. 
Quell'arte musicale che mi ha 
fatto onore e che ha solo per 
base l'ideale e il sentimento, 
non può sottrarsi aH'inlluenza 
del tempo in cui viviamo... ma 
l'ideale e il sentimento odierno 
sono esclusivamente rivolti al 
vapore e alle barricate". 

£ un vecchio disincantato 
quello che osserva (nella real¬ 
tà si trattò di un colloquio con 
Wagner a proposito della mu¬ 
sica dell'aweniie); «L'Immor- 
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Una foto in cui Nadar si è autoritratto a bordo di un pallone aerostatico 




talità? Prendete, caro Nadar, 
uno di quei piccoli organi 
meccanici che ornano i nostri 
salotti, ascoltate qualcuna del¬ 
le loro melodie semplici e in¬ 
genue. Per qualche strano ca- 
priccio esse sopravvivono. Chi 
ne sarà l'autore? Qualche po¬ 
vero menestrello, forse. Tra 
cento anni la progressiva uma¬ 
nità ci consentirà di ticotdare 
altrettanto di noi?». Eppure è 


un vecchio beffardo quello 
che compone le canzoni ese¬ 
guite in Atelier Nadar. Un vec¬ 
chio che ride su se stesso, sulla 
sua arte, sui contemporanei. E 
prende una quartina di Mcta- 
staslo. Mi lagnerò tacendo, mu¬ 
sicata nel Settecento da decine 
di musicisti, per un gioco dis¬ 
sacrante. La quartina viene 
musicala in sei stati d'animo 
diversi: patetico, sentimentale. 


Richard Cere lavora con Kurosawa. È il divo deU’anno (con qualche polemica) 

D buddista-scandalo di Hol^wood 


Ai tempi di American Cigolò era il divo numero 1 di 
Hollywood. Poi, un lungo declino. Sparito nel nulla. 

E ora un grande ritorno. Per Richard Cere il 1990 è 
stato un anno magico. Il successo di Pretty Woman, 
una nuova popolarità dovuta anche ad esplosive di- • 
chiarazioni di stampo liberal, e ora il nuovo film del 
grande giapponese Akira Kurosawa, un'opera anti¬ 
nucleare Intitolata Rhapsody inAugusl. 


SBRaiooicom 


BB LOS ANGELES. Sgarbato, 
imiento. tutto sesso e muscoli, 
super macho degli anni Set¬ 
tanta, quando i produttori ci¬ 
nematografici gli imponevano 
per contratto di mostrarsi nudo 
In almeno due scene. Richard 
Cere era declinato lino a 
scompanrc del lutto dalla sce¬ 
na e perdersi nel dimentica¬ 
toio. Ora, il protagonista di 
American Cigolóè risorto dalle 
ceneri del suo disastro cine¬ 
matografico e questa valla ha 
latto centro. 

Gentile, educato, compas¬ 
salo, fedele accompagnatore 
della sua fidanzata, serio e 
puntuale, pioliilcamente mollo 
impegnalo, a sinistra, come 
militante deH'organizzazione 
«El Rescate» che si occupa del¬ 
la salvaguardia dei diritti civili 
degli emigrati lalinoamericani, 
buddista convinto, nonché 
esponente di punta dcH'area 
liberal di Hollywood. Richard 
Cere ha conquistato la simpa¬ 
tia e la popolarità dei media 
americani. Da circa tn> anni 
non gli offrivano un copione 
decente, »e più di una volta - 
confessa - mi ero chiesto se 


non fosse stato il caso di ab¬ 
bandonare tulio e dedicarmi 
ad altre allivilà; ma un mattino, 
risvegliandomi, ho capilo che 
il coraggio consisteva nel se¬ 
guitare a resistere e a insistere 
finché non fossi riuscito a con- 
virKere i produttori di Hoily- 
wood che il giovane se* sym- 
bo/degli anni 70 era morto, e 
dal sue cadavere era nato un 
uomo maturo». 

Di occasioni ne sono arriva¬ 
te addirittura Ire. Nel 1989 ac¬ 
cetta la parte del pollziotio 
corrono in Internai Affatrs ac¬ 
canto a Andy Carcia; una parte 
odiosa che chiunque a Holly¬ 
wood avrebbe rifiutalo, ma 
che per Richard Cere poteva 
significare la risposta a una sfi¬ 
da con i produttori. Al grosso 
pubblico si presenta dopo due 
mesi a febbraio di quest’anno 
con Pretty Woman diretto da 
Carry Marshall, accanto a Julia 
Roberts, e il film arriva ai 200 
milioni di dollari (circa 240 
miliardi di lire) in poco più di 
Ire mesi. Poi, e la notizia é di 
questi giorni, arriva l'offerta di 
un ruolo nel film del maestro 




giapponese Akira Kurosawa, 
Rhapsody in Augusl. Un'opera 
importante (di cui proprio ieri 
sono siale diffuse le prime im¬ 
magini). un film antinucleare 
che a Cere, pacifisia c buddi¬ 
sta convinto, avrà fallo mollo 
piacere. 

Il lop delle sue «nuove» atti¬ 
vità, un evento sul quale la 
stampa americana si é buttala 
a capofitto, é avvenuto a feb¬ 
braio di quest'anno, a New 
York, in occasione del ricevi¬ 
mento ufficiale a Vaclav Havel, 
pnmo ministro della Cecoslo¬ 
vacchia, davanti a tutta la 
stampa americana e a un pub¬ 
blico mondano allibito. Ri- 
cliard Ocre ha aggredito Henry 
Kissinger apostrofandolo con 


toni mollo polemici: «Che cosa 
mi dice, caro lei, della Cina e 
della sua politica di aggressi> 
ne nei confronti del Tibet? Per¬ 
ché non la niente per salva¬ 
guardare il diritto dei monaci 
ttbetani ad esercitare la loro 
aspirazione ad una libertà po¬ 
litica e religiosa?». Con grave 
imbarazzo dei presenti e dello 
stesso Havel, che chiedeva 
«ma chi é quel malto?». 

Richard Cere ha approfittalo 
per spezzare una lancia a pro¬ 
posito del Cenlroamerica: «Ho 
avuto occasione di Incontrare 
la signora Violeta Chamorro», 
dichiarò in quell'occasione, 
•persona senza dubbio demo¬ 
cratica. alla quale ho spiegato 
la tragica situazione dei depor¬ 


tati ccntroamcricani in Usa; 
devo dire che mi sembra una 
donna, tutto sommato, dotata 
di cattivo gusto. Si presenta, in¬ 
fatti, ingioiellata come una Ma¬ 
donna senza pensare che rap¬ 
presenta un paese dove la gen¬ 
te muore dalla fame per colpa 
della politica sbagliata degli 
Usa». Sorpresa e sgomento, a 
Hollywood, per queste uscite 
di Richard Cere, che ormai sta 
soppiantando fenomeni come 
quello di Newman o Brando, 
che da sempre hanno combat¬ 
tuto per i diritti civili a Holly¬ 
wood. Dieci mesi fa era ancora 
un disoccupato piantagrane, 
oggi Richard Cere é tra I primi 
cinque attori di Hollywood. •£ 
una persona eccezionale per 


molti aspetti», dichiara a suo 
proposito Jctirey Kalzcnbetg, 
presidente della Wall Disney, 
che ha pn^dotto a suo rischio 
Pretty Woman. il film che lo ha 
lancialo di nuovo. «Non sarà 
certo una meteora, poiché Ri¬ 
chard Cere rappresenta il sim¬ 
bolo dell’America che vuole 
nnnovarsl, pulita, con le espe¬ 
rienze di playboy e di droghe 
tutte alle spalle. £ una figura 
anomala, ma ha già aperto 
una breccia». 

La copertina di Vaniiy Fair. 
uno speciale televisivo su di 
lui. cartelloni con il suo viso 
che a Downtown Los Angeles, 
dove abitano i poveri emigran¬ 
ti latini, inneggiano a chi li di¬ 
fende, fanno di Richard Cere 
«The American Hero» per ec¬ 
cellenza, l'uomo che ci voleva 
per Hollywood negli anni No¬ 
vanta. «La strada é lunga e va 
battuta in lutti i suoi sentieri - 
ha dichiarato recentemente - 
e un uomo deve vivete diverse 
vite prima di trovare la propria 
strada; l'incontro con il buddi¬ 
smo è stato essenziale per la 
mia formazione, ma vorrei 
chiarire a scanso di equivoci 


tragico, scanzonato, carneva¬ 
lesco e affidata alle voci di due 
soprani, un mezzosoprano, un 
contralto e due baritoni. Prima 
la musica, poi le parole, sem¬ 
bra affennare il vecchio, ma é 
subito pronto a sostenere il 
contrario in L'addio alla vita, 
dall’eloquente sottotitolo Ele¬ 
gia su una nota sola £ il segre¬ 
to di Rossini, sempre fuori da 
qualsiasi etichetta. 


Qui accanto, 
Richard Cere 
moderno 
Pigmatione 
In «Pretty 
«Woman» 

A sinistra, 
le prime 
immagini 
del nuovo film 
di Kurosawa 
attualmente In 
lavorazione, 
in cui reciterà 
anche il divo 
americano 


che non si tratta di una adesio¬ 
ne religiosa, bensì di una que¬ 
stione di educazione della ani¬ 
ma, il che é diverso. Rimango 
strenuo difensore del laicismo. 
Ma il buddismo insegna a me¬ 
ditare, a tirar fuori la propria 
sofferenza, ad accendere la 
propria coscienza e rendersi 
conto che l'80 per cento della 
popolazione mondiale soffre 
di lame, sfruttamento, inedia. 
L'America latina ha gravi pro¬ 
blemi dì cui la massima re¬ 
sponsabilità va attribuita a noi 
statunitensi. C'é bisogno di 
cambiare l’ottica e capovolger¬ 
la, e lutti noi dobbiamo impe¬ 
gnarci per migliorare il mon¬ 
do; ma si comincia dal proprio 
interno, lavorando su di sé; 
soltanto cosi si può riuscire a 
(Tortale la propria forza spiri¬ 
tuale all estemo c combattere 

r r qualcosa che abbia senso. 

In Usa, oggi, a mio avviso, 
l'unica battaglia che ha vera¬ 
mente senso é la lotta (>er la 
conquista della dignità umana 
per circa 40 milioni di emigrati 
del Centroamerica che vivono, 
anzi, che sopravvivono nel no¬ 
stro ricco, spensierato e sme¬ 
morato paese». 


Un «Paese del sorriso» che sa di Mitteleuropa 


A Trieste l’annuale appuntamento 
con il mondo dell’operetta 
Una rassegna in cerca di rilancio 
vit^izzata dalla riedizione 
di una delle ultime opere di Lehàr 


SILVANO QORUPPI 


■B TRIESTE. L'annuale ap- 
puniamenio mestino con l'o- 
peretta é diventato orm.ii una 
piacevole abitudine che si n- 
prescnta ogni dodici mesi al 
momento delle vacanze. Una 
compagnia che per un mese e 
mezzo ci la riandare al passa¬ 
lo, ai ricordi di un tempo che 
fu, ma si tratta di una manife¬ 
stazione che non può conti¬ 
nuare a vivere solo ed esclusi¬ 


vamente perché [Torta le Inse¬ 
gne, i colori e le musiche della 
Mitteleuropa. £ un Festival che 
abbisogna di un rilancio in 
chiave e su scala europea, con 
programmi consistenti ed ori¬ 
ginali, sostenuto da «baltages» 
pubblicitari a largo respiro, 
che non siano lardivi e all'inse¬ 
gna deirimprowisazione. Per 
anni si è tirato avanti vivac¬ 
chiando, buttandosi i problemi 


da una spalla all'altra senza af¬ 
frontarli. facendo sempre «me¬ 
no rumore». Quest'anno - é la 
nostra impressione - che ci sia 
stalo un maggiore impegno, 
una spinta a far meglio. Ed é il 
momento giusto perché - alla 
riunione «pentagonale» di Ve¬ 
nezia il problema è stalo posto 
ai ministri del Turismo e dello 
Spettacolo di Italia, Austria, 
Cecoslovacchia, Ungheria e 
Jugoslavia - si deve approfitta¬ 
re del fatto che sono scompar¬ 
si gli sbanamenti di filo spinalo 
che impedivano di venire all'e¬ 
stero ai cittadini di Ungheria e 
Cecoslovacchia, dove l'operel- 
la - se ben presentata - nchia- 
ma un pubblico fortemente In¬ 
teressalo. Ma per ottenere ciò 
bisogna investire - in idee e fi¬ 
nanziamenti - far conoscere 
per tempo i programmi, che 
non devono essere, come 
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troppo s[Tesso avvenuto, delle 
«riprese» dell'anno preceden¬ 
te. Due-Ire o(Terclle sono suffi¬ 
cienti appena a soddisfare, e 
non sempre. Il pubblico loca¬ 
le. 

L'edizione '90 del Festival 
ha, bisogna riconoscerlo, of¬ 
ferto alcuni spunti che se svi¬ 
luppati, migliorali e perfezio¬ 
nati possono dare dei risultati. 
Ad Iniziare dal Paese del sorri¬ 
so - unica produzione locale 
per il Festival - una delle ulti¬ 
missime fatiche di Franz 
Lehàr, presentata [Ter la prima 
volta In un teatro italiano, a 
quasi 40 anni dalla sua esecu¬ 
zione al castello di San Giusto. 
Un successo personale per Da¬ 
niela Mazzuccato, ormai di ca¬ 
sa alla manifestazione, per l'in¬ 
tero complesso sottolineato da 
prolungati applausi. Ed in oc- 
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casione della «prima» il pubbli¬ 
co ha battuto le mani anche 
per salutare una vecchia ami¬ 
ca: Martha Eggerth, una regina 
della piccola lìrica che nel 
19S5 aveva cantalo con il mari¬ 
to. il polacco Jan Kjepura a 
San Giusto nella Vedova alle¬ 
gra e nello Zarevich. Da New 
York dove nsiede la Eggerth è 
venuta a Trieste per ntirare il 
Premio intemazionale operet¬ 
ta 1990. Al Festival ha dato il 
suo contributo anche un altro 
«vecchio» della operetta, il te¬ 
nore svedese Nicolai Gedda, 
sulla breccia dal 1952, che il 
Premio l’aveva vinto l’anno 
scorso. Ha offerto un recital 
ncirinusuale sede del salone 
al palazzo del Uoyd Triestino - 
prossima sede della Regione e 
prima di abbracciare la sua 
grande amica Martha ha volu¬ 


to dedicarle la famosissima 
aria «Tu che m'hai preso il 
cuor». Limitalo il pubblico in 
sala, numerosissimo quello in 
piazza dcH'Unilà davanti ad un 
maxischemio. Ridotta la ca¬ 
pienza anche al caffè San Mar¬ 
co - bomboniera della Trieste 
del passalo - ma applauditissi- 
me le iniziative qui sviluppate. 
Il soprano Milena Rudiferia 
della Volksoper dì Vienna ha 
presentalo alcune arie, mentre 
Ugo Maria Morosi - impegnalo 
nel Paese del sorriso - ha pro¬ 
posto un menù poctico-musi- 
cale attraverso un «Itinerario 
dei Crepuscolari». Da parte sua 
il pianista Bruno Canino ha 
scelto la vecchia stazione di 
Campo Marzio, in stile Liberty, 
ora Museo ferroviario per un 
recital rossiniano, mentre a cu¬ 
ra della Sladioper austnaca di 


Andrei Fedotov lascia il Bolscioi 

Fuga dan’Urss 
(suDe punte) 

Si chiama Andrei Fedotov, ed è l’ultima star del Bol¬ 
scioi ad aver abbandonato il prestigioso balletto rus¬ 
so per esibirsi in occidente. Fedotov ha lasciato l’U¬ 
nione Sovietica due mesi fa ed ha già ballato nel La¬ 
go dei cigni di Nureyev alla Scala. E della Scala sarà 
ospite per tutta la prossima stagione. «Al Bolscioi 
siamo 350 ballerini, ma ballano sempre i soliti, sia¬ 
mo sempre in guerra». 


MARINELLA OUATTERINI 


Klagenfurt al «Verdi» è andato 
in scena, in lingua originale, 
un applaudilissimo «Sangue 
viennese». Peccato che il gran 
finale - con il Notturno sul Da¬ 
nubio con musiche di Strauss, 
Lehàr e Kalman - anziché nel¬ 
la incantevole cornice del ca¬ 
stello di Miramare si é svolto al 
«Verdi», trasformalo in una ve¬ 
ra fornace. Ma di ciò la respon¬ 
sabilità non è degli organizza¬ 
tori. bensì del forte vento. Ap¬ 
prezzata l'iniziativa parallela 
del teatro Micia di una rasse¬ 
gna sulle ongini del film musi¬ 
cale. Per la prossima edizione 
sono previsti l'allestimento di 
una nuova edizione del San¬ 
gue viennese di Strauss e del 
Boccaccio di Suppé. Con l'ag¬ 
giunta, si spera, di qualche al¬ 
tro titolo degno di far fregiare 
Trieste capitate dell'operetta. 


■■ MILANO. Continua la fuga 
da Mosca dei ballerini sovieti¬ 
ci. Dopo Irek Muchamedov, 
rocciosa star accolta a braccia 
aperte nelle fila del Royal Bal- 
Ict di Londra (dove i pomi bal¬ 
lerini scarseggiano), dopo il 
biondo e pnncipcsco Andriz 
Liepa, finito per un anno all'A- 
merican Balle! Theatre, e desi¬ 
deroso di restare definitiva¬ 
mente in Occidente, é la volta 
dell'esile e aristocratico Andrei 
Fedotov che ha lascialo il Bol¬ 
scioi un mese fa. ha volteggia¬ 
to ne! ruolo principale del La¬ 
go dei agni, di Nureyev alla 
Scala. Sarà ospite di quel tea¬ 
tro per tutta la stagione prossi¬ 
ma. 

Ventisei anni, sposato a una 
bellissima ballerina italiana e 
padre di una bimba di tre anni, 
Fedotov ha fatto comunque un 
salto nel vuoto. Ha abbando¬ 
nato un posto sicuro per un fu¬ 
turo incerto. Senza una scrittu¬ 
ra in un'altra compagnia, sen¬ 
za ingaggi a parte l'invito a 
danzare per due mesi in Italia 
nel gruppo dei Friends di Nu¬ 
reyev, questo ex-pnmo balleri¬ 
no del Bolscioi ha comunque 
preferito la precarietà «alle at¬ 
tese vane e alle ingiustizie». Un 
tempo chi lasciava l'Unione 
Sovietica, come Nureyev, co¬ 
me Baryshnikov o Naialya Ma- 
karova (ma la lista dei transfu¬ 
ghi non si limila certo a questi 
tre gloriosi esempi), usava 
espressioni assai diveise. Le 
defezioni erano politiche e ar¬ 
tistiche insieme. Sì fuggiva in¬ 
contro «alla libertà di pensiero, 
per conoscere altri modi di 
danzare». Adesso cl si dimette 
regolarmente. «Alla luce del 
sole», sostiene Fedotov. «ma 
per non sottostare agli intrighi 
di una vera e propria mafia del 
balletto che al Bolscioi ha già 
farlo piazza pulita di tutti i mi¬ 
gliori ballerini uomini: tra un 
po' la compagnia non avrà che 
donne». 

Con un ni di voce tremante 
che ben si adatta alla sua figu¬ 
ra di biondo slavo evanescen¬ 
te, Andrei Fedotov. allievo del 
gnrnde maestro Asaf Messerer, 
racconta cosa si cela dietro al¬ 
le sfarzose parale ufficiali del 
principale complesso di danza 
moscovita di cui il televisivo 
Gioco dell’eroeé stalo, almeno 
in Italia, l'ultimo esempio. 

•Al Bolscioi ballano ormai 
solo i figli di padri illustri o chi 
riesce ad entrare nelle grazie 
del direttore Juri Grigorovitch. 
Gli altri non fanno altro che at- 


Ischia 

Visconti 
attraverso 
la musica 


■I ROMA Visconti e la musica 
sarà quest'anno l'argomento 
della quarta edizione delle 
giornale Per Luchino Visconti 
in programma a Folio d'ischia 
dal 27 al 30 settembre. La ma¬ 
nifestazione sì svilupperà alba- 
verso spettacoli, mostre, con¬ 
vegni e culminerà con la pro¬ 
clamazione del «premio perso¬ 
na» assegnato negli anni pas- 
sab ad Alain Delon, Maurizio 
Scapano, Suso Cecchi D'Ami¬ 
co. Ingmar Bergman, Marcello 
Maslroianni, Irene Papas, Dirk 
Bogarde. 

Per la prima volta, quest'an¬ 
no, saranno presi in considera¬ 
zione i rapporti tra il regista mi¬ 
lanese e la musica, presente 
con originalità e attenzione in 
molte sue opere, in particolare 
con II melodramma attraverso 
l'analisi di alcune regie rimaste 
memorabili. All'argomento sa¬ 
rà dedicala una mostra foto¬ 
grafica curata da Caterina D'A¬ 
mico. Nello stesso spazio venà 
esposto il costume di Maria 
Callas per la celebre Traviata 
diretta da Visconti. Al chiostro 
francescano si lenà una serata 
su Visconti segreto dietro le 
quinte, cui seguirà un conve¬ 
gno di studi su Visconti e la liri¬ 
ca, una riflessione a più voci 
sul contributo dato da Visconti 
alla modernizzazione dello 
spettacolo lineo. 


tendere piccole parti. E se fan- ' 
no baccano, se si agitano ven¬ 
gono subito prepensionali». 
Fedotov ricorda con amarez¬ 
za: «Negli ultimi anni mi sono 
state assegnale solo due o tre 
recile al mese. E per di più in 
un insopportabile clima di ten¬ 
sione e di competizione sfre¬ 
nata. Al Bolscioi vìvono 350 
ballerini, c’è molto talento. Ma 
se danzano sempre e solo i so¬ 
liti cinquanta, gli altri trecento 
bisticciano tra di loro. Siamo 
sempre in guerra». 

In passato le cose funziona¬ 
vano altrimenti. «A Mosca i 
danzatori hanno sempre go¬ 
duto di alcuni privilegi. Sino a 
qualche anno fa c'era un'orga¬ 
nizzazione di vita perfetta che 
ci consentiva di occuparci solo 
del lavoro. Ad esempio non 
sono mai mancale le case, as¬ 
segnate a tutti, indistintamen¬ 
te. Gli stipendi sono sempre 
stali bassi, ma cibo e vestiario 
erano assicurati. Adesso solo i 
privilegiati godono di tratta¬ 
menti di favore. Gli stipendi so¬ 
no aumentati, ma é peggiorato 
il tenore di vita complessivo. 
Chi é fuori dalla cerchia dei 
prediletti sta male». Fedotov, la 
cui storia ricorda molto da vici¬ 
no quella di Vladimir Dere- 
vianko, fuggito dal Bolscioi a 
braccetto di una moglie italia¬ 
na c ballerina, vorrebbe vivere 
e lavorare a Roma. Sa benissi¬ 
mo che in Italia non ci sono 
molte possibilità di impiego. 
Ma non gli importa: per il mo¬ 
mento si ritiene «un gran fortu¬ 
nato». 

«Ho avuto un padrino dì no¬ 
me Nureyev», dice. «Gli devo 
tutto. Se non fosse stato per lui 
adesso non mi troverei qui alla 
Scala, non avrei mal danzato il 
nxjkr del principe del Lago, 
che interpreto perla prima vol¬ 
ta, e non mi sarei trovalo in 
una compagnia di balletto do¬ 
ve forse non ci saranno lanu 
talenti come al Bolscioi, ma 
dove almeno si possono trova¬ 
re degli amici». Andrei Fedolov 
sorride melanconico. Forse è 
arrivalo a potenziare le fila del 
balletto italiano, cosi povero di 
veri principi. E la storia si capo¬ 
volge. Sostituisce oggi gli ir¬ 
ruenti tartari volanti di ieri che 
volevano danzare «le novità 
occidentali», un biondo dan¬ 
seur noble, ma davvero utiliz¬ 
zato come tale a Mosca, desi¬ 
deroso di ballare, da noi, solo 
ruoli ottocenlesclii. E natural¬ 
mente di fare con questi la sua 
fortuna. 


Firenze 

Un festival 
soltanto 
per attori 


■■ FIRENZE Dì scena gli atto¬ 
ri, nel capoluogo toscano, a 
partire dalla prossima settima¬ 
na. Nove corsi di perfeziona¬ 
mento in recitazione, relativi al 
cinema e al teatro; una ventina 
di «incontri di lavoro»; sei spet¬ 
tacoli a conclusione di altret¬ 
tanti corsi di perfezionamento. 
Equeslo il programma dell'un¬ 
dicesimo «Festival intemazio¬ 
nale deiraltore», che si svolge¬ 
rà a Firenze dal 20 agosto fino 
al 30 settembre e che è stato 
presentato ieri alla stampa dal 
suo direttore artistico Paolo 
Coccheri.Tra i lavon in cartel¬ 
lone menta di essere segnalala 
l'esperienza dell'attrice e autri¬ 
ce di teatro Lucia Poli che diri¬ 
gerà un seminario dal bioio L'i¬ 
ronia nel leatro.Sono anche 
previsti i due debutti, nell'inso- 
lilo ruolo di «professori», di due 
glorie del piccolo schcmto: 
Pippo Baudo e Maurizio Co¬ 
stanzo. Il primo parlerà della 
> sua esperienza come direttore 
del Teatro Stabile di Catania; il 
secondo interverrà nella dupli¬ 
ce veste di auton di testi per il 
teauo e di direttore artistico del 
teatro Parioli di Roma.Come di 
consueto, l'inaugurazione del 
festival è annunciata per lune¬ 
di 20 agosto nella chiesa della 
Badia Fiorentina, l'occasione è 
un recital intitolato I giusti, in¬ 
terpretato da vecchi allievi di 
Cocchieri. 


ti. 
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10® CAPITOLO 


Il mistero 
della camera 
gialla 


PUNTATE PRECEDENTI 

L’interrogatorio uapcrto» è ormai a un 
punto morto. Ma inaspettato arriva un 
biglietto di Roulctabille che chiedendo 
di essere ascoltato svela come uno dei 
moventi dell’aggressione sia il furio. Il 
giovane reporter è ammesso al confronto. 
E poco dopo il professor Stangeraon si 
accorge che i suoi documenti sono stati 
rubati dall'armadio corazzato. Anche 
l'rcdcric Larsan porta una nuova prova: 
le scarpe del mancato assassino. Poi 
avanza un 'ipotesi su come lo sconosciuto 
ha lasciato la Camera Gialla che richia¬ 
ma a gravi responsabilità del professor 
Stangerson. 


impaginazione: GILBERTO STACCHI 


ultime parole. 

Egli ripetè ancora: - Terribile... terribile... 
Ma combattere con un'idea significa vera¬ 
mente combattere con poco o nulla? 

In quel momento stavamo passando da¬ 
vanti al castello. Era giè scesa la notte. Al pri¬ 
mo piano dell'edificio c'era una finestra soc¬ 
chiusa dalla quale prosenivano una tenue 
luce e alcuni rumori che attirarono la nostra 
attenzione. Avanzammo lino a raggiungere II 
vano di una porta che si trovava sotto la fine¬ 
stra. Con una parola sussurratami a mezza 
voce, Rouletabille mi disse che quella fine¬ 
stra apparteneva alla camera della signorina 
Stangerson. I rumori che ci avevano attratti 
cessarono, ma npresero quasi subito per un 
istante. Erano gemiti soffocati. Noi non po¬ 
temmo alferrare che tre parole arrivateci di¬ 
stintamente: -Mio povero Robert». Roulela- 
bilie mi mise una mano sulle spalle c mi dis¬ 
se all'orecchio: - Se riuscissimo a sapere ciò 
che si dice in quella camera, la mia inchiesta 
sarebbe presto terminata. 

Egli si guardò intorno; l'ombra della notte 
ci avvolgeva; non vedevamo più lontano del 
piccolo prato circondato d'alberi che si sten¬ 
deva dietro il castello. I gemili erano cessati 
di nuovo. 

- Poiché non si può udire - soggiunse 
Roulelabille - per lo meno voglio cercare di 
vedere. 

E fattomi segno di soffocare il rumore dei 
miei passi, mi trascinò al di là del prato lino 


E si allontanò dicendo che ci avrebbe rag¬ 
giunti subito. 

- Avete osservato il bastone di Frédéric 
Larsan? - mi domandò il reporter quando 
fummo soli. - E un bastone nuovissimo che 
non gli ho mai visto. Sembra che ci tenga 
molto. Non lo lascia mai. Si direbbe che ha 
una gran paura di vederlo capitare in mano 
d'altri. Prima d'oggi, io non ho mai veduto 
Frédéric Larsan col bastone. Dove l'avrà tro¬ 
vato? Non è naturale che un uomo il quale 
non ha mai portalo bastone, dal giorno dei 
delitto non faccia più un passo senza mazza. 
Quando arrivammo al castello, non appena 
ci ebbe visti, sf rimise l'orologio in lasca e 
raccattò da terra II bastone, ge.sto al quale fe¬ 
ci male a non attribuire Importanza. 

Eravamo fuori del parco; Roulelabille non 
diceva niente, ma il suo pensiero non aveva 
certamente abbandonalo il bastone di Lar¬ 
san e ne ebbi la prova quando, scendendo la 
costa di Epinay, mi disse: - Frédéric Larsan è 
arrivato al castello prima di me; ha comin¬ 
ciato la sua inchiesta pnma di me; ha avuto il 
tempo di sapere cose che io no so e ha potu¬ 
to trovare cose che io ignoro. Dove ha trova¬ 
to quel bastone? 

E aggiunse: - È probabile che i suoi so- 
SF>etll o più che i suoi sospetti, i suoi ragiona¬ 
menti che lo conducono direttamente a Ro¬ 
bert Darzac, gli siano servili per qualche cosa 
di palpabile che egli torca e che io no. Sarà 
quel bastone? Dove diavolo ha potuto trova¬ 


re quel bastone’ 

A Epinay bisognò aspettare il treno una 
ventina di minuti. Entrammo m un caffè. 
Quasi subito la porta si napriva dietro di noi e 
Frédéric Larsan faceva la sua apparizione 
brandendo la sua famosa mazza. 

- L'ho ritrovala -ci disse ridendo. 

Ci sedemmo tutti e tre a una tavola. Roule- 
tabìlle non distoglieva lo sguardo dal basto¬ 
ne ed era cosi assorto che non vide un segno 
d'intelligenza che Larsan rivolse a un impie¬ 
gato della fcnovia, un giovanottino con una 
barbetta bionda, mal pettinato. L'impiegato 
si alzò, pagò la sua consumazione, salutò e 
usci. Neanche io avrei attribuito la minima 
importanza a quel cenno, se non mi fosse 
tornalo a mente qualche giorno dop», quan¬ 
do riapparve la barbetta blonda In uno dei 
momenti più tragici di questo racconto. Sep¬ 
pi allora che la barbetta bionda era un agen¬ 
te di Larsan incaricalo da lui di sorvegliare gli 
arrivi e le partenze dei viaggiatori dalla sta¬ 
zione dì Epinay sur-Orge. Larsan non trascu¬ 
rava mai nulla di quanto credeva che potes¬ 
se giovargli. 

Tomai a guardare Roulelabille. 

- Ma da quando in qua, signor Fred, porta¬ 
te il bastone? - gli domandava - Vi ho sem¬ 
pre visto passeggiare con le mani in tasca. 

- È un regalo - rispose il poliziotto. 

- Un regalo che vi hanno latto ora? 

-SI, me lo hanno dato a Londra. 

- Già, è vero, voi tornate da Londra. Si può 


In due sullo stesso 
albero 


M 

X XI disposi a lasciare il castello verso le 
sei di sera: portando via l'.irticolo che il mio 
amico aveva scritto in fretta nel saloitino che 
Robert Darzac aveva fatto mettere a nostra 
disposizione II giomal'ista restava a dormire 
«1 castello, approfittando della inesplicabile 
ospitalità offertagli da Robert Darzac, cui 
Stangerson. in quel tristi mamenti, aveva affi¬ 
dato tutte le faccende domestiche. Ciò non¬ 
dimeno, egli volle accompragnarmi fino alla 
stazione di Epinay e attraversando il parco 
mi disse: - Frédéric Larsan é in realtà abilissi¬ 
mo e non ha allatto rubato la sua reputazio¬ 
ne. Avete ben visto come è arrivato a rintrac¬ 
ciare le scarpe di papà Jacques. Vicino al 
punto dove noi abbiamo osservato le tracce 
dei «passi eleganti» e la scomparsa delle 
scarpe grossolane, un vuoto rettangolare 
nella terra fresca attestava che proprio II c'e¬ 
ra stata di recente una pietra. Larsan cercò 
subito codesta pietra senza trovarla: immagi¬ 
nò allora che fosse servila al maiKato assas¬ 
sino per mantenere, nel fondo dello stagno, 
le scarpe delle quali l'uomo voleva sbaraz¬ 
zarsi. Il calcolo di Fred era irccellentc e 11 suc¬ 
cesso delle sue indagini lo ha provato. Ciò 
m'era sfuggito, ma bisogna dire che la mia 
mente stava già viaggiando altrove, poiché 
per l'eccessivo numero dtrlle false testimo¬ 
nianze del suo passaggio Lasciate dall'assas¬ 
sino e per la misura dei «passi neri» corri¬ 
spondente alla misura dei passi di papà Jac¬ 
ques, che io avevo già stabilito, senza ch'egli 
lo supponesse, sul pavimento della Camera 
Gialla, per me la prova che l'assassino aveva 
voluto far cadere i sospetti sul vecchio servo, 
era già raggiunta. Per questo, se ben ncorda- 
te. mi permisi di dire a papà Jacques che, 
poiché era stato trovato un berretto in quella 
camera fatale, quel berretto doveva rassomi¬ 
gliare al suo e di fargli una descnzione del 
fazzoletto, sìmile in tutto a quello di cui ave¬ 
vo visto che si serviva. Fin qui, Larsan e io sia¬ 
mo d'accordo, ma non lo siamo più da que¬ 
sto punto in poi, e ciò sarà terribile, poiché 
egli procede in buona fede verso un enore 
che bisognerà che lo combatta con poco o 
niente. 

Fui sorpreso dall’accento profondamente 
grave con cui il mio amico pronunciò queste 


al pallido tronco di una grossa betulla della 
quale si scorgeva la bianca sagoma nelle te¬ 
nebre. Quella betulla si alzava proprio in fac¬ 
cia alla finestra in questione e i suoi primi ra¬ 
mi erano quasi all'altezza del primo piano 
del castello. Dall’alto di quei rami si poteva 
vedere certamente quello che accadeva nel¬ 
la camera tlella signorina Stangerson. Roule- 
tabille mi fece cenno di starmene quieto, ab¬ 
bracciò il tronco con le sue braccia vigorose 
e si anrampicò. Lo vidi scomparire fra i rami, 
poi, un gran silenzio. Là, in faccia a me. la fi¬ 
nestra socchiusa era ancora illuminata. Nes¬ 
sun'ombra passava su quella luce. Nell'albe¬ 
ro. sopra a me, silenzio, lo aspettavo. Im¬ 
provvisamente, il mio orecchio percepì sul¬ 
l'albero queste parole; - Dopo di voi... 

- Oh, ve ne prego, dopo di voi... 

Parlavano, lassù, sulla mia testa, si faceva¬ 
no complimenti e quale non fu il mio stupore 
vedendo apparire sulla liscia colonna dell’al¬ 
bero, due forme umane che non tardarono a 
toccar tema. Rouletabille era salito solo e ri- 
discendevano in due. 

-Buon giorno, signor Salnclair. 

Era Frédéric Larsan. Il poliziotto occupava 
già il suo posto di osservazione quando il 
mio giovane amico credeva di arrivarvi solo. 
Né l’uno né l'altro si occuparono del mio stu¬ 
pore. A me parve capire che essi avevano as¬ 
sistito dall’alto del loto osservatorio a una 
scena piena di tenerezza e di disperazione 
fra la signorina Stangerson, distesa sul suo 
letto, e Robert Darzac, inginocchiato al suo 
capezzale. E già ognuno di essi ne traeva 
prudentemente conclusioni diverse. Era faci¬ 
le indovinare che quella scena aveva prodot¬ 
to un forte effetto nell’animo di Rouletabille 
in favore di Robert Darzac, mentre in quello 
di Larsan. essa non confermava altro che 
una perfetta ipocrisia magistralmente dissi¬ 
mulala dal fidanzato della signorina. 

Stavamo per annvare al cancello del par¬ 
co, quando Larsan ci fermò: - Il mio bastonel 
-esclamò. 

- Avete dimenticato il vostro bastone? - 
domandò Rouletabille. 

- SI - rispose il poliziotto - l’ho lasciato 
laggiù, accanto all'albero. 


vederlo, il vostro bastone’’ 

-Diamine. 

Fred passò il bastone a Rouletabille. Era 
una grossa canna di bambù giallo a becco di 
corvo, con un anello d'oro. Rouletabille l'os¬ 
servò minuziosamente. 

- Strano, vi hanno regalato a Londra un 
bastone fatto qui, In Francia. 

- È possibile - rispose Fred imperturbabi¬ 
le. 


- Leggete la marca qui in lettere minusco¬ 
le: •Cassette 6 bis. Operar 

- Ci sono francesi che si fanno lavare la 
biancheria a Londra - disse Fred - gl’inglesi 
possono ben comprare i bastoni a Parigi. 

Rouletabille restituì il bastone, Quando mi « 
ebbe accompagnato nel mio scompartimen¬ 
to, mi domandò, - Avete tenuto a mente l'in¬ 
dirizzo? 

- SI, Cassette 6 bis. Opera. Contale su di 
me; domani mattina riceverete un rigo. 

La sera stessa infatti, a Parigi, andai da 
Cassette, negoziante di bastoni e di ombrelli 
e scrissi al mio amico: «Un uomo che com- 
sponde esattamente ai connotati di Robert 
Darzac, la stessa statura, leggermente curva, 
lo stesso taglio di barba, soprabito color ma¬ 
stice. cappello duro, è venuto a comprare un 
bastone uguale a quello che c'interessa, la 
sera stessa del delitto, verso le otto. 

■Cassette non ne ha venduti di slmili da ol¬ 
tre due anni. Il bastone di Fred è nuovo. Si 
tratta dunque proprio di quello che egli ha 
fra mano. Non lo ha comprato lui, poiché al¬ 
lora si trovava a Londra. Penso come voi, che 
lo abbia trovalo in qualche parte intorno a 
Robert Darzac. Allora, se come voi afferma¬ 
te, l’assassino era nella Camera Gialla, Fino 
dalle cinque o le sei, siccome il dramma non 
si è svolto che verso mezzanotte, l'acquisto 
di questo bastone procura un alibi irrelutabi- 
le a Robert Darzac. 
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In Australia 
clonati 
tre agnelli 
da un solo ovulo 


Tre agnelli sono stati clonali da un solo ovulo per 1 1 pri 
ma volta da scienziati dell Università di Adelaide (Au¬ 
stralia) e della ditta privata di allevamento selezionato 
«Emtech» La riuscita dell esperimento segue di pochi 
mesi la nascita dei primi agnelli clonati e I impianto nel 
I utero di una mucca del primo embrione clonato di vitel 
lo La tecnica che consentirebbe di clonare (ino a 16 
agnelli da un solo embrione comporta il trapianto di sin 
gole cellule da un ovulo fecondato di pecora ad un ovulo 
non fecondato e svuotato del nucleo Si produce cosi 
una sene di embrioni identici che vengono poi impian 
lati nell utero di pecore • madri surrogate» Il direttore 
della «Emtech» Alan Cotton ha dello che la prossima fase 
del progetto prevece la produzione di agnelli clonali «di 
seconda generazione» che consenlirebte di creare (ino 
a 256 agnelli identici da un volo embrione Ha aggiunto 
che il procedimento può estendersi a una terza e una 
quarta generazione con enormi benefici per un settore 
vitale per il paese 


Scienza e Tecnologia 


Aids: In Polonia il numero dei 

è raddODDiatO portatori del virus Hiv è au- 
ji mentalo nell arco di un an- 

Il numero no di oltre il cento percen- 

dei sieropositivi ® scorso a 

InDnlnnls ''27 quest anno) ha 

scritto ieri il quotidiano 
•trybuna» informando nel¬ 
lo stesso tempo che secondo gli ultimi dati sono ormai 
quasi 30 mila le (tersone contagiate o direttamente mi 
nacciate e questa cifra aumenta notevolmente ogni an¬ 
no Il quotidiano ncorda che nel 1935 quando i medici 
polacchi registrarono il primo decesso provocato dal- 
I Aids, I servizi sanitari avevano individuato solo 8 casi di 
portatori del virus e un anno più tardi questa cifra è s<ilita 
a 32 per arrivare nell agosto di quest anno alla cifra allar- 
maniedi 1 127Casi 


Scoperto Presso il Centro di Ricerche 

nuovo orotozoo Agricole di Betsville nel 

liuuvw |jruiU£WU Maryland (Stati Uniti) è 

reSpOnSdDlie stato scoperto un nuovo 

di Ddrdiisi protozoo respionsabile di 

>'"3 malattia (ino ad oggi 
negjJ^nimOJj,^^^^ confusa con la Toxopla- 
smosi un infezione paras- 
sitana che colpisce n modo particolare i gatti II parassi¬ 
tologo Jitender Oibey I ha individuato e denominato «Ne- 
spora Caninum», isolandolo nei tessuti prelevati da cani 
deceduti in seguito ad una malattia virulenta, imputata 
erroneamente al aToxoplasma Condii» Oo{x> aver mes¬ 
so il nuovo agente in coltura è stato constatato che que¬ 
st’ultimo provoca una grave paralisi simile alla Toxopla- 
smosi in topi ratti e gatti L équi{>e del prof Dubey com¬ 
posta da ncercaton che lavorano presso un laboralono 
s(>ecializzato in malattie infettive trasmesse dagli ammali 
all uomo, ha isolalo il parassita anche nei vitelli e negli 
ovini «Non sappiamo ancora se I uomo può esserne in¬ 
fetto» ha dichiarato Dubey sottolineando che bisognerà 
studiarne il ciclo di vita e la sensibilità ai farmaci 


In Italia In Italia manca una nave 

insufficienti 

I I II ministero della manna 

le navi mercantile (>er le ricerche 

oceanourafiche ® p*' 

“ gli interventi antinquina- 

mento si avvale delle navi 
di alcune società pnvate, 
con cui ha stipulato convenzioni, potendo coniare sol¬ 
tanto su battelli antinquinamento ormai vecchi e insuffi- 
cienii alle esigenze odierne Le navi messe a disposizio¬ 
ne dell Ispettorato centrale difesa del mare sono la «Te- 
tys» la motonave «Mare oceano» e le navi ecologiche del¬ 
la Caslalia impegnale nel Mediterraneo anche per la rac¬ 
colta delle mucillagini e delle macroalghe Parlando del 
nnnovamenlo in seno al ministero della manna mercan¬ 
tile Matteo Baradà ispietlore centrale difesa mare ha po¬ 
sto nei programmi (utun la possibilità di una gara di a(>- 
palto per unità piccole polivalenti in funzioni di ncerca, 
soccorso e antinquinamento da affidare alla gestione 
delle capitanerie di porlo 


Il Parlamento Il Parlamento Europeo ha 

euroneo varato un programma di n- 

«lui w|/«w cerche per combattere I in- 

vara programma quinamento nei paesi dcl- 

antinquinamento ' europeo n program- 

nov l’Pcf chiamato Green (Ce- 

nera! research in environ- 
menl for ea.stern nations) 
dovrebbe promuovere lo svilup(X3 di tecnologie più puli¬ 
te per il settore energetico e miglion sistemi di monito¬ 
raggio dell inquinamento «Vogliamo rendere tutto il 
continente europeo piu pulito ha detto il deputato libe¬ 
rale olandese Jessica Larive che ha proposto il program¬ 
ma 


CRISTIANA PULCINELLI 

Con una politica accorta 

La conferma dal satellite: 
bloccata quasi del tutto 
la deforestazione in India 


M L India ha (lerdulo (so¬ 
lo) 1907chilomclri quadrati di 
foresta negli ultimi quattro an 
ni E questo il risulta o di 
un indagine effettuata dalla 
•Foresi Survey ol India» me¬ 
diante dall rilevati dal sa ellite 
Landsal e riportata dalla rivista 
scienlilica Nature Una prece¬ 
dente rilevazione sempre ba 
sala su dati elaborati da s.>telli 
te aveva dimostralo che tra il 
1981 e il 1983 nel sub<onti- 
nenle indiano le foreste copri 
vano un estensione di 642041 
chilometn quadrati di ter-eno 
Dal 1985 al 1987 il periodo al 
quale si riferiscono i dati della 
nuova indagine le foreste co¬ 
privano 640134 chilomeln 
quadrati 1907 in meno nspct- 
to al periodo precedente In 
partxtolare le foreste di man- 


■■ Cosa ne pensano i mate¬ 
matici di oggi dell esistenza di 
un mondo delle idee materna 
tiche’ Vorrei citare la risposta 
che due famosi matematici 
hanno di recente fornito in due 
libri pubblicati in Francia e 
Gran Bretagna 
Se esiste un mondo delle 
idee matematiche ne viene di 
conseguenza che in matemati 
ca non si -crea» ma si •scopre» 
Una delle questioni centrali 
è quindi s<> la crcatwilà del ma 
tematico lo porti ad inuenlare 
un nuovo mondo o se invece si 
tratti solo della scoperta di un 
mondo che esiste di per sé 
Si chiede Roger Penrose fi¬ 
sico matematico mollo noto 
vincitore del prestigioso pre¬ 
mio scientifico WoTi insieme 
con il suo collega ed amico 
Stephen Hawking («The Em- 

G erors New Mind» Oxford 
niversity Press Oxford, 
1989) -In matematica si deve 
parlare di invenzione o di sco¬ 
perta’ Quando I matematici ot 
tengono nuovi risultati realiz¬ 
zano solo delle elaborate co¬ 
struzioni mentali che non 
hanno alcun legame con la 
realtà ma la cui potenza ed 
eleganza è sufficiente di per sé 
a far credere agli stessi ricerca 
ton che queste mere produzio¬ 
ni mentali hanno una loro pro¬ 
pria realtà’ Oppure i matema¬ 
tici scoprono che queste mere 
costruzioni mentali sono "già 
là" - verità la cui esistenza é 
del tutto indipendente dalle 
elaborazioni dei matematici’ 
Penso che ormai dovrebbe es¬ 
sere ben chiaro al lettore che 
IO propendo per il secondo 
punto di vista piuttosto che per 
il primo Ma la questione non é 
forse cosi lineare come sem¬ 
bra Come ho già detto esisto¬ 
no In matematica cose per le 
quali il termine scoperta’ é 
certamente più appropnato 
del termine “invenzione'^ Vi 
sono casi in cui i risultati den- 
vano in modo essenziale dalla 
struttura stessa più che dai 
coninbuti dei matematici Si 
può pensare che in simili situa¬ 
zioni I matematici si siano im¬ 
battuti ()er caso in ‘opere di 
Dio"» 

Penrose cita come esempio 
propno quello che aveva tanto 
turbalo il giovane Torless, i nu¬ 
meri complessi «Abbiamo 
scoperto molte magiche pro¬ 
prietà che i numeri complessi 
possiedono proprietà del tutto 
inaspieilate Queste propnelà 
erano "là" Non sono state in¬ 
trodotte né da Cardano, né da 
Bombeili, né da Wallis, né da 
Coatcs né da Eulero, né da 
Wessel o Gauss malgrado le 
grandi capacità di intuizione 
loro e di altri grandi matemati¬ 
ci queste magiche proprietà 
erano inerenti alla struttura 
stessa che i matematici veniva¬ 
no gradualmente scoprendo» 
Penrose però non pensa che 
tutta la matematica sia opera 
di Dio «Tuttavia esistono altri 
casi in CUI le strutture matema¬ 
tiche non sono cosi stretta¬ 
mente predeterminate In tali 
casi in CUI i risultati sono otte¬ 
nuti in cgual misura dalla strut¬ 
tura e dalle elaborazioni dei 
matematici la parola inven¬ 
zione" sembra più appropriata 
che non la parola scoiarla" 
Queste ultime possiamo chia¬ 
marle opere dell uomo" Da 
questo punto di vista le vere 
scoperte maicmaliche dovreb¬ 
bero in generale essere consi¬ 
derale ipotesi e risultali di 
maggiore importanza che non 
le “mere" invenzioni Tali di 
stinzioni non sono del tutto di¬ 
verse da quelle che si possono 
formulare nelle arti o nell inge¬ 
gneria I capolavori d arte mno 
infatti ‘più vicini a Dio" E ab¬ 
bastanza diffusa tra gli artisti 
I idea che nelle loro opere più 
importanti si nvelino verità 
eterne che hanno una esisten¬ 
za "a priori mentre le opere 
di minor importanza (lossono 
essere più personali arbitrarie 
mere costruzioni mortali Det¬ 
to questo non posso tuttavia 
fare a meno di osservare che 


-Un libro del fisico Roger Penrose 

Nel regno dei numeri creatività è invenzione 
di un mondo nuovo o è scoperta dell’esistente? 

Matematici 
o esploratori 


Cosa pensano i matematici dell’esi¬ 
stenza di un mondo delle idee mate¬ 
matiche’ Il fisico e matematico Roger 
Penrose, in un suo recente libro, si 
chiede se la creatività dello studioso 
nel regno dei numen lo porti ad inven¬ 
tare un nuovo mondo o se invece lo 
porti solo a scoprine un mondo che già 


esiste li matematico è un creatore o è 
solo un esploratore’ Inomma la mate¬ 
matica è una realtà indipendente o è 
solo una grande architettura costruita 
dall'uomo’ Difficile rispondere a que¬ 
sto quesito filosofico Per fortuna che i 
matematici, quando lavorano, non si 
pongono neppure la domanda 


MICHELE EMMER 



in matematica, li credere in 
una sorta di esistenza immate- 
nale ed eterna, almeno per i 
concetti malemalici più pro¬ 
fondi, é mollo molto più senti¬ 
ta che non negli altri casi Esi¬ 
stono una unicità ed una uni¬ 
versalità incontrovertibili nelle 
Idee matematiche che sem¬ 
brano appartenere ad una ca¬ 
tegoria del lutto diversa da 
quella che ci si aspetta nelle 
arti e nell ingegneria L idea 
che I concetti matematici ab¬ 
biano un esistenza immalena- 
le e senza tempo fu avanzala 
nei tempi amichi (circa .160 
a C ) dal grande filosofo greco 
Platone Da allora si parta di 
Platonismo matematico» 


È del 1989 il libro Mattire 0 
periste scritto a due mani da 
un matematico Alain Connes, 
vincitore della medaglia 
Fieids riconoscimento consi¬ 
derato analogo al premio No¬ 
bel che per la matematica non 
esiste e da un neurobfok^o, 
Jean Pierre Changeux In uno 
dei paragrafi del libro intitolalo 
Inueniion ou dicouverie II neu- 
robiologo trattando della na¬ 
tura d^li oggetti matematici 
ncorda che vi é un atteggia¬ 
mento realista che si ispira di- 
reltamenie a Platone atteggia¬ 
mento che si può nassumcre 
nella (rase il mondo t popola 
lo di idee che hanno una realtà 
disuma dalla realtà sensibile 


A conlerma delle sue affer¬ 
mazioni Changeux riporta la 
seguente affermazione di un 
alno famoso matematico, 
Dieudonné. «1 malemauci am¬ 
mettono che gli oggetti maie¬ 
matici possiedono una realtà 
disuma dalla realtà sensibile», 
realtà che sjjzuò paragonare a 
quella che Piatone accorda al¬ 
le sue Idee Da questo punto di 
vista è secondano se questo 
mondo matematico sia una 
creazione divina come pensa¬ 
va Cantor «La più alla perfe¬ 
zione di Dio é la possibililà di 
creare un insieme infinilo e la 
sua immensa bontà lo condu¬ 
ce a crearlo» 

Slamo in piena malhesis di¬ 


vino in piena metafisica II che 
sorprende da parte di scienzia 
uscii commenta Changeux 
li matematico Connes per 
nulla turbalo dalle argomenta¬ 
zioni del biologo nsponde 
mollo chiaramente -Penso di 
essere molto vicino al punto di 
vista realistKO Per me la suc¬ 
cessione dei numeri primi ha 
una realtà più stabile della 
realtà materiale che cl circon¬ 
da Si può paragonare il lavoro 
del matematico a quello di un 
esploratore alla scoperta del 
mondo L espenenza pratica 
fa scopnre dei fatti bruti Ad 
esempio ci si accorge ese¬ 
guendo dei calcoli molto sem¬ 
plici che la successione dei 


numeri primi sembra non ave¬ 
re fine fi lavoro del matemati¬ 
co consiste allora nel dimo¬ 
strare che esiste un infinità di 
numen pnmi Questa dimo¬ 
strazione attesta che se qual 
cuno un giorno affermasse di 
aver trovalo il numero pomo 
più grande sarebbe facile di- 
mosuargli che ha torto Ci si 
scontra quindi con una realtà 
alUetlanto incontestabile di 

D uella fisica ■ Nel caso citato 
a Sacks nel suo libro «L uomo 
che scambiò sua moglie per 
un cappello» i due gemelli co¬ 
municavano utilizzando solo 
numeri pnmi 

Connes precisa che non bi¬ 
sogna confondere nella ncer 


ca della realtà matematica 
quelli che chiama outils de 
periste questi si creati dalla 
rialtj malemalica con il mon¬ 
do delle idei matematiche 

La risposta del ncurobiolo- 
go alle argomentazioni del 
matematico ncoplatonico è 
che questi oggetti idee mate 
matictie esistono si maicnal 
mi nte ma solo nel cervello dei 
mali malici -Gli oggetti mate 
malici s irebbero nella testa 
del matematico oggetti male 
riali oggetti mentali dalle 
proprietà analizzabili median¬ 
te un procedimento riflessivo 
Quest ultimo può benissimo n- 
corrcre ad altri oggetti mate¬ 
matici più banali che tu chiami 
"strumenti" il lavoro mate¬ 
matico richiede facoltà cere¬ 
brali di ragionamento di logi¬ 
ca che ritengo direttamente 
legate alla organizzazione del 
nostro cervello questi "ogget 
Il ms'cmatici" si identificano 
con degli stali fisici del nostro 
cervello tali che si potrebbe in 
Icona osservarli dai! esterno 
grazie a melodi di "imagene" 
cerebrale» 

Il matematico Connes nbal- 
te distinguendo nettamente tra 
la realtà ammessa esistente 
della matematica e il modo in 
CUI la SI apprende •£ chiaro 
che per percepirla (la realtà 
matematica) il nostro cervello 
utilizza una imagene" cere¬ 
brale vicina alla fisica almeno 
per la geometna usuale basata 
SUI numeri reali e lo spazio eu¬ 
clideo» Tutto questo però non 
mette in discussione 1 esisten¬ 
za del mondo delle «idee ma¬ 
tematiche» Dove SI trova que¬ 
sto mondo’ Connes -Ritengo 
che SI debba evitare di confon¬ 
dere la realtà matematica con 
la sua possibile presenza nei 
fenomeni naturali Quando 
parlo dell esistenza indipen¬ 
dente della realtà matematica, 
non la localizzo affatto nella 
realtà fisica penso che il ma- 
temauco sviluppi un "senso" 
non paragonabile alla vista, al- 
I udito e al tatto che gli per¬ 
mette di percepire una realtà 
altrettanto costrittiva ma molto 
più stabile della realtà fisica 
Quando il matematxio si muo¬ 
ve all interno della geografia 
della matematica poco a po¬ 
co percepisce i contorni e la 
struttura incredibilmente ricca 
del mondo matematico» 

Naturalmente su questa vi¬ 
sione neoplatonica non tutti i 
matematici concordano Quel¬ 
lo che é del tutto sorprendente 
è che benché la realtà mate¬ 
matica non sta situabile nel 
mondo fisico e quindi come 
dice Connes non si debba cer¬ 
care di identificare degli ogget¬ 
ti naturali con la malemabca, 
vi 0 tuttavia uno stretto legame 
tra la realtà matematxta e la 
realtà fisica Si possono fornire 
moltissimi esempi (e Connes 
ne fornisce qualcuno) di co¬ 
me leone matematiche total¬ 
mente astratte mutili abbiano 
poi trovalo applicazioni in set¬ 
tori che nessuno poteva a pno- 
n immaginare «Il che illustra 
perfettamente la potenza diffì¬ 
cilmente spiegabile della ma¬ 
tematica quando la si pratica 
per se stessa senza idee pre¬ 
concette su eventuali applica¬ 
zioni» Si potrebbe avere I im¬ 
pressione profondamente e^ 
rata che i matematici non 
pensino ad altro che a trovare 
una giusUficazione al loro la¬ 
voro a cercare di capire se esi¬ 
sta o no il mondo della realtà 
matematica e dove sia possibi¬ 
le localizzarlo In realtà non é 
affatto cosi I matematici si 
preoccupano in generale mol¬ 
to poco delle basi filosofìche 
della propna disciplina hanno 
magan idee mollo diverse sul 
•mondo della matematica», 
tuttavia anche se a un profano 
può sembrare una affermazio¬ 
ne paradossale i matematici 
non hanno dubbi sulla loro ca¬ 
pacità di capire che cosa sia la 
matematica Un matematico al 
lavoro non ha di queste preoc¬ 
cupazioni 11 difficile viene 
quando si vuol parlare con chi 
matematico non è 


Quefle balene, predse come un orologio svizzero 


grovia sono leggermente au¬ 
mentale passando da 4000 a 
4200 chilometri quadrati di 
estensione Secondo il Mini¬ 
stro per I Ambiente dell India 
signora Gandhi la sostanziale 
d minuzione nel processo di 
deforestazione nel Paese sarà 
sempre più favorito dalla «Na 
tional Foresi Policy» il piano 
governativo contro la defore 
stazione e dal «Foresi Conser 
vation Ad» la legge varata nel 
1983 che nell ambilo di uno 
schema elaborato dal governo 
centrale incoraggiano I uso di 
combustibili diversi dal legno 
La raccolta di sempre più le¬ 
gna da ardere anche a causa 
dell incremento demografico 
è infatti una delle cause mag- 
gion della deforestazione in In¬ 
dia e in molli alln Paesi tropi 
cali 


■i In mare aperto non fa 
molto caldo il vento é leso e la 
piroga viaggia speditamente 
La barriera corallina é stata su¬ 
perata da tempo e il blu scuro 
del mare è spezzato solo dal ri¬ 
frangersi di qualche onda sul 
morbido scalo della piroga Si 
stanno avvicinando ad un ap¬ 
puntamento che ha dell incre¬ 
dibile Eppure ogni anno 1112 
agosto écosi 

Poco al largo delle coste del 
Madagascar lungo il canale 
del Mozambico che divide 1 1 - 
sola dal continente africano 
passano le grandi balene Se 
guono un corridoio ideaie 
una rotta mai espressa ma re¬ 
golala costantemente dal loro 
orologio biologico interno Un 
ntmo uniforme nel tempo le 
porta a spostarsi da un punto 
all altro della Terra seguendo 
sempre le medesime tappe le 
stesse velocità scegliendo i so¬ 
liti itineran 

Anche quest anno le grandi 
balene sono passale davanti 
ad Anakao al sud del Madaga¬ 


scar lungo quella costa occi¬ 
dentale sabbiosa e ncca di ba¬ 
nani Anakao nella zona men- 
dionale dell'isola non distante 
da Tulear é un minuscolo vil¬ 
laggio di (rescalon raggiungibi¬ 
le solo con le piroghe con 
qualche ora di navigazione a 
seconda del vento e della vela¬ 
tura Non lutti infatti sono tanto 
ncchi da possedere una buona 
vclaeunabclla piroga e cosi si 
possono Impiegare tre come 
otto ore per compiere lo stesso 
tratto di mare Otto ore su una 
piccola piroga di tipo poline¬ 
siano possono sembrare tante 
eppure su quel tronchi di bao¬ 
bab scavati i progenitori degli 
attuali abitanti sono amvati 
dalle isole (xssie all estremo 
lembo onentale dell Oceano 
Indiano cenlmaiadiannifa 
E mattino presto II tepee è 
già stalo smontalo e nuova 
mente trasformalo in piroga 
Cregoire, lo «skipper» dal no¬ 
me francese ricordo della co¬ 
lonizzazione controlla ogni le 


Anche quest’anno come sempre, 
mosse dal preciso orologio biologico 
interno, le balene sono passate pun¬ 
tuali il 12 di agosto, davanti alla costa 
sabbiosa di Akanao, un piccolo villag¬ 
gio di pescaton nel sud del Madaga¬ 
scar, lungo il canale che divide l’isola 
dal continente afneano. Ancora una 


volta le balene si sono spostate dall’e- 
misfero boreale a quello australe, 
sfuggendo a temperature non deside¬ 
rabili E per farlo hanno scelto, come 
sempre, il medesimo passaggio E il 
medesimo giorno La scienza ancora 
non riesce a spiegare tanta sconcer¬ 
tante precisione 


galura e si accerta che tulio sia 
in ordine II mare é calmo e 
nessuno vuole credere all a(>- 
puntamenlo Solamente i pe¬ 
scaton guardano il «grande ca¬ 
nale» con attenzione loro san¬ 
no cosa cercare Spinge le pi¬ 
roghe in acqua a sale Va a ve¬ 
dere le grandi balene oltre la 
barriera corallina 
Non esistono strumenti di 
bordo pochi punti di nlen- 
mento a terra, tuttavia le piro¬ 
ghe si dirigono verso una zona 
precisa un luogo fisico in mez- 
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zo al mare Poi vengono ab¬ 
bassate le vele si prendono i 
remi e ci si avvicina con un 
po di circospezione al luogo 
apparentemente prefissato 
L attesa si consuma tra lo scet¬ 
ticismo, qualche scherzo e ac 
cenni di spiegazioni biologi¬ 
che Ma il mare rimane fermo 
Immobile Poi, immancabil¬ 
mente un grande movimento 
di acqua e schiuma segna I av¬ 
vio dell inseguimento I malga¬ 
sci affondano violentemente i 
remi in acqua, spingendo in 
avanti le piroghe La distanza 


diminuisce sensibilmente e 
qualcuno accenna un timido 
dubbio di preoccupazione 
Improwisamcnle una pin¬ 
na caudale esce dall acqua si 
alza in ana e ricasca di nuovo 
sotto il pelo delle onde Le pi¬ 
roghe continuano ad avvici¬ 
narsi Saranno due o tre le ba¬ 
lene con CUI sono in contatto 
Ancora una pinna Poi un dor¬ 
so e di nuovo una pinna La pi¬ 
roga é al seguito di una migra¬ 
zione stagionale in mezzo alle 
grandi navi degli oceani come 


qualcuno ha nballezzato le 
balene I cetacei sicuramente 
non avvertono neanche la pre¬ 
senza dell uomo malgrado 
qualche piroga abbia ridotto la 
distanza Le minuscole imbar¬ 
cazioni invece ondeggiano in 
maniera impressionante e si 
deve continuamente togliere 
I acqua con una specie di pa 
letta in legno a bordi alti 
Le balene ora incrociano a 
sinistra poi scompaiono alla 
vista I malagasci nprendono a 
remare malgrado qualcuno 
insista nel chiedere una qual¬ 
che «distanza di sicurezza» Ri¬ 
compare un dorso, grande 
macchia scura e lucida, mero 
stata di alghe e ammali Si mar 
ca prima di immergersi nuova¬ 
mente e rialzare la pinna Una 
nuova onda la imbarcare altra 
acqua che ci siaflrclta a gettare 
fuon II movimento nel mezzo 
del mare si allontana costante¬ 
mente Le piroghe non nesco- 
no più a reggere il ntmo del- 
1 incedere delle balene Con 


moto costante seguitano ad al¬ 
lontanarsi nessuno rema so¬ 
no lutti in piedi in equilibno, 
fermi sulle piroghe a fermare 
con gli occhi il movimento dei 
grandi ammali II mare ntoma 
tranquillo le balene sono sem¬ 
pre più lontane 
I biologi avanzano qualche 
dubbio -E vero che balene e 
balenottere sono note per es¬ 
sere piuttosto abitudinane» di¬ 
ce Michela Podestà del Centro 
studi SUI cetacei di Milano 
«Tuttavia mi sembra improba¬ 
bile che propno ogni 12 agosto 
ques'i grandi ammali passino 
davanti ad un tratto preciso di 
costa Di solilo la puntualità é 
nell ordine delle settimane, 
difficilmente si può parlare di 
giorni- Eppure 1 appuntamen¬ 
to é stato rispettato anche que¬ 
sta volta Anche quest anno i 
grandi cetacei si sono spiostati, 
durante 1 estate dall emisfero 
boreale a quello australe, sfug¬ 
gendo a temperature non desi¬ 
derabili e passando nei luoghi 
a loro noli 
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Grande operazione della Guardia di finanza 
sulle coste romane e laziali 
Impelate 19 motovedette e due elicotteri 
redatti 194 verbali, inoltrate 13 denunce 


Recuperate 5 anfore romane a Panarea 
I reperti, appena «pescati», erano intatti 
Controllate 815 barche sopra i 10 metri 
effettuati 463 rilevamenti fiscali 


Blitz in mare contro <o'acht pirata» 


194 procedimenti verbali sia penali che civili. 13 de- 
noce, tre barche sequestrate e cinque anfore roma¬ 
ne intatte, appena pescate, sono il risultato laziale 
dell'opereizione Albatros. Su 815 natanti controllati 
dai 320 uomini deila Guardia di finanza mobilitati in 
mare, di 463 sono stati rilevati tutti i dati. Verranno 
ora attentamente vagliati dalla tributaria, alia ricerca 
dei •nullatenenti» con yacht. 


ALISSANDRA BADUEL 



OB Dopo un bel begno. 
prendevano tranquilli il sole 
sul loro gozzo In una baia di 
Palmarola, vicino Ponza. Era- 
no proprio contenti: nella stiva 
della barca, c’erano ben ripo¬ 
ste cinque aniorc romane mi- 
racolosa-nenlc intatte. Il (rutto 
di una pesca davvero fortuna¬ 
ta Ma I due, un uomo ed una 
donna, non sapevano nulla 
dell'operazione Albatros, ini¬ 
ziata domenica mattina alle 
dicci lungo tutte le coste italia¬ 
ne. e sono finiti nelle mani del¬ 
la Guardia di finanza. Una del¬ 
le 19 vedette mobilitate nei 
mari laziali si è accostala al 
gozzo e. durante II normale 
controllo dei documenti, i fi¬ 
nanzieri hanno scoperto i cin¬ 
que importanti reperti archeo¬ 
logici. 

Domenica, tra rive, isole e 
porti dell'Intera regione, sulle 
19 vedette e i due elicotteri 
coordinali da terra dal colon¬ 
nello Manlio Guido, hanno la¬ 
voralo 320 finanzieri. Tra le 
dicci di mattina c le sei del po¬ 
meriggio, gli uomini hanno fer¬ 
mato tutte le barche più belle e 
più grosse che incrociavano 


davanti a Sperlonga, Fiumici¬ 
no. Ponza, Cosi, nel pieno del¬ 
le vacanze, lontano dalle citta 
deserte, qualcuno dei laziali 
più ricchi, magari ufficialmen¬ 
te nullatenente, si fi visto ri¬ 
chiedere documenti e carte fi¬ 
scali, propri c della barca. Per 
tutta la giornata, gli spensierati 
vacanzieri del mare avevano 
goduto del luccichio delle on¬ 
de, brindando con gli amici c 
la famiglia alla bella idea di 
passare le vacanze sullo yacht 
di cui magari non risultavano 
proprietari. Improwisamcnte. 
li blu e il silenzio sono stati in¬ 
terrotti da un guardacoste del¬ 
la finanza. 

In caccia di irregolarità, gli 
uomini dell'operazione Alba¬ 
tros hanno trovato di tutto. Po¬ 
ca droga leggera, in confronto 
ai risultali delle altre regioni. 
Se in tutta Italia, infatti, sono 
stati sequestrati S3 chili Ira ha¬ 
shish e marijuana, nel Lazio ne 
sono stati trovati solo 12 gram¬ 
mi, Più 17 chili di sigarette di 
contrabbando, mangianastri, 
vestiti con la targhetta contraf¬ 
fatta e qualche pescatore di 


(rodo. Sono scattate infatti 13 
denunce a piede libero e tre 
barche sono state sequestrate. 
Ma intanto, gli SIS natanti fer¬ 
mati. tutti scelti tra lebaiche so¬ 
pra i dieci metri, sono stali pas¬ 
sali al vaglio In ogni senso. 
Una •fotografia* dell'uso della 
barca e del documenti di chi 
ne sta godendo. Una parte. 


3S2 Imbaicazioni, era già stala 
controllata. Tutti 1 dati delle al¬ 
tre 463, invece, sono stati pas¬ 
sati alla polizia tributaria che 
ora. con calma, analizzerà i 
redditi dei proprietari per tro¬ 
vare gli eventuali •nullatenenti» 
con yacht. Sono stati redatti 
anche 194 procedimenti ver¬ 
bali. sia penali che civili. Spes¬ 


so infatti le barche sono stale 
trovale prive di assicurazione, 
oppure a bordo nessuno aveva 
la patente nautica. Od anche 
non c'erano tutte te misure di 
sicurezza previste per una na¬ 
vigazione tranquilla. Durante 
l'operazione, intanto, la hnan- 
za ha soccorso Ire barche ri¬ 
maste in panne. Ma i risultati 


più importanti del lavoro di do¬ 
menica si vedranno solo con il 
tempo. Per scovare 1 finii pove¬ 
ri che evadono te lasse e si go¬ 
dono a poco prezzo il lusso 
dello yacht, bisognerà attende¬ 
re i risultati della tributaria. Le 
barche, comunque, sono 
un'ottima cartina al tornasole. 
Uno yacht sul dieci melri. non 


L’^opatazione Albatros» 
della Guardia di finarza 
ha interessato anche 
il litorele romano e laziale. 
Sono stati controllati 
81S natanti sopra 110 metri 
di lunghezza, effettuati 
463 rilevamenti a fin fiscali, 
ledatu 194 processi verbali 
e Inoltrate 13 denunce 
alla magistratura 


particolarmenle bello, costa 
circa quattrocento milioni. Un 
venti metri ben attrezzalo, poi, 
con bagni e comode cabine, 
può costare anche tre miliardi. 
Spesa Impegnativa, a cui I (utbi 
cercano di non aggiungere te 
relative e salate tosse. Un me¬ 
todo che pare sia ormai diffuso 
la del proprietario un semplice 
■cliente in prova». Più facile 
dell'uso di bandiera panamen¬ 
se, Il trucco permette alla so¬ 
cietà di navigazione di non pa¬ 
gare tasse sulla vendita e al¬ 
l'acquirente di non comparire 
mai come tale. Cosi c'fi caso 
che un signore venga trovato, 
come 6 successo anche dome¬ 
nica, felicemente collocato 
con bitta la famiglia in pieno 
assetto da vacanza a bordo di 
uno yacht che secondo i docu¬ 
menti sta provando prima di 
deciderne l’acquisto. La prova 
magari dura da Ire mesi e ter¬ 
minerà solo alla fine della sta¬ 
gione. Per poi riprendere, (orse 
con lo stesso signore e sulla 
slessa imbarcazione, l’estate 
prossima. Dai documenti, pe¬ 
rò, non risulterà nulla. 



A Ostia 
ripascimento 
del 

ripascimento 

dalla sabbia sono sbucali sassi 
c pezzi di cemento. E i bagnanti che avevano azzardato una pas- 
s^giata SI sono ritrovati lutti in massa al pronto soccorso con i 
piedi feriti. Ora si corre ai npari. Armati di paletta c camioncino di 
plastica, collaboranocome possono anche i più piccoli. 


Dopo i "feriti sul campo» delle 
ultime seltiinane, sul bagna¬ 
sciuga di Ostia arrivano i soc¬ 
corsi. Il lungo e costoso •rlpa- 
scimento» invernale aveva re¬ 
galato al romani, all'inizio del¬ 
la stagione, un bel litorale di 

.sabbia dorata. Ma in bmvr 


Al servizio giardini preoccupazione per la mancanza di autobotti 

«n verde sta morendo dì sete» 

Allarme per i parchi e le aiuole In città 


Prati secchi e fiori boccheggianti. Le poche autobot¬ 
ti del servizio giardini del Comune, in questi giorni 
sono impegnate a dar manforte ai vigili del fuoco 
nell'opera antincendio. E cosi le annaffiature di¬ 
mezzate rischiano di far morire le piante di parchi e 
giardini della città. «Volevo comprare 10 nuovi mez¬ 
zi - afferma l’assessore all’ambiente Bernardo -, ma 
il governo ha bloccato la spiesa». 


CARLO FIORINI 


■■ Annafliature col conia- 
goccio per il verde cilladino. 
L'acqua che serve per disscia¬ 
re giardini ed aiuole della città 
se ne stà andando tutta per 
spegnere gli incendi. Le scarse 
e malridotte autobotti del Ser¬ 
vizio giardini del Comune, in 
questi giorni di caldo lerrago- 
slano, sono inlatb impegnale a 
dar manforte ai vigili del fuoco 
nell’opera di spegnimento del¬ 
le centinaia di focolai di incen¬ 
dio che sorgono un po' ovun¬ 


que. E cosi l'erba dei giardini, 
gli alberi e le aiuole dei parohi, 
rischiano di morire di sete. In 
molte ville e patchi i segni del¬ 
la siccità forzata si iniziano a 
vedere e la situazione rischia 
di peggiorare giorno dopo 
giorno. 

A lanciare rallaime, spie¬ 
gando la situazione che rischia 
di far appassire piante e (lori, fi 
proprio l'assessoie all'ambien¬ 
te. il democristiano Corrado 
Bernardo, che ha la responsa¬ 


bilità del servizio giardini, uno 
del settori più Urascurati e sotto 
organico, delfamministrazio- 
ne capitolina. 

•Manca un vero impianto di 
annafliamenlo nella nostra cit¬ 
tà,- spiega l'assessore - in 
gran parte il mantenimento in 
vita del verde fi garantito dalle 
auloboUi, ma i già scarsi mezzi 
sono stali impegnati, negli ulti¬ 
mi giorni, in servizi antincen¬ 
dio». Per lor fronte alla carenza 
di organico del servizio giardi¬ 
ni, negli ultimi anni il sistema 
di annaffiatura del verde cilla¬ 
dino fi stato automatizzato in 
molli punti. Arriva l'auloboUc, 
si allaccia il tubo all'impianto, 
e partono i getti a girandola. 
Ma senza autobotti tutto si 
blocca e si resta all'asciullo. 

Qualche settimana (a Ber¬ 
nardo aveva preparalo una de- 
libera.approvata dalla giunta 
capitolina, che stanziava un 
miliardo e .mezzo di lire per 
l'acquisto di dieci nuove auto¬ 


botti per far fronte all’emer¬ 
genza. Ma l'acquisto dei mezzi 
non fi stalo possibile per il ta¬ 
glio di mutui fi anticipazioni 
deciso dal governo. •La diffida 
alla Cassa depositi e prestili 
sulla concessione di mutui ha 
bloccato tulio,- tuona l'asses¬ 
sore - bisogna che di questo 
siano consapevoli cllladini e 
associazioni ambientaliste'. 
Insomma, se nel giardino sotto 
cosa gli alberelli muoiono sii- 
brati dall'arsura, l'indirizzo al 
quale Inviare la protesta fi Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Intanto il personale del ser¬ 
vizio giardini, nel mese di ago¬ 
sto, tra Icric e abolizione degli 
sbaordinari, ridotto ad un pu¬ 
gno di uomini, deve correre 
Ireneticamenle da un’aiuola 
all'altra, per annalliare e ga¬ 
rantire la manutenzione. Ma a 
line giornata la lista del vasi e 
gli alberelli rimasti aH'asciulto 
fi lunga. Nella zona di San Gio¬ 
vanni gli operatoti del servizio 


giardini sono disperati. Per an- 
natllare e curare li verde nor¬ 
malmente hanno a disposizio¬ 
ne due autobolli. In questo pe¬ 
riodo una fi permanentemente 
impegnata nel servizio antin¬ 
cendio. Nonostante l'impegno 
degli operatori, a fine giornata, 
te piante senz'acqua, costrette 
a raccogliere le loize per far 
fronte all'arsura, sono la metà. 
Dovranno aspettare il loro tur¬ 
no. e a solfrìre allora saranno 
le piante che il giorno prima 
hanno avuto la fortuna di ve¬ 
dere l’operatore del servizio 
giardini attaccare il tubo del- 
l'autobotle all'impianto di an- 
naifiamento. 

Per risolvere il problema del¬ 
le annalliature. Bernardo, si af¬ 
fida alla conclusione delia 
«vertenza Roma». «Bisogna che 
il governo, come ha chiesto il 
sindaco Carraro e tutta la giun¬ 
ta, finanzi la Capitate in modo 
propoizlonato rispetto ad altre 
grandi città italiano. 


Negozi chiusi 
prime proteste 
Apertura 
facoltativa il 15 



«La linea 19 
deve tornare 
ad essere 
tutta su rotaia» 


•Serranda sclvagRia» colpisce aiKhu qucst -n-no." A po^ie 
ore da! Ferragosto lare !a spesa o far riparare la macchina 
diwnta una vera impresa Por scongiurare il deserto l'asses¬ 
sore al Commercio, Tortosa, ha annunciato che i commer¬ 
cianti avranno la facoilò di lasciare aperti i loro esercizi per 
tutu la giornata del ! 5. Ma intanto cominciano ad arrivare le 
segnalazioni di un piano ferie pieno di lacune: in via Malate- 
sta. al Prcnestino, tutte le saracinesche sono abbassale, an¬ 
che quella delta farmacia, al mercato di viale Somalia gli 
unici due banchi di alimentari sono chiusi per ferie. 

Il •!!>• tomi ad essere un 
tram per tulio il suo percor¬ 
so. compreso il tratto Valle 
Giulia-piazza Risorgimento. 
Lo chiede il Centro ncerche 
su! temlono del Codacons, il 
Comitato di difesa dei con- 
SUmatOH. Scs:ondO quantO 
appuralo dal Centro la nuo¬ 
va disciplina viaria messa a punto per t Mondiali di calcio ha 
sacnficato il tram. La linea ^ stata divisa in due tronconi c gii 
utenti sono costretti a scendere dal mezzu su rotaia per 
prendere l’autobus c completare t) percorso. «L'attesa - s^- 
ve il Codacons m un comunicato - viene effettuata su un 
piccolo marciapiede ideato per raccogliere le poche perso¬ 
ne che attendono a una normale fermata e non fino a 120 
truiton Clami quanti può contcneme una vettura). 1 passeg¬ 
geri sono cosi costretti a scendere dalla panchina con grave 
pericolo per ia loro incolumitii». L’invito a ripristinare la si¬ 
tuazione al pre*MundiaI è rivolto all'assessore al Traffico e ai 
presidente dell'Aiac. 

Si occuperò deirasfaltatura 
delle strade, della rete fo¬ 
gnaria, del completamento 
dcH'impiato di illuminazio¬ 
ne e della rete idrica, della 
raccolta dei rifiuti urbani, 
della vigilanza, della viabili- 
tò c della metanizzazione 
della zona il Comitato citta¬ 
dino di Maccarcsc. Il neo comitato che ha soltanto due mesi 
di vita, si impegnerà pcrchò nell’arca, da sempre trascurala 
dalle Isiutuzioni, vengano promosse iniziative che valorizzi¬ 
no il territorio. 


Ènato 
il Comitato 
cittadino 
di Maccarese 


Provveditorato 

Pronte 

le graduatorie 
peri presidi 


Sparatoria 
alla Borghesiana 
Fermato 
un uomo 


Il prowodltore agli studi di 
Roma, Pasquale Capo, ha 
reso nolo che da ien sono 
state allisse all’albo derl 
provveditorato (in via Pian- 
ciani 32^ le graduatorie defi¬ 
nitive di assegnazione prov- 
Visoria del presidi di istruzio¬ 
ne secondaria supcriore per 
l'anno scolastico 1990-1991. Gli interessa:! possono pren¬ 
derne visione negli orari di apertura degli uifici. 

Si continua a indagate sulla 
vicenda dei coniugi Antonio 
Falconieri c Alba Tatangelo 
feriti a colpi di lucile dome¬ 
nica sera nella loro abitazio¬ 
ne di via Rocca Concia, alla 
borgata Borghesiana. Un uo- 
mo. Rotando RÌCCI, sospetta¬ 
lo di essere il responsabile 
del lerimento, si trova a Regina Cocli in stalo di fermo. Dallo 
stesso carcere era uscito una settimana fa dopo aver sconta¬ 
to una pena per detenzione e spaccio di stupefacenti c ricet¬ 
tazione d’armi. Ricci ha ammesso di essere andato da Anlo- 
nio Falconicn pcrchicdcrc spiegazioni sulle attenzioni nvol- 
te alla propria moglie mentre si trovava i n prigione. Ne 6 sca¬ 
turita una lite, malacci nega di aver sparato. Nella sua auto, 
però, fi stato trovato un bossolo calibro 12. Io stesso dei 
proicllili con cui sono stati Icrili i due coniugi. Dell'anna, tut¬ 
tavia, nessuna traccia. Mollo diversa, invece, la versione di 
Falconieri che sostiene di e.sscrc stato più volte minacciato, 
nell’ ultima setlimana, da Ignoti che ritiene mandati da Ric¬ 
ci. 

Duello a colpi di pistola ieri 
davanti a numerosi passanti 
nella piazza prineipale di 
Villa Santa Lucia, una locali- 
là della Clociana, tra due 
persone che sono rimaste 
lente alle gambe. I «duellan- 
ti». Luigi Cupraro. di 37 anni, 
portalettere e Leonardo Vlz- 
zaccaro, di 30, pregiudicalo, sono stati arrestali nell'ospeda¬ 
le di Cassino dove si erano recali per farsi medicare. Non si 
conoscono ancora i molivi delia sparatoria. Al magistrato 
Capraio ha detto dì aver subito alcuni furti da parte di Viz- 
zaccaro, circostanza questa negata da quest'ultimo. 

Tre giovani, armali e a viso 
scoperto, hanno compiuto 
una rapina alla filiale del 
banco di Santo Spinto a Tor¬ 
re in Pietra sulla via Aurelio. 
Dopo aver immobilizzato e 
disarmalo il vigilantes, 1 tre 
hanno latto irruzione nei lo¬ 
cali e sotto la minaccia delle 
armi si sono fatti consegnare circa cento milioni. Poi sono 
luggiti a bordo di una 'Ford Escort», ritrovata in seguito poco 
lontano dai carabinicn. La macchina fi risultata rubata. 


«Mezzogiorno 
di fuoco» 
in Ciociarìa 
Due feriti 


Torre in Pietra 
Rapina 
al Banco 
dì Santo Spìrito 


FERNANDA ALVARO 


Vittima un ragioniere di Marino 

Ucdso a coltellate 
da un debitore disperato 


B "E stalo Zazzetti». Prima 
di morite per te tre coltellate 
che l’avcvano raggiunto al pet¬ 
to c alla schiena. Renato Fana- 
sca. un ragioniere di 45 anni, 
ha fatto in tempo a denunciare 
li suo assassino. Il ragioniere 
gestiva una società di mutuo 
soccorso dei commercianti di 
Marino, prestando soldi ai soci 
e riscuotendo i debili. E pro¬ 
prio per uno di quel debiti, pa¬ 
re di otto milioni. Luciano Zaz- 
zcHi. di 50 anni, ieri pomeng- 
gio ha colpito Fanasca, che 
era andato a cercarlo nel suo 
negozio, con il coltello del prò- 
sciulto Tornato a casa, in na 
Torquali 10, Zazzetti fi stato in 
breve raggiunto dalla polizia, 
die ora lo trattiene in stalo di 
(ermo giudiziano per omicidio. 

Sono anni che un centinaio 
di commercianti di Manno si 
sono associati per far fronte 


agli imprevisti del lavoro. Han¬ 
no deciso di versare ognuno 
una quota di 100.000 lire a set¬ 
timana. allidando il (ondo a 
Renato Fanasca. Il ragioniere 
aveva il compito di gestire i 
contributi e prestate i soldi ai 
soci che ne avevano bisogno, 
Il debito però non poteva du¬ 
rare in eterno. Doveva essere 
saldalo entro venti settimane. 
Domenica per Zazzetti. il ge¬ 
store dell’alimeniari di via Re¬ 
male venti settimane erano 
scadute. E già da tempo, non 
versava più le quote previste 
l>cr il risarcimento del suo de¬ 
bito. 

Ieri fxjmenggio, verso le tre 
e mezza. Renato Fanasca, che 
aveva atteso Luciano Zazzetti 
«' i suoi otto milioni per tutta la 
mattina, fi andato a cercare 11 
commerciante debitore nel 
negozio accompagnalo da 


Emilio Rossi, un amico che 
l'ha atteso in auto. La saracine¬ 
sca era ancora abbassala. Zaz- 
zctti, come ha poi raccontato 
alla polizia, slava mettendo 
tutto in ordine: era la vigilia 
della chiusura per leric e lui 
coniava di partire. Ha sentilo 
bussare alla serranda ed ha 
aperto. Fuori c'era Fanasca, 
che è entralo chiedendo noti¬ 
zie dei soldi della società. La li¬ 
te fi scoppiata subito Zazzetta 
ha preso un coltello dal ban¬ 
cone. Era il più alfilato, quello 
che serve per pulire l'osso del 
prosciutto. Fanasca fi stalo col¬ 
pito Ire volle, alla pancia, al 
petto e alla schiena. Ma è riu¬ 
scito a tornare sulla strada. U 
l'amico l'ha soccorso metten¬ 
dolo in macchina e partendo 
subito per l'ospedale Durante 
il viaggio, Fanasca riusciva an¬ 
cora a parlare. Poche parole in 
dialetto' "Ha dato Zazzetti». 


A via Taranto. L'uomo ricoverato al San Giovanni 

Massacrato di botte un barbone 
Trovato in coma in un sottoscala 


FERNANDA ALVARO 


■■ Lo hanno trovato quasi 
nascosto in un buco, mimetiz¬ 
zato Ira la spazzatura, avvolto 
un una grande busta di ccllo- 
phan, in uno scantinato di via 
Taranto, a San Giovanni, Non 
rispondeva all'invito di andar 
via, non si muoveva. Non pote¬ 
va, aveva la testa sfonlala. Pro¬ 
babilmente per le bolle. C'fi 
voluto l'intervento dei vigili del 
fuoco per rompere le sbarre 
che era riuscito a oltrepassare 
e portarlo alla luce del sole. Si 
chiama Natale Urban. ha 48 
anni Sembra un barbone. 
Sembra. Nessuno sa niente di 
lui, nessuno si fi rivolto al San 
Giovanni, dove fi ricoverato da 
ien pomeriggio in prognosi ri¬ 
servala, per avete sue notizie. 
Lo hanno pestato tanto forte fi¬ 
no a farlo quasi morire. Adesso 
è in coma. A larda none 6 stalo 


operato nel reparto di trauma- 
togia cranica. Nel referto medi¬ 
co sì legge di confusioni vane, 
di ematomi su lutto il corpo di 
cui due in testa, di ferite da ta¬ 
glio al gomito e all'avambrac¬ 
cio sinistro. 

Natale Urban, nato a Roma 
li 26 ottobre del 1942edomlcl- 
liato in via del Peperino 4, a 
Pietralata, è stalo trovalo poco 
dopo le 16 di ieri nella cabina 
idrica del palazzo di via Taran¬ 
to 96. a due passi da San Gio¬ 
vanni. Ad accorgersi che quel 
fagotto di spazzatura era un 
uomo, fi stalo il signor Giorgio 
Bonifdzi che abita al primo 
piano dello stabile. Era andato 
a dar da mangiare al gatto 
quando ha visto che Ira le 
sbanc della cabina si era infi¬ 
lato qualcuno: «Mio manto ha 


pensato subito a un drogalo, a 
un ragazzo che per bucarsi sì 
era nascosto là dietro - rac¬ 
conta la signora Bonifazi - Gli 
ha detto di alzaisl. di andar via, 
ma nessuno gli ha risposto. Al¬ 
lora abbiamo chiamalo la poli¬ 
zia. È venuta una volante, gli 
agenti hanno provato a tirar 
fuori il corpo, ma non ce l'han¬ 
no fatta. Hanno capito però 
che era ferito e hanno chiama¬ 
lo l’ambulanza. Non è servito. 
Ci sono voluti I vìgili del fuoco». 
I vigili hanno tagliato le altre 
due sbarre di fenro c linalmen- 
tesl fi riusciti a soccorrete l’uo¬ 
mo. Non era un ragazzo, non 
SI era nascosto per drogarsi. In- 
lagollalo m vecchi c luridi pan¬ 
taloni. in una camicia strappa¬ 
la in vari punti c di un colore 
indefinito, c'era un uomo tra i 
40 e i 50 anni. Trasandato, le 
unghie c i capelli sporchi, la 


pelle resa scura dalla troppa 
polvere, ubriaco. Ail’apparen- 
za un barbone. Gli occhi neri, 
come fosse stato preso a pu¬ 
gni, lividi su lutto il corpo, san¬ 
gue ancora vivo sulla fronte c 
sulle braccia. Nessuno lo ave¬ 
va mai visto nella zona dì San 
Giovanni, nessuno lo ha visto 
arrivare in via Taranto e na¬ 
scondersi nella cabina idrica. 

Verso le 18 fi stalo portalo al 
San Giovanni, nelle tasche 
aveva dei documenti, ma non 
e stato possibile avvertire even¬ 
tuali parenti e nessuno, fino a 
notte aveva, denuncialo la sua 
scomparsa. Se l'inquilino dello 
stabile non tosse andato a dar 
da mangiare al gallo, Natale 
Uban, 48 anni, sarebbe morto 
tra la spazzatura e il suo corpo 
sarebbe stato ntrovato soltanto 
dopo Ferragosto. Da domani 
lutto II palazzo resta quasi 
completamente vuoto. 
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NUHnuunu 

Pronto iniorvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 


Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorsa cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto intervento sociale; 
dalleore8.30allo19 736972 
dalleore 19alle8.30 4959261 

A domicilio 4756741 

Ospedali; 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

VtUrinarl;6221686-Se966SO-718271S 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 


580034J/5810078 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

676983B 

Polizia stradalo 
Radiotaxi: 

5544 

3570-4994-3875H1984-88177 

Coop auto; 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acoa: Acqua 575171 

Acea; Red, luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Netlezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S. A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OIORNALIDI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni fcine- 
ma Royal): viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: V. Vittorio Veneto (Ho¬ 
tel Excelsiore Porta Pmciana) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via delTritone 


Massenzio all’Eur; 
due schermi 
per ricominciare 


D'Annunzio, Flaiano e Silone in una «pièce» di Giorgio Albertazzi 

Notte di voci poetiche 


SANDRO MAURO 


H Chi. in questa prìm-a de¬ 
cina di giorni di proiezioni, si 
sia recato sulla scalinata del- 
TEur nella speranza di ritnovare 
i fosti colorati e le attrazioni 
multiple del Massenzio d; una 
volta, sarù rimasto disorienta¬ 
lo, e forse un po' deluso. Nien¬ 
te stand e bancarelle, niente 
boutique o cartomanti, torte 
fatte in casa e quotidiani del 
giorno dopo per una rassegna 
che, smessi i panni dell'happc- 
nìng variopinto e multimedia¬ 
le, ricomincia dal cinema. E in¬ 
fatti Massenzio 10 (o 90 che 
dir si vx3glia) i un cincmonc, 
aH'apcrto, capace di 3.000 po¬ 
sti a sedere e di una quantità di 
altro sparlo che, in caso di 
grande afflusso, la scalinata of¬ 
fre di per sé. Niente più che un 
cinemone, in cui il superfluo si 
riduce a un grosso chiosco bar 
posto di fianco allo schermo, 
equivalente su vasta scala del¬ 
l’uomo dei gelali, e ad una 
ghiacciaiella dispcnsalrice di 
bibite piazzala in cima alla 
gradinata, dove pure si trovano 
6o 7 tavolini cronicamente pri¬ 
vi delle loro sedie, spostale da¬ 
gli avventori o a ridosso della 
palea e rivolte, immancabil¬ 
mente. verso lo schermo, ché 
Timportanie sono i film. 

Poco distante c'é lo scher¬ 
mo piccolo, immerso nella 
quiete del Parco del Turismo e 
affiancato da un bar che può 
costituire l'autentico punto di 
sosta per chi abbia voglia di In- 
tervaliarc il flusso delle visioni. 
La lonlananza. pur relativa, di 
questo secondo spazio contn- 
buisce a ridurre gli spostamen¬ 
ti da uno schermo all'altro, va¬ 


nificando in parte quel senso 
di trasversalità tra le rassegne 
che Massenzio offre al suo 
pubblico: c'era il progetto di 
una •navetta* che portasse 
avanti e indietro gli spettatori, 
poi boccialo da una cena 
■commissione di congruità*; 
cosi é nccessano farsela a pie¬ 
di. ma sono quattro passi, c i 
film In programma, perlopiù 
pellicole provenienti dall'Est 
europeo, alicmali acapoiavon 
del cinema mulo con piano¬ 
forte dal vivo, meritano sen¬ 
z'altro lo sforzo. 

E nella complessità dell'of- 
fcita cinematografica dei due 
spazi, si concreta il senso di 
questo Massenzio spartano ed 
essenziale: vicino, nei conte¬ 
nuti. proprio a quella rassegna 
di cinema da cui tutto è partito, 
quasi quindici anni fa, alla Ba¬ 
silica, dalle pani dei Fori. 

(Questa è la musica che suo¬ 
na il Massenzio di oggi, appe¬ 
na un po' in sordina, di ceno 
lontana dalla ridondanza 
trionlale della <illà del cine¬ 
ma* approntata a suo tempo al 
Circo Massimo o dalle 9.(X)0 
presenze di fronte al *Ben Hur» 
che inaugurava l'edizione '82. 
Ma é una musica che si fa 
ascoltare, se in una città che 
sappiamo semidesena il mi¬ 
gliaio di presenze dei primissi¬ 
mi giorni si é in pratica rad¬ 
doppiato nel week-end. Do¬ 
menica compresa, quando 
una platea di tutto rispetto, di 
quelle di «una volta», si aduna¬ 
va di Ironie a «L'Amico ritrova¬ 
to*. 

Un titolo su cui vicn voglia di 
giocare. 


MARCO CAPORAU 



MB Va in scena domani sera 
al Festival di mezza estate di 
Tagliacozzo, alle 21,IS nella 
piazza deU'Obellsco, lo spetta¬ 
colo di Giorgio Albertazzi Tre 
voci Ire poetiche, su lesti di Ga¬ 
briele D'Annunzio, . Ennio 
Flaiano e Ignazio Silonè. Novi¬ 
tà del (estivai di quest'anno è il 
gemellaggio con il Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila, coproduttore 
della manilestazione. Nel ca¬ 
poluogo abruzzese sarà repli¬ 
cala giovedì la pièce di Alber- 
tazzl, alllancalo da Mariangela 
D'Abbraccio, Tatiana Winleler 
e Gigi Savoia, con la collabora¬ 
zione degli allievi dei corsi di 
recitazione tenuti dall'attore a 
Tagliacozzo. Il laboratorio, 
che é inizialo il primo agosto 
con quarantadue partecipanti 
c si concluderà lunedi, ha rea¬ 
lizzalo una versione dramma¬ 
turgica del racconto di Flaiano 
Vuomo nella gabbia. Saggio 
collettivo, in scena stasera a 
Tagliacozzo. che il teatro del¬ 
l'Aquila intende portare ad ot¬ 
tobre in vari centri della regio¬ 
ne. «Della personalità di Flaia¬ 
no — spiega Giorgio Albcrtaz- 
zi —emergono l'aspetto salol- 
tiero, il gioco del cabaret con¬ 
dotto coi mercificati 
intellettuali romani, e l'altro 
più impegnato a guardarsi allo 
specchio, dove si avverte nei 
grandi temi della vita e della 
morte quella vena abruzzese 
di solilo nascosta. Flaiano. di 
cui saranno recitati versi e la 
traduzione de II corvo di Poe, 


non è certo uno scrittore come 
Silone che continuamente si 
aggrappa alle proprie radici. 
GII allievi — prosegue Alber- 
lazzi — lavorano autonoma¬ 
mente sulle opere. Vado in 
cerca di attori creativi, non 
omologati come di solito acca¬ 
de in ogni campo professiona¬ 
le. In genere chi recita é bravo 
a riprafurre ma privo di creati¬ 
vità. Ciò é causa della noia che 
si prova a teatro, reso ormai un 
elelanle che si avvia lentamen¬ 
te al cimitero, un oggetto di 
scippi giudiziari. L'anno pros¬ 
simo lavoreremo sul teatro eli¬ 
sabettiano. Vorrei preparare 
con attività seminariali il de¬ 
butto a Verona di Romeo e 
Ciulielta, ad apertura della sta¬ 
gione all'Arena. Gli esili del la¬ 
boratorio sono per ora alterni. 
Alcuni giovani hanno già supe¬ 
ralo la soglia iniziatica, riap¬ 
propriandosi di quello spazio 
destinalo all'espressione crea¬ 
tiva e purtroppo sottratto al 
suo scopo. I maschi mostrano 
altitudini spiccale, altrove pa¬ 
trimonio esclusivo delle don¬ 
ne. Quel che interessa è la per¬ 
sona prima dell'attore, facen¬ 
do si che crescita umana e ac¬ 
quisizione delle tecniche pro¬ 
cedano di pari passo. Non esi¬ 
stono professori; tali non 
siamo né io né i miei collabo¬ 
ratori, Direi piuttosto maestri, 
nell'accezione di Barthes di 
coloro che insegnano quel che 
non sanno, essendo parte del¬ 
la ricetea». 


Sempre dal laboratorio è 
nata la pièce, interpretala e di¬ 
retta da Sonia Aniinori e Elisa- 
betta Arosio con supervisione 
di Albertazzi, Da una stanza al¬ 
l'altra. adattamento teatrale 
del testo di Manfridi e de La di¬ 
gitale purpurea di Pascoli, Te¬ 
ma comune alle due opere é 
l'iniziazione mislico-erolica 
dei protagonisti. Venendo alla 
performance Tre vod tre poeti¬ 
che, Albertazzi precisa la natu¬ 
ra della miscela tra D'Annun¬ 
zio, Ralano e Silone: «Del pri¬ 
mo si rappresentano parti del¬ 
lo spettacolo Dannunziana, 
già presentato tre anni fa al fe¬ 
stival di Vollenra. Pezzi de II 
tuoco e de La liglia di torio ii- 
gurano accanto ali'episiolario 
del poeta alla Giusini. Sifone è 


un autore d’inciampo: prima o 
poi ci si cade. Ho in progetto di 
mettere in scena L'avvenlura 
del povero cristiano, e il lavoro 
di oggi si basa su un passo au¬ 
tobiografico e su un'intervisla 
da lui rilasciata alla futura mo¬ 
glie. Stupisce che possa esiste¬ 
re un uomo cosi occupato dai 
derelitti c dall’amoie per la sua 
terra. Di Flaiano presenterò 
Conversazione continuamente 
interrotta, aforismi e poesie li¬ 
beramente versificate, ironiche 
e un po' casuali, tipiche del 
suo modo di scrivere e di non 
scrivere.» Tre voci tre poetiche, 
dopo gli appuntamenti di Ta¬ 
gliacozzo e L'Aquila, sarà rap¬ 
presentalo (Ino alla fine del 
mese in una dozzina di cittadi¬ 
ne abruzzesi. 


Al Cineporto 

John Savage 
ospite 

di ferragosto 

BM ROMA Vi ricordate di Hair 
il musical campione d'incassi, 
ininlerrotlamenle rappresenta¬ 
to dentro e fuori Broadway, di¬ 
venuto. nel 1979, un film di Mi- 
los Forman, interpreti John Sa- 
va«, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo? Bene, stasera Hair 
é. alle 21.15, il primo del due 
appuniamenti cinematografici 
del •Cineporto» in via Antonino 
da San Giuliano (l'altro, alle 
0.4S, è con Mod Max oltre la 
siero del tuono"). E il suo prota¬ 
gonista, John Savage sarà l'o¬ 
spite di una serata particolaie 
con la quale al •Cineporto» si 
festeggia la vigilia di Ferrago¬ 
sto. Savage rivivrà, attraverso 
Hair, la sua più felice stagione 
di attore: del 1978 é infatti II 
oocdalore cui deve gran parie 
della popolarità, ma gli spetta¬ 
tori lo ricorderanno anche nel 
ruolo del (oloreporier di Salva¬ 
dor. mi western Branco selvag¬ 
gio. neU'honor II campo di ci¬ 
polle, in Hotel cohnial giralo 
dall’ilaliana Cinzia Torrini c in¬ 
terpretato accanto a Massimo 
Troisi. Savage, che è anche un 
buon cantante ed un abile mu- 
sicisla, si esibirà sul palco del 
Cineporto» dopo i Conga Tro¬ 
pical. 



SPETTACOLI A 


Cinema o ottimo 

O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillante: OJL: Disegni ani¬ 
mati: DO; Documentarlo: DR: Drammatico: E; Erotico: FA: Farv 
tasclenza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satfrice; SE: 
Sentimentale: SH: Slorico-mItoloQlco: ST; Storico: W: Weetern. 


■ APPUNTAMENTI ■ 

Mnsica al Caatello Questa al¬ 
le ore 22, sotto le mura di Ca¬ 
stel Sant’Angelo, concerto del 
gruppo «Diapason» nella'mbi- 
to del Salsa Festival. Il gru(>opo 
replica anche mercoledì, men¬ 
tre giovedì entra in scena •La¬ 
tin Connection» (musica lu- 
sion. 

Eotale d’aifento '90. Nel¬ 
l'ambito della rassegna pro¬ 
mossa dal Comune, la coope¬ 
rativa «Arca di Noè» organizza 
presso ikl Parco di Villa Gor¬ 
diani, dal 16 agosto al 15 set¬ 
tembre, un mese di iniziative 
culturali e ricreative pen; ^li 
anziani e i cittadini della VI Cir¬ 
coscrizione. Svago e socializ¬ 
zazione tutti ipomeriggi (dalie 
17 alle 20, escluso sabato e do¬ 
menica) : proiezioni cinemato¬ 
grafiche. concerti di musica 
classica e lederà, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. 

»p. La Direzione regionale 
LoÌeìo informa che oggi, essen¬ 
do a norma di contratto di la¬ 
voro giornata prefestiva, sarà 
possibile accedere agli Uffici 
commerciali e amministrativi 
finoalteore 11.30. 

■ MOSTRE ■■■« 

Lolgi Spazzapan. 1889-1958. 
Oli. tempere, disegni, grafica e 
i •Santoni» e gli »Eremiti». Gal¬ 
leria nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Arii 131. 
Ore 9-14. mariedi e venerdì ore 
9-18. (estivi 9-13, lunedi chiu¬ 
so. Hno al 30 settembre. 

La Roma del Tarqulni, dl- 
platl di Rubeaa e di Schifa¬ 
no. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Rno al 30 settembre. 
Tadcoaz Kantor. Dipinti e di¬ 
segni; 1956-1990. «Spicchi del- 
TEM». piazza S. Salvatore in 
Lauro, lei. 654.56.10. Ore 12- 
20. Domenica e lunedi solo 
per appunUimenlo. Rno al 29 
settembre. 

■ NEL PARTITO ■■■ 

Comitato Regionale. Prosi¬ 
none: Continuano le Feste de 
l'Unità di Monte S. Giovanni C., 
Casamari, Vitìuso (ore 21 co¬ 
mizio di Carlo Rosa; inizia 
quella di Torrece: ore 21 dibat¬ 
tito su «Nuova formazione poli¬ 
tica» (’inlerv, Di Cosmo), 
HvoU: Continua festa Belle- 
gra: alle ore 18 dibattilo su 
■Problemi amministrativi loca¬ 
li». 

Caaleni: Festa Unità Monte 
Lanico. 






ACAOEMVNAU L. 7.000 

ViiSumira, 8 (Piaoa Bologna) 

Tel. 426778 

ChiusuraesUva 

AOMtRAL 

Piazza Vertano. 5 

L. 8.000 
Tel. 6541195 

Malidqr di Pedro Almodovar - BR 

(17.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour.22 

L. 8.000 
Tal.M11096 

la caca n. 8 di Clyde Andereon • H 

(17-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 6.000 
Tel. 3207022 

CMibtanca eipreea di Sergio Menino: 
con daaon Connery. Ftencesco Quinn - 
0 (17-22.30) 

ARISTON 11 

Galleria Colonna 

L.8 000 
Tel. 6793267 

Inctieiialo ell'Merno di Otniel Menn - 
OR (17-22.X) 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

RipOM 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

1.6.000 
Tel. 6675455 

Troppe belle per le di Bortrand Blier; 
con Gerard 0w*rdleu - BR 

f17.30-22.30) 

AZZURROSaPtOM 

V. degli Scipioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3581094 

Selene .Lumiere., La bella e li belile 
|20);D'inMreifvlve(22) 

Seletle •Cneplln..0onnf auiroito di 
vna crifl di nervi (16.30): Ouirtlere 
(20.30); RaceoiUldl Primavera (22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

1.8.000 
Tel. 4751707 

Un giHo nel oeivello di Lucio Pulci; con 
Joltrey Kennedy-H (17.30-22.M) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica. 101 

L. 8.000 
Tel. 6792465 

CuoredIdlilePflIMA |l7.30-22à0) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLAOintiNZO L.eooo 

piazzi Cola di Rienzo. U Tal. 6870303 

D NA Formule Male PRIMA 

(18.30-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPren«9tma.230 

L. 5.000 
Tel. 290600 

Chiusura estiva 

EDEN 

P.zzaColadi Rienzo. 74 

L.eooo 
Tel. 6076652 

le, Peter Pan di Enzo Decaro, con Ro* 
bertoCltran-BR (17.30-22.30) 

EMBASSY 

’ViaSlopponi,? 

L 6000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 0.000 

V.le Ragina MargMrlla, 29 

Tel. 8417719 

□ Il eole ancfie di notte di Paolo e VII- 
tono Taviani; con Jullan Sands. Char- 
lolteGainibourg-DR |I7.30-22.X| 

EMPIRE 2 

V.ledell'£serc)lo,44 

L.7 000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonniho, 37 

L.5 000 
Tel 582884 

Morte di un maeetro del fé di Key Ku- 
may: con Toahiro Miluno ■ OR 

(17.30-22.M) 

ETOILE 

piazzalo Lueina.41 

L. 8.000 
Tel. 6876125 

lo a li verno di Joris ivens e Marcelme 
Loridan; con Joris Ivens, Un Zhuang • 
OR (17.30-22,30) 

EURCINE 

ViaLiszt. 32 

L 8 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsod'ltalia. 107/a 

L.8 000 
Tel. 665736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

ViaB.V del Carmelo. 2 

L. 8.000 
Tel. 5292290 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L. 7.000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA 1 

Via 6issolati.47 

L.8 000 
Tel. 4827100 

Le aNetluose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Una Sasln-OR (18.30*22 30) 

FIAMMA 2 

Via6issolati,47 

L 6.000 
Tel. 4627100 

Neslot II rHomo di Franco Piavoli, con 
Luigi Mezzanotte-OR (16.30-2230) 


HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 

L. 6.000 
Tel. 8548326 

□ Sogni di AkiraKurosawa-DR 

(17.15*22.30) 

IIAJEST1C 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Pepi, luci, Bem e te aftre del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3600933 

1 re d«Ha spiaggia PRIMA (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 6.000 
Tel. 869493 

MahaMtarala di Pelar Broolt (originale 
con sottolltoli in Italiano) (18.30-22) 

PARIS 

Via MagnaGrecia.112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

□ SognldlAkiraKuroaawa-DR 

(17.15*22.30) 

PREMDCNT 

Via Appla Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

FilmperadulU (11-22.30) 

PUS8ICAT 

VlaCairoli.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Filmperadulll (11-22.M) 

QUIRINALE 
ViaNaztonale, 190 

L 8.000 
Tel.4e2653 

Ouelcoea In pKi - E (VM 16) 

(17.30^ .M) 

OUiRINEHA 

Via M. Minghettl. 5 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 6.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner. con Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, ISO 

1.6.000 
Tel. 6790763 

O L'atUmo higgente di Peter Weir, 
con Robm Williams «OR (17*22 30) 

RITE 

Viale Somalia. 100 

L.e.ooo 

Tel. 637481 

Chiusura eellva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 8.000 
Tel. 460863 

Alla Heerea detresMislno di Karat 
Reisz-G (17.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 

ViaSalaria31 

L. 8.000 
Tel. 864305 

Senti ehi parie di Amy Heckerling, con 
John Travolta. Kirslie Aliey > 6R 

(17*22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

1.6.000 
Tel. 7574549 

Senza eedusione di coipi di Newt Ar¬ 
nold; con Jeanne Claude Van Demmo * 
A (17.30-22.30) 


■ CINEMA D’ESSAI 



GAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Chi ha incastrato Rogar Rabbit 

(17,45-22.15) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

Palombella roaia 

I20.4S-22.XI 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

Oliver 4 Company 

I20.30-22.X) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio. 25 Tel. 0773^02945 

JohnnylIbtHo 

(20.30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Rad a Toby, nemlclamid 

(20.30-23) 

ARENA PILLI 

Via Pantanella. 1 Tel 0773/727222 

Senti chi parta 

I21-23.X) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E. Lepido Tel. 0773/527118 

liaolaandiadlnoBe 

(21-23) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel. 0771/54644 

Ritorno al futuro R. 2 

(20.30-22.30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

Via Sarvnola Tel, 0771/21505 

n libro dalla giungla 

(17.30-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P.zza Martini Marescoltl Tal. 9926462 

Hmh Party 

(19.15^.30) 

ARENA LUCClOU 

P.zza Martini Marescotti Tel 9926462 

Black Runner 

|2t-23) 

S. MARINELLA 

ARENAPIRGUS 

Via Garibaldi 

Il bambino e II pollilollo 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia 

Indiana Jonas a Tultima crociata 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Harry, d presento Sally 

(21-23) 


AZZURRO MEUES Qnrgt Mtllm - Programma a'aptilu- 

Via E. FaA di Bruno. 8 Tal.3581084 ra IZ0.4S). OoctM Mabun |21.tS|: Ma- 

Iropolla (23). Oforga Mallaa ■ Program- 
_wadletilutura(C40)_■ 


8RANCALE0NE 

ViaLavanna, Il 


Matador di Pedro Almodovar 


( 21 ) 


NUOVO 

Largo Asclangril, I 


L. 5.000 
Tel. 588116 


L'amico ritrovalo 


I CINECLUB I 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUIU 

ViaL'Aqufla.74 


L2000 
Tal 7594961 


Oriantal baby tìttar « E (VM15) 


MOULINROUQE 

ViaM Corbino.23 


L 3 000 
Tel 5562360 


SPLENOID 

Via Pier delle Vi9ne4 


L 4 000 
Tel 620205 


VOLTURNO 

Via VoHurno,37 


L 10 000 
Tel 4627557 


ARENE I 


NUOVO 

Largo Ascianghi.1» Tel 586116 


L'amico ritrovalo 


TIZIANO 

ViaG Rem 


(Tei 392777) 


ti mio piede sinistro 


ac€^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


(17-22.30) 


CHIUSURA SPORTELLI PER FERRAGOSTO 

SI avvisano gli utenti che. In occasione del Ferrago¬ 
sto, tutti gli sportelli al pubblico, compresi quelli de¬ 
gli uffici distaccati di Ostia, via Monte Mela, via G.B. 
Valente e della Gip al Varano, rimarranno chiusi dal 
15 aM9 agosto p.v. 


Le •cflllla perno di mia zie • EIVM18) 
_(16-22 30) 


Pomo diario intimo dì une glornellils - 
ElVMte)_(11-2230) 


Momenti d'amore-EIVM18) (15-22) 


Festa de l’Unità 

- S. ORESTE - 


(20 30-22.30) 


(20 30-22 30) 


I numeri della sottoscrizione estrat¬ 
ti sono; 4188 , 1999 , 4323 , 1011 , 
4858 , 4866 , 2505 , 4025 , 5202 . 



Sportlng club villa PampbiU, via della Nocella 107. Tel. 
62S85SS. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orano conti¬ 
nualo dalle 9 alle 20, lutti i giorni escluse le domeniche. L’abbona¬ 
mento mensile è di lire 200.000, quello quindicinale di 120.000. 

New green hiU club, via della Bufalotla 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all’aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Per la piscina 
l'ingresso giornaliero è di lire 15.000. abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 200.000. 

Le magnolie, via Evodia 36. Tel. 3032426. Aperta dalle 9.30 al¬ 
le 19. la piscina é circondala da un giardino e al bar ci si può risto¬ 
rare con panini e bibite. L’ingresso giornaliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lulazio Calulo (Ostia lido). Tel. 5670171. 
Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, mensile lOOOlwi. 
Orario continuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini, Tel. 3013340. Piscina nel verde, aperta 
dalle9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135 000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo all'a- 
pcrto. .Abbonamento mensile lue 130.000 con l'n'o Jei campi da 
tennis e palestra. Orario: 9/20.30 Icriali, 9/19 (estivi. 

La goleiu, lungotevere Thaon di Rcvcl 7/9. Tei 393345. Pisci¬ 
na sicuramente diversa; aU'apcrto sulle rive del Tevere, gestita dal 
Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario continualo dalle 10 alle 
18.L'tngre5sogiomalieroédilire 14.000. 

Poggio dei Pini, centro sportivo in via Anguillarcse, km 4,5 
(AnguiTlara). Tel. 9995609-9995601. Aperta lutti i giomidallc9al- 
le 20. Feriali L 10.000. festivi L15.000. 



Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità; ravinli di pesce c coni¬ 
glio tartufalo. Tavoli alTaperto. 

Cuccnniccù. via Capoprati 10. A due passi da ponte MiMo. i 
tavoli si allacciano sul Tevere. Specialità romanesche; paste, mine¬ 
stre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa SI. Da poco nstrutturafo, 
ripropone vecchie ricette <asareccic«: minestra di arzilla c piselli, 
tutti i giovedì gnocchi. C’é anche il servizio pizzeria ed è aperto fino 
a tardi. SOmila lire a persona. 

Ponuoidoro. piazza dei Sanniti 44. Nel cuore di San Lorenzo, 
si gusla cucina romanesca. 30mlla lire a persona. 

Camponeachl. piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini in 
un ambiente elegante. Il prezzo é piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza Campilelli. Piatti di qualità c menu fan¬ 
tasiosi. 60mfla lite a persona. 

VlUa Paganini. vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intemazionale. 
60mild lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 


■ PROSAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pas* 
BBogiata del Glanicolo - Tet. 
5780827) 

Alle 21.30. Vile privale di Noel Co- 
ward; cen Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Francesca Blagi. Re* 
già di Sergio Ammirala. 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9'Tei. 4870362) 

Alte 21.30. Sogno d'un varfolA di 
mezza aalala con Fiorenzo Fi> 
rentinl. Enzo Guarlni, Rebecca 
Stircu. Al piano Patrizia Troiani. 
CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tel. 
6797270) 

Giovedì atte 21. lo vado a Caia* 
bianca oppure? di e con Giovanna 
Mainar 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Te). 
462114) 

Campagna abbonamenti stagiona 
1990/91. Orario botteghino 9 30*13 
e 16 3019 30 Per informazioni 
Te). 462114-4743431 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 * Tel. 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Spettri. Cosi è se vi pare, 
Vuoto di scena, Il burbero benefi¬ 
co, Re Lear e le sue 7 elA, Maria 
Stuarda. L'importanza di chia¬ 
marsi Ernesto. La ragione degli 
altri. Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3-5 
*Tel.S89S782) 

Giovedf alle 21 Gemini di Albert 
Innauguralo a Italiana American 
Reeoncillation di John Patrick 
Shanley. Regia di Maja Rian 
SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti,43.Tel. 3612055) 

Alle 21.30. I sonetti di William 
Shakespeare; con Ugo Da Vita 

■ CINEPORTO mmm 

(Via Antenne da San Giuliano - 
Pareo dalla Farnesina) 

CINEMA 

Hair di Milos Forman (21 15) 

Mad Mai, oRra la stara dal tuono 
di George Miller (0 45) 

MUSICA 

Alle 23 30. Concerto dei Conga 
Tropical 

■ MASSENZIO ■■■■ 


(Palazzo delia Civiltà a del Lavo* 
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Voci lontane... aampra prasanll di 
Terenco Oavies. Amkl. complici, 
amanti di Paul Bogart; One# More 
* Ancora di Paul Vecchiah (Le 
proiezioni iniziano alle ore 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Lo eeribeechino di Woiciech Has; 
Una signora di provincia di Andr- 
ze) Baranski (Le proiezioni inizia¬ 
no alle ore 21) 


DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 
giatadelGlanicoio-Tel 5750627) 
Tutti! lunedi alle 21-30 Le allegre 
comari di Windsor con il -Nou- 
veau Theatre du ballet internatio 
nai- Regia e coreografia di Gian¬ 
ni Notari 


MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Termo di Caracaila 


ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 * 
Tel 3556249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar> 
monla. Preparazione esami con- 
eervetorio. saggi e concerti, (ntor- 
mazlonl dalle 14 alle 20 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - 
Tei, 6372294) 

Euromusica campagna abbona¬ 
menti stagiono 1990-91. Master 
concert serie Annie Fischer, Ali* 
da de Larrocha, Tatyana Nikotae* 
va. Vlado Perfomuter, Shura 
Cherkassky. Gyorgy Sandor 
IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello. 
46-Tel. 4814800} 

Alle 21. Festival musicale delle 
Nazioni 1990. in programma; •W 
pianoforte romantico*, musiche 
di BrahmseChopm. 

ROME FESTIVAL (Conile del Palaz¬ 
zo Baldassinl • Via dello Coppe!- 
Ie.35-Tet.5561670) 

Riposo 

TERME Di CARACALLA 

Allo 21 Aida di G Verdi Dirige Ni¬ 
cola Rescigno interpreti Aprile 
Millo, Brurx) Sebastian Regia di 
Silvia Cassini Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera (Ultima 
rappresentazione) 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21.30 Conceno del 
Complesso vocale e strumentale 
Armonia Antigua Musiche di 
Anonimi dei'500 e‘600 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo * Te¬ 
stacelo) 

Tutte le sere dalle 21 Flamenco e 
Sangria. Musica con Ciro Biasut* 
lo 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
AlteS Conceno di musica cuba¬ 
na coni Diapason 


A UN’ORA 
■ PAROMA 

CAPRAROLA (Conile interno del 
Palazzo Farnese-L 3000) 

Domani alle 2115 Spettacoli di 
danza con «Il Nuovo Balletto di 
Roma- direno da Vittorio Biagl. 
PunU di viste. Eloisa ed Abelardo. 
Che balliamo stasera? 

CORCIANO (Perugia) 

Domani alle 21 (Giardino dell'an¬ 
tico Convento) Le nozze di Figaro 
di Beaumarchflis. con Renzo 
Montagnant, Franco Costanzo. 
Laura Saraceni Regia di Ennio 
Coitoni 

FIUGGI (Fresinone) 

Alle 18 (CafdduPark) Un quadro 
in musica Penormanco dal vivo 
del pittore Vmeont Brunetti 
Alle 21 30 (Anfiteauo) Broadway 
Broadway di Paulme Oaumalo: 
con Claudia Vegliarne, Cnsimado 
Cataldo Regia di Ar?tonio Serra¬ 
no 

NETTUNO (Teatro alt'apeno di 
Villa Borghese - ingresso via Ol¬ 
mata) 

Alle 21 Nuntense-Il musical del¬ 
le suore di Dan Goggin, con R> 
berla Lenci Regia di Enrico Ma¬ 
ria La manna 


OrV rUnItà 

^ ^ martedì 

14 agosto 1990 
















Sport 


Effetto II prestigioso successo contro il Reai Madrid 

Zoff non dovrebbe essere un caso: dopo solo due 

su Roma settimane di lavoro, la squadra romana 

. . sembra aver assimilato le cure del tecnico 


Uuomo vìncente 
guarìtoire della Lazio 


La Lazio ha iniziato la stagione vincendo il quadrango¬ 
lare spagnolo «Città della Linea» battendo prima il Ca¬ 
dice e poi, in (male, il Re al Madrid Un successo impor¬ 
tante, anche se ha il sapore dell estate, per un club che 
aspira a entrare nel giro europeo, ma soprattutto un 
buon inizio per Zoff. che licenziato dalla Juve dopo l< 
vittoria in Coppa Uefa e Coppa Italia, ha deciso di gio 
carsi, rischiando, la carta romana 


STEFANO BOLDRINI 


■1 ROMA L ultima immagine 
di Dino ZoII su un campo di 
gioco aveva immortalato il Icr- 
nico friulano con una coppa 
Ira le mani un mucchio di gici- 
caton della Juventus a fare res¬ 
sa attorno a lui e I lucciconi ne¬ 
gli occhio chi sta mescolando 
nel cuore gioia c amarezza 
Zoll 6 npartito da una serata d 
vittona con un altra coppa di 
slnngerc e una squadra che h 
fame di Europa e domenica 
sera i riuscita a inghiottire il 
pnmo boccone Ha piazzalo 
subito I acuto al primo tentali 
vo Zoff dando cosi ragione a 
chi sostiene che il miglior ac¬ 
qualo della nuova Lazio sia 
stalo I allenatore 
Il mercato estivo della socie 
là biancazzurra è stalo II meno 
rivoluzionario delle uliime 
quattro stagioni da quell or 
mal lontano luglio 1986 quan 
do li club romano intravide < 
tentacoli della sene C, alla 
quale sembrava averla con 
dannala lo scandalo scom¬ 
messe bis, al giugno di que¬ 
st anno sono sfilali a Tor di 
Quinto un vagone di nomi Su 
persie indenne il campionato 
del meno nove, conquistata la 
serie A la stagione successiva e 
vissuti due anni di assestamen¬ 
to. la società romanaìia dimo¬ 
strato nell ultimo torneo di 
aver trovato finalmente una 
base solida, sulla quale era 
chiaro che bastava operare 
pochi niocchi per renderla 
compeliliva Sono arrivati in 


quattro I attaccante tedesco 
Ricdlc Domini uno dei mi 
gliori registi in circolazione 
Madonna al posto di Paolo Di 
Canto e un diicnsorc giovanis 
simo Lampugnani nievatodal 
quel Mantova che I estate pre¬ 
cedente aveva -regalato» alla 
Lazio un talento come Sergio 
Ma l'operazione che ha con 
vinto lutti e stala quella di affi¬ 
dare il limone della nuova bar 
ca ad un capitano abituato a 
navigare gli oceani e con la 
padronanza di nervi esibita 
nell ultimo scorcio di stagione 
scorsa di saper condurre in 
porto la sua imbarcazione an¬ 
che se le tempeste si scatena¬ 
no su di lei 

La scelta Zolf è imponanle 
soprattutto sotto quest aspetto 
Zoff 6 tecnico di valore come 
dimostrano i nsultati ollenuli 
con I Olimpica, trascinata ad 
una tranquilla qualilicazione a 
Seul c con una Juventus che 
dopo quattro stagioni al buio è 
tornata a varKere Ma Zolle so¬ 
prattutto un uomo che cammi¬ 
na nella sua storia calcistica 
con il passo sicuro di chi ha 
un immagine limpida e un e- 
sperienza di irent anni, matu¬ 
rata SUI campi di tutto II mon¬ 
do Con lui, (orse, la Lazio ha 
concluso una caccia durala 
quattordici anni Iniziata dalla 
scomparsa di Tommaso Mae- 
slrelli Zoff ha non pochi punti 
in comune con il tecnico che 
guidò nella stagione 73-74, la 
squadra biancazzurra all uni¬ 



co scudetto di novant anni di 
stona ce quel pudore dei sen¬ 
timenti che fa grandi gli uomi¬ 
ni anche nelle piccole cose e 
c e sotto il profilo calcistico 
quella capacità di fare spoglia¬ 
toio che consente a certe squa¬ 
dre di su(>erare i propri limiti 
Le macchine fotografiche han¬ 
no fissato a Linea de la Con- 
cepciòn dove la Lazio avev,i 
appena battuto ai ngori il Rcal 
Madrid un gruppo di ragazzi 
stretti intorno a quest uomo, 
che parla poco in pubblico, 
ma che sa usare il linguaggio 
giusto per farsi capire dai suoi 
uomini e per creare il famoso 


gruppo La vittoria in un qua¬ 
drangolare estivo, quando in 
campo e in tnbuna si respira 
ancora la salsedine del mare, è 
logicamente un successo da 
prendere con le molle, ma bat¬ 
tere il Rcal Madrid, e batterlo 
dalle sue parti e sempre un 
bel modo di iniziare la stagio¬ 
ne. La Lazio vista nelle due se¬ 
rale spagnole ha dimostrato 
dopo appena due settimane di 
lavoro di aver assimilato quei 
criteri semplici ma efficaci che 
tanno parte della «dottrina- 
Zoff un calcio latto di posses¬ 
so del pallone con una rete fit¬ 
ta di passaggi, movimento 


continuo, ricerca c<»tanle del¬ 
la conclusione a rete, ma sen¬ 
za abbandonarsi ad avventure 
spericolale Di questo calcio, à 
chiaro, sul prato di Linea de la 
Concepelòn si sono visti per 
ora bozzoli delicatL Per tare la 
seta, seta di qualità, ci vuole 
tempo Ma l'inizio é incorag¬ 
giante, e sulla scia di questo 
avvio Zoff può proseguire con 
più convinzione il suo lavoro 
di paziente architetto Qualcu¬ 
no nei titoli di ieri, ha detto 
che Zolf ha stregato il Reai ma 
per quanto visto finora é forse 
più corretto dire che Zoff ha 
stregato la Lazio 



Mikhailichenko saluta 
la Samp e poi toma 
con la sua nazionale 


M GENOVA Mikhailichenko 
è arrivato a Genova Non anco¬ 
ra in maniera definitiva solo di 
passaggio prima di raggiunge¬ 
re la nazionale sovietica in riti¬ 
ro a Ravenna il tempo comun¬ 
que di parlare al telefono con 
Mantovani ed esprimergli la 
sua contentezza per il lieto fine 
della trattativa e il suo passag¬ 
gio alla Sampdoria II centro¬ 
campista sovietico che nel 
prossimo campionalo indos¬ 
serà la maglia blucerchiata è 
arrivato lunedi notte Da Mila¬ 
no, dove è atterrato I aereo 
proveniente da Glasgow (la 
Dinamo Kiev era in tournée In 
Scozia), Mikhailichenko assie¬ 
me ai compagni di nazionale 
Kuznetsov e Protaserv doveva 
trasferirsi direttamente a Ra¬ 
venna, ma II gnjppo, a seguito 
del forte ritardo portato dal- 
I aereo mobile ha pento la 
coincidenza per Rimini ed é 
sfato dirottato a Genova da 
Egidio Palleiini, il procuratore 
italiano del tre giocatori I so¬ 
vietici hanno dormito al Plaza, 
un albergo In pieno centro do¬ 
ve alloggia anche il Torino. 


presente a Genova per la cop¬ 
pa del Mediterraneo len matti¬ 
na intorno alle undici hanno 
proseguito in macchina per la 
Romagna -Mikha- ha approfit¬ 
tato del blitz genovese per par¬ 
lare con Mantovani (i due si 
sono dati appuntamento a sa¬ 
bato, quando l Urss a conclu¬ 
sione della sua tournée, italia¬ 
na affronterà in amichevole a 
Marassi la Sampdona) Protas- 
sov invece ha parlato con i diri¬ 
genti granata che lo vorrebbe¬ 
ro acquistare ad ottobre ta¬ 
gliando lo Iugoslavo Scoro Net 
pomengglo i tre glocalon han¬ 
no raggiunto il miro della na¬ 
zionale, dove II aspettava il 
nuovo allenatore Bishovels 
L'Urss questa sera giocherà a 
Riccione contro il Modena. 
Domani trasferimento a Ceno- 
va, sempre al Plaza e sabato 
nuova partita alle 20 30 con¬ 
tro la Sam(>doria con Mikhaili- 
chenko impegnato in una sim¬ 
patica staffetta un tempo con 
la sua nazionale e un altro con 
la sua nuova squadra di club 
□5C 


Panchine in bilico. Basket e pallanuoto sono pronte a cambiare i tecnici delle due nazionali 

Due allenatori al centro del mirino 


Gamba rilurato? 
Peterson: «Non sono 
io il mandante» 

Cronaca di un processo annunciato Sandro Gamba 
viene messo sotto accusa per Teliminazione della 
squadra azzurra dalla fasi3 finale dei mondiali Qual¬ 
cuno fa il nome di Dan Peterson. ma l'ex allenatore 
della Philips smentisce «È tutto falso, mi stanno stru¬ 
mentalizzando e questo mi secca parecchio Gam¬ 
ba ha avuto sfortuna, ha tutta la mia stima ed è l'al¬ 
lenatore adatto per questa nazionale» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LEONARDOlANNACCI 



Fritz Denneriein: 
«Parto per le mie 
vacanze più lunghe» 

Dair84 alla guida del «settebello» Fritz Denneriein 
sembra in procinto dt essere giubilato L’occasione 
sarebbe offerta da una banale questione contrattua¬ 
le che fissa al 31 dicembre, a un mese dal Campio¬ 
nato del mondo, la scadenza del rapporto con il 
tecnico che chiede invece garanzie sino all’Olim¬ 
piade di Barcellona del 1992 Di qui la perora paci¬ 
fica querelle e il nnviodi qualsivoglia soluzione 

OIULIANO CESARATTO 


H BUENOS AIRES Sussurri e 
grida Era ineviiabile E partila 
la caccia alle sireghe e il pro¬ 
cesso per direllissima nei con 
fronti di Sandro Gamba il et di 
un Italia diventata improvvisa 
mente piccola piccola é già 
cronaca sulle pagine di alcuni 
giornali Italiani Non essere Ira 
te prime otto del mondo è il 
ca^ d imputazione principale 
piombato come un macigno 
sulle spalle per altro ben co¬ 
razzale dell allenatore mila¬ 
nese Per la sua sostituzione, 
come avviene ciclicamenle 
dopo ogni risultalo negativo 
della nazionale é partita pun¬ 
tuale una <rociala> da parte di 
alcuni giornali che stanno 
spingendo per portare Dan Pe- 
lerson sulla panchina della na 
zionalc Fu cosi a Rotterdam 
dopo la mancata qualificazio¬ 
ne alle Olimpiadi di Seul ed é 
stato cosi anche a Zagabria 
I anno scorso, quando I Italia 
si dimostrò lontanissima dalle 
grandi potenze europee dei 
cancstn 


Nessuno ricorda però, o tor¬ 
se la finta di non ricordare che 
a questa squadra sono manca¬ 
li sr-i giocalon titolari e che é II 
nita a Salta solo per la diflercn- 
za canestri e per la vergognosa 
partita giocata -a perdere- dai 
brasiliani contro I Australia 
Questa ò una nazionale -ba¬ 
by» formata per lo più da buo¬ 
ni giocatori ma assolutamente 
privi di talento Questa é la ve¬ 
ntò -Non so assolutamente 
nulla- ha spiegalo Dan Peter 
son qui a Buenos Aires In ve¬ 
ste di telecronista nella tribuna 
stampa del Luna Park 1 im 
pianto di Buneos Aires piu si 
mite a un mercato per il bestia¬ 
me che ad un Palazzctto dello 
Sport adatto ad ospitare i mon 
diali -La nazionale italiana ha 
giocalo una buonissima parti 
ta con 1 Australia ed é (uon dal 
girone finale soliamo per slor 
luna Lo dico con sincerità 
Non voglio assolutamente es 
sere strumentalizzato¬ 
li contratto di Gamba che 


allena la nazionale dal 1980 (a 
parte la parentesi di Bianchini 
nel biennio 1986-87) scadrà 
alla line del 91 dopo gli Euro 
pci di Roma -Sandro di cui 
sono amico ha tutta la mia sti¬ 
ma Questa é la sua squadra 
quella che ha portalo nel 1983 
all oro europeo e alla quale ha 
dato la sua impronta Sta lavo 


rando da un paio d'anni per il 
futuro e sta sgrezzando mollo 
bene I vari Cantarello Pellis 
Rossini Giovani che hanno un 
grande avvenire Ripeto non 
mi piace essere strumcntaliz 
zaio lo sto benissimo dove so¬ 
no per cui quello che si legge 
SUI giornali sul mio futuro é as¬ 
solutamente lalso- 


■E ROMA -Parto per una va¬ 
canza, una lunga vacanza- 
Cosi Fntz Denneriein dal 1984 
alla guida del Scllebello si é 
.iccommiatato domenica sera 
dalla squadra appena uscita 
dall'acqua dell ultimo match 
con 'a Jugoslavia Nelle sue 
parole un po d ironia e un po 
d amarezza per quello che po¬ 
trebbe nsullare presto un vero 
c proprio addio Un addio tan¬ 
to più melanconico quanto 
tecnicamente Immolivalo e 
frutto di un lungo braccio di 
(erro tra gmppi di soslcnilon e 
detral'ori che lo stesso Fritz ha 
all interno del gruppo dtrigen 
le federale 

Una querelle che I allenato¬ 
re napoletano evita di tomen 
lare ma che non nasce certo 
dalle formalità del contratto 
con il tecnico che ha portato la 
squadra azzurra ai vertici mon 
diali di Madrid 86 e al terzo 
posto agli europei 87 e 89 c 
che scade il 31 dicembre con il 
campionato del mondo in pro¬ 


gramma a gennaio Denner- 
lein chiede o il rispetto del vec¬ 
chio contralto o, se ce ne deve 
essere uno nuovo, che sia sino 
al 92 cioè sino all Olimpiade 
di Barcellona Sinora gli é stato 
proposto il rinnovo per un me¬ 
se Di qui I impasse, il rinvio a 
seltembrc slablliloda Consolo 
presidente della Fedemuota e 
il venire a galla della guerra di 
logoramento contro I allenato¬ 
re capo della pallanuoto az¬ 
zurra Una faida sponsorizzala 
da lacccndteri che trattano i 
giocalon stranieri (e che dal 
prossimo campionato potran¬ 
no essere due per squadra) e 
incoraggiala da quanti mal 
sopportano I autonomia e 
I autorevolezza che Denner 
lem SI è costruite nell ambien 
te 

Già due anni fa ai Campio¬ 
nati d Europa 87 il tecnico 
esasperato dallo stillicidio di 
assalti alla sua gestione pre¬ 
sentò le dimissioni ntiratc poi 
dopo un colloquio rassicurato¬ 
le con il presidente lederale 



Fritz Denneriein, 54 anni 


Ora, al di là dei toni pacifici 
dello stesso Denneriein e di 
Consolo la situazione sembra 
più precaria di allora (anche 
la squadra che nell 87 si scine 
rò compatta con il suo coach 
sembra propensa a non mi¬ 
schiarsi chiedendo piuttosto 
garanzie per se stessa), e il 
consiglio federate dei pomi di 
sellembre sembra già onenta- 
lo a scegliere un successore f 
nomi potrebbero essere queffi 
dello slavo Ratko Rudlc o del 
rumeno Nicola Firoiu preferi¬ 
bili rispetto al napoletano Pao¬ 
lo De Crescenzo Una vicenda 
incandescente quindi quella 
di Fritz Denneriein prima 
campione c ora tecnico sco¬ 
modo Per lui oltrclulto la sen¬ 
tenza sul suo futuro paflanuoti- 
siico non ven-à solo dall am¬ 
biente per CUI lavora a giudi 
care saranno infatti anacroni¬ 
sticamente I consiglieri di cin¬ 
que discipline sportive e non 
soltanto il presidente federale 
con II settore pallanuoto peral 
Irò giàscavalcato 


Ai Mondiali di Baires nei quarti 
rUrss sculaccia una piccola Grecia 

wm BUENOS AIRES lui è pacilicamentc rimasto sotto il soledella 
sua bulla Grecia non ha partecipalo a questi mondiali e la sua 
assenza quclladiNicosGalis si è latta sentire sul campo La Gre 
eia h.i infatii pcsanlemenle perso contro I Unione Sovietica per 
75 a 57 nella pnma partita del girone finale di questi campionati 
mondiali argentini Equilibrio per tutto il primo tempo qualche 
errore della Grecia in inizio di ripresa c poi per Voikov e compa 
gni è staio tulio molto facile 17 punti di scarto e una partita da 
dimenticare per la Grecia mentre per I Urss una bella iniezione 
di fiducia in un campionato in cui i sovietici non partivano certo 
lavorili 


Radja 

in Argentina 
per placare 
le polemiche 



Dino R,id)a (nella loto) il neo acquisto del Mcsjggcro no 
nostanle il gambalclto di gesso che gli è stalo applicato allo 
scatoide in conseguenza dell incidenlc subito ai Goodwill 
Games toma in Argenlina Radja ha inlalti dovuto inter 
rompere la preparazione che aveva mi/iaio con i nuovi 
compagni di club a S Vito di Cadore per raggiungere la na 
zionalc iugoslava Impegnala nel girone finale dui mondiali 
di Buenos Aires La precisa richiesta della sua presenza è ar 
nvala da Dragan Kicanovic dirigenlo dulia ludera/ionc ju¬ 
goslava addio ai rappiom intemazionali Una presenza die 
seppur formale ha I obicttivo di mettere fine alle [xiicmiche 
suscitate in Jugoslavia dalla decisione di I isciarc libero il 
giocatore di curarsi come meglio credeva e di raggiungere la 
nuova società 


Il Messaggero 
mette a segno 
un altro colpo: 
Michael Cooper 


Michael Cooper al Messag 
guro L ex stella dei Los An 
gules Lakers la squadra che 
ha monopolizzalo la palla¬ 
canestro professionistica 
americana negli ultimi dieci 
anni ha raggiunto icn un ac- 
cordo con la società roma¬ 
na Cooper 34 anni guardia ottimo difensore c buon lirato- 
redatru guadagnerà un milione di dollari qualcosina in più 
rispetto a quanto avrebbe guadagnalo quest anno a Los An¬ 
geles La squadra caliiomiana che sta nngiovancndo il suo 
parco gioCiHori lo ha messo sul mercato con una sola ciau 
sola quella di non finire ad un altra lormazione dell Eba E 
cosi il Messagero ha chiuso I affare preferendo I espenenza 
e I affidabilità di Cooper all estro di Drazen Petrovic il bizzo¬ 
so asso jugosLavo che si era offerto nei giorni scorsi alla so¬ 
cietà romana Lex -Lake-s- giocherà nella prossima stagio¬ 
ne accanto a Dino Radia arrivalo len a Buenos Aires da Ro¬ 
ma 


Virtus Knorr 
In ritiro 
con tre buone 
novità 


Ieri a Bologna si è radunala 
in vista del prossimo cam 
pionalo in sene Al la Virtus 
Knorr che la scorsa stagione 
ha vinto la Coppa Italia e la 
Coppa delle Coppe All ap¬ 
pello mancavano il capitano 
Roberto Brunamonti impe¬ 
gnalo in AigcnUna con la nazionale c i due stranicn Ri- 
chardson e Johnson che amveranno comunque entro lune¬ 
di quando la preparazione si sposterà a Folgana Risolti in¬ 
vece I problemi fisici che avevano impedito a Coidcbclla e 
Binelli di rispondere alla chiamala in azzurro Nella squadra 
guidata dal giovane Ettore Messina ci sono delle novità il di¬ 
ciottenne PortesanI -ala» prelevata da Brescia il pivot di 
stazza Cavallari che viene da Ferrara e il cavallo di ntomo 
Setti Messina ha detto che ritiene favorite nel prossimo cam¬ 
pionato Scavolini e Messaggero e colloca la sua squadra nel 
girone delle inseguitoci 


Keni^Dalglish 
saluta il calcio 
con il record 
scozzese 


Dopo 22 anni di camera nel 
Celtxts di Glasgow e nel Li- 
vcrpool e dopo aver fissalo il 
record assoluto di 102 porti¬ 
le giocale con fa maglia blu 
della nazionale scozzese 
nella quale ncopnva le fun- 
noni di allenatore-giocato- 
ic, Kenny Dalglish lascia il calcio La mezzapunia scozzese 
ha disputalo ter! la partito d addio in un amichevole di bene¬ 
ficenza tra II Liverjml e gli spagnoli della Reai Sociedad di 
San SebastJan Dalglish 39 anni rimarrà in forza al Izver- 
pool come altenalote e dirigente Aveva iniziato la sua ca^ 
nera nel 1968 a 17 anni con il Ccllics squadra con la quale 
ha conquistato sei campionali di Lega e cinque Coppe di 
Scozia Nel 1977 passò al Lverpool dove conquistò olio titoli 
di campione d Inghillcira, due Coppe d Inghillcira e tre 
Coppe Campioni 


Lo Stadio 
Olimpico 
supera Tesarne 
per l'agibilità 


La commissione provinciale 
di vigilanza icn matUna. do¬ 
po un sopralluogo ha 
espresso all unanimità pare¬ 
re favorevole per I agibilità 
dello stadio Olimpico con 
cessa eccezionalmente per i 
Mondiali di calcio Toccherà 
ora al ministro degli Interni su sollecitazione del Coni c con 
il parere favorevole della Commissione concedere una de¬ 
roga, probabilmente pemianente poichà lo stadio romano 
é sprowislo di ponti -antiscavalcamento» -È Io stadio piu si¬ 
curo» garantisce il responsabile delle relazioni eslume del 
Coni Ernesto Sciommeri precisando che la Commissione 
di vigilanza è stala presente a tutte le parlile che si sono svoi 
te durante i Mondiali e che la stessa Commissione -ha nba- 
dilo la piena sicuiezza dello stadio» La Commissione di vigi¬ 
lanza ha ricordato che il numero dei biglietti messi in vendi¬ 
la non deve superare la reale capacità dell impianto 


FLORIANA BERTELU 


SPORT IN TV 


Raldue, I8 30Tg2Sportsera 20 ISTg2Losport 

Raitre, 18 45Tg3 Derby 

Tmc. 13 00 Sport Estate 22 20 Chrono, tempo di moton 22 50 
Stasera Sport 

Capodistria. 13 45 Basket campionati mondiali maschili Jugo- 
slavia-Brasile (dillenta) 15 30 Calcio Coppa del Meditlera 
neo di Genova Genoa-Torino (dilfenta) 18 00 Basket in di¬ 
retta da Buenos Aires Jugoslavia-Urss 20 30 Juke box 21 00 
Basket, diretta da Buenos Aires AusUalia-Usa 22 45 Pallavo¬ 
lo Coppa del Mondo per Nazioni di Tokro Italia-Usa 


BREVISSIME 


Totip, Queste le quote del concorso n 32 del 12 agosto ai 4 vin- 
citoncon 12 punti vanno 131 273 000 lire ai 152 vincilon con 
punti 11,3 409 000 lire ai 2106 con punti 10 242 000 lire 
Edberg, Il tennista svedese dopo aver ottenuto il primo posto 
nella classifica mondiale Alp ha vinto anchu la finale del tor¬ 
neo di Cincinnali battendo in soli 51 por 6-1/6-1 lo statuni¬ 
tense Brad Gilbert 

Steffl Graf, La tedesca numero uno del tennis lemminile ha vin¬ 
to ieri a San Diego (California) la finale dell Open battendo 
la bulgara Manuela Maleeva per 6/3 6/2 
Cicltomo. Il commissario tecnico delle azzurre Mano De Donà, 
ha scelto le quallro ariete per il campionato mondiale a cro¬ 
nometro a squadre sui 50 km in programma il 29 agosto in 
Giapfione SonoBandini,Ermon FurlaneTurcutto 
Tuffi, Si sono conclusi ieri a Gallaratc i campionuiti italiani asso* 
luti di tuffi Dal trampolino di 1 metro ha vinto Luisella Biscllo 
davanti a Elisabetta Ferrara e Giuliana Buonconsigho 
Vela. L equipaggio del Fnuli ha vinto la icrz ultima r'^gaiadcl Gi 
ro d Italia a vela precedendo le imbarcazioni del LagoTrasi- 
meno-Milanoe Gardesana degli ulivt 
Baseball. Ai mondiali di Edmonton I Italia è stata sconfitta dal* 
l Olanda per 7-5 nella seconda partita del girone di consola 
zione 
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SPORf 


Fonnula 1 
dopo il Gp 
autoscontro 







La Williams di 
Boutsen clw 
ha vinto II Gran 
Premio di 
Ungheria 



Il team italiano toma 
dairUngheria senza gioia 
Prost fermo,il nuovo motore 
non dà molte garanzie 

Senna ha preso il largo 
A Budapest piloti e pista 
messi sotto accusa per gli 
incidenti a ripetizione 




Fenrarì, la festa è finita 


Reduce dallo sfortunato GP d’Unghena la Ferran 
non SI concede pause per il Ferragosto. Domani ini¬ 
zieranno tre giorni di test a Monza destinati allo svi¬ 
luppo del nuovo motore 037 che ha debuttato a Bu- 
da[^st Gianni Morbidelli sarà il pnmo collaudatore 
mentre giovedì e venerdì i test saranno proseguiti da 
Mansell La Ferran deve correre ai npan la McLaren 
ha preso di nuovo il largo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


■i BUDAPEST Non SI scom¬ 
pone Osamu Corto quandi 
annuncia I apertura della cam¬ 
pagna d estate dell Honda -A 
Spa CI presenteremo con la 
quinta versione del nostro mo¬ 
tore Un propulsore dolalo di 
un nuovo sistema di atlirazlo- 
ne dell aria, studiato apposita¬ 
mente per migliorare la poten¬ 
za massima» informa con I a- 
rìa di chi dice I ora a un pas¬ 
sante Ma la notizia potrebbe 
volerdire la fine delle speranze 
della Ferran c il dissolversi del 
sogno mondiale del cavallino 
rampante segnerebbe la line 
del campionato La McLaren 
ha superato I esame-Unghena. 
Se non a pieni voti, con uni 
più che abbondante sufficien¬ 
za, mentre la sua antagonista, 
tra sfortune e ripicche soffoca¬ 
le, deve comunque ingoiare il 
rospo di uno zero sul regìstto 
McLaren a terra’ Problemi ae¬ 
rodinamici Insormontabili? 
Dopo le prove di Monza en 
acoltalo l'allarme rosso nel 


team anglo-giapponese men¬ 
tre sulla sponda di Maranello 
era un vorticoso fregarsi di ma¬ 
ni All Hungaronng la McLaren 
ha nsollevato le proprie sorti, 
in barba ai patemi che gli ave¬ 
va procurato il telalo Gerhard 
Berger ù nmasto a lungo attac¬ 
cato alle spalle di Thierry Bout- 
sen Senna, partito male c co¬ 
stretto a cambiare pneumatici 
per una foratura, si è lanciato a 
testa bassa in una rimonta da 
leggenda Ha recuperato un ri¬ 
tardo di 46 secondi, acchiap¬ 
pando e mettendosi dietro uno 
per uno I vari Warwtck, Alesi, 
Prosi, Piquel, Berrcr Mansell 
Con un pizzico di cinismo ha 
buttalo all aria la macchina e 
le ambizioni di vittoria di Ales¬ 
sandro Nannini, prossimo a 
raggiungere, e forse superare. 
Boutsen Quindi, si è messo sul 
collo del belga, che ha avuto 11 
non piccolo mento di saper 
conservare fino al termine un 
impercettibile mainine di van¬ 
tarlo. Se il brasittano era in 


preda a problemi psicoiogici 
avvilito da una macchina che 
non t più I asso pigliatutto di 
una volta II ha nascosti bene 
E, comunque, dopo I Hunga- 
roring li avrà trasfenti ai suoi 
rivali Non tanto su Nigel Man- 
scll impegnato nel gioco delle 
tre carte del suo futuro e In cer¬ 
ca solo di qualche alfermazio- 
ne personale che ne rialzereb¬ 
be le quotazioni sul mercato 
Quanto Alain Prost che do¬ 
po aver proclamato ai quattro 
venti, nei giorni felici del tris di 
successi consecutivi, che la 
Ferrari avrebbe potuto anche 
vincere tutte le gare della sta¬ 
gione, adesso comincia a pen¬ 
sare che di cartucce da sparare 
gliene restano forse poche il 
Ponogallo, la Spagna, forse 
I Australia Si trincera dietro la 
solita formula del <amplonalo 
lungo, tutto e possibile», ma 
vede gii profilarsi il momento 
in cui dovrà levarsi la corona 
dal capo per passarla al nemi¬ 
co di sempre. Ayrton Sen¬ 
na Mansell. dopo la paura per 
le conseguenze dell incidente 
(scongiurala la frattura al pol¬ 
so resta la lussazione alla ma¬ 
no destra) sarà ora Impegna¬ 
to nei test di Monza La festa 
della Ferrari è già finita Come 
è finita la festa automobilisti- 
co-turistica di Budapest, quat¬ 
tro giorni di follia con to folla 
che assedia I grandi alberghi in 
attesa di veder spuntare la sa¬ 
goma di un pilota cui strappa¬ 
re la reliquia autografa, la 


manna del «tutto completo» 
per ristoranti e alberghi di lus¬ 
so la manna del tassametro 
selvaggio per i tassisti Ma non 
ù finita, sembra anzi solo agli 
inizi sul fronte orientale, la le¬ 
sta del tabacco Carnei c Mari- 
boro si sono affrontate senza 
esclusione di colpi e dando ro¬ 
busti calcioni al senso estetico 


ponti pavesali di bandiere 
biancorosse, mongolfiere gial¬ 
le posteggiale sulle piazze in 
attesa di spiccare il volo Con 
le proibizioni Incombenti ad 
Occidente per la pubblicità, 
quello dell Est dopo i recenti 
rivolgimenti politici £ un mer¬ 
cato vergine tutto da sfruttare 
E se lo vogliono i produttori di 


tabacco da Budapest, dove fa¬ 
rà tappa per altri cinque anni, 
il treno della Formula Uno po¬ 
trebbe anche raggiungere sta¬ 
zioni più ad Oriente 
Ma è proprio Imita la festa 
della Ferran’ «Siamo stali com¬ 
petitivi qui - £ I asciutto com- 
menlo di Cesare Fiono -, lo sa¬ 
remo anche sulle altre piste» 


/- jJ'- 




Giamburrasca al volante 
Follie e sconettezze 
a 300 chilometri all’ora 
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LODOVICO BASALU 


■■ «È impossibile correre su 
un circuito cosi demenziale, 
che non consente sorpassi, in¬ 
duce pioti a comportamenti 
pericolosi e non consente ni 
vari mezzi meccanici di espri¬ 
mere in pieno le propne po¬ 
tenzialità» Questi le polemi¬ 
che parole di Cesare Rorio, Di- 
Rttore sportivo della Ferrari 
•Mansell £ rimasto per 40 giri 
alle spalle di Pairese, ha cerca¬ 
to in numerose occasioni di 
superarlo nel pieno rispetto 
della correttezza, non £ riusci¬ 
to e non per colpa di Patresr, 
anche lui corretto Ci sono stati 
invece piloti che si sono mes.si 
a tamponare altri colleghi sen¬ 
za pensarci due volte Questo 
non deve succedere e mi me¬ 


raviglio che nessuno prenda 
provvedimenti Subito dopo la 

§ ara sono andato dal Oiretlorc 
i corsa a sottolineare i fatti ma 
non ho avuto molta udienza 
Cosi non va altrimenti si favo¬ 
risce I arbibio e i circuiti posso¬ 
no diventare una giungla Ma 
voglio ripeterlo, sotto accusa £ 
soprattutto il circuito una pista 
cosi non £ concepibile e non £ 
la sola del calendario mondia¬ 
le Ciò che ha del miracoloso £ 
come Senna sia uscito assolu¬ 
tamente indenne dall inciden¬ 
te con Nannini Una fortuna 
sfacciata, ora ha IO punti di 
vantaggio su Prost, ma a 
preoccuparmi per I immediato 
iuturo più che le McLaaren so¬ 
no le Benetton in progresso 


spettacoloso» Domenica a Bu¬ 
dapest ne sono successe di tut¬ 
ti i colori Ma a tare i Giambur¬ 
rasca In pista e a ricevere am¬ 
mende o squalifiche a volte 
Inique, a volte fin troppo pe¬ 
santi, sono stali in molli nel 
passato Illustri campioni del 
mondo A cominciare dall ulti¬ 
mo in casa Ferrari nell ormai 
lontano 1979, ovvero quel Jo- 
dv Scheckler, sudafricano, che 
l anno dopo, a soli 30 anni, de¬ 
cise improvvisamente di ab¬ 
bandonare le corse Non sen¬ 
za aver appunto provocato in 
precedenza qualche piccola 
catastrofe come quando nel 
1973, durante il Gran Premio 
d Inghilterra con una McLa¬ 
ren Ford Fini in testacoda con 
14 concorrenti che gli piomba¬ 
rono addosso tra un groviglio 






di lamiere 

Di diritto, subito dopo an¬ 
che per costruire un Ideale 
scaletta negli anni, viene il mi¬ 
tico. discusso dalle lolle osan¬ 
nato, Gilles Villeneuve, il cana¬ 
dese in prova a Zolder (Bel¬ 
gio) nel 1982 Un pilota legato 
inscindibilmente alla Ferrari 
sin da quelFottobre del 1977, 
quando in Giappone volò sulla 
macchina di Ronnie Peterson 
finendo poi sulla folla e provo¬ 
cando quattro morti Erano do¬ 
ve non dovevano essere, si dis¬ 
se Fatto sta che da allora tutte 
le sue gare furono caratterizza¬ 
te da imprese che spesso pro¬ 
vocavano anche I irritazione 
dei colleghi, che a volle si ve¬ 
devano m serio pericolo ve¬ 
nendo sorpassati da una Ferra¬ 
ri che perdeva pezzi meccani¬ 



ci alettoni c cianfrusaglie va¬ 
ne 

Una cosa che non accadde 
Invece a Riccardo Patrese nel 
1978, a Monza, in quel tragico 
incidente al via che provocò 
poi la morte dello svedese 
Ronnie Peterson II padovano 
stnnse al via tutti i concorrenti 
con una manovra al limite del 
regolamento e venne accusato 
come principale responsabile 
dell incidente, con m lesta al 
«plotone d'esecuzione» lau- 
stnaco Niki Lauda Gli fu com¬ 
minata la squalifica per un 
Gran Premio e dopo subì un 
processo civile da cut risultò 
infine scagionalo dall imputa¬ 
zione di omicidio colposo Ma 
le ultime stelle di questa gara 
nella gora sono senza dubbio 
Ayrton Senna e Nigel Mansell 


Berger e Senna 
duepilott 
al di sotto 
di ogni 
sospetto 
Con le loro 
manovre 
in gara hanno 
buttato 
fuori pista 
Mansel 
e Nannini 


più volle venuti a contatto 
stretto negli ultimi quattro an¬ 
ni Entrambi dopo multiple 
azioni in pista hanno subito 
una squalifica o una pesante 
ammenda II brasiliano pagò 
100 milioni alla Rsa (federa¬ 
zione dello sport automobili¬ 
stico) dopo li discusso Gran 
Premio del Giappone dello 
scorso anno che lo vide lare a 
ruotale con il compagno di 
squadra Prosi L inglese fu 
squalificalo dopo il Gran Pre¬ 
mio del Portogallo per aver fal¬ 
lo marcia indietro ai box gli fu 
esposta bandiera nera non si 
fermò e builò anche luon stra¬ 
da Senna Ultimo arrivato Ge¬ 
rhard Berger divenuto ormai il 
«killer» delle Femari visto che 
ha eliminalo Prosi a Montecar 
lo e Mansell m Ungheria 
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Le speranze sono tutte nposte 
sul nuovo motore che ha ret 
to ma ha suscitato non pochi 
dubbi sulla sua capacità di es¬ 
sere la risposta vincente al mo¬ 
tore Honda che in accelera¬ 
zione e SUI rettilinei gli ha dato 
ancora una volta dei punti N£ 
il cavallino rampante può con 
tare sugli apporti esterni, sulle 
vinone della Williams e della 
Benetton utili quando la situa¬ 
zione volgeva a propno favore 
Ma, al punto in cui £ deve gio¬ 
care tutto per tutto contando 
solo sulle propr e forze e pun¬ 
tando sempre a vincere O n- 
mandare tutto al prossimo an¬ 
no, quando Alain Prost più 
vecchio di un anno farà da ba 
Ila al giovane pilota italiano 
caldeggialo da Gianni Agnelli 


Il galateo 
e le regole 
poche volte 
rispettati 


■i Principali regole verso le 
quali devono at'enersi piloti e 
costrutton della Formula 1 e 
stilate con la Fisa (Federazio¬ 
ne intemazionale delio sport 
dell automobile) 

• La partenza anticipata vie¬ 
ne punita con I minuto di pe¬ 
nalizzazione. o in alcuni casi 
conia squalifica 

• Al box £ vietalo effettuare la 
retromarcia 

• È vietato uscire dai box 
quando £ acceso il semaforo 
rosso 

• La corsia box viene Chiusa 5 
minuti pnma dell allineamen¬ 
to sulla gnglia di partenza Pas¬ 
salo questo termine il concor¬ 
rente deve partire dai box stes¬ 
si 

• Nel caso un concorrente 
accusi un guasto al momento 
del via la procedura viene ripe¬ 
tuta 

• Dopo un Incidente accadu¬ 
to nei primi due gin che ostrui¬ 
sca la pista la partenza viene 
npeluta 

• £ vietalo supi-rare all espo¬ 
sizione della bandiera gialla 
che indica mezzi di soccorso 
in pista 

• l doppiati avvertiti anche 
dalle bandiere blu devono ob- 
bligalonamentc dare strada 

• Quando un conconente af¬ 
fianca un altro con tutta la lun¬ 
ghezza della macchina ha dl- 
ntto al sorpasso 

• Per guida giudicata perico¬ 
losa o per guasti pencolosi alla 
monoposto ti direttore di gara 
può espone la bandiera nera 
(squalifica del concorrente) 

• Cllindarata carburanti (nu¬ 
mero di ottani) peso e dimen¬ 
sioni devono esiiere conformi 
al rcgolamenlo 


Francesco Ranetta eccellente il suo tempo nella gara di ieri sera 

Atletica meeting d’estate 

Per Panetta a Grosseto 
non c’è buio oltre le siepi 
Spalato fa meno paura 

Eccellente serata len sera sulla pista e sulle pedane 
dello stadio di Grosseto Francesco Panetta, molto 
atteso SUI tremila meln siepi, ha ottenuto una note¬ 
vole prestazione tecnica vincendo e confermandosi 
tra I favoriti per il titolo europeo a Spalato alla fine 
del mese Bene il solito Salvatore Antibo Record ita¬ 
liano di Agnese Maffeis nel disco, pnma donna az¬ 
zurra a superare la bamera dei 60 metri. 

I_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMOMUSUMECI 


■B GROSSETO FraiKCSCO Pa- 
nctla ha provato I Europa e la 
prova lo ha soddisfallo Voleva 
una grande prestazione tecni¬ 
ca e I ha ottenuta vincendo i 
tremila siepi in 8 IS'OE Voleva 
una corsa che gli desse belle 
sensazioni e ha avuto anche 
quello Rispetto alla corsa di 
Milano lo scorso giugno, £ 
parso più sciolto e assai me¬ 
glio impos'ato nell azione tec¬ 
nica A Spalalo campionati 
d Europa avrà una corsa diffi¬ 
cile ma da quel che si £ visto 
ien sera nella dolce notte ^s- 
seiana con eccellenti pos^bili- 
tà di tornare a casa ricco di 
metallo prezioso Francesco £ 
scappato subito peich£ voleva 
vincere alla sua maniera e per- 
ch£ non voleva corrcedere 
niente a nessuno II toscano 
Alessandro Lambruschlni al 
rientro dopo una stagione vis¬ 
suta a curarsi non ha nemme¬ 
no provato a tenere il ritmo 
dello scatenalo avversano c si 
£ limitalo a raccogliere un 
buon secondo posto in 
8 27" 14 Si £ visto un France¬ 
sco Ranetta mollo vicino al 
magnifico atleta che a Roma 
seppe diventare campione del 
mondo con una corsa straordl- 
nana L importante £ che ora 
riesca a badare unicamenle al¬ 
le siepi e lasci perdere i dieci¬ 
mila metri Per i prediletti die¬ 
cimila avrà tempo dopo I av 
ventura jugoslava 
Il mceling grossetano ha of¬ 
ferto una serie notevole di ec¬ 
cellenti prestazioni tecniche 
La più bella I ha regalala il ne¬ 
gro americano Kenny Hamson 
che ha vinto il triplo con 17 74 
a soli 23 centimetri dal primato 
del mondo II giovane saltatore 
amencano ha un fisico Impres¬ 
sionarne e una potenza dirom¬ 
pente Dis|XJne di un azione 
fantastica tiasata sul puro ta¬ 
lento In diverse occasioni ha 
lasciato la pedana una ventina 
di ccntimetn In anticipio Ciòsi- 
gnilica che ha notevoli possibi¬ 
lità di migliorarsi Quando avrà 


perfezionato la tecnica sarà il 
pnmo a superare la mitica bar¬ 
riera dei 18 metri Dopo due 
salti nulli iniziali Kenny ha ot 
tenuto una sene di quattro salti 
sensazionali 17 34 17 68, 

1750 1774 Enonhamaiavu- 
to II vento a favore 
Salvatore Antibo ha offerto 
una nuova grandiosa dimo¬ 
strazione di emcienza nbaden- 
do di essere il miglior mezzo¬ 
fondista del mondo Ha corsoi 
SOOO e II ha vinti m 1326*63 
scattando quando ha voluto 
La capacità di accelerare del 
piccolo siciliano £ impressio¬ 
nante e produce un ritmo in¬ 
contenibile Ora Salvatore-re¬ 
spinto dal meeting di Beriirxs 
dove darebbe lasudio al pri- 
malisla del mondo del 10000 
Arturo Barnes - tenterà di mi¬ 
gliorare il pomato delta distan¬ 
za media il 18 nella sua Paler¬ 
mo Lo aiuteranno il kenyano 
Wilfrcd Kirochi e il giovane 
corregionale Francesco Benni- 
ci medaglia di bronzo ai re¬ 
centi campionati mondiali dei 
giovani SUI 5 000 metn Grande 
prestazione anche di Agnese 
Maffcis che ha migliorato se 
stessa nel lancio del disco con 
un eccellente 60 64 £ la pnma 
volta che una lanciatrice italia¬ 
na supera la barriera dei 60 
metri Dovrebbe sbloccarla e 
apnrie orizzonti più ampi 
Picrfrancesco Pavoni era at¬ 
teso SUI 100 metn ma non ha 
corso pench£ aveva male a un 
tallone L estate del velocista si 
complxta parecchio e mette m 
crisi anche la staffetta azzurra 
che dovrebbe avere molte am¬ 
bizioni europee Michael 
Johnson ha offerto una nuova 
dimosUazione di quel che vale 
scherzando sui 220 in 20" e 29 
Si £ visto un eccellerne Steve 
Cram sempre elegante e ra¬ 
zionale L Inglese ha corso in 
I 500 in un ragguardevole 
3 35"98 che gli consentirà di 
difendere il titolo europeo 
conquistato quattro anni la a 
Stoccarda 


Oggi l’anniversaiio 

A due anni dalla morte 
Modena e Maranello 
ricordano Enzo Ferrari 



■B MARANELLO Due anni la. 
il 14 agosto 1988, monva Enzo 
Ferran 11 «Drake», Il grande ca¬ 
po di Maranello che sceglieva 
di persona i suoi piloti llcava- 
lier Ferran amava quelli di cuo¬ 
re. quelli che, alFìnferiorilà del 
mezzo meccanicò, sapevano 
sopperire con il piede, stac¬ 
cando più tardi degli altri Di 
meno si entusiasmava per chi 
alla guida delle sue «rosse» era 
freddo, calcolatore, stratega 
della pista 

Questa mattina, nel secon¬ 
do anniverario della sua mor¬ 
te. verrà ricordato in forma 
strettamente privata presentiti 
Figlio Fiero Lardi c famiglia Al¬ 
le IO, inlalti, una delegazione 
della giunta del consllgio co¬ 
munale di Modena deporr.à 


una corona di fiori sulla tomba 
dell indimentKtato costruttore 
nel cimitero di S Cataldo Alla 
cerimonia sarà presente anche 
il vicesindaco di Maranello do¬ 
ve in serata, alle 21 00. sarà te¬ 
nuta una messa di suffragio 
nella chiesa di S Biagio A ce¬ 
lebrarla sarà Don Belloi, gran¬ 
de ameio e conlidenle di Enzo 
Ferrari Per I occasione il co¬ 
mune del piccolo paese che 
ha il vanto di ospitare la fabbri¬ 
ca delle «rosse», ha fatto stam¬ 
pare 3 000 litografie del Drake 
che saranno in vendita alla 
Galleria Ferrari La struttura 
che da alcuni mesi accoglie al¬ 
cune delle macchine più fa¬ 
mose prodotte dal 1974 ad og- 
gL rimanà aperta anche II gior¬ 
no di ferragosto 



' Ciclismo. Cinquanta chilometri di fuga per vincere la Coppa Agostoni 

Alla vigilia dei Mondiali si riaffaccia un campione dato per disperso 

Fondrìest esce dal lungo letargo 


PIER AUGUSTO STAGI 


Maurizio Fondriest sul palco a Ussone dopo la vittoria 


■1 USSONE Se gli avessero 
dello che sarebbe stalo lui a 
vincere la 44csima Coppa 
Agostoni, dopo una fuga di 
quasi cinquanta chllomelri. 
non ci avrebbe credulo Si era 
quasi abituato alla parte del fi- 
nisseiir, capace qualche volta, 
di far ,>ue hot di corse vincendo 
spnni a ranghi nstretli Invece, 
Ieri, Miurizio Fondriest per la 
pnma volta nella sua carriera 
ha vinto alta grande strapaz¬ 
zando gli avversari con la faci 
lità e la sicurezza dei campio¬ 
ni, tagliando il traguardo dopo 
aver macinalo quasi cinquanta 
chilomeirì solo soletto, grazie 
anche ad una squadra che len 
£ apparsa in giornata di grazia 
Mancavano Bugno Giovannel- 
ti e Chiappucci, ma il successo 


di Fondnesi £ stato talmente 
nitido e bello da essere consi¬ 
derato «vero» •Sono leirce e 
sorpreso - na commentato al 
termine I ex campione del 
mondo trentino al suo terzo 
centro di stagione - quando 
sono partito mancavano quasi 
cinquanta chilometri e franca¬ 
mente temevo di non giungere 
al tragua.-do Invece tolta una 
leggera flessione accusata a 
dicci chilometri dall amvo per 
via di una crisi di fame sono 
nuscilo a condurre in porto 
una corsa che mi dà morale 
Ora so di essere sulla strada 
giusta» Fondriest appare tran¬ 
quillo fresco come se la corsa 
dovesse ancora disputarla 
•Sono partilo molto determi¬ 
nato - ha detto - volevo una 
conferma dopo la vitlona di 


Manchester Oggi la mia squa¬ 
dra con Ballenni c Cesarmi in 
lesta £ stala fantastica consen¬ 
tendomi di vincere una gara 
per me molto importante» Poi 
aggiunge >Peccato che oggi 
non cerano Bugno e Chiap¬ 
pucci, ci sarebbe stata ancora 
piu battag'ia ma per il mo¬ 
mento va bene anche cosi 
Dalla Agostoni volevo delle 
conferme dopo la gara di 
Coppa del Mondo a San Seba¬ 
stiano nella quale avevo rime¬ 
diato nuovamcn'c in una ca 
duta una botta al ginocchio si¬ 
nistro Il responso £ slato più 
che buono e questo mi basta» 
Soddisfatto per questo primo 
test sulle strade della bombar 
dia che domani e venerdì sa¬ 
ranno colorate dal •tnllico» 
prcmondiale Alfredo Martini 
I anziano tecnico azzurro 


■Non posso che esprimere pa¬ 
role di soddisfazione percome 
£ andata la gara Ho visto un 
Fondnest determinato e desi¬ 
deroso di nscattare una stagio¬ 
ne sfortunata e avara di soddi¬ 
sfazioni La corsa £ stala vivace 
sin dalle prime battute, posso 
ritenermi soddisfatto |rèr la 
media fatta regisirare che ha 
sliorato I 40 chilometri orari» 
Per la cron.ica Maurizio Fon¬ 
driest sferrava il suo attacco 
poco dopo la discesa di Besa- 
na al chiloineiro 160 quando 
all arrivo ne niancavano46 Su 
un attacco del colombiano 
Leonardo Sierra nspondeva 
no Cesarmi Cassare e Fon- 
dricsl li quale scattava in con 
tropicde in un tratto pianeg¬ 
giante c s involava verso bisso¬ 
ne Sul taccuino di Alfredo 
Martini oltre ai sicuri Bugno 
Chiappucci Fondriest, Gio- 


vannelli Ballenni Ghirotto, 
Cassare hanno molte probabi¬ 
lità di partire il 24 agosto per 
Ulsunomia Ccnghialta Cesari- 
ni Maurizio Vandclli belli e 
Bombire ma sarà la Tre Valli 
Varesine di domani e fa Ber- 
nocchi di venerdì a sciogliere 
gli ultimi dubbi Intanto, nella 
Tre Valli Fondnest liKontrerà 
Chiappucci mentre Bugno sa¬ 
rà della partita venerdì nell ul¬ 
tima prova del •tnttico», prima 
di partire sabato alla volta di 
Zungo dove domenica ] in 
programma lottava prova di 
Coppa del Mondo che vede al 
comando I atleta monzese 
ORDINE D ARRIVO Km 206 m 
5 h 12 49" media 39 511 1- 
Fondrcst Maurizio 2 Cesarinl 
Francesco 3 Vandelli Maurizio 
4 Chirolto Massimo 5-Ugru- 
mov Pietro 
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